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ALL ILLVSTRISSIMO 

ET ECCELLENTISSIMO 

SIGNORE 
Et Patron Colendifsimo , 

IL SIGNOR 

D- P A V LO GIORDANO ORSINO 

DVCA DI BRACCIANO. 




Vell’honorato grido, e quella rifuonante fama, 
ch’hoggimaiha riempito il mondo tutto del- 
le rare qualità , le quali da gli Aui llluftri , e 
gloriofi di V. S. Illuftrifs.& Eccell. nella per- 
iònafua,per raggion dilegitima fiicceflione 
pallate , la rendono preflò à tutti riguardeuole, sforzano 
ogn'vno, pur eh’ habbia qualche picciola fcintilla di lume 
di raggione,à viuereaffettionatifsimo fèruitore dicofiillu- 
ftre Signore, di fi caro, e compito Prencipe . Quindi è che 
fendo io defiderofò(più ch’altri forfe)d’acquiftare la feruitù 
di perfone e per nobiltà di fàngue llluftri, e per virtù famo- 
fo, hodeliberato di tentare, fe fatto mi venifte ( il che fpero 
però dalla fua innata bontà, e clemenza ottenere ; d'entrar 
anch’io nel numero di quelli, che felici, e contenti fi godono 
fotto l’ombra della fua protettione. Laonde hauendo io 
ftampato l’Anatomia del CauallojOpera dell’Illuftrìfs. Sig. 
Carlo Ruini, gentilhuomo& Senator Bolognefe, libro de- 
gno veramente di comparir folo auanti Caualieri , e Pren- 
cipi(fra quali V.S.Illuftrifs.& Eccellentifsima merita il pri- 
mo luogo, mercé delle Angolari fue virtù, che più la rendo- 
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no illuftre,e glorialo, che non l’antica nobiltà dalla quale 
ella difcende.)Siper la materia che in effo fi contiene, fianco 
per la dignità dell’Autore, à lei ho voluto particolarmente 
dedicarlarne làprei certamente di quello altra cagioneafle- 
gnarnechevn’occultapoffanza (di fato direi fe Chriftiano 
non foffi ) che in vn certo modo mi forza à portarli partico- 
lar riuerenza;& effere à lei & airilluftriliima fua cala partia- 
lifiìmamente affettionato . Con effo dunque me ne vengo 
alla prefenza di V.S.Illuftrifs.& Eccellentiflìma,einquelJa 
guifa à punto che far foleuano già quei popoli , de quali fi 
legge che non ardiuano mai di comparire auanti à loro 
Frencipi, e Patroni con le mani vuote , coli io mi apprelèn- 
to al fuo nobiliflìmo cofpetto con quello mio picciol dono; 
picciolo dico le fi riguardano i meriti , e la grandezza di lei , 
ma grande fe fi mira la qualità dell’Opera, & l’animogran- 
de di chi lo dona;& me li offero deuotilfimo Seruitore;fup- 
plicando V.S. Illuftrifs.& Eccellentilfima per quella bontà, 
con cui benignamente l’altrui buon volere ella gradifce,ad 
accettare quello picciol tributo della lòmma riuerenza 
che debitamente li porto;& da N.Sig.Dio pregandole ogni 
pom pita felicità e contento humililfimo mel inchinQ. 

Di Venetia il Mele d'Ottobre 1618. 



Di V. S. llluflrifs. & Eccellcntifsima 



HumUtfsimo Senatore 



Trance (co Tran. 
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I 



DELLA 



ANATOMIA 

DEL CAVALLO 

Libro Primo. 





PROEMIO. 

RA li molti penfiert, che dallabontà del grande Zumo 
furono dati a gli huomini ad inuefligar le cofe , col mefo 
dell' indujlria loro j neffun’ altro dt maggior pregio ( al mio 
parere ) fu, ne faràgiamat di quello /che intorno àgli alti , 
£9* diuimmifierij,($ profondi [egreti della fugace pro- 

uida Natura commune s’auolge . EJJendo , che per quefla via fola fi ven- 
ga, non folamcntc alla diletteuole cognitione dt tutte le co fe naturali $ ma 
ancora alperfetto conofcimento ( per quanto è lecito all'buomo ) del primo 
principio , 65 * primacaufa di tuttele cofe generate, infume conteterne 5 ol- 
irà lin comprendile grandetta di quello : dal faper delle quali cofe lani- 
ma noflra , come di proprio cibo ,/ipafce , (f finutrifee 5 (S acquista , per 
quanto rii conceduto, l'intiera (uaperfettione; per la quale faf, si in par te 
l'huomo fintile a Dio , piu che per qualunque altro mezj), che in effo fa ; del 
che (òpra ogn altro oggetto deue ragioneuolmente thuomo effer de/iderofo , 
& accefo . Per la qual cofa effendomi ciò caduto nell'animo , & per quan- 
to e flato da me cono] cinto, fif imparato, perla dolce%z>a , & diletto , 

che dal cercar di faper e fùolnafeere ; fra me fleffo ho penfato , come potè fsi 
in qualche parte far’ acquilo di quello, ch’io giudicaua doucre ogni ben na- 
to intorno, con ogni diligenza procurare di compitamente confegutre ; & 
dopo lungo rtuolgimento di pen fieri nell animo fnalmente venni in opinio- 
ne dt potere mandar ad effetto queflo da me giudicato bonefìo de fidano , 
qualvolta mi volge fsi alla confideratione dell' art ifictofo magi fiero nel cor- 
po del cauallo , & dell' hi/l orta della fua compoftione, & da queflo per con- 
seguente veni fsi alla cono fernet della compie fsione di quello , & alla con- 
feruatione della fua vita, quanto per me fi poi effe 5 per effer e egli cosi degno 
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2 Dell T Anatomia 

animale, & gradito intanto,chei Prencipi flefsi,&i Te de' tempi noflri, 
non che gii huomini nobili, per dar fegno della virtù, (f nobiltà loro , hanno 
prefo dal nome fuo quello di Canali ere, in honore [ingoiare per loro medefì- 
mi;oltral' ejfer dotato di tante, & silo dettoli, (jf rare qua!ttà,cheperauen- 
tura non (i trotta verun’ altro prtuo di ragione , al quale la naturàfìa Slot a 
tanto benigna, (5 cortefe, quanto à queìlos fcorgendoft in lui vnimmenfò 
ardire, & vn amor grande verfo Ihuomo, congiunto alla naturai fua doci- 
lità ; percioche egli ( come t ut tatti a vegliamo ) non meno è atto ad appren-_ 
dere quello, acne può perhumano ammaestramento giungere la propria 
fua condttione,cbeJìa Ihuomo alle co [e apprenditi da lui -, (5 del continuo 
è tanto fedele , (5 gioueuole aUhuomo , che non (olo in guerra, nelle do- 

meniche, & famigltari attioni lo foBeua da molte fatiche, per le quali pri- 
uata di quello , farebbe la vita human a molto più afpra , & fatico fa ; ma 
ancora ne i (òla%zj , come nelle eoe eie ,nei corft, nelle gio lire ,nei torneo- 
menti, & ne gli altri giuochi dell armeggiare , cagionali grandi fsimo con- 
tento , (5 aiuto . Ma che dirò poi del Juo valore ? del quale fa piena fede, 
la continua . 15 lunga efptt icrila , l’ampia tefUmonianfa , che ne rendo- 

no gii illufri fatti di molti caualìt , per It quali Re più faggi, (5 gli Impera- 
tori più «rondi gli hanno in fommo pregio battuti: Laonde (5 invita 
m mone loro ,Qf con flatue , (5 piramidi, (5" fepolchri, £5* denominando 
popoli. & terre datncmidt quelli, glibannofatttckiari,& immortalia- 
moti t eccellenti 'stmt Todi co i loro ben coìti verft, (f poemi gli hanno di 
modo celebrati ,chcjì fono aizzati quafifno al cielo. <sAlla quale mia delibe- 
rar ione , olir a le dette rosoni , mi ha fpipto anco vna voglia infenfa , che 
fempre ho hauuto di giouar e à coft nobile animale , del quale fm da’ teneri 
anni mi fon dilettato , (5 f erutto; & in quejìo proponimento tanto più mi 
confirmai , quanto che neffun altro fin ad bora ( ch’io fappia ) hà fcrittoin 
tal materia , coni io deftderaua . Stimando fimilmente douer queflo mio 
dtfeorfo effer grato à molti , non meno che profitteuole , feoprendo loro il 
modo dicono/cerleparti,(5 di focorrere att’infirmttàd vn sì nccejfarto , 
generofb animale , & tanto vtile al mondo , & dtgiouamcnto si vitto oda 
folate loro $ il qual modo fino à queflo tempo in buona parte ( per quanto (ì 
vede ) e (lato àgli huomini nafcoflo . Jo dunque vedrò principalmente , 
con ogni dtbgenz^a à me pofsibtle,tn prima ciaf cune delle membra nel cor- 
po delcauallo : dipoi tratterò degli affetti , (5 dell effonda de’fuoi mali 5 &* 
infume mofirerò lavia.con la quJe arti f ciò f amente oprando fi , perlopiù 
fipojfartfanare si meritatole , & nobile animale^ . 
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Ciò che fu il cauallo delle parti fimilari di quello. 

Ctp. • I. • - 

Olendo io adunque prima d’ogni altra cofa hauere ragionamen- 
to delle parti materiali, & corporee del cauallo, delle quali altre 
fono femplici, & fimilari ; & altre compofte, & di (Timi larii fa di- 
bifogno, che prima io tratti delle fimilari, comediquelle, delle 
quali le diflìmilari fono compofte; & effendo chedaiFdofofi, 

& da i Medici fia flato a baftanza infegnato ciò che frano le fimilari , come la 
carne, i neruj, & altre limili; & quello, che le diflìmilari, come il capo, le brac- 
cia, il thorace, &l’altretali,- non mi affaticherò in dire ciò che fiano, ma folo 
dirò quante,& quali fiano nel caualloiil quale per hora farà vn 'animale atto a 
portar l’huomo,& a (eruirlo nella battaglia nitribile. Le fue parti fimilari fono m 
limili a quelle dell’huomo per la maggior parte ; & quelle fono folla , fonda- 
mento, &bafedellaltre, le cartilagini, i ligamenti, le membrane, i tendini, i 
neruid arterie, le veneja carne, & la pelle; apprcfsolc quali fono il graffo, oue- 
rofeuo, la midolla, i peli, & l'vgne; & di quelle non è principal mio proponi- Mo- 
mento appieno di ragionare; ma folod’accennarle per pafsaggio, come quel- 
le, che non effondo ve'-mcnte parti del corpo , al propolìto mio fiano ancora 
di pocojòneffun giouamento;ne meno dell'officio, ò vfo dcll'altrein generale 
intendo trattare , effendone flato a baftanza detto da Galeno , & da molti al- 
tri Medici; fi come lafciando ancora da parte il modorefolutiuodi quelli, che 
hanno fcritto rhiftoria della coropofitione del corpo humano , acciochegli ( d ri j nt ^* 
huomini intendenti , & amatori de i caualli pollano in vna occhiata, lènza ri- 
uolgere tante carte, conofcer le pa rti delle membra affette, & farle curare ; fo- m vfa 
lo dirò quante, & quali di effe fiano in ciafcunaparteinftrumentale, & dilli- r ’’ 
milare del medefimo,per la cognitione de gli affetti loro, & quello, che operi- 
no in qualunque parte : incominciando femprc in ciafcuna di quelle , dall’in- 
terne, ò intrinfeche, che dir vogliamo, venendo allefterne, ò eftrinfcche, & a 
quelle, che più al fenfo s auicinano,finoall’apparentcpelle;effendo che nepaia, 
che quelle fieno Hate in vltimo foprapofte a quelle dalla Natura, 

Del capo del cauallo . Qap. II. 

Iuidefi adunque il cauallo , come in maggiori , & principali fue xxmfime 
parti in quattro ; cioè, nella parte animale , nella fpiritale, nella., ddcm*iu 
nutritiua , & nella generatiua , alle quali s’aggiungono gli eftre- 
mi . Dalla parte animale detta capo , oucro tella, come fupcriore 
all’altre, & più artificiofamentc dalla Natura rampolla comio- 
ciaremo,& da quella alle inferiori di mano in mano difenderemo , cfpofte-i 
prima tutte le fue parti, & gli inftromenti de i fenfi, che in quella li ritrouano . 

Nel vuoto dunque dell’offo della tefta del cauallo , che al craneo dell' huomo 
corrifponde , è pollo il ceruello parte principaliflimadi efso, fonte, & origine 
di tutti i fenfi, & d’ogni mouimento; & per l’ofso della tefta ( ancorché per la 
forma fua tanto varia non così chiaramente, & didimamente fi vcggia,& di- fi*. 
fcerna, come nel capo humanoj intendo io tutta quella parte del capo, che di 
fono, verfo la mafcella è diuifa, & diftin ta dalla cómiffura coronale, & camina 
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4 Dell’Anatomia 

alungo pel mezo delle concauità degli occhi , fino alle bafe , & al fondo 
della certa : & dipoi diffondendoli aH’insù abbraccia tutto I occipitio ; & erto 
cernei lo confiderato in proportione con tutto il rerto del corpo di quello ani- 
male, ècosi picciolo, che potria a ciafcuno facilmente apportar mcrauiglia:il 
quale volefse confiderarc, come vn animale di così gran corpo, & di tanta fie- 
rezza, habbia sì picciolo ceruello;&comeeffer porta, che dasipococorpohab. 
bia origine la copia degli fpiriti,chc a tanti nrufcoli,& di tanta gradezza dan- 
no la forza d' vn moto tale, quale li vedccflcr nel cauallo ; & come dall’iftefso 
fonte, nella parte di fotco,& più bafsa di quello, nafeono le fette paia di nerui, 
ch’efcono della certa, & le por tioni,chc van no alle nari,& la fpinal midolla eoo 
li Tuoi nerui innumerabili: l’vno,& l'altro, de' quali è aliai ni aggi ore, che non 
fono quelli dell’ huomo. Ha di più il ccruello del cauallo l’ifìefla forma, che ha 
la concauitàdcll’offo, tutta col corpo fuo riempiendola. La parte <JiqutlIo,che 
rifguarda la nuca, detta fu cerebello, quafi picciollo ccruello: quella, che verfo 
la fronte è pofta,fi chiama volgarmente le ceruella .come corpo, ò foftanza di- 
utfa, mediante vna tela, in parte deftra,& finiftra:& quelle parti paragonate a 
quelle dellhuomo, hanno altro fico, altra forma, altra figura, & grandezza di- 
uerfa: perciochc il cerebello humano occupa la parte di dietro, & più balla del 
capo, che fi chiama la collotolan! quale è dieci volte minorc,che le ceruella, & 
è fatto in guifa d'vna palla larga , che fia alquanto piana nella cima j & tonda 
verfo la bale;& più larga, che lunga, & grorta: le ceruella riempiono tutto il re- 
rto del vuoto della celta,& la parte di dietrodcll’occipitio, con tenendo fotto dì 
fe il cerebello, vertito, & cinto dalla membrana dura; !c imprcrtioni del quale 
fono più fuperficiali,&men profonde, & fanno manchi giri di quelle, c'hanno 1 
le ceruella del medefimo; ma ne i caualli il cerebello infieme col principio del- 
la fpinal midolla è fituato nella parte di dietro della tefta.lottolbflbdell’occi- 
pitio , col quale è contiguo; & c maggiore affai di quello dell’huorac; & fei, 6 
fette volte minor delle ceruella dcH'ittefso cauallo: è più lungo, che largo, & 
nella cima è più largo , che nel fondo ; & per la parte di fopra è tutto pieno di 
crefpe,& ineguale, inalzandoli tato inquetla parte nel mezo, chequi aggua- 
gliai altezza delle ceruella: perquelladifotroècuruo, &lifcio, Lenza giri, & 
quafi eguale ; per li lati che coccano l’ofsa, feguendo la forma di quelle c quali 
ouato; per la parte dinanzi che rifguarda le natiche, ha dell’acuto; per quella, 
che è verfo la nuca, ha del ródo; & tutto infieme rapprefenra vna moltitudine 
di quei vermi, che fi ritrouanone gli arbori, radunata inficmcji quali harro cref- 
pe infinite, egual mente dilìinte pel trauerfo de i corpi loro;& parefatta di duo 
globi di quelli Itertì vermicelli, che nel mezo babbi ano vn verme grande , che 
s’inàlza fopra gli altri ; ò pare vniounglio fatto degl’inurtini grorti , & con la 
parte acuta rifguarda le natiche ; & quello corpo con 13 parte difows è- vera- 
mente attaccato, & vnito con la midolla della fpina,chc piglia dlfuo nafeimen- 
to in quefti animali parte dalle ceruella, & parte dal cere bellojil c he non fi vede 
nell'huomo,cffendoui fra l’ vno, & l’altro vna tela fotole»ehegli diuide; & na- 
feendo la midolla dalle ceruella;& ha la fua follanza alquato di 111 m ile da quel- 
la delle ccruella,efsendo meno morbido, & men tenero, & di colore diuerfo da 
quelle; poiché quello è di color rofso, & quelle bianche, Si candide fono; & i 
giri,ò riuolgimenti fuoi fono più cupi,& più profondi di quelli delle ceruella: 
le quali minori , come fi è detto, di quelle deil’huomo , fono pofte nella parte 
più dinanzi della terta , lotto l’ofso del fincipitio, & quello deila fronte ; con I j 
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quali confinano; & fono quafi di figura rotonda, ma in guifa, chela larghezza 
fia eguale , ò poco minore della lunghezza ; effondo però la parte dauanti più cmuiu.et 
larga di quella di dietro , che a guifa d' vouo finifee in acuto ottufo ; con que- 
fto,prefuppolìco,che l'vouo fia così corto, & grolfo pel trauerfo,che le due di- SaoZ' fi- 
menfioni fodero pari, & eguali; & hanno perla partedi fuori certe impreflio- 
pi, che fanno alcuni intorti giri: le quali rapprefentano la figura dei rauolgi- M «4- 
menti degli inteftini fiottili, ò delle nuuolc delineate da i Pittori;& furono far- ‘^ cht r mt 
te per nutrire le ceruella , come ancora fù fatta quella lunga impresone dclla/>™<«« le 
membrana,che le diuide in due partii pcrciochc fenza quella diuifione,& fon- 
za quei giri, quella parte delle ceruella, che riguardala parte dcltra,&.la fini- «eli*. 
lira, non haurebbe potuto nutrirli; & in ambedue quelle parti, per la loro fo- 
ftanzx,fi veggionofparfe alcune picciolc punte di fanguc; & tra le ceruella, & rene dille 
il cerebello fotto la membrana dura vanno due vene grofsc, vna d’ogni lato, “ r, “ a ' 
che fi vnifeono infiemeric quali deriuando dalle vene giugulari cflerne,& tra- 
palTando per li buchi dell’ofso , gli apportano il fangue , & gli fpiriti vitali ; & 
per i’iftefTofine và per fotto le ceruella vn ramo delle vene giugulari interne: il 
quale montando per la fpinal midolla dentro i buchi de' nodi,camina quafi pel 
mezodel principio d’efla midolla, perdi fopra alla parte piùbafsa di quella. 

Ha oltre di quello il ceruello molte parti varia mente , & diuerfamente deno- 
minate ò dail'vfo, ò dalia forma, ò dalla vtilità loro, come il corpo callofó , & 
quello fimile ad vna volta, la teftudine, la gianduia, & altri fimili: le quali non 
fono però foftanzcdiuerfoj&feparatc, da lui, ma talmente vnite.&continuate 
con elfo, che fenza taglio non fi poflono d iuidere; come ne anche il cerebello, 

((fondo in alcune parti tenacifiimamcntc attaccato con lui. 

Del corpo, chiamato califfo ; (ff del trameno del deliro, (èfr fìnt/ìro ventrìcolo, 

Cap. Ili . 

L corpo callofo del ceruello (cosi nominato, per edere egli più fo« 
do dell’altre parti del ceruello , delle quali è ancor più bianco ) è Snodei 
porto nel mezo delle ceruella; come fi vede, feparando alquanto ctl ' 
con le mani la parte delira dalla finirtra ; & è vn corpo lungo, piu 
anguflo, ftretto, & alto di quello, che nel corpo humano fi vede. Sopra quello Riia n di 
corpo dalle bande, per il longo, fono due foni , ò riuoli , fcolpiti nellafoftanza e* 

delle ceruella , a guifa di due linee profonde ; l’officio delle quali è generarti ,cv ‘ 
gli fpiriri animali , & guidare le flemme , che fi generano nel capo per fopra il f 
corpo callofo verfo il palato, & il nafojla faccia di fopra è più gobba, & curila, f" r Td,‘ 
che non è quella dell’huomo; quella difetto parimente, & di dentro, aperto il c ^- 

dcftro, & il finiftro ventricolo , è alquanto più inarcata insù ; & è più lontana tCcU d> 
dal fondo, & bafe dei ventricoli; ancorché habbiano gli huomini maggior l’"°- 
ceruella del cauallo : il che fori! auiene, hauendo quelli animali dibifogno an- 
cora elfi di gran copia di fpiriti , per li fuoi tantogagliardi mouimenti;perha- 
ucr voluto fupplire la Natura con l'altezza in quella partc,doue mancaua nel- 
la larghezza,cagionata dalla forma del ca po, & delle ceruella più picciolc, & 
ftrette di quelle deil'huomo . Nel mezo di quello corpo callofo , nella partedi T i ram 'f 
fotto, dalla fua medefima foftanza,nafce vn parrimento più altodell'humano, mflf cn 
che pende all’ingiùjfic s’attacca, & s’inlerifce nel corpo fimile ad vna volta, che 

perla 
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per la Sua lucidezza, & trasparenza, è fiato detto da alcuni pietra fcagIìofa;có 
il quale,non altrimenti, che con la membrana,c’ha forma di falce, fi diuidono 
le ceruella , fi fepara il ventricolo deliro dal finiftro ; accioche riceuendo l’ vno 
alcuna offefa, non cosi tolto la contribuifca all'altro; ma polla in tanto fare le 
operationi fue,& foftentare le parti del corpo, col mezo delli fpiriti,che da lui 
Officio M deriuano . Il corpo callofo, & il fuo partimento non hanno membrana alcuna 
'•jCcrdH dottile, che gli velia, ne vene, che vi portino il fangue; ma fogliono dalle parti 
tromtjj. vicine il luo nutrimento riceucre. L’officio di quello corpo è di congiungerela 
parte delira del ceruello con la (iniftra, & infieme d' inalzarle, & folleuarle col 
mezo del fuo tramczo,& con la fuafodezza di follener!e,che non fi abballino, 6 
cadano; per vietare chei ventricoli, & lecauicà Sottoporteli, oue quelli fpiriti fi 
fanno perfetti, & animali, non fiano opprelfe,& otturate, riépicndoli d i quelle. 



Ut i ventricoli dell* te fi*. Ctp. II li . 




j«Wo’5 Ono fotto di quello corpo le dette due prime concauità , ò ven- 

f nello. * R\ tricoli, di forma varia, &oblonga, & più angulle,& corte,. & 
di maggior’altezza, & più profonde, & concaue ne i fini.chc non 
fono quelle dell' huomo; & maffimamente nella partedinanzi.* 
percioche Scendendo all'ingiù , entrano nella foflanza delle cer- 
uella, lo fpatio quafi di tre dita di larghezza; & la delira rifpondealla finiftra, 
in figura, in fito , & in tutto il refto: Onde tutto quello , che fi dirà dell’vnod» 
loro, feruirà alla cognitione dell'altro . La delira concauità s'ellende quafi per 
tutto il lungo della parte delira delle ceruella, & .con i fuoi fini è tanto lontana 
dalla fronte , & dall’ occipitio , quanto il lato di fuori di ella è Separato dalle-» 
tem pie;& il lato di dcntro,quanto dura il corpo callofo, è molto vicino al fini- 
llro Iato d i dentro dell' altra concauità , non vi elfendo altro mezo , che il tra- 
mezo del corpo callofo;ma come arriua a quella parte delle ceruella, che s'ap- 

S iano fopra la membrana dura che diuide le ceruella dal cerebello , & a 
e, che s’auicinano alla fronte, fe le allontana grandemente ; interponen- 
dosi fra di loro ( oltra le membrane ) vna buona quantità di ceruella, per diui- 
derle, & Separarle; dal che ancora auiene, che il lato di fuori del deliro ventri- 
colo fi torce più verfo il lato dritto al principio, & al fine , che nel mezo ; & il 
lato finiftro , & di dentro fporge più nel mezo verfo il lato finiftro , che nel 
principio , & nel fine ; & che la parte dinanzi, che rifguarda la fronte, & quel- 
la di dietro, che è polla verfo loccipitio,fianoottufe, & rotonde; olrra di que- 
llo la parte di dietro di quella cauità Scende giù per la follanza delle ceruella 
verfo manzi , facendofi a poco a poco più llretta , & profonda , fin che finifea 
tdfiTc?- doue nafeono gli llromenti dell’odorato, & i nerui della villa, che tutti hanno 
w dcie do origine dalla parte dinanzi, & più balla del ceruello, fotto il fine anteriore de i 
fa'visU.' 1 ventricoli; & cala quello condotto giunto alla metà della fua lunghezza nella 
follanza delle ceruella , & come vna punta di corno và a finire nella parte più 
baffa delle ceruella in vna doppiezza loro . Quella concauità è coperta d'vna 
membrana candida, & fottile,&d’vno humore acquofo; & perla parte di So- 
pra è hfeia, & eguale ; & per la parte di fotto afpra, per cagione del feno fatto 
p.r ageuolare il corfo della flemma; il quale partendoli dal lato di fuori della 
parte di dentro di quello ventricolo , fe ne và obliquamente a quella conca- 
uuà , che duerno effere il i;erzo ventricolo ; & di più in fe lidie ticeuono que- 
lle due 
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(le due prime cauità alcune arterie rami delle citeriori del capoj le quali, giure f*? e, f*f 
che fono a quelle glandole,chc fono forco l’orecchie,& dietro alla mafcella di & fccmdé 
lotto, diuidendofi in piùrami,ne mandano vno dal lato deliro, &vno dal lato’’^''*^’ 
finiitro , che entrando per quei due buchi grandi , che fono vno da ogni lato , 
nella parte di dietro, nella bafe fot tol’ofso petro(b,doueè il procefso dy Ioide, 
vanno perdi dietro forcola membranadura , & auanti che arriuino alla glan- 
dola della pituita, fi congiungono inficine fefsendo dittanti l’ vno dall'altro la 
larghezza d’vn dito grotioj col mezo d'vn pezzo d’arteria trafuerfale , che fa 
molti buchi a guifa di rete ; dipoi conia medefìma diflanzacaminano, fin che 
atriuano alla glandola della pituita, che pigliano nel mezo di loro; & giunti 
nelh parte dinanti di quella glandola, contigui a lei, mandano in sù due rami, 
j'vn deliro, & l'altro Anidro, i quali montando, afeendono alli ventricoli fupc- 
riori delle ceruella, &diuifi futuramente in più rami, formano vna teflìtura, ò 
intrecciamenco molto picciolo , limile ad vna rete fottiliflima , per fommini- 
ftrare alle ceruella li fpiriti vitali; i quali fatti inerti animali, fi communicano 
a tutto il corpo, come poifi dirà; & quella implicatione, & diftribu tione di ar- 
terie chiamano i Greci choroides , per la fomiglianza , che ha con la tertìcura 
de i vafi,che fi fa nella membrana, che contiene il feto nel corpo della madre, 
pe* quali piedi choroidi, nella parte fmi(lra,doue è il ventricolo iìniltro lì è tro- 
uato in alcuni caualli vn tumoretto duro a firn ilitudinc di gefso,di grandezza 
d’vn grano dicece;& verfo la parte dinanzi, è più profondale i primi due ven- 
tricoli, vicino, & dirimpetto all’embuto della flemma, diuerfamente da quello ^ v . 

dcH’huomoèlìtuatoil terzo; commune ad ambidue loro; ilqualenon c altro, incoio. ' 
che la cauità, nella quale difcorrono,& mettono capo le parti più bafse del de- 
liro, &fmiftro ventricolo: la quale nella parte di fono forma vna valleobìon- 
ga , chiufa fra due monticelli vicini , & in quella di fopra per fuadifefa ha il . 
corpo Amile ad vna volta. Daquefta valle nafeono due canaletti; l’vnodei Riuoti di 
quali, 3 c afsai grande, fe ne và dirittamente pafsando per la follanza delle cer- 
uella, alla glandola, & all ’embuto, chericcuono la flemma ; l’altro, & il pofte- 
riore,che fa vna buona parte di quello ventricolo, difendendo tra li tellicoli, 

& le natiche delle ceruella;& fopra il principio della midolla, và a finire in vna 
gran concauicà, polla tra la midolla, & il cerebello.-Ia qualechiamano alcuni, il 
quarto ventricolo; & quello condotto, ò canale non è del tutto tondo, ma ad 
vn certo modo di forma triangolare; & nella partedi fopra haquella glandola, 
fopra la quale lì diuidono i vali, che vanno al terzo ventricolo, & dal più bafso 
canto di quello condotto fuole nafeere alle volte vn’altro ri uolojfubi to che in- 



comincia a caminare tra i tcfticoli; il quale penetrando per la follanza delle cer 
uella, finifccnel colatoio, che riceuc la flemma; ha per di fopraquetla terza có-, 
cauità vna membrana fottilc,& l’humcre acquofo, & per lei vanno quei me- j 
definii choroidi , che perii due primi habbiamo di fopra detto caminare ;&a 
quello iftefsofincjma più grandi afsai, & forti tre volte maggiori, che non, fono 
quelli;&di più riceuc quella arteria, della qualefi fa l'intreccia meco, che viene ( 
dal quartofeno della membranadura, & in quelli vétricoli fi generano, & fanfi ' 
perfetti, & animali tutti quelli fpiriti, per cagione dei quali i’animale fente, < 
cioè vede, ode, gulla. Se fi moue, & fa ogni altra fimileoperatione; Se a quelli 
tre ventricoli (ne fuori di.ragione ) è flato d’ale un i aggiunto il quarto in quelli 
animali grandiflimo,m rifpecto a quello dell'huomo, cioè quella gran cauità, 
^he lì fa ira va cauo,che è fopra il principio della midolla della fpioa>inàzi che. ' 

efea 
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cfca fuori del buco della nuca, & il cerebello;Ia quale effondo vicina allenati- 
(Ma, iti che, al principio delia fpinal midolla, vn dito di larghezza, & dalle natiche al 
quarto ri- buco della nuca, donde efce tre dita di lunghezza, fi và, mentre ca mina per la 
trk ’ h - nuca) ftringendo talmente a poco a poco, che giunta vicino all’vfcita, doue è 

il fuo fine, fi ritroua fatto in guifa d'vna penna graffa, accommodata allo fcri- 
uere , iui porta per riceuerc quella copia grande delli fpiriti , che vanno per li 
nerui della fchiena,per cagionare il moto, & i fenfi in tutte le parti del corpo a 
ciò fottopoftc,& attc;& nonha,come gli altri tre ventricoli tela alcuna,chek> 
copra, ne i choroidi, che per lei partano; ma fidamente ha per di iopra l’humo- 
re acquofo,c he la copre» 

Del corpo delle cerutlU Jìmile aduna volt*. Cip. V. 

L corpo delle ccruella fatto in guifa di volta, òdi teftitudine, è 
vn corpo fido fituato nel mezo delle ccruella , fiotto il tramezo 
del deliro , & finiftro ventricolo , & è commune ad ambedue le 
parti delle ceruella , & della medefima larghezza , follanza, & 
officio del corpo callofo. Nafce dalla partedi dietro del deliro, 
& finiftro ventricolo; iui doue voltano innanzi : la parte di dietro del deliro 

fi và a congiungere con quella, che nalce dal finiftro, & fanno ambedue infic- 
ia,,. me vn corpo largo. La figura di quello corpo è comcd’vn triangolo; i cui lati 
nonlono vguali i perchc il primo lato minore de gli altri due, partendofi dalla 
parte di dietro del deliro ventricolo , fi Itcndcfino alla medefima parte del 
manco, & il fecondo, & il terzo fanno i lati; P vno del ventricolo deliro, l’altro 
del finiftro . Si congiunge per la parte di fiotto con la follanz a delle ccruella , 

. con li canti folodcl "triangolo ; & per la parte di fopra con la fua punta acuta , 
che riguarda la parte dentro del capo, non effendo dal fuo nafeimento fino al- 
la cima vnito, & congiunto a corpo alcuno, in altra parte ; la faccia di fono è 
vna fu perficic fola, nleuata in arco, che ftà fopra al terzo ventricolo ; quella di 
fuori è più gobba, & curua, chenell’huomo; &nel mezo, fecondo il lungo, ha 
vna riga riìeuata , alla quale s’appoggia il tramezo del corpo callofo . Non ha 
Qfrue. quello corpo membrana alcuna fiottile, che lo cuopra,& è fiato fatto dalla far- 
gia Natura di tal forma, accioche gagliardamente aguila diteftudinefolle- 
neffe il pefo,& l’impeto de i corpi, che gli fono di fopra, a fine che non cadelle- 
ro fopra di lui , & mfieme copriffe, & difenderti: il terzo ventricolo, & aitaffc 
ad clcuatfi il tramezo, che loro ftà fopra, 

Delti piandoli delle temetti, fintile ella pitti. fiap. V 1 . 

SMdiqiie j E1 mezo del terzo ventricolo , quali nel fondotraledue choroi- 

Ija^U/id*- a ,j C) appreffo la parte didietro del corpo, limile ad vna volta, fot- 

j to il principio di quel vafe venofo , che partendofi dal quarto 

K jrr feno della membrana dura , fe ne và nel terzo ventricolo delle-, 

ceruella , è polla vna glandola, chiamata da i Greci conarion , & 
da i Latini nux pinca,glans,& gianduia, & ha la punta nleuata in sù, & la baie 
appoggiata alla follanza delle ccruella, poco dopo il principio del canale, che 
và dal ccr/o ventricolo nel quarto;& in quelli animali più collo s’appoggia ,& 
s’accolla alle ceruella , che li congiunga con loro in parte alcuna . E quella 

glandola 
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glandola ("e (Tendo ro(Ta di colore Jdiuerfa dalla foftanza del cerucllo,& fimile 
d’vfo,& di foftanza all’altre piandole del corpo,non efsendo dalla Natura po- SoflanXg . 
fta in quella parte ad altro fine, che perlaficurezza, & fermezza della diui- °S' ao - 
fione di quelle arterie, che vanno nel terzo ventricolo delle ceruella j acciò li 
fpiriti animali , aperte le ftrade , potefsero liberamente pafsare dal terzo ven- 
tricolo nel quarto. 




’DtUt ttfticoli, $ natiche delle etruelU , & d‘ alcune altre parti. 

Qap. Vii. 

Otto quella glandola è vn corpo fodo , & bianco ; la cui parte più sin 
bafsa è fimile à due natiche congiunte infieme,& la più alta, à /?»«'?»• 
due tefticolijdal che ne gli huomini fu chiamata quella da i Gre- 
ci glutia,& natesdai Latinisquefta didymi,& teftes. Quello cor- f-jw* 
po con la parte di fotto rifguarda il principio della mcdolla fpinale, & còquel- 
ia di fopra il cerebello} per la partedinanzi, & più bafsa fi cógiunge con le ccr- 
uella; ma da’ lati di fopra, & di dentro fi congiunge con il cerebello, per il me- 
zodi certi filamenti fatti dalla membrana fiottile, & fonocoperti dalla mem- 
brana fonile ; fi come il reftante delie ceruella j & perciò della medefima fo- 
ftanza, & colore, che fono l’altre parti di dentro delle ceruella, ma più fodc, à 
guifa del corpo callofo;& è due,ò tre volte maggioredi quello dell'huomo,& 
fu dalla Natura cjuiui pollo, per il medefimo effetto, & per l’iftefsa vtilità , che °^“°- 
il corpo caliofo, à «li due primi, & la volta al terzo ventricolo, cioè per difefa 
del canale, che va dal terzo ventricolo al quarto, congiunto alle natiched» 
quello corpo il cerebello fi fa continuo alla fpinal mcdolla ; perilche fi vede , 
che dalle ceruella, & dal cerebello ha origine la detta fpinal medolla j cofa, y,,, , L 
che è differente dall'huomo; perche in lui la fpinal medolla nafee folamente » aT” 
dalle ceruella ; & nell' iftefso luogo fi ritrouano ancora certe parti fode , di fo- mc ' 
ftanza però di ceruella , dette ligamenti, pcrvmrc, & legare infieme quelle 
parti delle ceruella, & cerebello, co’l principio della fpinal medolla. 

Delprocejfo del cervello, fatte al 'vermicello, cbiuji nel folli cello della [età. 

Cap, Vili. 

1 A il cerebello nella parte dinanzi, & più bafsa, vicino alla parte di sìnAf* 
dietro delle natiche vn corpo fodo , parte della fua foftanza , che >ì °“ n *' 
carni na verfo dietro, chiamato vermicello,- il quale hà perdi fo- 
pravnafineftra, òcauerna triangolare formata iui dalla mem- 
brana dura radoppiata, perdiuidcr le ceruella dal celabro, & dar campo , che 
quello corpo con la parte, che cocca le natiche, potefse congiungere le ceruel- 
la col celabro, & ftà quella fenellra attaccata con l’angolo lupcrioreottufo, 
che rifguarda l’occipitio ad vn procefso , che fi ritroua nella parte interna del 
craneo fporger in fuori, perfoftentarfi . Quello vermicello è due volte, 8c più 
maggiorc,che non è quello dell’buomo;& nella parte di fopra è gobbo, & cur- f*»™. 
uo , & è (lato pollo nel principio della medolla della fpina per ftringere , & al- 
largare il meato, che và per la quarta cauità, ò ventricolo, che vogliamo dire j 
qccioche più piano , & più moderatamente per la fpinal medolla defeendano 
li fpiriti all'officio loro. 

Deh’em- 
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Dell' embuto , &■ glandola , che riccuono U flemma del ceruello , 
Cap. IX. 




Figura. 



Sito A?j 

g/mtJoij. 



Alla bafe del terzo ventricolo, & dal meato , che congiunge fl ter- 
zo ventricolo col quarto, hanno originedue canali, quali fi ritor- 
cono inanti, & vanno à vnirfi in vna cauità: la quale per l’vfo, che 

hà d’vn colatoio hebbe nome appreflo de i Greci choana , & ap- 

ttmbuó!' predo de i Latini, infundibulum, & colatorium . Nafce quefto condotto dal- 
la membrana Cottile , clic cuoprc la parte più balla del celebro ; & è Cimile in 
foftanza al refio di leùcccetto che le vene, che fi fpargono per qucfta,Cono più 
Cottili , & Cpefl'e . E quello embuto largo di Copra , si per riCpetto de i condot- 
ti , che fimfeono in lui , come per riceucre i capi del ventricolo diritto, & 
manco , che finiCcono in quella parte , & di mano in mano fi và reftringen- 
do, infino al finire in vn cannone ftretto: ilquale paCsando per vn buco pic- 
ciolo della membrana dura , finifce in vna glandola , che hanno i caualli nel 
fondo delle ccruclla, nella baCedel capo , Cotto la membrana dura , in vna ca- 
uità dell’oCso fphcnoiac. Cotto incrui della villa, chericeue la flemma, &gli 
clcrementigrofiì delle ccruelia ; ancorché Filolofi grandillìmi habbiano te- 
nuto il contrario, fondatili, che non fofseà caualli dimillieri quella glan- 
dola , chcneirhuomo riceue la flemma , hauendo eglino poca quantità di 
ceruella, & quelle poche humide; & calor naturai bafteuolc à digerire, & 
off do di confumare quei pochi di eferementi , che in quello fi gcncrafsero . In que- 
tót!" condotto rauolgendofi gli cCcrementi , & la flemma del capo , vanno à ca- 
dere nel mezo della glandola ; & d’indi efeono per diuerfe ftradc, che fono 
nella tclla, per li buchi, che nfpondono al palato; & alle volte ancora ( ef- 
fondo gran copia di flemma nel capo,) per quella grandillima fefsura, cheè 
nella bafe della tefta : la qualeè fatta per cfpurgar partedella flemma , che di- 
fender giù dalla glandola, che la riceue; & per quei due gran procedi, chena- 
feono dalla foitanza dclleceruclla;& vanno all’ofsa delle narici, grofso ciafcu- 
no di loro , come vn deto della mano , & pertugiati nel mezo , paCsando, co- 
me lubbiamò villo in alcuni caualli morti, affetti del capo, & del polmone; 
la flemma Cu perchia delle ceruella, per li pertugi, òcanali di quei procedi 
delle ceruella , che di circonferenza agguagliano la groffezza d’ vna penna da 
fcriuere nelle nari ; & indi nel palato , come fi fa nello sfreddimcnto , nel ci- 
moro , nelle diftillationi , & nel cararrho , & per gl'iftcdi canali purgano i ca- 
ualli viui , & Cani l’humidità delle ceruella , sbruffandoli ; & per quello , in 
quelli animali perla via delle nari fi purga quali tutta la flemma , non potcn- 
Tigura^ do loro fputarc, & ftando con le nari bafse, & sbruffandoli . E la glandola in 
1hu slM ' alcuni caualli grande come vna caftagna , & in altri come vna nocella tonda , 
& è di Cotto tonda , & difopra incauata alquanto ; da lati tonda , & il fuo giro 
non è perfettamente rotondo , & è di foitanza alquanto più dura , & tenace , 
che quella dell' altre glandole, & d’ogni parte inuoltain vna tela Cottile , che_j 
nafce dalla membrana; diche habbiamo detto farli l’embuto ; ò di quella, che 
cuoprc in quella parte l’offo; efsendo che la membrana dura, fatta lottile, toc- 
chi in quello luogo il craneo, & ftia Cotto la glandola, come fi è detto ; dietro 
quella glandola pafsano due rami dell' arterie iugulari elici ne del collo , vna 
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(fogni lato,che fanno quella merauigliofa rete, che apertamente in quelli ani- 
mali fivede;da i Iati d’cfsa,per purgare parte della flemma della tefta,fcendo- ["intreccia 
no due canali, vno d ogni lato : i quali andando verfo inauri, vanno a pafsare ’**"*^ ; . i 
per li buchi, per li quali efce il tento paio de’ nerui gradi, che vanno alla lingua amali, che 
per il gufto; & efeono fuori in gran parte fopra 1 ofsodella mafcella, per dar il u 
moto alle labra,& alle gengiue,& ai denti il fenti mento; & caminando verfo 
dietro, vanno a pafsare fopra quella gran fefsura, ò buco, nel quale fi artigia- 
no i due procedi lunghi dcllofso yoide , & vanno a finire nell’ofso fpongiofo 
del palato . 




Perche le ceruelU del mutilo peno differenti dt quelle dell' h uomo in queliti, & 
quintili. Ctp. X. 

J'Sfendo che il cauallo h abbia le ceruella piùpicciole, & in minor 
copia fei volte di quelle dell’ huomo , & il cerebello maggiore, 
l’impreflioni del quale al contrario deH’humancfono piùprofon- 
_____ de di quelle delle ceruella, &i ventricoli, il vermiforme, le nati- 
che più grandi di quelle dell’huomo, & riguardando alla grandezza del corpo 
del cauallo, in rifpetto di quello dell’huomo, & alla piccolezza delle ceruella, 
fn paragone deH’humanc, paia doucr’efTcre il cótrario;cioè che le ceruella del 
cauallo douefsero efsere maggiori di quelle dell huomo , & i ventricoli , & il 
Vermiforme, & le natiche minori di quelle dell’huomo, nò farà fuori di ragio- 
ne il confiderare la ragione di quello . Dico adunque , che efsendo l’huotno 
animale ràgioneuole, & intellettiuo, & molto cogitabondo , & quali del con- 
tinuo inuolto nelle operationi fantaftiche , & in continue fantafie , & efsendo 
che l'intellettioni, & cogitationi, & le fantafie, come anco il fentire,ò fenfo in 
atto, chedir vogliamo , non fi facciano nell’huomo fenza il mezo delli fpiriti, 
ridotti dalla lor gran caldezza al perfetto temperamento dalla frigidità del 
ceruello; necefsaria cofa fu, che dalla Natura fofse data all’huomo gran copia 
di ceruello, acciò più prefto, & con più. facilità fi potefsero ridurre li detti fpi- 
riti vitali caldiffìmi al predetto temperamento; facendofi perqueftoanimali; 
cioè atti a generatele fenfationi, operationi proprie dell'animale, & nell’ huo- 
mo maggiormente, che ne gli altri animali, per l’intellettioni, & fpeculationi, 
& continue fantafie, nellequali oltre le fenfationi, quali del continuo s’auolgej 
offendo tali fpiriti proprij inftromenci dell’anima , per il mezo delli quali ge- 
nera l’anima nell’huomo tali operationi. Non facendofi adunque nel cauallo 
tali operationi intellettiue, ne continue fantafie, come nell’huomo, mafolo le 
fenfationi, non fù di meftieri fare in effo tanta copia di ceruella, come nel- 
l’huomo, ancorché afsai maggior di corpo foffe di quello; & l'imprefiioni del- 
le ceruella dell’huomp fono più profonde di quelle del cerebello del medefi- 
mo, per effere le ceruella. vndici volte maggiori del cerebello, & per hauer bi- 
sogno più interiormente delli fpiriti,non canto per la nutritionc di effe, quan- 
to per l’interna generatione delli fpiriti animali in effe , per le fudetee molte-, 
cogitationi, che in effe fi fanno; ilche non fu di meftieri nel cauallo ; & il cere- 
bello dell’huomo in comparatione di quellodel cauallo è minor’ afsai, per non 
efser di bifogno di così gran copia di fpiriti, per il moto deH’huorao,come del 
cauallo ; al qual principalmente ferue il cerebello, per qlTcr aggiunto alla fpi- 
nal midolla ; per la quale fi mandano , mediante li nerui , li fpiriti animali , & 

motiui 



perche 
la natura 

babbi data 

gran copia 
di ceruella, 
alC huomo, 
(7 poco al. 
cauallo. 



perche le 
imprcffio- 
ni delle cer 
nella del - 
C huomo fo- 
no piu pro- 
fonde di 
quelle del 
cerebello . 



perche il 
cerebello 
dell'huo — 
mo fi a mi- 
nore di al- 
lo del ca- 
uallo. 




li Dell'Anatomia 

c nétto m otiui per tutto il corpo . La cagione poi della piccolezza delle cerne Ila del 
aolimht cauallo è quella, che habbiamo detto di fopra;ma la cauta della grandezza del 
4 cerebello io rifpctto di quello deH'huotno e il Infogno di molta copia di fpiriti 

‘r'mbi li motiui,per li molti,& grandi, & gagliardi, & quali continui moti del cauallo , 
dtUv’tUo I' C l ua '* s eftendono , & tranfmettono dal ccrucllo ; & piu dal cerebello per li 
fu ‘mix- ncrui,come fi è detto, a tutto il corpo, & maflimamcnrcallc gambe di cito, co- 
't’dcirZ- mc più propri) inftromenti del moto di tutte l'altro parti del corpo di cllòca- 
mo. * uallo,& confcgucntcmcntc per fcruigio del moto fuderto del cauallo fini pref- 
F<rc PJl boni del ccrucllo, i ventricoli, il vermiforme, le natiche, fono maggiori di quel- 
riMccr- li dell’huomo , tendendo tutte quelle parti a quello fine principalmente , an- 
V ,"!i còrche all’altra feruano per cal lìne,& effetto, & non peraltro; che per rifpctto 
vtrmifor- del nutrimen todel ccrucllo, ò del cerebello di quello, non faceuadibifogno di 
Th/diu'i- tanta grandezza di quelle parti, facendo di bifogno di poca copia di fpiriti per 
tulio fom la nutritione del ccrucllo, & del cerebello; coinè anco neH’huomo: nel quale fu 
dcffhwto di miltiefo maggior copia di fpiriti per le cogitationi , nelle quali molti fpiriti 
»e. fi confumano, che per il moto localejfi come per il contrario faceuano di bifo- 

gno molti fpiriti, ouero gran copia bifognaua nclli caualli perii moti,douendo 
elTere tali, quali fi vede,& habbiamo detto elfere, che pcrconfumamento,che 
fi facciad’ellì perl’operationi faradiche, & fenfitiuej ò bifogno,chc fiad’clfi 
per la nutritione del ceruelio , & del cerebello dello cauallo ; come anco nel- 
l’huomo.Nc altra cagione, che quella al miogiudiciopuòritrouarfi dellccofc 
spiriti vi- dette, cfsendo che per quelle tre caufe fole fono traimeli!, & trafportati li fpiri- 
v ‘ ta b dal cuore alceruello, per farfi animali, cioè perle cogitationi intellet- 
■trofintiji , tiue,&fenfitiue;peril moto locale naturale dell'animale, 8i per la nutritione 
fJi’toT del ceruelio, & cerebellojpcr la qualcnutritione fi llédono ancor, & fono man- 
cuon^ol dati dall’anima per tutto il corpo ; hauendo in cflì la virtù nutritiua, & il calot 
t! naturale, per il quale fi fa la nutritione, Standone del nutrimento nclli anima- 
li;& tanto iia detto delia grandezza delle dette parti del cauallo. 

Dilli manùr am molle. Cip. XI. 



Pprefso di quello il ceruelio de i caualli c ( come nell’buomo, & 
habbiamo di fopra dettoci immediatamente veftito, & coperto 
dalia membrana lottile: la quale afsai più molle, & tenera è della 
dura membrana , & di larghezza maggiore ; perciochc non fola- 
mentefeome quella)cuopre,& partifee le ceruella, & il cerebello in tuttelefue 



parti fu periori, & inferiori, eccetto il corpo callofo; ma entra ancora nelle pie- 
ghe, & circonuolutioni, che ha il ceruelio nella fua foftanza , & velie ancora.» 
tutti i buchi dell’ofso del craneo, & tutti i nerui, & la fpinal midolla; come fa 
la dura. 11 che con grande artificio della natura fù fatto, & a fine, che accom- 
pagnando, & legando elsa infieme le vene,& fartene iugulari interne,&cfter- 
ne,che mandate le fono, parte dàlia membrana dura,& parte dalli fcni,& con- 



cauitad i , nelii quali fi fa la millura del fangue venofo , & arteriofo , più com- 
modamentc , & ficuramcnte potefsero i rami loro diflribuirfi per la molle fo- 



flanza del ceruello;qucfta membrana per la parte di fuori è molto lifcia,& co- 
perta d’vn’humore acquofo;per quella di dentro è alquanto afpra, & piena di 
molti rami di vcnc,& arterie, che vanno a nutrire le ceruella, & dargli la vita. 



rDtlU 
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DclU mcmbrmn dura. Cip. Xlì. 

S Opra quefta tela , & membrana fottile , & molle , per alquanto di 
fpatio, & intcruallo, per cagione delli mouimenti dclli ventri- 
coli delccruello, nella generatione delli fpiriti animali, è Gtuata 
la membrana dura : la quale è dell' ifteffa forma , quale è la cauità 
dell’ofso , che la circonda , à cui Ita tenacemente d’ogni parte attaccata, ef- 
fondo, benché fottilirtìma, fopral’ofso vineale,doue è quella glandolatile 
riccucla flemma, &il mcrauigliofo intrecciamento d'arterie in forma dire- 
te : il quale è in mezo della membrana dura , come in vn circolo , ò facchct- 
to, hauendo nella parte di fopra la membrana dura, chelocuopre, & in_. 
quella di lotto vna portione fottiliflima dell’iftefsa membrana cheli faluolo: 
la quale è immediatamente polla fopra l’ofsadelcapo. Fù fatto iuiqucfto 
intrecciamento d’arterie dalla faggia Natura per affinare, & preparare quelli 
fpiriti ; percioche quanto più in quelle anguftie, & Grettezze tardano, & di- 
morano, tanto migliori diuentano,& più perfetti; & è molto ncruofa,& grof- 
fa , & perciò più robufta, & forte, & gagliarda di tutte l'altre membrane del 
corpo, da quella della macrice,& della dura nell’occhio in fuori; &pcr la par- 
te di dentro c molto lifeia, & lucida, & fenza grafso alcuno, & bagnata d’ vno 
tumore acquofo , & èattaccata alla membrana fottile , mediante certi rami- 
celli di vene, & arterie, che fi communicano dall’vna all’altra ; & per la parte 
di fuori è molto afpra, & difeguale, fecondo che ancor fono l’ofsa, & princi- 
palmente apprefsoi buchi, & proceffi delibila, & le commifsure, alle quali è 
attaccata , mediante vna tela fottile , ò certi filamenti , che nafeono dal pcri- 
craneo, che entrando per le commiflùrc, s'infcrifce in quella ; & quefta tela_, 
non fidamente cuopre continuamente tutto il ceruello , eccettuandone quei 
luoghi, che polli fono all’incontro de’ buchi dell’ofso, per lafciar campo alio 
vene , & arterie d'entrare , & a gli nerui d’vfcirc ; ma efee per tutti i buchi , di 
donde efeono i ncrui,fafciandogli,& fafciaancorala midolla fpina!e.& tutti i 
nerui,che nafeono da que!la;&di più fattali doppia, & piùgrolfa,& dura, che 
ne gli altri luoghfprima le ceruclla dal cerebello diuide; poi facendoli in for- 
ma di falce da mietere, che con la punta rifguarda il nafo,lc partifte fenden- 
do per il lungo del capo in deliro, Scfinillro; in quefte lue duplicationi,ò rad- 
doppiamenti, fi fanno alcune concauità,òfeni,nelli quali fi contiene il fangue, 
chcdallcvcne,& dalle arterieinterne, &cfterne,deriuj;accioch,. con maggior 
commodità , & più Scurezza da quelli feni fi porta com partire alle parti vici- 
ne la vita, & il nutrimento: da quali, & la ideila membrana dura riceue tk ver 
ne, Se arterie, come fa anco dalla membrana fottile; delle quali alcune pali an- 
dò alla parte di fuori, per li buchi della ccfta,dannonutritnemo al ptucraneo, 
alla membrana carnofa,& vlcimamente alla pelle ;è dipoi qu.ita tela coperta 
dalla fuperficie interna dell’ofso del capo, col quale le vene , & fattene la ten- 
gono vmta, & attaccata ; benché più (dettamente, & tenacemente fia con le 
coramifsure alligata, & da quelle foftcnutajaccioche non aggraui il ceruello, 
& lo difenda dalla durezza dcll’ofsa < 
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Dell* Anatomia 

Dtìk ctmmìffurt dtlU tifiti. Cip. XIII, 

Olte dipoi commifsure, & righe, d iu idono l’ofso, che con tiene il 
( ccrucllo in più parti : le quali ancorché chiaramente nc i caualli 
I g*° u a nectl ìS< nouamente nati fi veggonoj in lunghezza però di 
heh,nu- BÌSMyJt tempoauuicinadofilaioroetàperfetta,pcrlamaggiorparterua- 
dafici s>«- nifcono,& fi perdono, & m adì ma mente nella parte di fuori; i congiungimen- 
5X ujfc. rijSt giunture di quefto ofco ne i cauailifonoquafi per linea rettaci quale mo- 
frimu d- do di congiungimento, ò attaccamento, chiamano i Greci harmonia.l.a pii- 
*’$*'*■ madiqueftccommifsureèquella, chcdiuidela nuca dailoccipitio.- le quali 
due ofsa nell’huomo, benché picciolo, fogliono talmenteefser vnite infietne, 
che paiono, & fanno vn'olso folo;& in quefto animale già fatto grade,fi ftrin* 
gono tanto gagliardamente infieme,che non vi refta fegno della loro diuifio* 
nejcomeauuieneancodidue altre ofsa fottopofte alla nuca, checonl’iftefso 
bucoconfinanoi&d’vn’altro porto più ingiùnellabafc,ìnantichefìarriuial- 
rofsofphenoide,òcunciformc,& bafilarejle quali nella perfetta cràdclcaual- 
lo.sVnifcono talmente infieme.chenon fi vede del le loro diftmtioni vcftjgio 
stenda alcuno.La feconda commifsura, la quale nei caualli fatti non fi ritroua, parte 
(ìmifir*. lofso^hehabbiamodifopra chiamato nuca,vnito però con quelli treoisetti, 
7* cr^jt ri- dal cuneale, ò cuneiforme. La terra, la quale ancor ella col tempo fuanifse, £ 
misura. poft a nc ] palato , alla radice de gli virimi denti , & è commune alla mafcell» 
Quartati di fopra; perche parte quella da quella. La quarta, cheperilpiùali’vltima 
vecchiezza fi perde , c quella , che ne gli altri animali ancora fi chiama coro- 
nale, & inarca tajcon la quale lofsodclia fronte, dall’alrreparti fupcricri della 
tefta fi diftingue. La quinta fi parte dairofsodeli’occipitioA’ dirittamente ai- 
l'ingiù caminando per il mero della tefta , la diuide in due patti , cioè in de- 
lira, & finillra;& defeendendoper la fronte finoali'cftremità de! nalo,lapar- 
««*- tifee per il mero, reftando fempre apparente . La fella corrifponde a quella , 
m, '’“ rA - che ne gli huomini fi chiama lambdoide, dalla forma che ha di qudla lettera 
_ Grecalambdanominata.&partcl’occipitiodalledueofsaddfincipite. La 
fettima fono ledue commifsure, che polle fono nell‘vno,& l'altro canto , Se 
lato del capo fopral’orecchie, & diuidonogliofsi fquammoli, da quelli del 
Ottonaci- Ancipite . La ottaua , Iaqualecal principio deila radice deil’ofsa della tefta, ò 
mijlara. biella froprefotcogli occhi, al principio del nafo, vnitacon la commifsura di 
quello;forma vn’angofoacutOj&diuidcgliofhdeliatcftajòdcila fronteda 
quelli dalla mafcella di fopra, come termine d’ambedue loro ,• & qvitila com* 
Non A com mifsura ancora in molti caualli fi perde nella loro età perfetta . La nonac po- 
Ha fopra l’ofso giogaie. Due altre commifsure, lequalifononellacima del 
timijfart . capo al cbfine della commifsura lambdoide, & di quella di mao, danno for- 
ma quadrangolare obionga a due ofserti , li quali vengono ad cfser pane del- 
l’ofso de! fincipitc;il che credo veramentefancorche in alcuni tranci humani 
fi ritroui)fiacofa,chedi rado fi ritroui, come potrà refpcricnza diitioftrare_> . 
Cimbra Le confine della commifsura coronale cominciano all'ingiù da i lati per il ca- 
cormaic. UQj c he èpofto fopra a gliocchi ; & vannoacomimiarfi con la commifsura-. 
dcll’ofso fcagliofo,ò temporale, come dicono molti. La lambdoide parimcn- 
a °‘ *' te cantina per vn pezzo all’ingiù per la parte dinanzi , & và a farli continua 
conia futura delTofso delia tempia, & per vn 'altra ftrad a poi aicédendo più ab 
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to, & più a dietro, và per gli olii petroli , & finifce nella commifsura dell’ ofio 
fphenoide nella bafe della tefta . Le fcagliofe poi caminando all’ingiù per la Co/KÌjJurt 
parte di fopra,cioè di dietro, terminano con la lambdoidc,& nella bafe con lo ■ 

fphenoide,& nella parte dinanzi con l’olTa della fronte. 

‘ Vtltojf* dell* itti 4 . ■ Cap. XI III. 




| Ono adunque per mezo d i quelle commilfurc l’ofsa della tefta, ò del 
craneo, riducendole a maggior numero, come fono nè causili di- 
fperfi , & non nati al debito tempo , tredici ; quattro nella bafe , & 
fondodella teda , &noue nella parte difopra. Vno il quale contie- del capo de 
ne in fe il buco della fpinal midolla , & i procedi , che s'articolano con la pri- di 
ma vertebra, terminato di fopra con la commune,& con l’ofso delloccipitio, ;™. cfo 
dalle bande con la communedell’olfofcagliofo,& di fotto vicino al buco con 
due altri piccioli offetti. Vn'altro picciolo vicino al buco della nuca confina 
da i lati con l’offo fquammofo,& più bado con vn’altro odìcellodi lui più pic- 
ciolo. L'altro più picciolo di tutti termina col fecondo, & dalle bande col cu- 
neale. L'vltimoè l’offo cunealc,quafi comune alla tefta, Stalla mafcella di fot 
to,hai fuoi cófini nella bafe di fopra, col picciolo ofsetto già connumerato di 
fotto nel palato, & con la mafcella, & dalle bande con lo fquammofo. Nella 
parte di fuori, vi è quello dell’occipitio,diuifo dalla lambdoide,&fuoi cófini, quello del - 
& da quella, che la parte, Scdiuidc dall’oflodella nuca. Ve ne fono ancora due ‘q£ f j‘ctù 
della fronte, coprendo la metà di fopra delle ceruella ; due fquammofi, ò fca- 
eliofi, parte delle tépiejSt due del fincipite,diuifi dalla coronale, 8t dalla lamb 
aoide, 8c dalle fcagliofe, 8c da quella di mczo;Sc altre due, che circonfcriuono ù«* *ftf. 
i due ofsetti,Ii quali paiono parte de i fudettijriducendolepoial minor nume "/v£«r» 
ro,come alle volte ne i caualli fatti, & giouinetti fi ritrouano, faranno otto lofi- 
fa del capo, lo fphenoide, quello dell’occipitio, due del fincipitc, & due della iZSm 
fronte, & due fquammofi; &di quefteofsa,quato più crefconogli anni,& più 
s’inuccchia il cauallo, tanto maggiorméte fi feema il numero loro,8t fi fa fem- 
pre minore;8c quello auuiene, perche crefcédo gli anni,& venédo l’età matu- ” l ‘■■f 0 
ra,& perfetta, molte cómifsure, cagioni dell’augumento del numerodelToffa, sZZJZ 
fuanifcono,& nella vecchiaia, quafi tutte fi perdono;acciocheil capo hauedo 
manco commifsure fia più atto,&accommodato alla conferuatione della fa- '(à'mwm. 
nità del cauallo, 8e a refifterea gli impeti eftrinfecijouero perche le ceruella cf 
fendo molto più picciole,Sc manco humidein quelli animali, hauefsero bifo- 
gno di pochi fpiragli,per li quali fi rifoluefsero le humidità del capo. Lo fphe- 
noide ha varia forma. Lo fquammofo,8£ quello dell’occipitio ha forma trian- 
golare, quello del fincipite,& della fronte, quafi quadrangolare figura rappre- Cmftn . 
tentano. Di quelle ofsa,ancorche fiano fatte di due tauole con la midolla nel Hm mu 
mezo, acciò fi nutrifeano, nondimeno quelle del fincipite, & le fcagliofe fono Jc 

le più deboli, & Lottili dell altre; onde nel fincipite ogni lefione è pericolofiflì- 
ma; il che teftificalo Homero, quando dice ; Doue ha radice fra le tempie il ZficmZ 
ciuffo, dar ferita al corfierè più mortale ;8t la tefta in quello s’intende dalla Hatcnfo 
coronale, finoalla nuca, dal principio del ciuffo, ò cerro, detto procomion da i " 
Greci, fino alla nuca, incominciando iui le crine;qucllo delloccipitio è fortif- 
fimo,& grofso; ma quelle della frontefonodi mezana grandezza fràquelle, 

& qucllc;& delle fcagliofe al fuo loco fi dirà, parlando delle tempie. 

B % Dellt 
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Dille eltrì» fiche pirli del capo , c> della figura, $ filo di quella, 

Cap. XV, 

S Ono coperte quelle ofsa dal pcrioftio, dal pericraneo, & in parte 
da i mufcoli temporali : i quali coprono tutta la circonferenza-, 
dell’ofsodel craneo, che cuopre il ceruello, eccetto nell’ofso del- 
la fronte , dalla membrana carnofa , & vinatamente dalla pelle ; 
laqualeè Cottile molto ; allequali parti perii nutrimento loro 
concorrono vene, & arterie , parte mandateli dalle iugulari interne , & parte 
Figurd da quelle di fuori . La figura della parte apparerò della teda diremo efseroua- 
fUaa a- le,òpocodiftante,& ancorché ne i caualli, & ne gli altri animali brutti, per la 
’ u ' ftran3 , & varia figura de i capi loro non fi pofsa dare fito determinato di efsc 

parti , nondimeno rifguardando noi le parti corrifpondeuri , & per la vnione 
delle commi(Ture,& per la fottigliezza dell'ofsp, daremo il fuolocoaciafcuna 
parte in proportione dell’huomo , & feguendo Ariftotele diremo la cima , & 
più alta parte del capo efser quella , doue la futura di mezo della tefta fi con- 
giunge con la coronale , & la parte decliue che rifguarda il nafo , & la parre_. 
u fmeipì- dauanti chiamammo ilfiacipite,& la piùeminente roccipitioj&ragioneuol- 
«y mente, perche gli animali bruti, ingannando la vifta dell’huomo con l’andar 

l «capino f anno parere le parti più alte bafse, & le più vicine al collo, alte, & emi- 

nenti. De gli mufcoli poi, che m uouonola tefta, come in più commodo luogo, 
ragionando noi del collo a pieno fi dirà, si perche fono communi all’vno , & 
al laltro, come perche fi ripofano per la maggior parte (opra di quello, come 
jn fuo fondamento . 

Pelli fronte , Cap. XVI, ' 

OttSJT*» Situata la fronte di Cotto al fincipite fra gli occhi , & la parte da- 
uanti del craneo , & ferue con la parte fua più alta all’ofso della 
li tefta, &conlapartepiùbafsaallamafcelladifopra,qualedalle 

yfl ciglia và fino alla bocca , coprendo con la fuperior parte le cer- 

uella, &con l’inferiore gli odi fpongiofi , & l’inftromento artificiofifsimoin 
Dim/mte quelli animali dell’odorato ;è diuifa ne i caualli non nati per la parte più alta 
della fron, comm jf sura coronale , & fuoi confini ; per la più bafsa da quelle della., 

mafcella fuperiore , mediante quella, che diuide il procefso della fronte , oue 
fon» le caue delle ciglia, dall’ofso giogale;& quella cheè nel cauo dell’occhio, 
che è parte della fronte, diuide gli ofsi della mafcella di Copra, per il mezo da 
quella della commifsura , che fpartifee il capo in due parti eguali ; defeenden- 
do fino all’cftremicà del nafo, dalle bande, da quelle dell’ofsa delle tempie : le 
quali nella età perfetta, & maturali perdono.da quella in fuori,chc partifee il 
capo in due parti, & feende per mezo del nafojòpochifsimcvefligiedifela- 
fcianoneH’ofsa.Sonodifiguraquafiquadrata,&dimezana grettezza tra quel 
le del fincipite, & quelle dell’ocdpitio,& coperte in parte di cinque veftijcioè 
detufro*- (i| a j perioliio,dal pericranco,&in parte da i mufcoli temporali^ dalla mem- 
“raiejs- brana carnofa, & dalla pelle; & riceùono le vene,& larterie del ramo più alto 
upÒm‘ delle iugulari efteriori,& fupcrficiali . 
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Dilli tempie , Cip. XVI I. 

1 Ai lati dell’ oflod ella tetta fopra l’orccchie fono due offa, cheli siuitiu 
chiamano tcmpicjouero offa temporali, ò fquamtr,ofe,ò (caglio- 
fe:lequali nella parte più alta fi congiungono con lofio della te- 

Ih in forma di fquamma;& nella parte, che rifgtiarda la fronte, 

s’vnifcono con l’ofibcuneale,& con lofio della inaicela di fopra, mediante il 
procelTo;nella parte di dietro, con l’oflb dell’occipitio cófinanoj & nella baie, 
con riftefiò, vicino al buco della fpinal midolla. Sono quelle offa di foftanza 
molto varia, eflendo moIcoineguali,& in alcuni luoghi fottili(Tìmc,&durifii- 
me, & in altri grofiifiìme,& fpongiofe,- & poco manco deboli fono di quelle 
del fincipitej& tato fiottili nella parte di mezo,chcpaionod’vna fola lamina, 
ò rauola,fenza medolla nel mezo, che fenfata mente polla vcderfi;& hanno fi- 
gura triangolare. Di quelle offa molteparcicellefonoftatevarianientcnomi- 
nate per il vario vfo loro, come l’ofsa petrofe, che Hanno vicino al buco della W* 
nuca, il buco dell’vdito,& ruttigli llromenci fuoi, formatrici di quelfenfo, & 
il procefso giogalcjde’quali lafciaremo i primi duc;l’vno,come detto di fopra 
l'altro,come da riferuarfi a più conucnientc luogo, & del rcllo al prefe ntc pa r- 
laremo. L’ofso adunque giogaie fu fatto, & ordinato dalla Natura in feruigio *W 

delle tem pie, acciò guard i,& difenda dall'offefe i tendini de i mufcoli tempo- 
rali,&dia principio ad alcuni mufcoli della mafcclladi fotto: la quale con vn 
procefso,che s’afsottiglia in puta,và a finire fotto il detto ofso:& con l’altro , 
che è ricondo s’incafsa, &s’articola con l’ofsofupcriore della tella ; & fù cosi 
nominato perla fomiglianza , che tiene con la parte del giogo: la quale pofa 
fui collo a'buoi,& fatto non c d’vno ofso folo,nc particolare ofso è,& fepara- 
to da gli altri ,• ma come vn giogo formato da due procefsi infieme vniti , con 
vnacommifsura obliqua nel mezo,cioèdall’ofsofquammofo,&dairofsodel- 
la mafcella fupcriorc,comcdiremo;& quefta vnione viene poi fatta più forte, 
&ga!iardadal procefso della fronte , che forma parte della cauiti dell’oc- 
chio, & hanno ciafcuna delle tempie il lor proprio mufcoIo,da efse detto tem- Mufcoli,; 
poralc, de’quali parlando de’ mufcoli della mafcella di fotto, trattarono più - wr " / ' 
propriamente, per feruir più aquella parte,che a quefta non fanno: fopra gli 
ofsi fquammofi è porto immediatamente il perioftio,& dipoi il mufcolo tem- 
porale,& fopra di quello il pericraneo:il quale nelle altre parti del capo è po- pc. 
ilo fopra il perioftio,& vltimamentela pellc;& hanno il loro nutrimento dal- 
le vene,& dalle arterie,chcdenuauo dal ramo più alto delle vene, & delle ar- lampo. 
terie giugulari apparenti. 

I * 

Dell’occhio . Qtp. XV 111. 

E parti, che compongono l’inftromento del nobilifsimo fenfo 
del vedere fono in tutto Umili a quel le dell’occhio de gli animali 
quadrupcdi,&mafsimamentedelbuej&in molte parti èdiffe* 
rente l’occhio del cauallo da quello dell’huomoj Se concorrono 
à quella compofitionc varie, &diuerfecofej cioè humori d’acquea natura-,, 
membrane , & tele , ncrui , mufcoli, vene, & arterie ; fono gli humori 
dell’occhio del cauallo tre le membrane che l’abbracciano, & formano 
c- •■«-vi B j laroton- 
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la rotondità del! occhio fono in maggiore, & minor numero, fecondoladiuer- 
fa opinione de gli huomini : ma da noi faranno raccontate fecondo la più ap. 
piente verità. 11 principale humore è il chriilaIlino,& glaciale, detto lucido, 
m? * & tranfparente, come il chriftallo, & giaccio, & pollo è qua fi nel mezo, cioè 

nei centro dell occhio , ancorcheaffai più vicino fia alla parte dinami, chea 
quella di dietro; & non è perfettamente rotondo nella parte dinanzi,come in 
quella di dietro, ma alquanto dcprcfso;& per la partedi fuori c Iifcio,& molto 
lubrico, & a guifa ftà d’vna palla, che ftiaagalla meza nafeofta ncU’acqua;& 
perla parte di dietro è incaitrato nelfhumor vitreo.- il quale fù chiamato vi- 
treo , per efser egli di foftanza afsai firoilcal vetro fufo, & in quantità eccede 

f li altri due humori; anzi di molto maggior quantità è da fe foto, che gli altri 
ue infieme vniti,contra il parere di moltijli quali fi fono sforzati di far crede- 
re alle geni i,che il vitreo, & l’acqueo fiano di grandezza eguali; il che è falfo > 
ìw iti efsendo quefto fette volte maggior di quello.Sopra il vitreo humore è porto il 
neruo della virta allargato in guifa di membrana; il quaieinuolge, &cuopre 
tutta la circonferenza dell'occhio , che è ripiena d’humor vitreo ; & è quella 
weu *m- tela fimile ad vna reticella , & perciò da’ Greci fù detta amfiblcftroides , cioè 
recicolare;& per efsa fi veggono fparft alcuni piccioliffimi ramufcelli di vene, 
& arterie; & quella tela fino alla cornea è contenuta, & abbracciata dalla fc- 
T^nd, conc l' na )ò iride, che nella partedinanzi formal’vuea, come fi dirà qui fotto ; 
* * Si è vna iftefsa tela con lei , ancorché habbia nomediuerfoda quella ; cosi 
detta per le vene, & arterie, che in quella fparfe fono : le quali dalle iugulari 
efterne deriuano,per porgere nutrimento a gli humori, & a tutto l’occhio, co- 
me la Secondina nella matrice porge nutrimento all’embrione ; & quella tela 
ha origine dalla membrana molle.che verte il ccruello,& il neruo della villa; 
Si nell ato, che riguardala membrana dura,èofcura,& negra; & in quello di 
dentro poi è fimile inquefti animali al collo della colomba: il qualeè mirto di 
varij colori, cioè giallo,rofso, verde, fecondo che in diuerfi modifi efponealla 
TcU dar* luce del fole;& è cinta della tela dura intella d i vene, & arterie; & è cosi meri- 
tamente chiamata; pcrcioche è graffa, &durifsirn3, in guifa d’vn fortifsimo 
cuoio: come quella che douea Scuramente in feraccorre tutte 1 altre parti 
molli ; & quella nafee dalla membrana dura del ccruello, col quale ha mani- 
fefta continuità; & per la parte di dentro infino airarnuarealnegrodcll’oc- 
phio abbraccia lavuca, lenza efsere cola alcuna tra 1’ vna,& l*altra;anzi Hanno 
attaccate col mezodi certi ramufeellidi vene, & arterie, che fi communicano 
da quella duraalla vyea,&principalmenteintornoalnegrodell’occliio,douc 
fono fottilirtìmamenrc attaccate ; ma da! negro innanzi tutta quella p*rte_i 
(che fi chiama corneale Separata da lei; perche la vuea,in quella parte, come 
Parti lift- diremo, è compreffa in dentro. Per la parte poi dinanzi dell’occhio, & verfo 
SLT fuori, quella partedeirhumorchriftallinojcheauanza fuor dell’ he mor vi- 
treo, è inuolra, & coperta da vna fotdlifsima membrana propria di Jui, detta 
TtU ara- f 0 ttighezza aranea, & arachnoide, & è circondata , &: intorniata in 

giro da vna tela, ò cerchio fotciliflì mo in guifa di linea , che nafee dalla vuea, 
TtUdtUoc c pare il raggio dell’ occhio , detto da alcuni iride ; la quale è Situata Sopra !a_. 
tbi»- ptartedinanti dell’humor vitreo, che non èoccupatadall'humorchriftallino, 
h amor ac Si diuide l'humore acqueo dal vitreo . Sopra quelle due tele, & fra loro, & la 
j«*. cornea giace l’humore acqueo, più liquido, che il vitreo, iui pollo per tener* 
b morbida, &bagnata,acciòpcrUqilde${d€l fole, fcdelfuoco, & deimo, 
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to iflefso non fi fecchi,& increfpi;& per Renderla col mezo di querfpiriti,che 
fono in lui in buona quantità, acciò meglio fi faccia la vifione; & ancora per 
efler mezzo tranfparente, da portar lefpecie de' colori all’humor criftallino ; 
nel quale, come in parte lucidifsima, fi fa la principaleattione del vedere; & 
quello humoreacquofo è intorniato dalla tela vuea, che nafee dalla pia ma- TlUvu,d 
dre, che fafeia il neruo della villa; la quale rinuolge tutto l’occhio così per di- 
ttanti, come per di dietro, elsendo contigua con l'iride,comcfi è detto, Se vna 
fola tunica,benchehabbiadiuerfi nomi,& facédo vna figura rotonda, eccet- 
to che nella parte dinanti,come arriua al negro dell’occhio,s’incaua,& fi com 
prime alquanto indentro ; &nel mezo di quella parte dell’vueaincauata , & 
comprefsafi vede il buco, che fa la pupilla dell’occhio: la quale in quelli ani- 
mali è oblonga,& ouata, acciò andàdo efsi chini, polsino meglio guardar da i 
lati,& dalle bande. Quella tela è molto limile alla pelle dell’acino dell’ vua tol- 
tane via la fila punta, & incauandola vn poco in dentro;& perciò fu chiamata 
nella fabrica dellliuomo vuea,& rhagoides, ò rhaga da i Greci, & è cinta, & 
abbracciata dalla cornea; che ha l’origine dalla membrana dura del ceruello, Telam- 
ele fafeia, & inuolge il neruo delia villa, la qual cuopre l’occhio tutto intorno; *'*' 

& per la parte dinanti(che è quanto piglia il negro dell occhio^lè lucida, a fo- 
miglianzadi corno, ò di vetro pulito, & fottilc,& trafparente;& per la parte di Tcu <w 
dietro è grolTa,edura;& perciò chiamata membrana dura, come fi cdctto;& “■ 
è circondata dalla bianca , òadherente : la qual cuopre tutta la parte dinanti 
dell’occhio infino al nero,& fa, & genera il bianco dell'occhio, & nafee dalla 
membrana, che cuopre l’ofso della teda, detta pericraneo:& fono ancora nei. 
canti,&angolidegli occhi certe glandule,per humettar l'occhio, acciò per il Clmdllte 
quafi conti nuo moto di quello non fi fecchi . 11 neruo della vifla, che di fopra deir occhi* 
habbiamodetto, in guifa di membrana dilatarti, efee del fondo della cauità 
dell’occhio,Se nafee immediatamentedal primo paiode’ nerui,che deriuano <u '<uuZ 
dal ceruello, per portar alle tele, che lefono intorno; & finalmente all’occhio y ’l ìa - 
quelli fpiriti,che formano il vedere, & arriua fino all’humor vitreo,- & fe bene 
nel nafeere loro fono foli, vno dal lato deliro , l’altro dal finiltro , nondi meno uVijffji 
quando arriuano ad vn certo luogo, s’vnifcono infieme, & dipoi di nuouo di- rmjìim 
uificiafcunod’efsi feparatamentecamina all’occhiofuo;come anco fi vede, & 
ne gli huomini,& ne gli altri animali di quattro piedi;& c da fapereche il ner- u 
uo della villa in quelli animali non s'inferifcc nel mezo della circonferenza JJSj/jjjf’ 
della parte di dentro dell’occhio, incontro alla pupilla, come nell’huomo,cioè 
perpcndicolarméte,ma più ad vn lato;perche quelli animali guardare douea- # £ * 
no più dalle bande , che per il diritto ; di che il contrario ne gli huominf elfcr 
douea,- & di più quello neruo è falciato dalla fecondi na, ò membrana lottile, 
come vogliamo dire, & dalla membrana dura,& dalfcttimo mufcolo, che lo 
cinge tutto : & è accompagnato da notabili rami di vene , & arterie, che en- 
trano,^ lui nell’occhio per nutrirlo. 



Dei mugoli dell" occhio . C*p. XIX. 




Vouono quella fabrica dell’occhio fette mufcoli, limili aquelli, che 
l’occhio del bucmuouono;iprimiquatnodeiqualicólefibredi- »«/«*■ 
ritte nafeono da diuerfe parti dellblTo bafilare , Se dall’olTo della 
fronte, & della mafcella di fopra, & s’attaccano l’vno di fopra, lai- txch». 
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tro di fotto,& il terzo perdi décro,& il quarto per di fuori, per mouerlo variar 
Du m,f- mente in quelle parti . Et per il diritto ve ne fono altri due obliqui, l'yno de j 
c tJ M " quali s’aggira, & fi riuolge fopra vna .cartilagine fatta in figura di girella, per 
C volgere , girare l'occhio in giro; & è quello anco communc all’occhio del- 
ms"ìr l’huomo jilfettimopoi, proprio dei bruti, qual non fi rrouanelThuomojè 
dell'occhio. maggior di tutti gli altri, con le fibre rette; & fa l’officio eguale a primi quat- 
«f tro detti di fopra, ciocdi tirare l'occhio aIl’indietroperfoftenerlo,&yietar, 
V/ù. m ' che non cada a baffo; caroinando quelli animali con la tefta china, & hauen- 
do quella cauità con la circonferenza di fotto più baffa, che quella di fopra.. , 
MxfcoU Hanno quelli mufcoli dintorno, & di fopra , & da i lati non mediocre quan- 
it'xomd ricadi graffo per la loro morbidezza, &accioche perii quali continuo moui- 
Icroni, mento di quelli non diuencaffero aridi, & fecchi ; & riceuono quelli mufcoli 
'Lift ”ZT- dal ceruello il fecondo paio de' nani, per il moto,& per il fenfo, E pollo l’oc- 
ucìu chio in vna cauità, la maggior parte della quale è formata dall’offodella fron» 

ft£? d K te,8c la minore dall’offo della mafcella di fopra, da i lati ha due angoli, ò canti; 
f'k'J' 1 ** m3 oS l0r de’ 9 ua W c verfo il nafo,& il minor verfo l’orecchio . 

Dell: pt Ipebrt , delle agli * , Cip. X X. 



Di che fi 
fano Ics 
palpebre. 

Palpebra 
di ì otto è 
finca il ci- 
gli»,et per- 
che capo- 




Al lato di fopra , & da quel di fotto dell’occhio è vna palpebra 
iui polla per tutela dell'occhio, & accioche non l’offenda cofa al. 
cuna elirinfeca ; & fono tali palpebre fatte della tela, che cuopre 
la te!la,la qualefa vn corpo illcfsocon la tela bianca dell’occhio, 
& della tela carnofa.Quclli tre corpi fi congiuntilo all'orlo del- 
la palpebra, doue è la cartilagine, che fi chiama tarfus. Nell orlo della palpe- 
bra di fopra folamente,oue terminano |a pelle, & le vene, nafeono allicaualli 
i peli, & il ciglio, & quella di fotto èfenza ciglio, ancorché la Natura poco di 
fotto a loro habbia generati certi peli più lunghi de gli altri, & rarifsimi, che 
paiono feruire in vece del ciglio, che gli manca : il che però non è, & fono in 
quello differenti i caualli dall’huomo, il quale ha le ciglia in ambedua le pai- 
pebre > & più lunghe in quella di fotto , che in quella d i fopra ; & ciò fù fatto 
dalla Natura, perche hauendo datoagli altri animali il pelo per coprirgli, & 
difenderfi le parti, & jl tutto; &andandoefsi chini, &curui verfo latcrra,non 
gli faceuapo bifogno le ciglia di fotto, che coprifserp l'occhio, & lo difenfaf- 
fero,ma fi bene di quelledi fopra; onde quelle come inutili, & d'impedimen- 
to alla villa, tralafciò;& quelle, come vtili, & di gioiiamentopole nel detto 
luogo la fagacc Natura.Sopra l’occhio,& le palpebre fono polle le fuperciglia, 
lequali vietano, chegli humori,& Tacque nò calino, Stdilliliinone gli occhi, 

Del Uttt dell' ecebk. C*p. XXI, 

Opra le fuperciglia è vn cauo formato nell’ofso della fronte afsai 
notabile ; cofa che non fi vede nelfhuomo , & in molti altri ani- 
mali quadrupedi, nel qual cauo fi nafconde vna pinguedine a 
dei- di glandola, chiamata volgarmente il latte dell occhio, po- 

icccL.. Ila in quel luogo,che fi dice fontaneIla;&queftaè di fotlanza molto piùrool- 
Ic di rune Taltre glandpje del corpo, & è circondata da vna fottilifsima mem- 
brana, & fparfa di moke vene. Si arterie, St nerui folcili, che fi fpargopo per 
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«una la foftanza di quella;& quello è,accioche effendo continuamente in mo 
lo l 'occhio, lo porta hu menare ; & quella pinguedine, ò glandola fi muoue, u "àdfK- 
quando il cauallo apre, & ferra la bocca, calando giù nell'aprire, & aliandoli 
nel ferrarli / & quando è alta , & tonda verfo fuori, denota (fecondo il parere tonda ver- 
de gli huomini intendenti ) i caualli efser nati di caualli giouani ; & quando {°J“" ['J_ 
ècurua,&caua verfadentro, il contrario ; cioè cfsere nati di padre vecchio, /» dam, 
& attempa») « .. : -iat • ‘Juf®'*' 

Ut i mufcolt delle pendere. Cip. XXII, 

^Aprono, & ferrano quelle palpebre col mezodi tre mufcoli; il pri 
mo de i quali nafcolto nel di dentro del cauo dcirocchio nafee fo- v£t ci ” > ^ 
pra il mufcolo deirocchio, che l’alia all’insù ; & nel fine conuerten- icU Kc 
doli in vn tendine, ò corda merabranofa ; s’appiglia alla palpebra 
di fopra , per aprir l’occhio . 11 fecondo nafee dalla mafcella di l'opra., fotro smmh 
la circonferenza dell’occhio, davna preminenza d’vn certo ligamento, & **/&*■ 
va ad attaccarli fopra il maggior canto dell’ occhio, nella palpebra di fopra , 
per tirarla in giù , & chiuder l'occhio . 11 terzocamina dalla parte di fuori *» 
lotto la pelle, tra gli orti della tella,con le fibre oblique, & và ad appiccarci 
ncll’iltcffa palpebra difopra, per aprirla infiemecon l’altro . L’officio di que- f d . 
Ili mufcoli è di chiudere, & d’aprire le palpebre di fopra , quali fole fi di mena- qjnàmà 
no, Ibndo fisrow quelle da baffo :& fopra, & incorno a quelli mufcoli vièJ c «‘- e & 
del graffo, per tenergli morbidi , &humet tarli; concorrono a quelle parti arterie che 
alcuni rami, che vengono dalle vene,& arterie iugulari eflerne, poiché pallate 
nella partedi dentrodel capo, fottol’orecchie, per vn bucochefi ritroua nel- . 

l’offa , fi diuidono in molte parti , auanti ch’entrino nella bafe della iella; de i 
quali alcuni fi vanno a diffeminar per quella pinguedine de)l’occhio,& alcu- ài fc- 7t- 
niper li mufcoli, che le muouono,& altri perle tele, che lo vertono. Olrradi 
quello vi concorrono le vene,& l’arterie dell'occhio, che apparentemente per *»»». 
la mafcclladi fopra cambiando, alli angoli dell’ occhio, fe ne vanno; & fono àmàìT.i 
rami ancor’ erti delle iugulari citeriori . Vi vengono ancora i nerui del terzo tmbu. 
paio delle ccruella, vfeendo fuori del craneo,pcr dargli il fenfo,&il moto 



fìilh orecchie , @r ioflramenti dell’ edito . Cip, XXIII , 
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Ella parte di dentro della concauità delie orecchie, quali fono 
nell' orto fquammofo, ò delle tempie in ciafeun Iato del capo lì 
ritroua vn buco grande tra gli altri che vi fono : il quale comin- 2iu 

ciandodal principio della concauità dell’orecchio, fi và torccn.#'- 

do , come lumaca, fino al vuoto del capo , che rifponde alle ccrucita ; denrro 
del quale fonoalcunifeni, ògrotticel!e,ò valli ; le quali ,non meno che lui, 
fono coperte d’vnatela fotuliflìma, che fi fa dell’ vrio de i nerui delquinto 
paio, che nafcedaUeceruella ; fra quelle grotticelle, ò concauità ve n c vna 
tonda, & piana, circondata d’vn’ arco d’offo alquanto rilegato, nella quale 
fono treofli piccioli: il primo de’quali vicino alla partedi fuori verfo lorec- Frimo ^ 
cbio ba due procelfi piccioli>fottili,&acuri>che guardat?oaU’ingiù,có li qua- 
1 1 s’a ppoggia alle m ura dell'arco; nel reftoèfimiléad vga incudine, effendo di s «tni, •/ 
fopra la fua maggior patte piana, & ilrdlo tondo. 11 fecondo orticello, fimile M»- 
• . ‘ ' ad vn 
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ad vn martello, è lungo, & Cottile, & và vn poco ritorto, •& nella parte di Copra 
ha due procefTì,dopo iquali fa vna tefticciuola tonda, & lifciajftà quefto ofsi- 
cello attrauerfato in vna tela molto Cottile, & traCparente,come vetrosa quale 
cuopre,& chiude come coperchioil principiodellacócauità verCo l’orecchio, 
& fcoftandofi con la Cua tefticciuola alquanto da quefta tela verfo in dentro, 
TtrXoft. fi lega con l’incudine, mediante alcune tele moltofotrili . 11 terzo ofsicello è 
ncciit. triagolare,& Cimile ad vnaftaffa,&in lui s’appoggia il maggior proceffo del 
primo ofsicello,& di quelli tre ofsicelli vn Colo è mobilejgli altri dueimmobi- 
li.Il mobile èil martelloiil quale non folamente è moflò dalla violenza dell’ae- 
re, che percuote nella tela, che Uà nel lato più eftrinCeco,che fi chiama rambu- 
rojhauendo per la parte di dentro, attaccato il fuo manico, in modo, che bifo- 
gna,che mouendofi il tamburo, ancoragli fi moua,ma ancora dal moto volon 
Muffii tariojcioè da due mufcoli picciolini polli in quelle cauitadi, acciò nulla man- 
caffè all intera perfettione deH’vdito,concorrendoui la volontà, & la naturale 
"teck,?' operatione. Portano a quelle concauità, ò grotticelle il quinto paio di nerui, 
Ntrm iti c he vengono dalle ceruella diuiG in molti rami, quelli fpiriti,che rendonoper- 
* 'g^„„ fetto quefto fenfo, portando nel centro del ceruello quel fuono,che nafee dal* 
falò itile l' a e r e percoffo elleriormente; & mandano alcune particelle delli detti fpiriti 
cent , u j encr0 a gu mufcoli, acciò mouere fi poffano; vi concorrono ancora le vene, 
& l’arterie dlernci Si in Comma la cauità, gli ofsicelli, i mufcoli, il tamburo, & 
l’altre parti dette dell’orecchie, fono poco differenti da gli humani di fito, di 
formaci figura, & di grandezza, hauendo quefto generofo animale compito, 
& perfetto l'vdirojciafcuna di quefte parti feparatamente fanno l’vfficio loro, 
& infieme vnitecagionano la perfettione del fenfo,come copiofj mente è fla- 
to deferitto da molti nella Fabricadell’huomo.La parte di fuori dell’offo,che 
in fecontiene il buco,& l’entrata dell'orecchio, ne'caualli d’età compita fpor- 
ge in fuori, quantoè la larghezza del dito picciolo della mano, alzadofi di Co- 
pra all'ofso;& è cinta, & coperta da vna cartilagine nata dailòffodelle tepie , 
nel principio dura,8t grofsa,che nell ’afccndere verfo la cima dell’orecchio,fi 
fa Tempre & più tenera, & più fottilcjfic è coperta dalla mébrana carnofa, tutta 
Figura fparfadivene,& arterie iugulari efternej&vltima mente dalla pelle. L’orec- 
chia vicino all’ofso delle tempie, donde efce,per groffezzadi due dita, è d’in- 
torno chiufa,& ferrata, & è di forma ouale,& ha il più largo verfo il capo,& il 
più (IrctcOjchcrifguarda il lato di fuorijdipoi aprendofi,và talmente pian pia- 
no ftringendofi verfo il fine, che termina in vna punta fimilc a quelle delle fo- 
glie d’aranci, & alquanto inclina verfo l'occhio, & la fronte;& quefta apertu- 
ra è molto fimile a quella del cartoccio, & a quella d’vna penna actommoda- 
s ite itile- ta per fcriuere. Sono fituate le orecchie nel mezo delia circonferenza della te- 
rcccbu. *fta,di (òtto all occhio,ancorche paia altrimenti, per il loro caminare curuo,& 
chino; & fono generate mobili, & pendenti, acciò più ageuolmcntepofsano 
m mMia nceuere i rumori, li Areniti, & i fuoni. 

t"*** , llX \l - r • 

'Delti mufcoli deltareccbie. Cip, XXI III. 



Primo mu 

fith di ir 

orecchie. 



Ono mofse , & aggirate l’orccchie in diuerfe parti da vari), & di- 
uerfi mufcoli. 11 primode’quali nafee dalla partedi fuori, edi dè- 
lio della cartilagine,che firitroua nella parte anterioredell’orec- 
chia,e s’inferifcc nella partediiuzidi quella, pei tirarla aU’innaa- 

zi,& 
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zi , & porgere alquanto d’aiuto al moto del nuouo mufcolo . 11 fecondo viene 
dall’ifteffa cartilagine, & tutto nafcofto da vna parte del nono mufcolo, che fi mu “ 
potrebbe numerare per vn’ altro mufcolo : la quale monta più alto delle altre 
parti, che finifcono in quelle cartilagini, fi và ad inferire diuerfamétc da quel- 
lo per fare il mcdefimo officio,che quello fa.Il terzo deriua dalla parte di fotto m * 

della cartilagine medefima, & carainando obliquamente, và a finire nella ra- ° 
dice dell orecchio, quale è polla fopra il mufcolo delle tempie, per tirar l’orec- 
chie alla parte d3uanti,&alla partedi dentro, aggirandole ancora in qualche 
parte.ll quartoha quafi la fua origine dall’occipicio,ma molto più balfo và ad 
attaccarli nel mezo della radice dell’orecchio, per tirarlo verfo il mezo,acco- 
ftandola con raltra.llquintopoftodifottoal fello, nafcequafidall’ifteiroluo- 
go,& camina tranfuerfalméte ad appiccarfi nella pane di mezo dell orecchio 
con vn tendine, ò corda, che finifee in membrana, per tirarlo anco egli al me- 
zodeH’occipitio, accollando ambedue l’orecchie infieme.il fello affai piccio- Sc^kh. 

10 comincia daH’oflb dell'occipitio, &alquanto obliquamente caminando, fi ’ c 
pianta fopra la radice dell orecchio per mouerlo all’indietro,& verfo il mezo . 

11 feeti moderiua dal mezo dellasómità del collo fotto le crine, al diritto quafi 

del congiungimento del capo con il primo nodo, da quel gagliardillimo ten- 
dine^ corda,che tira la teftaaH'indietro,& caminando obliquamente verfo i 
lati,s'infcrifce nella radiccdeHorccchio fotto il decimo mufcolo, & gira l’o- 
recchio verfo la parte di dietro,& di fuori. L’ottauo viene daH ifteflo tendine, on*M 
ma più bafso afsai,al diritto del principio del fecondo nodo del collo, & và ad 
attaccarli nella parte di dietro all’orecchio alquanto fopra la fua radice, per 
tirarla gagliardamente nella parte di dictro.ll nono eflendo nel principio lar- mHm 

ghi(Iìmo,ha forma, & officio diduc mufcolijimpcroche per la diuerfità delle c 
mefibre, drarorecchieindiuerfcparti, -nafte, partedaqucllaaltezza citeriore, 

che ftà fopra l’occhio;partedelcauo,chegli èdi fopra;& parte dal mezo della 
fronte, & dali’otìbdella tcila,& coprendo tutto il mufcolo delle tempie,perti- 
rar verfo tutti quelli principi) l’orecchio, per le fila, ò fibre, oblique, diritte, 8i 
tranfuerfali;& è piantato nella radice dell’orecchio col mezo,& aiuto ancora 
della cartilagine, checuopre con il fuo tendine, che fi conuerte in membrana. 

Muoue dunque quello mufcolo l’orecchio parte allenanti, & dai lati, parte 
all’indietro dell'occhio, & parte verfo il mezo della fronte,accoftando,& aui- 
cinando l’orecchie infieme . 11 deci mo nafee dal mezo della circonferenza.. 
della mafcella di fotto, coprendo in parte col fuo principio quei corpi glan- 
dofi, che fono fopra le vene iugulari, & camina perii diritto all'insù , fin che 
giunto alla radice dell’orecchio, al diritto della fua apertura fattoli più largo, 

1 abbraccia nella parte elleriore, per mouerc l’orecchio all’ingiù , & da i lati . 
L’vndccimo,& vittimo mufcolo è affai picciolo, & con le fibreoblique, nafee 
fopra l’articolo della mafcella di fotto, & pare quafi vna parte del terzo mu- °' 
fcoloj ancorché habbia diuerfo nafeimento, & diuerfo fine,& caminando al- 
l’insù, và ad impiantarli fotto Vorccchie pa mouerle>& aitare il moto del ter- 
zo mufcolo, i - ' 
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Dtlnafi i , <fo degli mflf omenti dell" odorato. Cap. XXV. 

Andano k parti dauanti delleceruella,oueroinerui,che fcruono 
all'odorato , fi norabilc quantità di loro a gli ofTì , cttnoydi ; h 
fquainmofì, parte della mafcella di fopra, che none fenfo, ò fen- 
(ìterio alcuno ne gli altri animali, &nelcaual!o iftefso, thedi 
quantità non (la di gran lunga da quello fuperaro , effondo i ner- 
ui,che fcruono all odoratoci groffezza d’vn dito l’vno, quattro volte più gra- 
di de gli altri, dico di quelli del vifo, dell’ vdito,& del guftoj&hauendooiafcti- 
no di loro vn buco nel mezo grande, come è la circonfercnzad’vna penna da 
b’.c7f°mi fcriucrecommunc. Sono ancora di natura differenti da quegli degli huomi- 
dei ni,impcrochene!i'huomotalineruiarriuanobeneagliofiìfpongitìfi,roanon 
Mrju e fcono fuori de i confini della circonferenza della tetta; ma qucfti fparfidi ve» 
ne, & arterie, con artificiolìttimo compartimento, vagamente, facendofi in 
più rami,cfcono fuori del capo,& vanno fubito a rirrouaic gli otti fpongie ifi:i 
», quali nel principio loro hauendo fittamente vnaftrada, & dipoi diuidendofi 
c rfi.zir.fo, j n più,diucnranoo 2 n’hora più grandi, 5: larghijincominciandodal fondo,& 
Ì^!‘ dalla bafe della tettarla piccioli cartocciamenti,ò rauolgimcmi, vuoti perdi 
dentro; dipoi tinordquaao dclialoro aloczza vanno Tempre crdcendo in lar- 
ghezza, & in lunghezza ;& iui formano vna figura (ìmilcafoiighi, che vol- 
garmente fi chiamanofpongiolc, ma fono caui nel mczò,come habbiamo 
deno; fono quelli cartocciarhenri difettala d’otto, fottiliflima a guifà di fqua- 
ricci amen ma, nò molto drfsimilc da quella de i piccioli ggmbari di mare; per ctterc ncl- 
la parte di fuori circondata da vna membrana carnófa,& groffa.fparfa di fot* 
uh fiume vcnc.&irtericqier ilnutrimenrofuojlaquaJc membrana vette anco- 
ra cut telai tre parti, chetano nd cauodcl nafo,comediremo;& per didentro 
tali cartocciamcnti fono coperti da vna membrana fottilìfsima>& bianca: la 
qu de afsai fi rafsomiulia a quelle tele, chcdiuidono,& fpartifeono le erotte-» 
delle cipollc;nclla parte di dehtrodi ral membrana, per fpatiodella lunghezza 
dellcfpongiolc, fi difseminano, vfccndo fuori, quei ncufoli quali fcruono ah 
l'odorato, per potere più agtuolmente, & commoda mente fare l’officio loio, 
auicinandofi,& vfeendo fuori della tetta, che non haurehbono tauoreftando 
dentro; per la lontananza loro. da quefte parti, cagionata dalla gran lunghez- 
za della mafcella di fopra, il che non è flato nccefsario negli huomini,pt r ha- 
®“. c "fo uctefei il nafo corto, Stic fpongiole propinque allcceruella.Ohra lcfpi. ligio- 
Zìi, v2<- i c vi fono ancora due grandi cartocciamencifo riuoltr fatti della ilici s>a fifoni - 
i. t'U/2 za ,& coperti della membrana di noixkata di fopra;& nella parte «tarici O 
foro . vcr ( 0 le nari fono acuti, come è quafi il fondo del cartoccio, debella parte iu- 
periore,che rifguardaij capottino al cootinoarfi con le fpongiole-, fimo molto 
più larghi; & lvno di quefti giace fopra il palato; l’altro tatto 1 ofsodelja ma- 
fcclla di fopra, S: contepgono infeambedue altri cartocci piccioli dell ittelsa 
natura, oltra le moke cauità, che nel fine di quei cartocci fi ritreuano ; accio- 

che per quei giri, & raggiramenti maggiori entrando l’aria, & aggirandoli per 

Offici o de ì glalrri più piccioli,& per la cauità dell’ofso,in quella tardanza, ò dimoia fi ri- 
‘rtZnfoi (caldi, & fi prepari in modo, che giuntaalle fpongiole, pofsa d'indi già purifi- 
leiiari. c jta,& purgata, andare per li nerui alle ceruella a generare 1 atto dell odorato. 

panimeli E il nafo per il mezo diuiloda vna cartilagine grofsa, coperta della medclìma 
deindo. - . membrana. 




D 
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membrana, che verte l’altre parti di quellojaccioche alle due parti del corpo, 
deftra,& finirtra,pofsa commodamente feruirej & vnaofFcfa, retta l'altra illc- off, j,i 
fa. Di fopra è il nafo copertoda dueofla,lcquaIi nel mczo,da vna commifsura 
propria, da i lati da due commifsure ad erti , & all'ofsa della mafcella di fopra Z, "" 
communi, fono diuifij& nella partedi fopra, con l’ofsa della fronte confinano; 

& nella parte più bafsa finifcono in quella cartilagine,che forma il nafo,& lo ne del fu- 
diuide; le cartilagini del nafo caminano all’ingiù per alquanto (patio , & fi ri- 
torce ciafcuna d’efse all’indietro, quafi in guifa dell’vltima corta del thorace; 

& non molto è dirtimile da i denti maggiori del cignale j poiché dopo quella 
refle(Iionc,alla quale s attacca, parte del feftomufcolo delle labbra, finifccin 
vna punta ottufa,l’vna,& l’altra cartilagine.Sono Ieparti di dentro delle nari- 
ci, ò ale del nafo in queftoanimaic,come ne gli altri limili, ruttcdi cartilagine 
col fuo paramento dell’iftefla foftanz3 ; la quale nafce daH’eftrcma parte del- 
J'ofso della mafcella, che finifce inquella cartilagine, come in tutti gl’altri ani- 
mali fimili a qucftoj& per qucftenarici.de quali femprediuentano maggiori, deiuZZZ 
afcendendo,comeperdue condurti 1 aerc,& pafsando perglifpongiofi,giun- «'• 
ge alle ceruella,& defcendcndo con la fua maggior quantità, cala giù nel pa- 
lato, e d’indi nella laringe, &neUafpraarteria,& nel polmone, per refrigerare 
jl cuore ; per gli medefimi canali fi purgano ancora le humidità, & gli efcre- 
menti della tefta, come anco perii palato, & per la bocca, quando fono ò ri- 
pieni di frcddore,ò totalmente indisporti, d’onde viene ilciraorc. Ma la figura àtiìtlZu- 
delle narici perla parte di fuori è circolarci tonda, come ne gli altri quadru- “ ■ 
pedi; & perla parte di dentro è tanto varia, chelariacofadifficile,& lunga à 
defcriuerla. E coperto dalla membrana carnofa , & da varij mufcoli, &vlti- 
inamente dalla pelle. 

De i mujcoli delle nari. Cap. XXVI, 




Mufcoli, che mouono le nari fono fette, de’ quali l’ vno nafce dal- Primt mu 
la fommità della cartilagine del nafo , & con le fibre tranfuerfa- 
li , tutte talmente infieme congiunte , che non fe gli difccrnc di- ZZI. L "’ 
uifione di deliro, ò di finiftro; vàdall’vna,& l’altra partea finire 



nell'eftrema cartilagine, che forma il nafo , per aprirlo all’insù 
verfo il mezo. Altri due porti fottol'ofso del nafo afsai larghi, & corti nafeono Scco»d«.e, 
ogn vnodal fuolato,poco fopraideti canini, & poco fotto il rifefso della boc- /«?/. 
ca, & cauità delle nari , & nella parte più alta ; & vanno ad inferirli in quella 
membrana, che è fopra le nari,dallafua banda, per aprir, & alzar le nari. Altri £W«,o- 
due poi che fi veggono leuati via i mufcoli , che gli ftanno fopra , hanno ori- 
gine dalla fpina, briga, chefcendc per il lungodellamafceliafupcriore, fopra 
i denti molari, all’incontro del buco donde efee quel neruo grande delle cer- 
uella, & quindi caminano obliquamente all’ingiù, diftendendofi fopra l’ofsa 
della ihafcella,& facendofi fempre più larghi, fino all’inferirfi nelle cartilagi- 
ni del nafo,& nel labro di fopra ogn’ vno dal fuo lato; & è fuo officio alzare, & offa, d, 
aprire le nari, tirando verfo il fuo principio gli virimi due mufcoli fuperficialij m “~ 

nafeono ogn’ vno di loro dal fuo lato, da quella parte della mafcella di fopra, 
doue i denti hanno la fua radice fifla nell’ofso,& nell’andar all’ingiù obliqua- s ,n, , & 
mente fi fanno più larghi , di modo che non folamenre s’attaccano nel labro 

di fopra, c °“' 
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di fopra, ma anco per la maggior parte nelle narici, & nella cartilagine di fo- 
pra raccontata, per allargarlaaH'insù,infiemecol labbro. 

Dille vincer arterie delle turi. XXVII. 

tr.irììZi Engonoa quelle parti delle nari alcuni ramufcelli delle vene, & 

(Alvo, che «TjffpSjl arterie del palato, i quali palfandoperalcuni piccioli buchi, che 
7/, un. ' HÈwyrm® fono ncll'ofso della mafcella , vanno a dar nutrimento alla carti- 
f r !(- laginc , & alle membrane del nafo , & alcuni rami del più bafso 

firn leve- tronco delle iugulari cllcrnc, che s'impiantano nelle ganafse;gli vengonoan- 
"‘■f jT cora due rami del più alto tronco delle vene , & arterie iugulari efterne , poi- 
pTuto. ‘ che pafsate per fotto quelle glandole , che Hanno fotto l’orecchie nella parte 
tcrU%v7- > ntcrna del capo ,fi partifeono, auanti entrino per li buchi dentro la baie del 
Un ì ftr- capo in più ramiy iquali infieme con alcuni groffi rami de' ncrui del quarto 
malleva- paio delle ceruella pafsando perii due buchi contigui, che fono nella mafcella 
n- fupcriore alla radice dei denti, vicino all’ofso pterigoides, vanno a difsemi- 
narfi per quei cartocci delle nari, in modo che i ntricati infieme i rami di quelle 
fAJtoù'vc- due vene, & arterie, tcfsono in ambedue i buchi del nafo vna rete, laquale è 
nV ‘ 77 ÓZ immediatamente polla fotto la pelle interiore delle nari: la qual rete quanto 
Uri . è < più s’accolla, & auuicina alli buchi delle nari, tanto più fi fa denfa, & folta, & 
jZm (Ti- fpefsa ; & giunta lontano la grofsezza di due dita dal finimento de i buchi del 
io dille cer na f 0> riempie ogni cofa di vene, & arterie: onde facilmente daquel luogo, & 
’jRtit'fviA ficuramente fi può cauarefangue nelle bifognadcl cauallo,cfscndoiui il fan* 
d mri7nci S uc a foralo in copia grande, & la pelle molle, &fottile. 

le turi . 

L/Vjy cotti Dcll’ojfo hyoidt. C*p. XX Vili, 

nari da ca 

Rouafi nella radice della lingua del cauallo vn'ofso attaccato alla 
Sito dei - L&J più alta parte del gargarozzo, oucrodclla laringe, per fondamen- 

r^hy»- to, & bafe della lingua: il quale ancorché fia differente da quello 

dcll’huomo di forma, di grandezza, & di numero d’ofsa, chiama- 
mo noi per adefso Hyoide ; il quale ofso nella parte di fopra, che rifguarda le 
fauci con due procefsi lunghi, acuti, & ineguali , & con il fcmicircolo ouato 
che fanno, rapprefenta la ypfilon de’ Greci, che habbia vn corno alquanto più 
longo dell’altro;& aggiuntoui il procefso del mezo più largo de gli tre, che gli 
Hanno fotto,& che per natura è talmente continuo, & giunto con quello,che 
da lui con artificio humano feparar non fi puotc, ha fimiiitudinc grande con 
l’Y de’ Latini, ò con la *ambda de i Greci;& nella parte di fotto ha tre procedi 
obrufi , & inequali , che hanno fcmbianza d’ vn forcato, ò fpiedo curuo di tre 
primo offl punte obtufe; & è gobbo per di fuora , &concauo per di dentro. Si compone 
aito dei - quello ofso hyoidedi tre oflìcelli ; il primo de i quali è quello , che habbiamo 
detto formare l’y de’ Latini: il quale è tutto vn corpo fodo, & continuato; gli 
secondo,* a }tri due fono quelli, che col mezo di cartilagini fi congiungono, vno da ogni 
crfX lato alla bafe dcll’ypfilon,& colgono nel mezo la gamba de)l’y,&vnoè più 
Fartiu corto dell’altro. Sopra quello ofso s’aggira,& mouc la linguajalla fine,ò pute 
„ cu^ie di quelli due procedi laterali fi coniungono, & legano col mezo di legamen- 
R cartilagini duealtti procedi, vno da ogni lato,molto più grandi di tutti, 

fn« office» diformaquafi ùmile all’vltima colla dcll’huoaio, eccetto che nella parte di 

fopra, 
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/opra , doue s’vnifcono con il procefso ftyloide nella fella fono più larghi ; i sf 
quali incominciando con vna punta obtufa,fi ftendono obliquamente all in- Jj t , hy 
sù, facendofi Tempre più larghi, a talchcfinifconoin vna larghezza grande. F ° r ff di 
Sono fiati porti in quel luogo quelli due gran proceffi, per 1 origine di molti V\]C en ~ 
mufcoli, che muouonola lingua, le fauci, & l'altre parti vicine $ & per mag- 
gior fermezza dell’ofrohyoide,& ri paro della laringe;hauendoqueflianima- 
li per il loro andare chinodi bifognodi maggiorfoftcgno,& fermezza in que- 
lle parti, che non hauea l'huomo, lofio hyoide del quale a proportione c mol- 
to più picciolo diquefto. 




Della àngu, a. Cap. XXIX. 

I A lingua principale inftromento del gufto , ancorché col mezo SindtU 
d’alcuni paia di mufcoli ferui ancora al nitrire, & mafticare,è col- 
locata nella bocca , di fotto al palato , & è fondata l’opra l’ofso j 
hyoide, & in parte ancora fopra la laringe ; & è di natura rara, & <*«.< /»- 
fpongiofa; & d i foftanza fimile,b poco differente dal fongo,& dalla fpongiaj 
& è differente da quella dell ’huomo, per efler dura, &grofla, ne libera, & cfpe- «*•«* *'t 
dita; & è piena tutta di fibre, di vene, & d'arterie, che deriuano dalle iugulari 
efterne, & riceue in fe il terzo, & il fettimo paio di nerui,che venendo dal cer- 
uello gli apportano la virtù del fentire tutte quelle cofc , che fentela carne, & ZZ'uu,, 
guftare i faporijè coperta d’vna tela fottOe commune a tuttala bocca, & al pa- & 

Jatoj ha la fua forma ouale; & il color fuo è quale è la pelle, Scotica de i caual- ,/ Thl’Z, 
li,ò fia d’vn color folo,ò mifta di più colori,come ci moftra Sperimento . MU 

De i mufcoli della lingua. Cap. XXX. 

Vouono la lingua in tutti i lati , varij , & diuerfi mufcoli . 11 primo è 

“i quello, che nafce dal proceffo di mezo dell’offo hyoide , & con !« ■ 4 

| fibre diritte và ad inferirti nel mezo della lingua per raccoglier- 
la a dentro, & cquaftvn mufcolo incongiugato. 11 fecondo ha Secondi 
origine dal mento,& con le fibre oblique camina vcrfo laradice della lingua, m i ab ' 

& finifce nella foftanza di quella , attaccato quali dal mezofino alla punta , 
per tirarla dailati , & cacciarla fuori della bocca . Il terzo viene egli ancora Ttrzj , mit 
dal mento , & con le fibre oblique s'attacca nella foftanza della lingua , dalla /«*». 
radice quali fino alla punta , per aiutare il mouimento del fecondo mufcclo . 

Il quarto nafce da i lati dell'oflò hyoide , con le fibre oblique , & s’inferifcc_> 
verfo il fine della lingua dalle bande . L’officio fuo è di raccoglierla diritta- 
mente a dentro , & all’ insù . 11 quinto comincia da quel gran proceffo del- Q^ mt 
lofio hyoide nella parte , doue fi congiunge con quello , de per il diritto ca- m»jaU. 
minando s’appiglia nella lingua , fino al luogo , doue s’attacca il quarto , per 
mettere la lingua a dentro, & tirarla da i latlobliquaroente . 




Delle' 



Digitized by Googl 



28 Dell’ Anatomia 



Delle vene, arterie , & iterai dcllt lingua , de fuoì mufoli , $ delle barbette . 
Cap. XXXI. 



Vmt& Andino due rami alia lingua,& due alli mufcoli,cheIamuouono 

‘T? 1 “ B^S’^1 i ' c vcnc > & ^arterie iugulari efferne, da quella diuifione grande . 
(terne che 9 ^V*irl S C ' 1C fanno fotto quei corpi gIandofi,chc ftanno Torto l’orecchie } 
VMnotiu ||KgygJj[ & j primi due pacando fotto la mafcella inferiore nella parte in. 

teriorcdel capo,vnodaI lato deftro,& l'altrodal finiftro,fi vannoa dilsemina- 
pUZÌ'tl re in tutta la foftanza della lingua;& oltre di ciò mandano due rametti fiottili, 
io u ih,- ciafcunodiloronafcofamcntenellaparteprofondadclla mafcella, vicino alla 
radice de i denti molari di fotto, ciafcuno dal fuo Iato, tanto che s’vmfcono in- 
a.m:o do- (i emc nell’eftremità della mafcella, fotto certe portioncclle della membrana 
? CJ ' carnofa.chcs’afsomigliano alle barbette di capra, & ftanno fotto la lingua- 
Vene.etar nc ] g ne della niafcellade quali fi gonfiano talmente alle volte per troppo con- 
tar/,*"- corfo di fanguc,ò d'humori,che apoftemandofi, danno dolor grande al caual- 
] 0 jolj altri ducrami più profondi, & interiori,vniticolfettimopaiodeinerui 
l'iaìii Llf- del ceruello, entrando ancor ’cflì nella partedi dentro del capo, fi diftribuifeo- 
^iw .tdd no P cr ** muicoli della lingua , & per quelli dcll’ofso hyoide, & della laringe j 
de i quali mufcoli tratteremo nel feguente libro , parlando delle parti vitali , 
come in più commodo luogo. . 

Delle fauci. hp. X XXII. 



Sito delle 
fauci. 




Ella parte di dentro della bocca alla radice della lingua, doue 
principiano la laringe, & la gola, che fono a punto come due 
ftrade,ò due canali; l’vno dei quali vàalloftomaco; l’altro ai 
polmoni, è vno fpatio grande, il.quale chiamano le ; fauci, det- 
to da Greci ifthmos, che vuol dire (fretto j per cfsere quella 
parte alquanto lunga, molto (fretta, & anguflà; & quiTa per la quale pafiano 
più inftromcnti; perche in quel luogo concorrono, & danno di ti ila i buchi 
del nafo, il gargarozzo, la cannadclìa gola, la radice della lingua, follo hyoi- 
dc , & molti mufcoli , & molte vene , & arterie , rami delle iugulari citeriori, 
che vanno alla lingua ,• & il fedo , & fetti mo paio de’ ncrui del ceruello perla 



voce_j. 



Dcìmufcoli delle fauci. Cip . XXXIII. 



Qnoftrette,& allargatele fauci da molti mufcolijde i quali l’ vno 
con le fibre quali rotonde, & in parte oblique nafee dalli pro- 
ceffi dcH’oflb fphenoidc, ò bafilare, & abbraccia tutta la cauità 

li fecondo flgp delle faucipcrltringerle. L’altro maggiore di tutti, nafee da vn 

ligamento grande, che ha l’origine dalla bafe della teda , & và ad inferirli 
nelle fauci obliquamentc,per allargarle, & dilatarle. L’altro comincia dal me* 
llff mH z0 di quel gran proceffo neilato di dentro, & và ad attaccarli nelle fauci per al- 
boario lardarle. L vi timo nafee da vn ligamento pofto fotto l'efofago, & con le fibre 

ma/co/o. -® quafi 
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quafifemicircolari cinge la membrana delle fauci, &vifi appiglia per aliar- 
garlc. Da i lati delle fauci, alla radice della lingua fono due glandole, per rac- ri. * 
cogliere gli humori, mediante i quali fi mollifica la lingua, & la laringei accio- 
che per il caldo non fi fccchino : le quali per concorfo d’humori gonfiandofi , •■onji.iùoji 
il male de’ ftranguglioni cagionano . Sono dette da i Greci pariftmie , & da i 
Latini tonfille: alle quali vanno oltreli rami, che perle fauci fi diftribtiifcono, » 
alcuni ramufcelli del ramo più bafso delle vcne,& arterie iugulari efterne,& il 
fettimo paio de’nerui delle ceruella . ferie , CT i 

ncr ut delle 
fauci. 

DcU’vgoU. frp. XXX11II. 

Ono priuiquefti animali dell'vgola,ò campanella, chene gli huomi- WW* 
ni fi troua : ma in quella vece vi hanno vna pelle molto carnofa , & 
crefpa. L’officio fuoèdi porgere aiuto alla laringe, &far rifonare 
quella voce inarticolata, che fanno . 

Del palato. [ap. XXXV. 

Opra la lingua è il palato fatto parte deli’ofso bafilare, ò cunca- 
le, parte dalla mafcella difopra, parte verfo la gola, d’vna parte-, 
cartilaginofa , quale dall’ ofso fen/.a cuocerli leparare non fi può. 

Per quello ofso gli humori del ccruello fi purgano, per quei due_> 
canali parte dell’aria, che fi tira per il nafo,perrafpraarteriadefcendealli pol- 
moni. E coperto il palato da due membrane, l’vna delle quali porta fopra la te- *J r ) 

la, che verte l’ofso della mafcella di fopra è fottile afsai,& alquanto carnofa, in- palato. 
tertcfsutadi vene, arterie, & nerui , che per quella fi difseminano. L’altra , & S tnwU 
efteriore, è di foftanza molto grofsa, carti!aginofa,& neruofa; & quella parte, mèbraaà 
che è fra i denti molari, è più grofsa, & dura, che il reftante ; faccndofi fempre 
quanto più s’accorta alti denti dinanzi più fottile, & molle . La parte di fuori 
verfo la lingua di quella tela non c lifeia, & polita ; ma afpra, & afta i rugo fa; & 
quelle rughe quanto è la lunghezza de i denti molari , hanno figura di corte-, r i 
diuife per il mezo da vna linea fottile , ò di due femicircoli , che formano nel fht, ì ™- 
mezo vn’angolo acuto, & fono alte, & rileuate tutte egualmente, quanto è la "ver <W- 
grofsezza d’vna colla di coltello , fopra i piani, ò fofsetti , che Hanno fra di lo mlmtra- 
roji quali fono eguali, & di larghezza la metad’vndito: & fono in tutte quelle 
rughe, ò femicircoli da dici fette. Pafsati li denti molari, & caminando verfo li 
denti dinanzi, mutano in parte forma quelle rughe, bauendo fomiglianza di 
duequarti d'vn circolo, con alquanto d’angolo nel mezo ,& inalzanti talmen- 
te a poco a poco di mano in mano, che paiono polle 1 Vna fopra l’altra ; & l'vl- 
tima agguaglia quafi l’altezza de i denti dinanzi , & fono m tutte noue. il co- ew«* dii 
lordi quella membrana perla parte di fuori èbianco, eccvtro in quella par- ^ 
te, doue fono i denti , chi amaci fcagiioni . L'officio di quelle rughe, ouero al- dei pt. 
tezze è di aiutare a fottigliare quel cibo, che dai denti c ftato di già macina- opidodti 
to, & feruire ancora al gufto col mezo de i nerui , che gli vanno dal ccruello , h ruphe^t 
& di aiutare col refrangere l’acre la voce del cauallo ; & in quello luogo nella 
parte dinanzi viene la palatina. ***** "4- 
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r Dcllt aient, trterie , Q} ntruì del palato. Qtp. XXX VI. 

c* m m, I concorrono due vene , & due arterie delle iugulari efterne ;le_» 

'uvm o- I 113 *' P 3rcen ^°fi da quella diuifione, che fi fa dopo l’orecchie; 

Umhcj fotto quelle glandole, & difeendendo all'ingiù per la parte in- 

’a*rn" a- ternadel capo, entrano accompagnate dal quarto paio de’ nerui 

intridici del ceruello , che fi mefcola con alcuni rami del terrò paio , ciaf. 

q2ntpZ cuno ^ 3 * f°° * at0 ’ nc ' palato per vn bucogrande, che è nell’ofso della mafcella 
Io deiiecer di fopraiil quale principia dal luogo, oue è il procefso della mafcella di fopra, 
;Zr l chiamato neglihuomini pterigoides, &finifce alle confine dei denti molari, 
nxhiptr & caminando fuperficialmente fotto la membrana efterioredcl palato, & al- 
nino ‘«ci lingiù per il dirittoquafi per tuttala lungherra del palato, & alle confina delle 
p inole^ radici de i denti fi torcono , feguendo il giro de i denti dinanzi, & fi vanno ad 
Jmt’, eri vnire infiemeidoue, fatto di due corpi vn corpo lolo,palTano per vn buco, che 
d'ef- è nella parte dinanzi , & quali nel mero della mafcelladi fopra, al diritto dei 
r'M per due penultimi denti dinanzi, nella parte di fopra della mafcella, doue giunti 
yi diuifi in due parti , fanno vn y , & vanno fuperficialmente a dilTcminarfi nella 
pimllit parte interiore de i labri di fopra, cioè in quella parte, che è continuamente-; 
f n\ t'ciu mobile i & * n t l uc ^° luogo commodamente fi potrebbe cauarfangue dal pala- 
'fc rene* ic to, riuerfeiando il labro di fopra, & dando il taglio per il lungo del labro, alia 
ir'rid'ici rac * ice * denti nella P arte di mezo, doue efeono quei condotti ; quando per 

‘ qualche accidente , chechiudefse, & ferra Oc la bocca, ò per tema di non fare 
hi'JoiZ conconere humori , & cagionare dolore, ò per qualche altra cagionenonfi 
7.i < r ìm - potefse ne i bifogni cauar fangue dalla parte di dentro del palato ; & quelle-; 

-Zìi 'i vc ’ ne > & arterie , mentre caminano per il lungo del palato fotto la membrana 
xìfìiptrit- dura,gertano continuamente nel mero ramufcclli infiniti; in modo che tefso- 
t rm {ma no vn0 bellilli ma rete fatta di vene , & arterie nell’altra membrana forale : la 
divt'if, CT quale rett*,pafsati i denti molari,quanto più fi riftringe il palato, tanto più fi fa 
i‘ti "piì- fe>1ca,&c denfa; onde ne fegue,che la parte del palato porta tra le fauci, & iden- 
;o. ti molari fia men copiofa di fangue, diqucllaltra fituata tra li denti dinanzi, & 

il primo de i molari ; & di quella fia più abondante, & copiofa di (angue quel- 
la parte , che più s’accofta al luogo , nel quale s’vnifcono infieme quei vafi : la 
onde efsendodimcftieri alle volte cauar fangue di bocca , per qualche infir- 
miti, ò per intemperie, ò per inflammationc, che gli auengono,il più commo- 
do , & ficuro luogo farà il mero della larghezza del palato , al diritto de i due 
c***r fan- penultimi denti dinanzi, per edere quella pelle più fottile, & molle, & piùpie- 
gM ' na di fangue, che l’altra, & le vene più grofi'e,& fupcrficiali, vncndofiiui infie- 

me quei due rami, & non vieffendo ncruo, ne altro perigliofo Attroncare . Il 
taglio farà per il trauerfo del palato, & non per il lungo, affine di non troncare 
Buchi per i e vene,che vengono ad efscrc tranfuerfali,per far in quclluogo le vene il viag- 
’fLoàfic-j gio femicirco!are;& diquefte vene,& arterie alcuni ramufcclli vanno alle car- 
n7cr arie n *agini> & membrane delle nari, pafsando per i buchi piccioli , chefono nel- 
ric dei'pa- l’ofso della mafcella fupcrioretdclla quale, & dell'inferiorefua compagna, pri- 
f 4 "- ma fi dirà fecondo l’ordine da noi propofto,auanti che de i denti ia else affidi, 
& delle labra fi ragioni. ; > 
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'Dtlla mtfcelL fuperiore . Cip. XXX FlI. 

A mafcclia di fopra , c tutta la faccia* ò moftaccio, dalle ciglia ai- Mafiiiu 
la bocca* & ne i caualli non nati, ha fei oda apparenti , differenti 
non meno in grandezza , che in figura : le quali fono diuife , me- VlKtjMlC 
diami quelle commillure proprie, & communi; le communi par- 
tifeono il primo , & fecondo ofso piccioli , che formano vna par- fedi, i. 
te del cauo di fotto dell'occhio, dall'olio della fronte, & da quelle del nafo;due 
altre linee, brighe feparano il terzo, & quarto olio grandiffimi, nellequali fo- 
no incaffati i denti macellari, dalle due offa del nalo, che diremo proprie com- 
miffure. Sono di più due altre righe, che din idono quelle offa dal primo, & fe- fu* 

condojvna che diuide l’ofsa grandi in deliro, & lini Uro, & cantina per mezo il 
palato; due altre fono, che feparanolc dette ofsa dalle due più bafsc,che con- 
tengono i denti canini, & incifori,ò tagliatori,^ fono di grandezza mediocri: 
le quali ofsa,comefìè detto, quanto più s’inuecchia il cauallo, tanto più il nu- 
mero loro lì fminuifce,non rellando altra riga,ò commiffùra fra di loro mani- 
fella, che quella , che partifee per il lungo il ca po in due parti eguali ; & fono 
coperte da diuerfi mufcoli , che feruono a diuerfe parti , & dal perìcraneo , & LL mt 
dalla membrana carnofa,& dalla pelle; alle quali concorrono molti rami delle f“' e u rnirtl 
vene, Se arterie iugulari efferiori, & delli nerui del ccrucllo, caminando alcuni dX'"c^ 
vedo i canti maggiori de gli occhi, & altri al nafo, altri alle labra>altri affi den- jfjf* m *- 
ij,& altri alle gengiue,per li proprìj buchi, che fono nell offa, umane. 




DtlU mfitlU mferiort. Ctf. XXXVlìl. 

, Hiamafi mafcclia inferiore il mento con la ganafsa , che propria- 
mente ne i caualli fi dice mafcella ; & corrifpondc alla guancia-, 
dell’huomo.- la quale fi fa di due ofsa , chcfi congiungono nella 
punta del mento , & nella parte fuperiore finifeono in due pro- 
cedi, de’quali il polleriore, che cpiù tondo s’incafsa,& articola 
con l’olso della tella , in quella cauità dcll’oiso fcagliofo . L’altro afsoctiglian- 
dofi in punta, finifee fotto l’ofso giogaie , & in lui s'inferifcefortidì inamente 
il tendine ,ò corda del mufcolo delle tempie , che tirando all’insìrla mafcella 
verfo quella di fopra, la chiude, &fcrra; hannoin fe quelle ofsa incafsati nella 
parte loto inferiore de i denti mafccllari, & de i cadmi, & dei tagliatori, & in- 
cifoi i,& molti rami delle venc,& arterie, giugulari, & de i nerui; i quali vanno 
adefsc, defeendendo quelle, & dal più aito ramo, Sedai più bafso delle giu- 
gulari efferiori, & penetrando fotto la ganafsa; & quelli dcriuando dal quarto 
paio de’ nerui delle ceruella, fi diftribuifeono per le labra, per li mulcoli, 
per li denti, per le geogiue,pafsaodo alcuni di loro per li pro- 
prij buchi , clic fono neff'ofsa della mafcella . bo- 
ne dipoi coperte dal pcricrineo, & da il > > 

: - •'( vna tela fottile ,• & 'daffari i ilemr.-u, ri! suo n 

membrana car-D^ot 1 -' rm "il ? i ; . 
noia , 

& vltimamente dalla 
pelle. 
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Dt t mufcoli dell* mofctlla inferiore. C*p. XXXIX. 

I muouono all’insù > all’ingiù, & da i lati queflcofta , mediante^ 
varij , & dittali mufcoli . Il primo de i quali nafte dalla parte in- 
feriore del procedo grande del fecondo nodo del collo, con il 
principio di carne 5 & giunto alla metà della fua lunghezza , fa 
vn tendine gagliardo, & rotondo : il quale caminando fopra l’of- 
fo hyoide, pafsa fotto vn ligamento fatto a guifa d’vn anelletro , per fare nel 
fuo operare vn femicircolo per mezo di quello attacco. Dipoi fa vn 'altro cor- 
pocarnofo,il quale di nuouo fìnifee in tendine largo,chc và ad inferirfi nella., 
partcdidcntrodell3mafcelladifotto,pocolontanodalcongiungimentodclle 
ducofsa; per tirar ingiù la mafcclla, & aprire la bocca; & è alquanto limile al 
quarto dcH’Iiuomo, che mcdclimamente muoue la mafcella di fotto, & è tcn- 
mafeoh. ’ dine nel mezo, come quello. 11 fecondo ha origine dal detto procedo, & dalla 
feconda vertebra del collo fopra il nafeimento del primo , con vn principio 
neniofo,& gagliardo;eongiungcndofi in parte con l’ofsohyoidc,& facendoli 
largo ,& carnofo,G fa tanto grande,che và a veftire tutta I a parte di dentro del- 
la tuafcclla di fotto, nafeofto nel lato di dentro di ella ; limile a quello,che ne 
gli huomini li chiama latitans in ore, pollo nel luogo del terzo paio, come fa- 
p f a, del ria (judtoS'incomincialTimo a numerargli dalla parte di fuori. L’officio fuo è 
fcdfjdu c ^ lu ^ Jr€ ^ bocca , & tirar la mafcella di fotto insù per mafticarc . Il terzo 
'Zefceiu j viene dalla parte di fotto dell'olio giugale, & dalla circonferenza dell’occhio» 
Telami tutto il rcftodeUeminentia di quel procelfo della mafcella inferiore, mol- 

f £ tm ‘ to robufto,& gagliardo-, non meno pienodi carne , cheintefsutodi lolianza 
tendinofa, & forte; defeende a bafso con le fibre parte rette, parte oblique, 8c 
parte femicircalari5i & tutte vannoad attaccarfi alla circonferenza della ma- 
icella di fottu;appigiiandofipcrò in tantoa tutta la fua larghezza;& è proprio 
quello, che i Greci chiamano mallitir, cioè maftigatore; perche egli perla di- 
uerfiti delle fibre fopradette, non folo tira all’ insù; & llringe la mafcella di 
fottoa quella di fopra; ma la muoue tranfuerfalmentc da ilari, per macinarii 
cibo P°^° tra ‘ denti. II quarto mufeoio , che rifponde al temporale dell’huo- 
mo è veramente il ihnfcolo delle terapici nafeeeon vn’angulo acuto, macar- 
nofo, & forte, daU’offadelfoccipitto, nel mezo fra le due orecchie ; i« modo, 
che frail dcftro,& il finiftrònon fiaaltra dillanza,che vna picciola emrncntia 
deJl’ofTo della tefta . Quello mufcolofaccndolì ogn hor più largo, & più pia- 
no, defeende all'ingiù verfoqùella cauità, elicila di fopra all'occhio; & paf- 
fando in quella in formarli mezo circolo, & fottoqTKlfofso, cherùponde al 
giugale, và ad attaccarfi nel procedo acutodclia mafcella di fotto, per tirarla 
all’insù,& chiuder la bocca, aiutando gagliardamente il mafticarc» & è da 
mZ""’ aucrtirc,chcdal principio al line quello nitifcolonci cau 3 )li, non meno che 
negli huomini vicn copertodal peneranno; iti modo, che egli immediata- 
mente fi diftaccadallafloj&ftà a punto nel mezo fra l’odo, & il pericranco;& 
che in quelli animali i mufcoli delle tcmpiecuoprono tutta la circonferenza 
dcll’oflb del cranco,che cuopre il ccruello,eccctto ncll’olTo della fronte . 
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Dille "vene, (§f arterie, (tJ verni delle ma/celle. Cdp. XL. 

[ Lcra i rami delle vene , & arterie giugulari efterne , & i rami del 
quarto paio de' ncrui del cerucilo , viene a quefti mufcoli della., 
mafcella vnneruo grande: il quale nafeendo con due principi], 
l'vno de i quali ha origine da vn buco picciolo dell’ odo dell’ oc- 
cipitio, fotto rocchio , doue fi eongiunge lofio hyoide ; l’alcro da 
vn'altro buco pofto nella parte di dentro dell’ ifteflo odo dell’ occipi tio , doue 
s'artieola-la mafcella di fopra con quella di fotro ; propriamente doue nafte il 
procedo ftiloide ; come arriua fopra la mafcella di fopra , vnendofi fi fa tutto 
vno,& accompagnato con vn picciolo ramo di vcnc,& arterie giugulari c (ter- 
ne, che caualcando la mafcella di fopra caminano verfo gli occhi , fi difsemi- 
na, fccndcndo giù per il lungo fuperficialmente, & apparentemente per tutta 
la mafcella di fotto,diuidendofi in più rami. 

Dei denti. Cap. XLl. 

Inge dipoi la lingua vn forti/lìmo (leccato di quaranta'dcn ti con- 
tinui , venti per mafcella . Di quefti denti , gli virimi fono i ven- 
tiquattro mafcellari , molto grandi, & duri; lei per ogni lato ;fu- 
periore,& inferiore; detti molari ancora; perche con loro fi ma- 
cina il palio: i quali fra di lorofonodifferenti in grandezza, & in figura, & nef 
numero delle radici ; percioche quei da bafso hanno due radici fole per ciaf- 
cuno,& il corpo più picciolo, & più corto di quei di fopra ; & la bafe men lar- 
ga quali la metà; & quei di fopra hanno tre radici, due quafi rotonde nel lato , 
che riguarda verfo fuori, limili aqucllediqueidi fono; & vna verfo il palato, 
larga quanto è quafi tutta quella parte larerale del dente ; &-li corpi loro fono 
più groih,& più larghi, & più lunghi; & le bafivguali in lunghezza a quelle 
de gli inferiori, ma di gran lunga più larghe ; & piene tutte di cauità, & di al- 
tezze maggiori, & piu profonde di quelle de i denti inferiori: il che fece la fag- 
gia madre Natura, acciochemeglioi caualli, & piùcommodamente potefse- 
ro rodere, mafticare, & macinare fherbc,il fienosa paglia, fuoi propri) cibi, & 
lebiade ; percioche i denti mafcellari inferiori, vrtando , fpinti dal moto della 
mafcella di fotto, in quei di fopra, maggiori afsai di loro in larghezza, via me- 
glio rompono, & macinano i cibi , & la copia de gli alimenti, che s'egli vrtaf- 
fero in cofa a lor vguale, ò minore in larghezza; fono incafsati ciafi. uno di lo- 
ro particolarmente in certe cauità molto grandi , che fono nell’ofsa delle ma- 
fcelle: le quali i Latini chiamarono pratfepiola, che vuol dire piccioli prefepi , 
per efser iìmiglianti a loro ; & fi ficcano con le loro radici nella parte tenera, & 
Ipongiofsa dall Olsa.l denti di fopra hanno nella fuperficie delle bafi loro per ii 
largo, quafi nel mezo,vn cauo quafi rileuatodai lati; per il lungo de i quali fo- 
no incauati molti feni piccioli , ineguali , curui , & quafi femicircolari , fatti 
con mirabile artificio di natura , affine di meglio macinar il cibo . Nel lato di 
fuori hanno due cofticciole , ò altezze rotonde , che hanno nel mer o loro vn 
fieno; l'vna de’quali feendendo alla confina del lato laterale del dente, c he rif- 
guarda le labra , và a finire in vna delie fuc radici , che torcendofi pende verfo 
le fauci; l’altra calando a balso, quafi permezo il corpo del dente, & piegati, 
*'• - C 3 doli 



Flfdì.dit 
i quali ha 
trinine li- 
ner ho , chi 
apparente* 
mense fan 
eia per le 
maf celle. 



Denti del 
oueallo fo- 
co epnetran 
ta. 

Denti ma 
/cellari fo- 
no Tenti- 
quattro. 
Venti ira. 
/chiari dif 
ferenti fra 
di loro. 
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più larghi 
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dofi verfb le fauci và a terminare nell'altra radice di quel dete.Ncl lato di den- 
tro fono quafi piani, & eguali.eccetto che vicino al lato lateraJcdel dente, chp 
riguarda le fauci, fcende giù per jl lungo vn picciol foffo, ò feno fino alla radi* 
ceda quale è poco men larga.che fia la larghezza di quel lato;ne li lati che rif- 
guardano i denti, fono, lifci, & eguali. I mafcellari inferiori fono nel lato di fo- 
pra ineguali, ruuidi , & tutti pieni per il lungo della fuperficie del corpo loro 
di feni poco profondi, hor corti, hor curai, & hor quafi rorondi;ne)!i lati di fuo- 
ri, & di dentro fonq alquanto curai, & hano vna feffura,ò vn picciol fbflo quafi 
nel mczo del picciol corpo loro, che fcende fin doue fi partcin due radici; nelli 
lati che riguardano i denti, fonopiani,&cguali.Diquefti due ordini di denti, 
li primi verfo le fauci fono più lunghi , & fottili de i fecondi ; & 1 i fecorid i de i 
pmi m*- terzi; & così vanno di mano in mano fino al fine; & di quelli, gli due primi, & 
u/i g'' due virimi denti fono differenti da gli altri , & fra di lorodi grandezza , & 
mm4k> di figura ; conciofiache quelli elTendo nel principio del corpo , che rifguarda i 
denti, larghi, vanno ilringendofia poco a poco, a finire verfo fuori in vno an- 
m Jittif j- goloobtufo, per tagliare, & romper megho il cibo; & gli altri, che Hanno fra 
di loro, eflcndoquafi in tutto il lungo del corpo eguali in larghezza , formano 
Dxhà ut vn quadrato oblongo;& gli due yltimi,che riguardano le fauci fono men lar- 
"mìììvì- ghi, &lunghi di quelli, che Hanno vicini alH denti canini; & quefii denti ma- 
r.u!,àc;r> (cellari rumano i caualli nel terzo, & quarto anno, contra l'opinionedt molti, 
& fono a fimilitudine de gli humanj fenza radice . Dopo i mafcellari feguono 
%■■■ d < ic -‘ i quattro canini , vno per lato , detti cotpmunemente fafcioli, & fcaglioni; & 
J Tono aguzzi in punta, & hanno vna fol radice affai grande per ciafcuno,inca- 
nmTdéii ^ raca nch’ofsa delle mafccìle, & fono Cimili a quei del cane; nella parte dinan- 
dì- zinclle eHremità delle mafcellc vi fono j dodici tagliatori,ò incifori,ò voraci, 
o?m 'd':i c ^ e vogliamo dire; ^ Cl P er Iato, con vna radice per ciafcuno,longhifTima, detti 
hi ìiiiHl da Greci gnomoni, come quelli, che dimoftrauo gli anni del cauallojeffendo 
Ìbt c ‘ì:h c * ,c ne * trigcfimoanefefi mutano i primiquattro dinanzi di mezo, due peria- 
ti "In- to ; compito il terzo anno , & alle volte il quarto , ne cafcano quattro altri nel 
me <lcfimo modo, vicini alli primi quattro; & giunto il cauallo al quarto,oue- 
riìa-i mr ro quinto anno, fi mutano fimilmente gli altri virimi quattro: i quali efsendo 
fden-i fi» larghi in cima, & quafi ouati, con vna radice fola lunghifiìma, fi ficcano, & fi 
tnm.tr m incaffano ancor loro incerti buchi, òcauità molto profonde, che fono nell'olla 
■"Datiti- dehe mafcefle, in ogni cauità vno; & fono tanto Hretti, & ferrati in quelle, che 
k»sMi per ne mouere,ne cauare fuori fi pofsono; & feruono a pigliare, & tagliare il cibo, 
& a mordere. Ha ciafcuno dente da capo delle fue radici de i buchi, per li quali 
cm lime* entrano le vene, le arterie, & i nerui per dargli }a vita, il nutrimento, & il fenfo ; 
i'ììu lnr & hanno fra 1 altre quefte ofsa fole fentimento,& crefcono per ogui lato tutto 
«4 a, ca- jl tempo della vita del cauallo ; onde i denti de i giouani caualli fono fempre 
fa!’ ’ ‘ ‘ più corti, & tnen gràffi, & larghici quelli de tcaualli di maggiore età;& tanto 
P cr vecchiaia fi allongano verfo fuori , che è di mcHieii a ìcortargli con lime 
dofififln- di ferro,accioche paiano i caualli più giouani, & pofcano meglio pigliare, ta- 
mpmha» glj ar e,& macinare ilcibofilche chiamano i volgari fa* la barba;& inuecchian- 
‘ilgtnpae doli fi fanno più bianchirai contrario di quelli dcll’huomo, chcdiuentano più 
negri , quanto più s’inuecchiano ; & fono collocati nelle gengiuc fattedi car- 
ìamiu mi ne ; le quali fono nel lato di fuori folamentedell' ofsa della mafcella di fopra, 
non ne jtauendo di bifogno nella parte di dentro, per efser iui il palato cattila- 

delti ma- ginofo,& alto . ' • 

/celi,. D ,llc 
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'Delle •vene , arterie , nerui , delh denti , €r «M/e gtugtut , 
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i Eruono a i denti, & alle gengiuc più rami del terzo, & quarto 
paio de i nerui delle ceruella mefcolati inficine , che vanno anco- 
raal palato , & alle tenrpie , & molti rami del più alto ramo delle 
vene>& arterie giugulari eftcrnejcheentrano tra quelle piandole 
nel capo ; & altri, che vengono dal più baffo ramo delle giugulari efterne, che 
s'impiantano nella ganafla , andando nei buchi di ciafcuno dente , che fono 
affai notabili in ciafcuna delle loro radici, vrrocruo, vna vena, & vna arteria, 
per diuerfi camini s altri paffando fuperficial mente nafeofti nelle gengiue , & 
altri ( entrando tutti tre le vene , l’arterie , & il neruo vnit i inficine ne i propri) 
buchi dell'offa della martellai vanno a diffeminarfi per li denti , per le gengi- 
ue, & per le labra ancora, & per li mufcoli che le muóuono , 



Orarto 

lutisi,: ver 
ui delle** 
concila. 



['cric-arte- 
rie ner- 
ui » v atìno 
in ciafcun 
buco delie 
radiò de i 
denti. 




Delle labra , Co#- X LIII, 

I Ingonoquefti denti, & gran parte delle mafcelle le labra, & i mu- 
fcoli, chele muouono: le quali fono compofte per il didentro 
della membrana carnofa communc al reflante della bocca , & 
dalla pelle, & da quei duoiproccffì cartilaginofi , che in effe fono 
vniti a guifa di due denti di cinghiale; & perii di fuori della., 
carne de' fuoi mufcoli, & della membrana carnofa, & viti mamente della pelle. 
La parte del labro di fotto , che è alquanto pendente in giù fotto la mafcella fi 
chiama barbozzojdal quale fu detto il barbozzale della briglia, che iui fi pone, 
come in fuo proprio luogo; & fu detto barbozzo, pere he è limile al luogo, &è 
porto nel luogo, nel quaie nafee a gii huomini la barba . In quella parte tra la 
pelle,& i mufcoli vi è gran quantità di graffo, ò di pinguedine: la quale forma, 
ò cagiona, per dir meglio, la groflezza del labro,pofta iui dalla Natura per di- 
fefa de i tendini, acciò non s’ammaccaffcro,& per humcttare quella parte, che 
fi troua ancorane! labro di fopra,per l’ifteffo effetto. 



Barbozzo 
del c.viaHo 
che fia Cf 
perche coti 
detto. 

None del 
barbo\\a- 
*lc deliaca 
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De i mufcoli delle labra , 0- delle vene , arterie, nerui , che vi vanno . 
Cap. XLIV. 






Ono mode le labra da dodici paia de mufcoli ; il primo de’ quali 



piglia origine dall'ifteffo luogo , dal quale nafee il quarto ; & è iJr*. 



tanto vmto , & attaccato con lui , che paiono ambedue vn mu- 
feok) folo, & và ad inferirfi nel labro di fotto, nel fine dell'apertura , 
ò rifeffo della bocca; affine di tirar infieme con il quarto il labro di fotto, & di 
fopra in dietro variamente . 11 fecondo nafee dalla punta della fpina dcllaLj smnj. 
mafcellafuperiore,& caminando obliquamente inanzi, &all’ingiù , termina 
nellabro di fopra fotto le narici, in quella cartilagine, che fi è deferitra ragio- 
nando delle nari , per alzar in sù quel labro , fcoprcndo i denti , & allargar le_, Ter ^ a mu 
pari. Il terzo vicn quali dall’ifteffo luogo del fettimo dalla mafcella di fotto, ma feaid 
: ! . C 4 alquanto 
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alquanto più bado; & ha vn principio parte carnofo , & parte nmtofo; poi 
(fatcofi vnpocorocondo)camma vn p#co obliquamente ingiù -fin che giun- 
ga al labro iii fotto; douc giunco fa vn tendine largo: il quale s attacca, & ne i 
lati,& nella patte fuperioredel labro, per tirarlo in sù, & da i lari; & operando 
in vntempocon il fuo compagno, io tira alla parte di mezo egualmente. Il 
pmfiSc!"’ quarto ha origine dalla mafcdla di fotto,& da quella di (oprarla quei procef- 
fo a punto , al quale s'attacca ilmufcolo delle tempie ; & con il fu&princi pio 
riempiequel cauo,cheè fra la mafcdla di fopra, &queliadi forno, fra© aUi vi- 
rimi denti, &caminandoairingiù,ftàgagliardaméte attaccatola quella mem- 
brana, che fa la cauità della bocca, & cuoprei denti, & tra il mezo quafi della 
fua lunghezza viencopercodal terzo mufcolo della mafcd!adifotto;poi vfcé- 
do fuori, camina per fopra i denti per il diritto aU’mgiù,& và ad attacca rii nel- 
l'apertura, Scodello della bocca, così nel labro di fopra, come in qudiodi fot- 
to; & per dfer il più gagliardo di tutti gli alcri,tira l‘vno,& l’altro dinrtamcn- 
fej"” teali’insù con moto gagliardo . 11 quinto nafee dalia mafcdla difetto al di- 
,J " ’ ritto ddl’vltimo dente, con vn principio ncruoforil qualeffaccofi carnofolfor- 
ma vn mufcolo affai gagliardo,cheaU'ingiù camina per lo diritto, & vàa fini- 
re al congiungimentodel labro inferiore col fu perìore , per tifar egualmente 
/f"- ambidue da ' latj,& ali’insu . Il fello piglia la fua origine dalle due cartilagini, 
che hanno il foro principio dalla parte più baila delle cartilagini dd nafo, & 
dalla parte di fotto di quelle due carcilaginùlc quali hanno forma della quinta 
parte del circolo, con vn principio carnofo, & con le fibre per ilpiù oblique » 
confondendofi , & mefcolandofi il deliro , coi fmiftro nel mezo con ie fila an- 
cora tranfuerfali , s’attacca in tutta quali la larghezza dd labro fri periore, per 
Sttnm<i muouerlo variamente all’insù , al fingiti, &da i lati . Il feram© nafee fotto la 
!»»>:». circonferenza dell occhio, daH’offeddta mafcdla fupcriore,con vnprmcipia 
membranofo , che poi fi connette in carne; & giunto al mezo del camiaocon 
le fibre diritte, poco fopra la fommicàdel Bafo, & farrofi già diritro,& giunto 
al labrodi fopra dì f#più largo, & quali meoforanofes&congiungcridoliflde- 
ftrocol finilho, vanno a finir nella fotti mi tà del labro foperiore, «irfchiandofi 
le fibre udire con lefinilhe,&lcjini(lreconfcdc(lrc>a guifad vn X,per mag- 
gior fortezza , per tirarlo gagliardamente all'inaù, operando ambedue kifio- 
me,St per feoprire i denti di fopra, & operando vn fido, per tirar obliquamen- 
m te quella patte il labro.L’ottauo fa vna dìuifione obliqua colquinto mufeo- 
lo,& nafee dalla circonferenza deli’olfo della mafcella di fotti?, & con vn prin- 
cipio di carne feende all’ ingiù, & fatto tendine, s’impianta nel labro di fotto , 
Nammu- affine di tirarlo all’insù verfo la mafcdla inferiore, nella parte di mezo . Il no- 
no picciolo nafee al diritto del fecondo dalla circonferenza ddla mafcelladi 
fotro , & offendo parte della membrana carfiofa , cWftinà ali'fogrà ad impian- 
tarfi vicino al congiungimentodel labro di fotto, con quettodi lopra, affine di 
nm me muouerela pelle delle labra, & aitar gli altri imi (coli piùg*gfiardr. ll decimo 
m ' , f ccL °' poco minor dcU’ottauo è ancor’dfo parte dcllamembrana earrtofa, che faof- 
ficiodi mufcolo: il quale nafee dalla mafcdla di fopra , nel raezb della fila lar- 
ghezza, & lunghezza, poco fopra la radice de idcnci, & catninafido in giù ob- 
liquamente, arriua douc s’attaccano imitine il tabrodifopta, & quel di fotto; 
l'ndtcimi & appiccandofi a quella membrana , tira in sùobliquarttentt il labrò. LVnde- 
cimo parte ancor egli della membrana cartiofa , è pofto fopra il fecóndo muf- 
colo, & fopra vna partedel fello, madicontrario nafrimento.,& nactna di fibre; 

viene 
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viene dalla iftefsa mafcella di fopra, dalla parte, che è fotto l’occhio , & dalle 
parti ricinc, & caminando obliquamente inanai, & all’ingio, $ allarga tanto, 
che non folamentcnel foperior labro s'inferifce ; ma ancora per la maggior 
parte nelle narici, & nella cartilagine detta di fopra, per allargarle ail'insù in- 
ficmecol labro, & è Gommone alle narici,comehabbiamo deferitro. Il duode- 
cimo,& vltimo èvn mufcolocircolarcril quale abbraccia attorno la circonfe- A>. 
reni* delle labra con le fibre carnofe , & rotonde, per tirarle ambedue in varij 
modi • Vengono a quelle parti alcuni rami delle vene , & arteriejgiugulari ««j- 
elkrnej & mandano le ceruella alle labra, &alli mufcoli, che le rnnouo- c ì,‘ 

no vn nemo grande del quarto paio de’iucri nerui: il quale vfeendo t* r - 

fuori dalla tefta dal latodi fotto , entra per vn buco nell’ofso tu 

della mafcella di fopra, & camina nella foltanza di quel- 
la per il lungo fino alla radice de i denti macella- 
ti $ & d'indi foendendo all'ingiù, và a diftri- 
bairiì per quella parte, per darle il mo- 
to, & il fentimemoj & quello è 
, tutto quello, che 
tocca 

aUTiiftoria delle parti anima- 
. li del caual- 

lo. 
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TAVOLA PRIMA. 

Figura Prima. 

D ichiaratione delle lette- 
re delle figure del libro 
primo; & prima della Tauola 
prima , nella quale fi inoltrano 

tredici figure ; la prima delle » 

quali rapprefenta la certa del ca- 
uallo, fegato l'orto della nuca, 
il craneo , & l’ofso della fronte 
quanto facea meftieri per veder 
le ccruella,il cerebello, & il prin- 
cipio della fpinal midolla, tolta 
via la membrana dura . 



FF 

CG 



HH 

LL 

MM 



F FF. Lt fo(lan\a delle ceruelU 
Ve flit* dall* membri»* fittile . 

C. L a membra»* dur * /pezzati , 
che dmtde le ceruelU dal cere- 
bello . 

H H. fi cerebello. 

LL Jl proce fio vermiforme. 

M M. ffL principio dell* rqidolbt 
della (pina . 



NN j L* membrana dura rouerfci*ta,cht 
•vefe l a midolli dell* /pina. 

00 1 00. L'offa della nuca, ò dell’occiph 
I tio fegato. 

PP \ Il quarto ventricolo delle ceruella . 
ZZ\ Z. La dtuifìone delle ceruella , che 
diuide il lato deflro dal fipiflro . 

Figura II. 



I N quella figura il cerebello 
c piegato fopra le ceruella, 
perche fi veggja il procedo ver- 
miforme, quello che guarda le 
natiche^. 



ccc 

B 

DD 

BE 



C C. fi cerebello piegato , or mol- 
lato . ' 

flprocefio vermiforme , che guarda 
le natiche. 

DB. Il principio dclUmidolUdel- 
U finn*. 

E E. L* membrana dura, che <ve- 
ftela midolla de Ha firn* roucr-r 
fiuta. 
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Figura III. 

I N quella figura fono taglia- 
te le ceruclla a canto doue è 
fegato il craneo, & a canto del 
corpo callofoj perche fi pofsano 
vedere i due ventricoli delle cer- 
uclla, & i pleffi coroidi, che fono 
in quelli. 

p4 A / (tue •ventricoli fuperioti delle cer- 
nella . 

BBB II corpo callo/5 . 

CCC II cerebello. 

E E E l pleffi coroidi. 

Figura I1II, 

Q Velia figura moftra li ter 
fucoli , le natiche , la_> 



glandola, che ftà frali due co- 
roidi , detta da i Latini ne gli 
huomini nux pinea , il quarto 
ventricolo delle ccruella, & i le- 
gamenti , che legano alcune-» 
parti delle ceruclla , & cerebel- 
lo, con il principio della fpinal 
midolla. 

D La glandola, detti nux pinea . 

CG Li teflicoli. 

H H Le natiche . 

Il II quarto 'ventricolo delle cerne L 
laul 

LL 11 principio della fptnal midolla . 

I Legamenti. 

MM Jl proceffo •verno i forme. 

NN NNNN. Il cerebello, 

000 Le ceruclla. 
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DD 
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FF 

CO 
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HH 




Figura V. 



|Vefta figura è d'vn capo 
tl'vn poledro non nato : il 
quale ftà volto conia 
parte di fopra aU'ingiù , & mo- 
ftra, lcuatone il craneo, la parte 
di fotto delle ceruella , & tutti I 
nerui, che nafeono da quelle, & 
il principiodellafpinal midolla, 
quale è più bafsa delle ceruella, 
per rifpettodel fito del craneo j 
& la glandolale riceue la flem 
ma porta fopra i nerui della vi- 
lla congionti inficme;& il pala- 
to, & i denti, che incominciano 
a nafccre . 

Gli occhi. 

'B B.J nerui della tifi*. 

CC. J nerui , che duino il moto i 
gli occhi. 

DO. f nerui del guBo. 

J nerui del palato, 
f nerui dell' adito . 
f nc> ut dcljeflo paio , che fermo gli 
reuerfiuL^p fidiflribuifconoper 
il Ventre di mezjr , O" inferiore. 

I nerui , che apportano il moto all» 
lingua. 

Le portimi delle ceruella, cbt •van- 
no alle nari. 

La membrana dura dell* mietila 
fpmaltrouerjctata. 



IL 

MM 

NN 



00 

? 



RR 

SS 



B 

CC 

DD 

i 



LLL. Il palato. 

SM M M. Le ceruella coperte delle 
fue membrane. 

Vena interiore , che afeende per la 
fpinal midolla , per dentro t bu- 
chi de' nodi del collo. 

Il principio della midolla della /pi- 
na. 

La glandolale riceue la flemma. 
Le coniti dell tjfodel palato , cbt 
•vanno alte nari. 

RRR. Ideati, che incominciano i 
nafccre. 

La pelle del capo routr fiata . 
Figura VI. 

Q Verta figura rapprefenta 
il fondo del craneo,leua- 
ta via la parte di fopra dell'ofso, 
& le ceruella, & il cerebello, ac- 
ciò meglio fi potefsero vedere il 
cauo di fotto del craneo, doue_» 
Hanno le ceruella, c la glandola, 
che riceue la flemma, &i nerui 
della villa, & il buco,per il quale 
efee la fpinal midolla. 

Il buco , per il quale efee la midolla 
della fpina. 

La glandola fhe riceue laflemm*. 

1 nerui della villa. 

Il cauo di fotto del craneo, /òpra del 
quale po fono te ceruella. 
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Figura VII. 



/"'VVefla figura moftra la par- 
V /re di fotto , & di dentro 
del craneo;& quella, 
che per di fopra copre le ceruel* 
laj& il buco donde elice la fpinal 
midolla , & i buchi del palato, 
& quelli delle orecchie, & quel- 
li delle nari , & i caui de gli oc- 
chi, & gli o/fi fpongiofi,che van- 
no alle nari. 



*A A eAAAA A. Gli affi , etmobtdi , 0 
fpongtofi,(tfr fquammofi. 

B B fi ceno didentro dell' offa dela a- 
neo,che cuopre U tatuile. 

CC Lì buchi del pelato. 

DD J buchi delle neri. 

G fi buco donde efce le fpinal midol- 
le _ . 

HH Jlcauo di fotto del a eneo, fopra del 
quale pofano le cerne Ile. 

11 1 caui degli occhi. 
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Figura Vili, 

Q Vefta figura rapprcCcnta_, 
la parte di Cotto della tefta 
di vncauallodifperfo , le- 
uata via la mafcella di Cotto, accio- 
chefi veggianolecommiflure,che 
diuidono l’ofToin più parti , & il 
numero dell’offa. 



I 

ì 



La feconda commijfura , la qual parta 
Coffo dalla nuca dalcuneale. 

La ter^a commijfura polla nel palato 
alla radice degl v Itimi denti . 



Figura IX. 

Q Vefta figura moftra le com- 
miffure, che Cono nella par- 
te di lopra,& ne i lati dell’offo del- 
la teff* del medefimo poliedro ; & 
confeguenremente il numero del- 
l'o£s3,chcvifono. 



I 

4 

5 

<S 

7 

8 

P 

io 



La prima commisura , che divide la 
nuca dall' amputo . 

La quarta commisura , detta coro - 
naie , 

La quinta commi [fura, che fendendo 
per il mecca della Celia , la diuide in 
due parti. 

La fella commijfura, chiamata lamb- 

| ioide. 

La fittma commi fura , (a qual divi- 
de gli ojft fquammoji da quelli del 
fìncipitio. , 

L’ottaua commi/fura , che divi- 
de glt off della tefta , ò dell*-, 
fronte da quello della mafcella di 
fopra. 

La nona commijfura pofta fopra Coffa 
giogaie. 

La decima commisura pofta nella ci- 
ma del capo, alle confine della com- 
mijfura tambdoide , $ quella di 
metp . 
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48 Dichiaratione delle Figure del Lib.I, 



Figura X. 

Q Velia figura nrofira l'olTo della teda, 
& quello della mafcclla fuperiore 
d'vn cauallo vecchio dalla parte 
di Copra , nelle quali fi veggiono la quinta 
commiilura, Jic le diuide in due parti, in de- 
lira, & in Anidra ; Se inficmc alcune veftigie 
della commilTura coronale , Se fafprerze de i 
fupercilij dell'olio del cranco, dalie quali na- 
(cono i mufcoli delle tempie . 

l'offa Jet cravco.ò del fincipitio. 
t denti diluiti della mafcclla fuperiore. 
Incapino. 

.L’afpiegge del f offa del cranco , dalle quali no- 
/cono 1 ninfali Pelle tempie. 

L’offo giogaie. 

0 la quinta cominiffuru .che dmide in due parti 
lofio della ma/cclladi [opra , Cr quello della 
tefla. 

Va forame per il quale cleono le vene del palato 
nella parte elìci tare della mafcctlajn Jeruigio 
delle labbra. 

Figura XI. 

Q Vefia figura rapprefenti l’olio della 
iella d'vn cauallo attempato dalla 
parte di lotto , Se mofira i buchi 
donde cleono i nctui.chc nafeono dalle cer- 
uclIa.Se quelli, per li quali le venere l'arteric 
entrano , Se cleono del cranco ; Se la lettura , 
per la quale li purga parte della flemma, che 
icende dalla glandolatile la riceue . 

L’offo deir occipiti». 

Li buchi polli nell offe petrofo nella parte di die- 
tro dei buchi del f orecchie , per ciafeundei 
quali entra v» ramo delle vene iugulari cite- 
riori. 

Ter quefli buchi efeono I nervi del fe/lo paio delle 
cervella. 

Due buchi fi turni nelt offe della nuca , doue inco- 
mincia ad -riarda fpinal mcdolla , na/cofti 
folto quei due gran procrfji , che barolo fami- 
gliando di due ali, dalli quali c(ce il fettimo 
paio de 1 nervi delle ccrucUaM quale common- 
do Tòrto la mafcclla di [otto , fi diffemma ne i 
mufcoli della lingua .delle fauci , & dell offa 
byotde per darli il moto. 

Ter quelli buchi , e feffurc grandi efeono i nervi 
formatori del (en/o del gufo , che uomo alla 

I Ungila, & metti /articolane indveproetfji 
lunghi dell affo byoidc. 
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Ter quifii buchi entrano itami delle vene , & 
arterie giugulari cfleme : le quali vfiitej 
per il buco F. filuato nel proccio pterigoide, 
che i nella bafe della teff a , mandano /ubilo 
vn ramo (upcr fidale perla mafcclla mf eno- 
teche và nafcoflo selle gengive dietro alle ra- 
dici de 1 denti. 

Buco filuato nel proceffo pterigoide , che è nella 
baie della tefla. 

Ter quelli buchi efeono i «enei della vi- 

thzj. 

Buchi polii nel [ottiliffimo offo del pala- 
to. 
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il buco, per il quale paffano le vene , Ó~ l arterie 
del palato nella parte fuperiore della ma- 
I cella. 

Ter quelli buchi efeono ì nervi , che vanno alti 
mufcoli de gli occhi. 

0 0. Ter ti due primi buchi entrano , &ptr 
gl' altri dun efeono i nerui del quarto paio 
delle cervella , mefcolati con quelli del 
tergo poto , & le vene , & t. merito 
del palato : le quali fecndendo all' ingiù alla 
radice de i denti , vanno ad vmrfi infume 
neU'ofio della mafcclla di lotto nel buco le- 
gnato con lati., &■ d'indi vanno nel lato di 
/opra della mafcclla , per feruigit delle lab- 
briu. 

rrr. 1 demi énangi della mafcclla fupe- 
riore. 

Buchi , per h quali efet il quarto paio de’ nervi 
delie cervella. 

1 denti canini. \ 

ZZZZ. Le vene del palato , rami delti giu-’ 

gvlari elìcmi , ebe fi ramificano f otto Co- 
recebie, dove fono quelle glandole , dal qual 
luogo vengono ancoro quelle della lingua , & 
deve fauci. 

Ter qv/fli buchi , le vcnc,& le arterie giu- 
gulari eflernc , fatto che hanno le lue ra- 
mtficatiOM nelle parti della tefla , entrano 
nella foflanga delle cervella , & ivi finif- 
cono . 

Beffata , per la quale fi cjpurga parte della 
flemma , che fende della glandola della pi- 
tuita . 

TT. I buchi polii nella commìfiura petrofa , ò 
/ijunnimo[anella parte fuperiore. che nfguar- 
da la nuca, e fendo II buchi TT. doue i il pro- 
ceffofltlotde , or A buchi TT. nella parte di- 
nanzi dei buchi dell orecchie, per li quali cleo- 
no due paia de nervi ; < quali come arnuano 
allofio della mafcclla di lotto, nella parte più 
lana , dove i il mvfeolo , maflìtir , tvmfono 
infume , &■ dipoi partiti, fi /porgono [opra 
tutta la mafeelta. 
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Figura XII. 

Q Verta figura moftra , la na- 
turai forma della certa del 
cauallo da vn Iato ; & 1 articola- 
tionc della malcerta di fotte, con 
quella di fopra i & alcuni buchi 
ch'in quella firicrouano. 



ri | l’offo del erutta. 

B II Imo donde tfet vn pi tool neruo del- 
le ceratili , che fidili nbutfie peni 
erutto. 

DD V affo dein t fa, 

HH U affo giogaie, 

F Vn buco , peni q tuie efce*vn rteruo 
prende del quarto pii » delie (er- 
ti ella. 

L fi proceffo tondo delti mafcella difèt- 
to , detto di Latmt cerata; ; ri qua- 
le con il (trac effe , eh* fi affotiglta in 
punti s' articoli corei offe della ma- 
fie Ila di [opra , ptpltiodilo nel me- 

M fi buca dell orecchie. 

II procfffbJìmde ad muoia. 

000 Lt mafie ita dt fitto. 

P f l buco, per il quale efionoi nerui del 
quarto paio dette ter ut IL , entran- 
do nell off 4 detta mefitlla per il bu- 
co X. 

Jjf fi proceffo , che ì affai tight in punta 
della mefitlla Sfotto , detto da i 
Crea corone , che mi à finire fitta 
toffo giogaie , net quale fiori ifiima- 
mcnte s’inftnfce il tendine del mi * 
ficaio dette tempie. 

K L 1 'offo dell occipitio, 

d fi buco, per il quale nafet il muficolo in. 
tenmpche muout la palpebra . 



Figura XI I f. 

Q Verta figura rapprefenta_> 
la certa del cauallo da vn 
lato , leuatone via la mafcella di 
fotco, acciò fi portano veder i bu- 
chi , che Hanno nafeofti fiotto l‘ar- 
cicolacione della mafcella di fiot- 
to, con quella di fopra. 

ri flbuco,perilqualeefieilqumtoptio 
de’ nerui delle cer utile. 

PI 11 buco, per il quale ptjfailneruo della 
Vip a. 

J il buco, per il quale tfie il ncruo,cbe vi 
atti mudali dell'occhio, 

O II buco,pe’lquaC entra mna mena,^p 
Vn’ arteria delle iugulari eflcrue , 
che vengono dilli buchi j igniti con 
la F. 0 conti M. 

p Per queilo buco entrano nerui, $ ve- 
ne per le cerutlla. 

Il buco , per il quale t fieno alcuni pic- 
cioli nerui , che fi djfcmtnano per il 
perkraneo. 

R fi nafiunento del muficolo interiore , 
che muout la palpebra. 

S II buco , per U quale entra il rnruo del 
quarto può delle (entelli , che tfie 
per il buco {ignito con la X. 

X li buco, pc'l quale pafia vnneruo gran- 
de del quarto paio dotte ctruella , 
che viene dal buco fignato con l ri. 
e cantina per lofio della mafcelL 
alla radice de i denti mafieilari , 
0 tfie fuori pii buco S. (fif fi difi 
fiemma nelle labri , e ne’ fitti mu- 
fcoli. 

Z II buco , per il quali entrano le mene , 
che marmo al palato. 

o fi buco, per il quale entra mna vena, 

0 vn ’attenopfer le camelia. 
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TAVOLA SECONDA 
Figura Prima, 

Q Verta figura rapprefcnta-. 

l’humore chriftallino intor- 
niato dal fupercigIio,ò dal raggio 
dell’occhio , ouero iride, come dh 
cono alcuni. 

L’bumor chriftilhno, 
fi fupcrctglìoyouero iridi' 

Figura IL 

L A feconda figura moftra_, 
l’hu more acquofo, attaccato 
col chriftallino. 

L’humor acquosi. 

Figura III. 

L A terra figura moftra l'hu- 
mor chriftallino, incaftrato 
per la parte di dietro, nell’humor 
vitreo. 

L’bumor cbrifltllim, 

L’bumor vitreo. 

Figura I III* 

L A figura quarta , nota la pu- 
pilla dell’occhio, la mem- 
i cornea, firide,& le mem- 
brane citeriori dell'occhio rouer- 
fciate_> . 



1 Li pupille delt occhio, 
tì Li membruti cornei. 
p V iride ,ò fuperciglt » delt occhio. 
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F. Le membnne cflcriori delt occhio 
toner finte. 

Figura V, 

Q Verta figura quinta moftra 
la parte dinanzi dell' oc- 
chio, quella di dietro, & i mufcoli, 
comeftanno porti. 

Li membruta cornei. 

Li membruti duro, 
fi quinto mufcolo delt occhio . 

Li pupilli dell’ occhio, 
flneruo de Ili Vifle%. 

Figura VI, 

L A fella figura nota la pupilla 
dell’occhio, la membrana-, 
cornea, & la bianca adherente , & 
quattro mufcoli. 

Li membruti cornei. 

Li membruti butta idher ente . 

X. fquettro mufcoli dell'occhio. 

Li pupilli delt occhio. 

Figura VII. 

L A fettima figura nota la par- 
te di dietro dell’occhio. 

Li membnui duri delt occhio. 

Il turno dello 'vifii , che sinfcrifce. 
tulli ctrconferenrji delU porte di 
dietro delt occhio , me non nel me- 
tcpperpettdicolir mente ,fc entro ol- 
ii pupiUijComeneltbmmos midi 
«r mieto. 

Li 'vette, che porte nutrimento ilt oc- 
chio. 

V. Iquittro mufcoli delt occhio. 
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TAVOLA TERZA 
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Figura Prima. 

A figura prima modra,fega- 
_ to l'offo perrofo , ò fquam- 
ió delle tempie , quelle conca- 
uità, ò grotticellejche vi fono den- 
tro {colpite, & vanno torcendofi 
come lumacha, & gli tre oflìcelli 
delle orecchie, che in quella con- 
cauità fi ritrouano. 

Figura II t 

L A figura feconda rapprefen- 
ta, leuatovia l'ofTo fquam- 
», le grotticelle,e concauità 
dell' orecchie, che vanno torcen- 
dofi coipe lumacha, e la cauità del- 
l’vdito, & gli tre odìcelli dell’orec- 
chie_,. 

La cauità dell' "edita. 

Il primo office Ilo de IT orecchie , fimileal- 

l'incuggme. 

Il fecondo officello,ftmile al martello. 

Il terzo officilo, fimtlc ad "vna (Uffa, 

Figura 111. 

L A terra figura nota il primo 
odiccllo, fpiccato dalle con- 
cauità delle orecchie , limile ad 
vnaincuggine. 

Figura IIII. 

k , . j 

A quarta figura nota il fe- 
condo ofsiccllo, leuato dalla 



A 
C 
D 
EF 
C 
% H 
1 

LLL 

P 



A 

C 

M 

N 

0 

P 



concauità dell’orecchio, fimileal 
martello. 

Figura V, 

¥ A quinta figura nota il ter-, 
I j zoofsicello , {inaile ad vna 
(latta . 

Figura VI. VII. 

L A feda , &fettima figura-, 
moftrano gli ideisi mufcoli 
delle orecchie per la parte dinan- 
7.i,& da ilari. 

Il feflo mufcolo delle orecchie, 

Il quarto mufcolo. 
fi quinto mufcolo. 
fi nono mufcolo. 
fi terzo mufcolo. 4 

fi fecondo mufcolo. 

Il primo mufcolo. 
fi mufcolo delle tempie. 

Il decimo mufcolo de IC orecchie. 

Figura Vili. 

L ’Ottaua figura moftra la par- 
te di dietro dell’ocdpitio, & 
delle orecchie , & i mufcoli , che fi 
veggiono in quella parte. 

fi feflo mufcolo delle orecchie. 
L'njndecimo mufcolo delle orecchie, 

L' ottano mufcolo. 

Il decimo mufcolo. 

Il primo nodo del coda, 

L'ocapitio, 
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j 6 Dichiaratione delle Figure del Lib. I. 

A A fi fi [io paio de i mu fiali dell orecchie. 
Figura IX. CC li quarto paio de 1 mufcoli. 

DD II qui» to pitto de i mttfcolL 

Q Velia figura moftra i mu- EF Hnono peto dei mufeoh. 
fcoli, che fono nella parte HH 11 fecondo poto de 1 mufcolt. 

dinanzi, & dalle bande_> Il 11 primo paio de i mujcolt . 
d 'ambedue l'orecchie del cauallo, LLL LLL. f mujcolt delle tempii» 

& imufcoli delletempie , &due 000 OOOÓO, L’vndeamo mufcolo dell t 
mufcoli communi alle narici , & Ubbrn,(^r delle neri . 

alle labbra. PPP Ilfcttimo mufcolo delle Uhhn^ del- 

le tiart. 
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| ut dtli adonto , (he 'vengono delle 

TAVOLA QVAR.TA, c crucili . 



Figura Prima. 



Figura II, 



Q Verta figur? rapprefenta, 
leuatone via parte dell’ orto 
del cranio , & deli’ oiso 
della fronte, & del nafo, diuerfe 
parti delle ceruella coperte del- 
la membrana fonile, fparfa dira- 
mofcelli di vene, & d'arterie, & la 
gran ramificatione de i nerui del- 
l’odorato , che fi fa ne gli orti fpu- 
gnofi delle nari, & nelli cartoccia- 
mcnti fatti di fottiliflìme orti ù} 
guifa di fquamme. 
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*A A. Le ceratili coperte delle mem- 
brane fittile. 

Le fpongiole , nelle quell fi fp ergono ( 
nera i dell'odorato . 

fi cartoccio grande pofio fitto delle. 
mafitlla di /opro. 

fi cartoccio pollo fiopro il peleto. 

FF. Le mene, cjr t ertene ^ebe fi /^er- 
gono perle membrana fittile. 

Le d milione delle c erutti* in deliro, 
<jjf finiflro. 

L'o/fo deli’occipitio. 

0000. Le gran remificatiotu del tur* 
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Q Verta figura moftra, tolto 
via ileraneo , Torto della., 
fronte , & Torto del nafo, & roucr- 
feiate , ò fofpinte le ceruella verfo 
dietro, j due procedi bianchi, te- 
neri, & fodi, che nafeono dalla fo- 
rtanza delle ceruella, dette d'alcu- 
ni le portioni mamiliari, i quali ca- 
minano drittamente all’ingiù , fi- 
no all'arriuar’à gli odi fpugnofi , 
& fono diuifi mediante ilfuo pro- 
cedo più alto , & mandano i fuoi 
rami partiti in molte parti per gli 
pdì fpugnofi , & per quei cartoc- 
ciamcnti. 

L’origine , il nefiimento de i da* 
procefii bianchi , che 'vengono dalle 
ceruella , dettele portioni mamtl- 
lari. 

SSS. I remi delle portioni memi Ilari 
diuifi in molte parti per gltofii/pon- 
giofi,cbe fanno alcuni cartocci. 

Le narici , che Vanno à finire ne i bu- 
chi del nafo. 
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tavola qvinta. 

Figura Prima* 
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L A prima figura , rapprefen- 
ta l’ofso hyoide , ò ypfiloide 
attaccato alla piò alta parte del 
gargarozzo , Stalla radice della., 
lingua ? &i fuoi due proceffi luti- 
ghi,col mezo de’ quali fi congiun- 
ge col precelso fiiloide nella baie 
del capo . 

A A. Le cartilagini dell' afpr a arte- 
ria- . 

fi capo dell' afpr a arteria, 
flbgamento. 

L'offa hyoide. 

Ch offi , che fi congiunto no col proce fio 
shloide nella bafe della tefia. 
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Li due proceffi lunghi } che con la parte 
di [opra molto larga s'vnifcono col 
proceffo fitloide. 

F. f tre proceffi , formatori dell offa 
hyoide , fimi li alla y dei Latini, 
f due proceffi , che fi congiungono per 
‘via di cartilagini con ràffi hyoi- 
de-,. 



Figura III. 

L A terza figura inoltra il drit- 
to deli'ofso hyoide. 

Figura IIII. 

L A quarta figura moltra il 
fianco , & il lato dell* ofso 
hyoide. 



Figura II. 



Figura V. 



L A feconda figura moltra^ 
Polso hyoide feparato dal* 
i aipra arteria , & dalla lingua , & 
vnico con li due proceffi lunghi. 



L A quinta figura rapprefen- 
ta il rouerfeio deli’ofso hyoi- 

de^i. 
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6 ì Dichi arationc delle Figure del L ib. L 

Figura VI. 



FF 



^ Vcfta figura rapprefcnta le 
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mafcelìc del cauallo aper- 
te, e l'paccate, acciò fi veg- 
gano le fauci , la lingua, & le dici- 
nouc altezze , ò rughe , che fono 
nella membrana groffa e veriore 
del palato, & i caui,ò fofsette, che 
fono fra quelle altezze. 
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La lingua, 

f denti canini della mafctlla fupt* 
riare, 

f i bua, nel quale s'inca/fa Cocchio. 

POO, f denti dittanti dellamafcel- 
la di [opra. 

EE.J demi dinanzi del* mafctlla 
inferiore. 



FF, J due proce[fi della ma/ce/la di 
/otto , che s'articolano con C offa 
giogaie della mafctlla di f opra , pi - 
ghandolo nel tnt\o , rimanendo il 
proceffo rotondo , fognato con la F. 
nella parte, tbenfguarda le tem- 
pii. 

f denti canini della mafcella di folto , 
La mafctlla di [opra. 

000. ff affetti, ò piani, che fono fra 
Caltele, ìrughe dellamembrana 
del palato : le cjuahagui/a dt ferr.i- 
ctrcolt amiti infume , formanonel 
mets> Tori angolo acuto. 

Le fauci. 

IH mi V VI. J denti mafcel- 
laridifopra. 

1 1 j I 4J 6. I denti mafcellan della mafcel- 
la inferiore. 
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Figura VII. VJII, 



Q Vefte due figure ipoftrano 
la cefta d’vncauallo gioita- 
ne, leuatc via l'ofsa,checo- 
priuano i denti, acciò fiveggiail 
nafcimento loro, le lor radici, la for 
ma loro, il fuo (ito, la groflezza, & 
la larghezza di quelli; minori afsai 
de i denti de i caualli vecchi. 
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B. J proceffi della mafella inferiore , 
(be j' articolano con l affo giogaie^, 
della ma/cella dt /opra, 
fi buco , per d quale entra i Inerito del 
quarto paio delle ceratila , che efce 
per il buco D. 

Jl buco, per donde efce duerno del quar- 
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to paio delle cerutUa per diflriboir» 
fi nelle labbra , net mufcoh dello-. 
mafceUa inferiore , il quale habbta- 
modello entrare nell ’ o[fo della ma- 
fella per d buco fegnato con la C. 
fi buco , dal quale efce ?» ramo gran- 
de de’ nerui del quarto paio delle 
ceratila, (gl ?à adtffc minar fi nel- 
le labbra , (gjr ntllt mufcoh della 
maftella di [opra. 

Jl buco , donde efce ?» picchi r/eruo 
per firuigio del pericr anco. 

L'ofjo del craneo. 

J denti dinanrj delcauallo. 

J denti canni. \ 

Jl buco, dal quale nife il mufiolt in- 
terno, che moue la palpebra» 

4 5 6 . J denti m afe Ilari. 
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Figura IX. X. 

Q Verte due figure moftrano 
la certa d’vn cauallo vec- 
chio, fpczzate,& leuate lofi. 
fa,checopriuano ilnafcimentode 
i denti, & parte de i corpi loro, ac- 
ciò manifeftamente fi veggia_. 
quanto i denti de i causili attem- 
pati fono differenti da i denti de i 
caualligiouani , & quanto i corpi 
loro, & le radici fono più grofli , 
lunghi , & larghi di quelli de i ca- 
ualli giouanetti,crefccndo fempre 
quefte offa mentre viue il caual- 
lo . 

*AAA tA LI denti dinanzi. 

J due procefi della ma/iella inferiori , 



che s' 'articolano con la mafcella di 
/ opra . ’ 

B fi buco , nel quale entrano i nerui del 
quarto paio delle c crucila. 

P fi buco , per tl quale efeono del crar.eo 
yna vena , (gjr vna arteria , rami 
delle iugulari eflernc. 

E fi buco , per il quale e/ce il quarto paio 
de nerut delle ceruella. 

Un picciol buco , per tl quale efeenjn 
ptcciolneruo,che Va alpina anco. 

T fi buco , per il quale efee il qua rto paia 
de' nerut delle ceruella, perfcruigio 
dt quelle parti. 

V fi buco dell' orecchio. 

X Jl forame per tl quale efee dalla te fi a il 
quarto paio de' nerui. 

SS Li denti canini. 

J 2 3 4 5 6. f denti mafie Ilari, 
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Figura XI. 

Q Verta figura rapprefenta_, 
tutti i denti d’ vn cauallo 
giouane , cosi quelli del- 
la mafcclla di fopra, come quelli 
della malcerta di lotto, acciò me- 
glio portano vederli. 

pi A J denti mafccllari inferiori. 

C fi dente mafcellare della mafcclla di 

fòt tocche nfiuarda le fimi. 

•D D f denti mafceìlart fupenorì. 

1 1 f pruni denti mafieilari, ebe guarda- 
ne le fauci. 

C Vn dente canino, 

Ir Jl primo dente mutilare fuperiore , 



che rifiuar da il palato. 

M Vn dente dinanzi . 

S 11 dente mafcellare della mafcclla di 
fitto , che Sia micino olii denti ca- 
nini. 

V ultimo dente mafcellare della ma- 
fcella di J opra , che flà micino alti 
denti canini. 

B H Due denti mafcellari della mafcclla di 
fopra cadutilo 1 mutati. 

XI fi primo, ^mltimo dente mafieila- 
re della mafiella di fitto di quelli 3 
che mutano i cauallt nel terzj an- 
no. 

6 6 Gli mltimi denti mafcclhri d ambe- 
due le mafcelle , che riguardano la 
1 bocca 
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Figura XII. 

Q Vefta .figura inoltra tutti 
i denti "d’vn cauallo vcc. 
chio cauati dell'ofsa delle ma- 
fcelle_> • 



J denti mafcellari inferiori . 

L'vltimo dente mafie Ilare fuperìore> 
che rifguarda la bocci. 

I denti mifcellart /apertoti . 

Vn ramo di mene , d’arterie , (fif di 
nerui , eh’ entrano retili buchi de i 
denti. 



Il 

N 

0 



T 
V 
a 6 



f primi denti mafcellari , che riguar- 
dano le fauci . 

L’vltimo dente della mafctlla di fi- 
pra. 

Il quarto dente della mafcella di fatto 
/pezzato, accioche fi vegliano i bu- 
chi , per li quali entrano nella fi- 
si anta del dente Vna vena , vna 
arteria mn neruo. 

Il primo dente della mafcella di fi. 
pra. 

Il primo dente mafcellare inferiore , 
fituato ver fi le fauci. 

1 denti mltimi mafcellari polli ver fi 
il palato. 
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Figura XIII. 

Q Vefta figura moftra i mu- 
fcoli fupcrficiali delie ma- 
fcclle, delle palpebre, delle narici , 
& delle labbra j &levene, &li 
nerui , che apparentemente per 
quelle parti fi difleminano ; &le 
glandole,chc cuopronole vene iu- 
gulari efteriori. 

tAA A II mufcolì dell a mafcella di fatto. 

B II duodecimo mufcolo delle Ubbra. 

CC II mufcolo delle orecchie /ignaro mila 
figura precedente con la lettera N. 
DD Leglandole. 

RE II quarto mufcolo delle labbra . 

F Un ramo della vena iugulare efler. 



na t che ~và per le mafceUe. 

C Un ramo della 'vena iugulare etler- 
na^he monta al capo,nafo fio fitte 
leglandole. 

H 11 decimo mufcolo delle labbra. 

1 Vnr amo del quarto paio de" nerui del- 
le cerne Ila. 

L II terreo mufcolo delle labbra. 

M M II quinto mufcolo delle labbra . 

0 Unramo della vena iugulare cilena , 
che va agli occhi. 

P P Jl fetttmo mufcolo delle labbra , 
delle nari . 

RRR RRR. U'vndecimo mufcolo delk-, 
labbra , & delle nari. 

V 11 nono mufcolo delle labbra. 

X II fecondo mufcolo delle palpebre. 

T | Il terreo mufcolo delle palpebre. 
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74 Dichiarationc delle Figure del Lib. L 



Figura XIV. XV. 

Q Vette due figure hanno le* 
uato via alcuni mufcoli fu- 
perficiali , acciò fi portano vedere 
i mufcoli , che erano coperti da_, 
quelli; & il nafcimentodalcuni, 
che appariuano in parte. 



B 

H 

UM 

0 



I ncrui del quarto paio ielle ceruella, 

II primo mufctlo delle labbra . 

Il mufcolo della ma/cella dt fitto rouer- 
fiiato. 

La punta della [pipa , che [etnie per il 
lunpo della mafiella fupenore. 



P 

< 

S 

TT 

V 

XX 



Il fittimi) mufcolo delle labbra ,0" del- 
le nari. 

Voffodelnafo, 

Il terzo mufcolo delle labbra . 

Il quarto mufcolo delle labbra. 

Il fecondo mufcolo delle labbra, 
llmufcoloydttto mafhtir. 



Figura XVI. 

Q Vetta figura Diottra in fac- 
cia il primo mufcolo delle 
narici, &il fello delle labbra. 

NN 11 fi fio mufcolo delle labbra. 

RR H primo mufcolo delle narici. 
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Tauola VI, 

Q Verta figura rapprefenta_, 
le vene iugulari eftcme , 
dette communemcnte le vene_> 
del collo, rami della vena caua; & 
moftra , leuaco via i mufcoli, & le 
glandole, chelecopriuano,come 
1 diuidendofi prima in due rami, & 
dipoi in quattro , mandano alcu- 
ni rami nella parte interna della 
teda , & altri nella parte efteriorc 
del capo. 



AA 

CC 



B 



La vena iugulare e fterna^che montan- 
do fipra il tato del collo , manda con- 
tinuamente ramufcelh alh mufcoli 
Vicini . 

Il più alio ramo della feconda dtui- 
fione della vena iugulare » il quale 
cammando giù fatto le glandole , 
che lo copnuano , manda vn ramo 
alle ccruelta per tlbuco > che e nel- 
Cojjo del capo, fopr a tlbuco dell’o- 
rtuhto. 

Il piu baffo ramo della feconda diui- 
fione della vena iugulare , il quale 



D 



E 



PPP 



( nafcoflo già fatto le glandole ) 
t‘ impianta fotta Ho fio della ma- 
cella di fitto , &• entra , diuiden - 
defi in molti rami , nella parte in- 
terna del capo , per dilìribuirfi per 
le ceruella , perle fauci , per la lin- 
gua, per l'offo byoide , (éjr perle al- 
tre partiycbc vi fino. 

Un ramufiello del ramo fegnato con 
la r B. detto la Vena degli occhi $ il 
quale partito in due parti , <và a 
dtjfeminarp per le parti dtlf oc- 
chio ìqueào^che nelle infirmiti 
degli occhi s‘ allaccia, ò fi taglia , per 
cauarne il fangue . 

Il ramo più baffo della prima diuifio- 
ne della vena iugulare eflerna , il 
quale fi ficca fittola ganaff a , (fif 
lui diuidendofi in due rami , ne 
manda nino alle parti interne del 
capo , & l'altro alle parti citeriori 
delle mafielle. 

7>. Vn ramo della vena , fignata con 
la E. il quale fi dtficmtna per la ^ 
parte fupenore delle mafie Ut ,,€5* 
va a gà angoli degli occhi. 
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DELLA 

ANATOMIA 

DEL CAVALLO 

Libro Secondo. 



V cello I14 C A P ' lf 

Ofciache noihabbÌ3mo trattato delle parti animali del cauallo, 
fegue hora,chc ragioniamo di quelle, che alla vita del medefìmo 
feruono, dette parti fpiritali ; incominciando dal collo, in quanto 
è parte fpiricale . 11 collo adunque membro fituato fra il thorace , 
C ’rrr"ìr & ' a te ^ a > ù foftenuto da fette offa , ò nodi della fpina ( eflendo il 

c & !£ collo vna delle quattro parti di effa) come quello de gli huomini; ma affai dif- 
cci primo ferente di figura . 11 primo nodo è più largo , & più malaccio di tutti gli altri , 
SS-,* dal fecondo in fuori, ancorché <ìa alquanto più fiottile, & ftretto; ha nella parte 
«di diti ^' nanzI J douc s’attacca con l'occipitio, due gran cauità, ò fieni di dentro inca- 
ci fmi uari,& lifci,& di fuori inarcatijnelli quali s’incafsanolbfsa della nuca, inferen- 
dcl dofi con li loro procedi acuti ne i canti fuperiori delle fofse, che fanno quei 
mtrmi’it due procedìbile da ilati pendono loro fopra, nel mezo de’ quali fieni ftanodue 
rate, e- u buchi, per ciafcuno de i quali entra vn ramufcello delle vene,& arterie iugula- 
gHu/i ’m- ri interne,- di fiotto adequali dentro al bucodclla midolla della fpina, vicino al 
'"Tiuch, P r i nc ipio ne fono due alcri,vnod’ogni!ato,donde elee il primo paio de inerui, 
thè few dì per feruigio de i muficoli del collo, & entra vn ramo delle vene,& arterie iugu- 
Tri'loTo’, i ar ' interne.Da i lati del nodo vi fono due gran procedi larghi, & lunghi quato 
<t<mditfcc il nodo, & parte fiottili, & parte grodì,i quali hanno fimiglianzadidueale,che 
'ldì7*n- guardano aU’ingiù; nel mezo de’quali, alla metà dell'orlo della bocca di fiotto 
», deiijLo dcIl'ofso,nel lato, che rifguarda la gola, s’inalza vn procefiso alsai notabile, di 
dèa* S %- forma triangolarc;fopra del quale, a mezo l’altezza del nodo è vn cauo piccio- 
ni». lo,ò picciola fofsa,& dopo quella vn canaletto quafi tondo, che pafsa fra quei 

ìhii'dt^e due gran fieni; accioche i ligamenticartilaginofì, che naficonoda quella altez- 
fìo of f- za, fimile ad vnf;igiuoIo,chegliftàarimpetco, perenno il bucojpotefscro có- 
4 modamente vfeir fuori, & andar’ ad attaccarli gagliardamente, & tenaccmctc 

Freciifodi ne i procedi tondi della nuca.Per il latodi fuori del nodo, ne i canti inferiori di 
poUre'" quei due gran procedi fono due buchi, vnod’ogni lato; & nella cima de i caui 
Sparerò di quei due gran procedi fono due altri buchi,vnodaognilaco,periqualipaf- 
fano le vene , & fartene iugulari interiori. Quafia mezode! nodo di fiotto a 
ml r 9 ue * S ra procedi è da ogni lato vn buco; ilqualc pafsa per la foftanza dcll’ofsa 
‘,‘^Un'in alla midolla della fpina. Nella parte difopra il nodo è mezo tondo, & rileuato 
terne. alquanto 



Differii* 
frati nodi. 

Due fini 
grandi del 
primo no- 
do. 
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alquanto nella cima, in forma cfvn picciolo colle, che a poco a poco dedinan- 
do finifcc in piano, vcrfo il principio del nodo, doue quei due gran feni hanno umuuu 
fra loro vn mezo cerchioj è cosi tondo, & alto, per accompagnar il giro del fe- 
condo nodo,& inficme con quello caufarcqucl bell’arco del collo, che fanno i pr.iddm- 
caualli, quando fi raccogliono con la briglia, ouero quando fi rallegrano odo- ^, rfc in f e 
rando,ò vedendo cofa, che loro piaccia. Nellabocca inferiore, al principio di da 

dentro del buco, è vn poco rileuato,& piano; che fubito finifee in vna picciola "^c/nje 
fofsetta , che gira la metà di fotto della circonferenza del buco ; la quale rac- > '•«> ac:U 
coglie in fe la parte inferiore del primo procefso de! fecondo nodo. Da i lati di "£■* “//" 
quella bocca vi fono poi due procefsi , che allargandofi d’ogni lato, fanno vn »»*■ 
mezo tondo , piano alquanto , & poco rileuato , fimilc alla lettera C. i quali mmtvrL 
s’attaccano con li due procefsi del nodo vicino. La forma di tutto il corpo del ma m,vi ■ 
nodo , affifsando gli occhi nel cauo, che s’infcrifcc col fecondo nodo, & dipoi dJuwu 
inalzandogli verfo il lato di fopra,nó pare molto difsimile dalla tefta del Ton- f 11 *^ 
no Mari no con la bocca aperta . Ilfecondo nodo dalla fua cimafpingein fuo- Z°ddaL 
ri vn procefso fimile ad vna lingua, col quale s attacca il pri mo nodo;& è mol- f' m ‘ lc r ^ 
to differente da quello, che hanno gli huomini in luoco fimile, detto Dente, ò 
Dentale; fopra il quale, come anco fopra di quello fi pofa, & fi gira la tefta_. . 

La parte di quello procefso, che s'appoggia nel feno del buco inferiore del jlj 
primo nodo è femicircolare ; quella che Uà di fopra nafcolla dentro il cauo del 
buco è alquanto concaua,con due piccioli caui da i Iati,diuifi pel mezo da vna gradiffima 
altezza pocoeleuata;dalla quale, & daquelleduepicciole fofscnafcono lega- 
menti fortifsimi, & tcnacifsimi, che nella partedi dentro legano quello nodo 
ftrettifsimamentc con il primo . Da i lati ha duegran procefsi di mezo tondo, tnlX?" 
ne i quali s’appoggiano>& fi attaccanoi due procefsi inferiori del primo nodo, pncc/jì, 
come fi è detto .Nella parte di fopra ha quello nodo per mezo la fua lunghcz- *1/ 

za vn ptocelfo grandiltìmo,che fi piega in giro;il quale dal mezo inanti c fem- p-cd<i J fac. 
plice,& s’incurua tanto verfo la bocca,che pare vn quarto di circolo; dal me- 
zo indietro è diuifo in due parti; &và a finire in due grandi, & lunghi procelTì, i«v»io 
che paffano fopra il terzo nodo, c formanoquafi ilpièdelbueconl’vgnaal- ,V 
quanto aperta . Alle radici del qual proceffo fono due altri procedi fottili , che £ 

finifeono in quei due grandi procedi femicircolari , & hanno nel mezb loro 
da ogni lato vn buco grande, & ouato,per i quali paffa il fecondo paio de’ ner- 
ui affai notabile, & entrano due rami della vena, & arteria iugulare interna. Da 
i lati vicino alla parte di fotto , poco più oltre del mezo della fua lunghezza , 
nafeono due procefsi, che alzandofi in alto, finifeono in punra,fimili moltoal- /«Idi. 
l’ orecchie delli fpiedi fatti a luna ; alle radici de i quali, nella foftanza dell’ofsa 
per il lungo , è incauato vn buco da ogni lato , per i quali pafsando le vene, & 
arterie iugulari interne , mandano vn picciol ramo di loro alla midolla della., 
fpina per vno fpiraglio, che (là na feofto nel mezo di quei buchi, per nutrire, & i*n rimi. 
viuificar quella parte. Nel lato di fotto ha per il lungo quello nodovn oro- 
ceffo , come vno fpigolo d’armatura ; il quale da principio , efsendo afsai rile- ’vr.ojpi^o 
uato,& alquanto grofso, và declinando pian piano, & affottigliandofi, pallata 
la metà della lunghezza dell’offo;dipoi fattofi più largo, & pi ù piano, finjfce in a» 
vn cauo picciolo, che confina con quel cauo più «rande, pollo in mezo di quei 
due gran procefsi femicircolari . Da quelle cauita nafeono legamenti, che per cw 
di dentro legano quello nodo con il primo . Da i lati di quello proceffo, fimile ffi.'- A 
allo fpigolo d’armatura, fono due granfeni, creati della fu a altezza, & da quel- **»< »**■ 

F 2 la dei 




Ho 



Dell'Anatomia 



* a * due P roce ^> c ^ e gl' fono da i Iati, & piegano verfo di lui con le punt«_» 
m,doiu^ rifguardanti il lato di fopra del nodo. Nella parte di (otto, che rifguarda il ter- 
fri- Z o nodo, ha vna gran pauità, fatta a guifa di fcodella,ò nappo da Pallore; nella 
proccj} ì ri qualcs’incafla il proceffo tondo delfeguente nodo;& fanno vno attacco par- 
iìd'Tm- ticolare a quelli animali molto pronto, &difpoftoa’mouimenti; il cheècau- 
Xonodo. fa della agilità, & prdtczzadcl motodel collo. Nel mezo del buco di quello 
fuiutfù nodo,doue palla la midolla della fpina, nel lato inferiore, fono due buchi, che 
v*rt' di- paflando fotto vn’offo fottile, come fcaglia , s' vnilcono infieme ; ne i quali at- 
"" V M raccandofi l’vltima membrana della midolla, la tiene falda, & ferma con l of- 
r erup*- fo. Il terzo nodo, alquanto minore delli due primi, nella partedinanzi ha quel 
ZdV/Umi proceffo tondo, che habbiamo detto incaffarfi nel capo del fecondo, fopra del 
dtiu.e-u quale pendono due procedi grandi ; i quali nel lato, che lo riguardano, fono 
Vrurnin- mez i tondi , & nel lato di fopra alquanto concaui , per riceuere i due procedi 
tmc.tof firn ili al pie del bue del fecondo nodo ; fra l’articolationi de’quali , per vn bu- 
unicéu- co, che vi è,efce il terzo paio di nerui;& entrano due rami delle vene,& arterie 
interne, slcome fi fa in tutti gli altri j & da itati ha due procedi acuti, quafi 
terzjo nodo triangolari, con le punte, che guardano all’ingiù, in forma di due denti di Cj- 
g na i c; * <|uali> in guifa di due lune nuoue, fi congiungono con li procelli di fo- 
tùmi pra;c(Tcndo nella cimacomcfpigolifottili,&alti. Fra quelli fpigoli,& il pro- 
f ci s"*’ cello tondo fono due buchi, come nel fecondo nodo; per li quali pattando le 
flagri, vene, & arterie interne, mandano alcuni rami alla midolla fpinale per certi 
dedet fpj ra g|j affai grandi, che hanno nel mezo, & per li buchi, d’onde efeono i ner- 
' Proceffi ui per nutrirla ,& mantenerla . Nella partedi dietro è vn cauo grandiflimo, 
t U ù l du- P cr tieeucr la tefta del quarto nodo ; da i lati del quale fono due procedi , che 
dei no- fporgono afsai in fuori, riguardando all’insù, in forma di due ali di fpiedo, le 
quali s’ymfconocon quei due altri procedi acuti ; alle radici dei quali princi- 
pia il buco, che pafsa per il luogo della follanza del nodo, & finifcealla radice 
fono , et» de gli acuti . Sopta queflo gran cauo fono due procedi grandidìmi , che fpor- 
'fr4r.c0m gono afsai in fuori dai lati;i quali nella partc,che riguardano il cauo, fono al- 
„gr'J£. quanto incauati, per appoggiarli meglio foprai procedi fupcriori del vicino 
nodo.Nellapartedifoprafonomezotondi.&alquantofcabrolìj&alquanto 
dii Imo di inarcati, ò mezo tondi, & ruuidi,con vn poco d’altezza nella cima. Nel lato di 
frfr*. fopra per mezo il largo del nòdo è vn proceffo alto,& graffo, & nel mezo pia- 
no^ verfo il principio del nodo fottile, & inarcato,& lontano dal fine per fpa- 
tio di due dita, finifee declinando quafi in vn piano. Nelli piani, che gli fono 
da i lati , fi ritrouano molti fpiragli , per li quali certi piccioli ramufcclli di ve- 
ne, & d’arterie entrano per nod ri mento delibilo. Nella parte di fotto, nel me- 
spigitodei zo della lunghezza del nodo è vno fpigolo lottile, che dalla tefta del nodo inar- 
U'odx fri- candofi , s’inalza femprc più fino al fine del nodo, doue finifee ingroffatofi al- 
i >« ’ f cni quanto; da i lati del quale fono due feni cócaui, fatti dalli quattro procedi, che 
dei mdo. gjj f ono da j lati . Nella partedi fotto intorno al buco, oue pafsa la midolla, vi 
fono quei medefimi due buchi,c’habbiamo detto effcrnel fecódo nodoji quali 
deffenj f° no ' n tutti gli altri nodi del collo, & del thorace, facendoli fempre alquanto 
nodo. maggiori, & più euidéti.La figura di tutto quello nodo;rifguardàdola per il la- 

qwio tt radi fotto, verfo quella tefta, ha quali sébiazadi mezo pigmeo;il quale habbia 
d°- vn corfalettoindoffo.T utti gli altri nodi del collo fonodi figura limili al terzo, 

tt & in queftodifferéti. Il quarto nodo dal lato manco alla radice del procedo di 
fopra della parte fua inferiore ha vn picciolo buco, che pafsa détto alla midolla 
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della fpina, & al principio del buco, che rifguarda il terzo nodo , donde pafsa- guM Jel 
no per la foftanza dell'offo le vene, & 1 arterie iugulari interne, ha vn’altro bu- /«/«w» . 
co picciolo, che craluerfalmente pafsa dentro alla midolla . 11 quinto nodo nel 
di dentro di quei due gra buchi, anzi canali al principio, che rifguarda il quar- « • /«*_ 
to , ha due buchi piccioli , che obliquamente entrano all’ingiù nel buco della 
midolla. 11 fedo nodo ancora efso in quei canali, che gli fono da i lati, per paf- A > t 
faggio delle vene,& delle arterie, ha due buchi piccioli da ogni lato, il fettimo 
nodo non ha ne i lati, come hanno gli altri nella foftanza dell’ofsa quei buchi, m,&ur- 
donde padano le vene , 8d'arteric iugulari interne . Si fanno quelli nodi fem- 
pre più piccioli, & il buco di fopra è maggior dell’inferiore ; fono ftretti, & le- aw. fa» 
gati inlìeme,&con la nuca da varij,&diuerfiligamenti,& cartilagini, che_> 
nafcono da i procedi deli’altezze , & da i caui , fodi, & feni , che fono in loro, s< m dcl - 
fi come auiene ne i nodi de gli altri animali ; efsendo fatte quelle parti ò per cJmcjom 
nafeimento de i mufcoli , ò de i ligamenti , & cartilagini , ò per attaccamento l! S““ 
di qualcheduno di loro, per tenerli ftretti inlieme,& mouerli, 5 t tirarli fempre 1 

verfo il fuo principio. dd 



Dilla /pittai midolla. Qap. 11. 

Ntra perii canali di quelle fette nodi la midolla della fpina velli* 

Tu ta di due forti di veftimcnta, mandateli dalla membrana fottile , 

nj ìKX & dalladuraj&giunta al primo nodo perii buchi, che vi fono da Fnm , 
rr *11 i lati , manda fuori il primo paio de nerui ; il qual nel principio è «<&•»«** 
di tre fila , che vanno a diftribuirfi variamente ne i mufcoli del collo al fecon- 
do nodo, indrittoa quegli altri due buchi, che fono nel nodo, fpinge fuori lai* tea- 
tro patode nerui fimili al primo, & per il medefimo effetto; & così continuan- 
do il fuo camino tra quei nodi di mano in mano , compartei fuoi rami , man- 
dando fra il fecondo, & il terzo nodo, il terzo paio de nerui di fette fila, le quali ji"* 
finifeono ne i mufcoli del collo; & tra il quarto nodo, & il terzo, il quarto paio ncrui ■ 
de nerui , il quale nafeendo con fei principi), finifee come gli altri di fopra ; & ToZYneT- 
tra il quarto nodo, & il quinto, vn altro paio , col principio diuifo in fei parti- «*■ 
celle ; & tra il quinto , & il fello, il fello paio, diuifo in tre parti, ciafcuna delle tA uf * r “ 
quali fi partono poi in più fila , compartendoti perii collo ; tra il fettimo , & il 
fello nodo , getta la midolla , il fettimo paio de ncrui , molto grande, & quali Se fio paio. 
d’ogn'altro maggiore;il quale hauendo tre notabili principi), diuifi ciafcun di 
loro in più parti , che poco dopo il fuo nafeimentodiuentano vn fol corpo, ca- « vmiZi 
mina obliquamente all’ingiù verfo la prima colla , & vnitofi con l’ottauo , & 
col nono paio de i ncrui , và adiftribuiriì , affottigliandofi continuamente per /"tàl/àu’, 
la molta dillributione de’ fuoi nerui in tutta la gamba diritta dinanzi , fino nel 
piede, come fi dirà al fuo luogo. aipu/e. 



Dilli 'vitti , & attlni murai, dilli mufcoli profondi, (gjr nodi dii collo. 
Cap. III. 




Engono a quelli nodi del collo le vene, & l’arterie iugulari inter- 
ne, più picciolcaffaidell'intemedeirhuomoj&delle iugulari elle- 
riori dcirifteffo cauallo ; come quelle, che paiono effer fatte fola- 
méte per portar nodri méto a parte così nobile, com’è la fpinal mi- 
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doliate quali partite che fono l’vna dalia vena caua,8t l’altra dall’arteria gran- 

de,mécrefi piegano per gettar le vene, &f arterie, che t ccndono giù pcrlegam 
fre, & quelle che montano alle (palle, s’accompagnano inficine fottola prima 
colla, & vanno fotte l’articolodi quella, & ncIParriuar che fanno a quel buco 
grande, chcfi fancll'articolationedel primo nodo del thoracc, &ddS'vitimo 
nodo del collo donde efee il primo paio dei nerui, grolfo, & grande, gittarogli 
dentro da ogni lato, ciafcunadi loro due ramufeelb per nutrirla midolla della 
fpin3,&i nodi iftcfli, pattano con grandillimo artificto.clTendo l’arteria di (ot- 
to, &|la vena di fopra, (otto i procedi laterali dell’vltimo nodo del collo, che è 
proprio fotta (articolo, che ha con la prima del thoracc, attaccate, & appog- 
giate all bfla;& giunte airarticolationc,che fa (viti mo nodo de! collo, con 1 an 
tecedente, mandano parimente ciafcuna di loro due rami da ogni lato,dondc 
efeono i nerui , a finedi nutrire la midolla , & l’ofsa ; dipoi montando sù per il 
diritto del collo, fempre appoggiate all'offa, Stalli procedi laterali dclli nodi, 
padano per quei buchi, ò pertugi, che fonone’ la ti de’ nodi, nella foilanza del- 
l’ofsa,& mandano ad ogni articolationc,& buco,dondeefcono i nerui due ra- 
mufcelli,ciafcunodiloro pcrl’eiTctco,chehabbiamodetto,f!nchearriuanoal- 
la parte di fopra del primo nodo del collo ; doue giunte, entrano per quei due 
buchi, che fono ne’ canti inferiori di quei due grandi procedi, fimili aduc ali, 
vna da ogni lato nella parte interiore del nodo ; & fobico fi partono in due ra- 
pimi maggior dc'quali entrando per il vicino buco, che ila di forco a quei gii 
precelsi, và alla midolla della fpina.L’akro ramo minore,mótando forco quel- 
l’ali, efee nel Iato di fopra per quei due buchi , che fono nella cima de i caui di 
quei gran proccfsi, & vanno a nutrire li mufcoli citeriori, & profondi dell'oc- 
cipitio, mandando da ogni Lato vn ramo dentro il nodo per lo buco, onde efee 
il primo paio de’ nerui della midolla; dipoi nutrita che hanno la midolla , &il 
nodo, pafsanoquediduer3mi per i I buco ddi’occipitio nelle ceruella; & q ue- 
fte velie, & arterie iugulari interne, mentre che dal thoracc catilinario sù per il 
collo , '. anno gettando continuamente da ogni lare , di mano in mano alcuni 
ramufcelli, che fi dillribuifoeno ne i mufcoli vicini del collo ; i quali fono pro- 
fondi, & ftanno attaccati «ll’ofsa, & per le tele, che le legano^ per la follali za, 
& midolla de i nodi . 



DM tfrn C»p. Ili U 

Otto quefte ofsa è polla la gola, della q«al diremo, parlando delle 
parti , che feruono alla nucritione ; d i fotte alla quale è l’afpra ar- 
teria, onero canna del polmone, che tutta intiera camma diritea- 
^ ___ ménte fino nel thoracc, appoggiala fempre per la parte di die- 

Mm‘ì*Z tro alla gola, mediante le toniche ad ambedue communi , & alcune fila ner- 
P r J [ fd ~ uofe, polle al diritto del gargarozzo, nel chorace poi fi diftacca dalla gola,& 
Sito, (7 no- fi diuìde in due tronchi , ciafcun de i quali fi diaule in più rami, & fi fpargono 
per tutta la foftanza del polmone; la fuprema parte di quella canna è fituara 
fra Ma dentro alia bocca al diritto de i buchi del nafo,che fono nel palato; & è ilpri- 
mo buco, che fi vede di quei due , che fono nelle fauci , & fi cbia ma laringe-» , 
Canoni ouerc-gargarozzo; proprio in Itromemo della voce; formandoli in elsa l auni- 
"/f rama trire, voce propriadc i caualii, mediante (aere, che impetuofamemefpmto 
n diiu v, dalli polmoni , vicende fuori, ferrfee nelle fue cartilagini har rillrette , horau. 

, allargate 



Sito dtlU 

fjif/M del 

polmone . 

1 
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allargate da i Tuoi mufcoli, & li fa formar varie voci , & diuerfi fuoni hot* alti, 
hora baffi; & hor’ acuti, & hora graui . 




wts 
ferente 
fai- 

'ormtL^t 



Dtllt ctrttUgtni del itrptroT^e. C*p. V. 

Com polla la laringe, ò il gargarozzo di tre cartilagini j delle-, 
quali la prima è quella , che In più vicina alle fauci, & è chia- 
mata boccale, ò inghiffara , per efser lei affai fimile alla bocca- 
d'vn boccale da dar l’acqua alle mani . Ogni parte di quefta 
cartilagine è affai più larga di fotto , che di fopra; nel qual luogo 
fuperiore fi diuidono 1* vna dall’altra a poco a pocoj& dipoi caminando verfo nt *"' 
dietro, facendoli più fottili,& tenere, fi raggiungono, facendo nel mezo vn ca- 
uo. Nella partedi fopra, doue riguardano la gola, hanno q uella portione,chc 
fi chiama glottis. La feconda cartilagine maggiore della prima, & minor della 
terza , è quali tutta fintata nella parte di dietro del gargarozzo , che rifguarda ne dettar- 
la gola,& i nodi del collo appretto la canna della gota,& fupplifleper la parte 
di fopra, &di dietro tutto quello, che alla terza manca, per fare veramente la 
figura d’vno feudo antico ; & dalla parte di fotto fa vn cerchio intero . La ter- 
za cartilagine del gargarozzo più grande dell’altreè in alcune parti differente 
dalla fcutiformcdell’huomo, alla quale s'affìmiglia ; percioche nella parte di- 
nanzi,doue fporge in fuori a guifa di rotella, ò feudo, non è acuta, 6 non forma Lek». 
il triangolo acuto, come fa quella deH’huomo ; onde amene, che i caualli non 
hanno la noce,ouero il nodo della gola;& nelfifteflo luogo d’alto a baffo, per t«ii « 
quanto tiene la larghezza del deto picciolo della mano , non è di fbffanza di 
cartilagine, come 1 fiumana, ma è membrartofaj & fopra queffa parte nel lato, w» Jrt 
che rifguarda la radice deIfepiglottis,ha vna particella di foftanza,di colore , Ustt *' 
dal lai tre fue parti differente ; cofa che nella cartilagine dell’huomo non fi ve- 
de , eflendo queffa particella di natura d'oflo, & di color nero ; & faine parti 
cartilagiaofe , & di color bianco , la quale nella parte , cherifguarda la radice 
dell epiglottis , forma vn fuperciglietto rotondo, che fa vn picciolo cauo, nel 
quale s’inferifce vna pkciola eminenza pofta nella radice dell’epigIottis.Sòno 
talmente legate infìeme con fili neruofiquette tre cartilagini, che paiono vna 
fola. Senza queffe tre cartilagini ve n’è vn’altra chiamata epiglottisda quale è 
di foffanza alquanto più grotta di quella dell’buomo, in modo che la fua radi- 
ce tiene della natura dell otto . Quefta cartilagine nafee d’appreflò la parte-» 
più alta di dentro della terza cartilagine, con vn principio largo , & torto ver- 
lo inanzi, & caminando a dentro, finifee in vna punta come di triangolo , che £ f* 2 *'* 
fi ftende verfo la parte di fopra della gola , & ftà fopra la feflura , che fi fa fra i 
due procedi della pri ma cartilagine umile alla lingua de i flauti;& per la parte 
di fopra, che rifponde al palatoùalquanto rileuata da quella da ballo,che cuo- 
pre il gargarozzo^ cupa,& più dura, che di fopra. 

De i vmfceU delle ctrtiLftnl dell* Uxtnge. C*p. VI. i 

Ono mofle queffe quattro cartilagini della laringe da venti mu- ^ 
fcolijfedici propri j,& quattro communi; i quali ad ogni lor voi t-Foiu***» 
re l’aftringono , l’allargano , l’aprono , la ferrano ; & de i propri j l LTjdu 
il primo paio nafee dalla cima della cartilagine fcutiform*-i/k™x<- 
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Hifloria 
de i nerui 
rmerfiui. 



Se ha fembianza d’ vn Colo, Se non di due ; & và ad attaccarli nella parte di Tuo. 
ri della coperta del gargarozzo , chiamata da i Greci Eptglottis ; per alzarlo, 
&difcoprire il gargarozzo. Il fecondo vienedal fondamento della terza car- 
tilagine, doue s'attacca con la feconda, & obliquamente incrociandofi ambe- 
due il deliro, & il finiltro, vanno ad inferirfi in quella parte, che tiene più tolto 
di membrana, chedi cartilagine; per llringerc quella parte, che fi chiama glo- 
tis . Il terzo nafee dalla più alta parteinterna delia cartilagine feutiforme , Se 
obliquamente all'ingiù defeendendo , và a finire nella terza cartilagine per 
ftringerla • 11 quarto obliquo ha il fuo principio nel mezo della bafeinfcriore 
della feconda cartilagine.nclla partedi denrro;& s'appicca nella terza cartila- 
gine, per ftringerla. Il quinto viene da i Iati dell iftefla cartilagine fotto la pri- 
ma feutiforme , & da principio cantina obliquamente ad inferirfi nella radice 
della terza cartilagine, per dilatarla . Il fello na (ce ancor elfo dalla feconda car- 
tilagine, da quella' parte di det)tro,che ftà fopra la gola>& con vn principio car- 
nofo,& con.le fila rette, feende verfo la terza cartilagine, per allargare, & dila- 
tare la glottis. Il fettimo molto picciolo, nafee dalia parte di fotto, & quafi dal 
mezo della cartilagine feutiforme, & s’inferifcc nella feconda , per tirarla ver- 
fo la prima. L’ottauo piglia il fuo principio da quel luogo, douc la cartilagine 
feutiforme fi congiunge con la gola ; & caminando obliquamente, tutto pie- 
nodi carne, lì pianta ncllafcconda cartilagine, per tirarla verfo la prima. Il pri- 
mo paio de i mufcoli communi nafee da certe membrane, chefono come liga- 
menti, polle fopra la gola , & con le fila tranfucrfali abbraccia. Si cinge tutti i 
lati della cartilagine feutiforme, per ftringere la laringe, & il gargarozzo.L’al- 
tro longhi! linio,& fiottile, viene dal mezo ddl'ofso del pettojSc caminando al- 
l’insù per la canna del polmone, tutto catnofo, giunto a quella eminenza del- 
la duodecima cartilagine, & dcll'altrcdue contigue, fa vn tendine nel mezo, 
per poterli aggirare commodamente da i lati di quella altezza j poi fattoli di 
nuouo car nolo, camina lino alla laringe, ad attaccarfi ne i lati delia cartilagine 
feutiforme, nella parte più baf$a,per tirarla all’ingiù verfo il petto. 

D< i nerui dtlU Uringt , Ctp. VI l , 

Oncorrono a quefti mufcoli , & alla laringe il feftopaiodei ner- 
ui delle ccruella : il quale pafsando tutto intiero per il proprio 
buco dell’ofso della tefta , & giunto a 1 lati del gargarozzo, doue 
s’vnifccjingrofsandoficonvna particella dei nciui del fettimo 
paio delle ceruella , manda alcuni rami per il trauerfo del gar- 
garozzo, per darti moto volontario alli mufcoli della laringe} dipoi getta vno 
.alerò ramo alla prima fua cartilagine. Fattoquelloriuoltaudoficiafcuno dal 
fuo lato per fotto fartene, che vanno allcgambc dinanzi, rimontano, appog- 
giate alla canna del polmone fino alle glandolc,the Hanno attaccate alle radi- 
ci de i lati deliro, & finiftro,douegiunti(comc anco auicnc nc"Ii altri animali) 
pafsano per certi buchi della feutiforme alla parte di dentro, oc fi diftnbuifco- 
no per la membrana interna della laringe .Danno quefti nerui, detti riuerfiui , 
deportano con loro quelle facultà, & quelli fpiriu dell'anima, col mezo dei 
quali i mufcoli muouono la laringe , infttomento della voce , cfsendo quclto 
loro officio proprio. Oltra diqueito vengono per nutrirli, & dar loro la vita,lc 
vene, & fartene iugulari etterne , CQi®efi dirà. Di fopra alla Intinge è pollo t{ 

' itfiico- ' 
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fuo coperchio, detto Epiglottis, acciò il bere,& il cibo entrandoti!) non ftran- 
golalTe, & foffocatTe l'animale; ò gli moueiretolTegrandiffima; nafee dal più 
lato, nel di dentro,dcll’ vlt ima cartilagine della laringe.. 

Ut i mufcols dell'ajfa hyoide, Qtp. Vili. 

B Ella più alta partedel gargarozzo, come habbiamodetto, è pollo 

vn'oflTo per fondamento della lingua, che ancor noi chiamarono <uu *$> 
hyoide, dal qual nafeono fette mufcolijil primo de i quali corto, 

Se gagliardo, viene dal procedo llyloide, & s’inferifce nel procef- 
fo grande dell' orto hyoide , per tirarlo a fe . 11 fecondo vfeendo Grondai fine ' 

delia cartilagine feutiforme, & montando all’insùcon le fila diritte, s attacca 
al mezo dell’olfo hyoide, per mouerlo verfoquellaparte.il terzonafeedaquei 
grandi procedi dell'olio hyoide, doue G congiunge con il procedo llyloide, & 
caminandoobliquamente, vàad appiccarli in certi procedi, chcfono da i la- 
ti dellodo hyoide, & abbracciano la laringe, per tirar lodo obliquamente ver- 
foquella parte . 11 quarto viene dal mezo della mafcclla inferiore , & da quel 
luogo, doues’vnifconoinGemelji parte deftrav& la finiftra, & convnprind- 
pio tendinofo,& dipoi piùcarnòio,s'vnifceaI tnufcolo fuocompagno;& cosi 
vaiti s’attaccano ambedue nella parte più bafsa dell’ofso hyoide verfo il men- w 
to,pcKÌrarlo a quella parte. 11 quinto,largo,& fottile,con le fila oblique, nafee 
dalla partedi dentro della mafcella di fotto, quali alla radice de i denti, & và a 
piantarli ne i lati dell’Qdb hyoide, per mouerlo, & tirarlo verfo il mento,& da 
ilari delia macella, fecóndo il coriòdellofue fibre. 11 fedo nafeedai procedi, 
che fono da i lati di tutti i nodi del collo, & caminando obliquamente verfo c 
la teda , và ad inferirli fotto l’attaccamento del fettimo ; & quando vno d'erti 
folamente opera, tira all’ingiù Torto hybide verfo quella parte; ma quando 
ambedue infieme muouono Tofso hyoide , lo tirano all’ingiù per il diritto. 11 
fettimo, & vltimo è femplice, & fenza compagno, & indiuifo, al contrario di 
tutti gli altri mufcoli ; & nafee da vna altezza, che è Gtuaca nella duodecima-, 
cartilagine della canna del polmone; ha firaiglianzadi quel procedo, che fa la 
fpina del fecondo nodo neU'huomo . Da quella altezza non folamente quello 
mufcolo piglia il fuo nafcimento,raa altri ancoraché di fopra habbiamo rac- 
contati ; palfa con il tendine quello mufcolo per quella picciola folla, che è 
fituata nel mezodi quella eminenza ; efsendo attaccato con certi mufcolidel- 
]a laringe , inanzi , che fi conuerta in tendine , come s' è detto ; & caminando 
all’insù, fi fa ogn’hor più carnofo, & più largo ; tenendo Tempre il fuo camino 
per il roezo della canna del polmone, & del gargarozzo, fin che aniui alla par- 
te di fotto ; ma più alta verfo il fine del proceflb di mezo deU’offo hyoide » per 
tirarlo alTiugiù per il diritto. 



D'okuat pirli wtriafiebe delU una* del polmone , (gT figaro di quell* . 

C*P' ix. 




Otto lalaringeimmediatamente,oltralepariftemie,dailatidej- 
la canna del polmone fonodue corpi glandofiperhumettarlain- a» > 
freme con la gola . Quella canna di fotto alla laringe è cinta da 
raolte cartilagini infieme vnitc , & fafeiàte da due membrane di mm! - 

lei prò- 
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lei proprie; vna da! Iato di dentro, l'altra dal lato di fuori; & ha de i ramufcelli 
«- delle vene, & arterie iugulari cfternefparfc per quella, chelanutrifcono ■ La 
tonica, che la fafcù di dentro, è tenera, & molle, & è comtnune alla lingua, al 
ftdmmc palato, alle labbra, Stalla partedi dentro de! gargarozzo; quella, chela cinge 
di fuori, è afpra,come tutte laltrc tali. La figura fua non è intieramente roton- 
f Ml w ,ra -‘ da , efsendo nella parte, chcrifguarda la gola alquanto piana, &inguifadt 
pldJpìf- membrana; acciocbe con la fua rotondità, & durezza non hauefse apportato 
aww. impedimento alla gola,chccommodamcntenon bauefse potuto dilatarli nel- 
l’inghiotrirc il cibo. Le cartilagini, che compongono quella canna, fono ne i 
caualli grandi di larghezza d’ vn dito picciolo della mano, & di forma fimile_j 
alla lettera C. &alcunedi loro hanno certe altezze deiproceffi per commodo 
d’alcuni mufcoli della Iaringe;come habbiamo dimoftrato. Danno nutrimen- 
to, vita, & moto a tutte quelle parti, vn ramo della vena, & arteria iugulare-» 
rn ari eftcriore & 41 fettimo paio de i nerui delle ceruella; i quali, partitofi il ramo da 
e- quella diuifione delle vcne,& arterie efteriori,chc fi fa tra le gIandole,chc flan- 
jrrmn<> ch * 110 iotto lorecchic ’ & 1 ncrui quel buco,che è nell'ofso delloccipitio, fotto 

quei due gran proceffi, che hanno fomiglianza di due ali, & Hanno vicini al 
"• buco, donde efee la midolla; & caroinando quello, & quello all’ingiù profon- 

damente , & nafeofto fotto l’ofso della mafcella di fotto , vanno iui accompa- 
gnandoli inficine a difseminarfi , diuifiin piu rami, nei mufcoli della lingua , 
delia laringe, dell ofso hyoide,& nell’altre parti circonuicine; & viconcorro- 
no anco alcuni rami, che vengono dal più bafso ramo delle vene, & arterie iu- 
gulari elleriori:li quali pcnetrandoi mufcoli,vannotranfuerfaImcnteadifbi- 
buirfi perqueftepartij&akumramideineruidellafpinalmidolla. * 

Dt i mufcclt dtl colla, communi dU Ufi*. Cip. X. 

Ono coperte poi quelle parti del colloda mufcoli afsai , & gran- 
diffimi, & communi alia tefia, mouendogli ambidue in diuerfe-» 
parti ; il primo paio de’ quali, efsendo picciolo, nafee ogn' vno 
dal fuo lato dal terzo nodo del collo , & s’attacca nel fecondo, 
s, aio f*- per tirarlo a fc . II fecondo parimente ha la fua origine dal quarto nodo , & 
udì *m- s > atracca ne j tcrz0 per ji medefimo effetto . 11 terzo , il quarto, & il quinto 
t mi. feruano il medefimo ordine , &modo nel nafeimento loro, & nell’attaccar- 
;& fanno le medefitne operationi . Fanno tutti il medefimo viaggio, an- 
'fctudcìcài ^ an ^° ne ^ a parte di fopra tra quei proceffi obliquamente, & molto intri- 
de <uiu cati,& midi infieme,per far mouere i nodi,& dar variatamente,e diuerfamen- 
^ te aiuto a gli altri mufcoli maggiori, chemuouonoi nodi, & il collo. Ufefto 
dtVJOfcù mufcolo di grandezza fitnilea quelli , che habbiamo raccontati , nafee dalla 
*• fpinadel primo nodo del thoracc, & vàadinfcrirfi nel precelso, che Uà dai la- 
sntimt ti dell'vltimo nodo delcdk),per tirarlo verfo il thoracc. 11 fettimo è parte d vn 
‘ Um ‘ grandiffimo mufcolo del thoracc .« il quale ha origine dall’vltima colla, come 
fi vedrà nel feguente trattato. Giunto quello mufcolo fono la fcapula, vicino 
al guiarefeo , fi dillacca da quel mufcolo grandifiimo , de! quale e patte , con 
notabile grandezza ; & s’attacca parte nella fpina , & parte nelli procèdi , che 
fono da i lati de’ quattro virimi nodi del collo. L’vfficio fuo è di tirare, & alza- 
ie l’virima parte del collo verfo la fchena , & il guiarefeo . L’ottauo perla fua 
-t/ . grandez- 
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grandezza, haucndo diuerfe parti, che con angolo acuto, & neruofo s’attacca- 
no in tutti i procefsidi focto de’ nodi, facilmente fi potrebbe diuiderein molti, «ù! , ' 
& molti mufcoli: ma confiderando noi, che tutti tendono ad vn medefimo fi. 
ne, & che molti fono intricati, inuiluppati , & mefcolati infieme, li porremo 
per vn folo. Nafce quello mufcolo dalla parte di dentro del thorace dalle radi- 
ci delle colle , incominciando dalla fella , & caminando all’insù , & da i corpi 
de' nodi delle medefime colle; &pafsatodi fono alla gola, & alla canna del 
polmone per il giugolo, ardua a gli vltimi nodi del collo;& iui vnito col fuo có- 
pagno, và infiemecon quello ad inferirli con gagliardi tendini in certi procef- 
fi, polli di fotto, & da i latide’nodi ; dipoi caminando ambiduc all’insù, riem- 
piono talmente con li capi loro vniti le cauità,che fono dal Iatodi fotto de no- 
di, che paiono per la varietà , & diuerfità loro varij , & diuerfi mufcoli . Fatto 
qucdo,caminandoad vn’iilcfso fine, vanno ambidue,il deliro, & il finillroad 
attaccarli con l’eftremità loro,già di uenuta vn gagliardo tendine in vn proccf- 
fo picciolo .limato nel mezo del primo nododallatodifottoper poter gagliar 
damente piegare, & tirare tutto il colio, & la iella verfo il petto. Il nono nafce N f«° 
ancora egli, & cosi fa il decimodalla prima colla; ma dalla radice di quella, f mK >“ h ' 
doue fi congiunge col primo nododel thorace, dsendo di mediocre grandez- 
za, & tutto carnofo, monta all'insù per il diritto, attaccandofi a tre precelsi; li 
quali fonoda i lati degli virimi nodi del collo. L’officio fuo òdi aiutare il mo- 
to del feguente mufcolo. 11 decimo piglia la fua origine dalla prima colla, con 
vn principio carnofo, & molto gagliardo; & afeendendoobliquamente all’io- 
sù, s’appicca alli procefsi;lj quali fono da i lati dei nodi del collo, finoal quarto “ ‘ 
nodo,à fine di piegareil collo alf ingiù verfo il peno. L’ vndecimo per la gran* 
dezza de i fuoi principi j, nafce da diuerfi luoghi molto rìmoti dal Tuo fine; na- 
fee dalla fpina de i noli del thorace molto lontanodal guiarefeo , & dal guia- 
refeo iltefso,& dalla fpina di tutti i nodi del colio, 6t finifee nella fpina delfecó- 
do nodo-Lofficio fuo èd’alzaregagliardifsimamente tutto il colio ail’insù ver 
fo la fpina, & particolarmente ciafcun nodo, & fopra tutti il fecondo. Il duo- 
decimo piglia il fuo nafeimento da tre parti ; dal precelso della fpina, dal prò- Tm^lu‘ 
ccfso,che gli è da lato,& dal terzo pollo quali nel mezo di quelli due;& pieno 
tuttodì carne , con le fila oblique , montando s’inferifce nel gran precelso del 
primonodojtiempiédo le fue cauità col corpo fuo;& inalza il primo nodo ver- 
fo il fecondo all'insù. 11 decimoterzo, afsai picciolo, viene dal lato di forco del 
primo nodo; & tutto fatto dicarne,con le fila diritte, fi pianta fotto il decimo- 
quarto , per porgergli aita nel piegare il capo verfo la gola . 11 decimoquarto btàmt- 
con le fila oblique ha origine da i procefsi, che danno da i lati de i nodi del col- p j - 

k>, cioè del quarto, del terzo, & del fecondo nodo; & caminando per di fotto /J,. ' m "~ 
lacannadcl polmone, & della gola, all’arriuar nelle fauci ritroua ilmufcolo 
fuo compagno, che viene perl'aitro lato a quel medefimo camino vnitofi 

con lui, fatti ambedue tendini, s’attaccano nella partedi fotto, &nel mezo 
della teda, nel precedo eminentedeli’oflofphenokie, afine di piegar il capo 
verfo la gola . Il decìmoquintonafcollo perla maggior partefottoil decimo- 
fedo.nafcedal la redi fopra del primo nodo vicino alla fpina;& hauendo il fuo qHtnropaio 
principio carnofo , gagliardamente attaccato alla più baffo pane del nodo * fi 
inalza fopra la fua cima, & iui gionto , fi conucrce in tendine per mouerfi ficu- 
ra mente fopra vn proccflo,che gli Uà di fopra;dipoi dando nel mezo,và a ter- 
minare in carne fotto all’attaccamento, & tìnimentod el dedmofcdo,per ma. 

' e.- • •< ucrela 
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T>tàm»u- uere | a tefta , tirandola all’indietro inficmecon lui. 11 decimo fello ha origine 
iUifaiu dalla fpina del primo nodo del collo dall’iftelfo luogo , doue fìnifcequel gran 
tendine, che tira il collo aU'insù,alzandolo,come qui fotto fi dirà. Giunto que- 
Dtctmoft: fio mufcolo all’occipitio, e fattofi tendine, s’appicca fotto il decimofettimo, 
dTin P er t ' rare ' n fi cme con * u ‘ * a te ^ a ah'indictro . 1 1 decimofettimo fa il fuo nafei- 
b\ ‘ m “‘ c ° mento dalla cima del gran procclfodel fecondo nodo,& con vn principio car- 
nofo più largo, che lungo, & con le fila oblique, và ad inferirfi nell orto dell’oc- 
cipitio dal diritto del buco dell’orecchia , fin quali al mezo della tefta per mo- 
uerla all’indietro, & all’insù con picciol mouimento, ftando fermo il collo • 11 
PrcinMi- decimoottauojgrandillìmo, piglia lafua origine da otto colte, cioè dalla quin- 
'JttmSce. ta, folta, fettima, ottaua, nona, decima, vndccima,& duodecima, lontano dalla 
n mu « mcz0 braccio ; & ha vn principio fatto parte di carne , & parte di mem- 
brana, con le fibre oblique;& và ad attaccarli alla fpina de’ nodi dell’iftelfe co- 
lte ; dipoi montando all’insù , arriua al guiarefeo , doue giunto, finifee in vna 
corda la maggiore, & più gagliarda di tutte l’altrc del corpo.-la quale dal guia- 
refeo in sù vnitafi con la corda del tendine del mufcolo compagno , & accre- 
feiuta di corpo da gràdillime quantità di ligamenti nati dal guiarefeo, & dalle 
fue cartilagini, camina con vn principio grande fin’al fine del guiarefeo; doue 
muta forma, cangiandoli in tendine largo , & fottile fatto in modo d' vna tela 
grolla, telfuta inlieme con le fila oblique. Dopo quello, così vniti inficme,in- 
cominciando dalle penultime fpinedei nodi del collo, afccndono, facendoli 
fempre più gagliardi, fin che giungono alla radice del fecondo nodo;& quiui 
lafciando vna parte di loro aliai grande;con l’altra, non punto minore di gran* 
dezza , paflàndo oltra , & caminandoall’insù per il diritto , effondo di forma 
rotonda , fin ’all’ofso dell’occipitio , vanno vniti ad inferirfi gagliardamente-< 
nella parte di fotto dell’ofsodcll’occipitio, a fine di tirar concordemente il col- 
lo all’insù, & alzare il capo all’indietro ; & quello auicnc quando il cauallo fa- 
cendofi bello, & alzando il capo, fa quel bel giro del collo, raccogliendolo al 
Decìmono pctto.ll decimonono,nafcendo fotto il guiarcfco,& dalle prime coftc,con vn 
nop.vodet principio di membrana, con le fibre oblique, variamente difpofte all insù ,& 
ali'ingiù , diuenta talmente largo , che piglia molti fuoi principij , fatti come 
tendini , dalle prime corte , & da i procedi , che danno da i lati de i primi nodi 
del thorace , & de gli virimi del collo , & così largo montando obliquamente 
all'insù,và fempre attaccandoli ai proce(li,chc fono da ilari de inodi del col- 
lo, final terzo, & quarto nodo;doue fattoli più ftrctto,& più pieno, afeende al- 
la cima del collo, fotto le chiomer & iui tenacemente s appiglia a quella grol- 
fiffima corda.che di fopra habbiamo raccontata, dipoi giunto al primo nodo, 
s’inferifce nella parte di fopra di quel gran proccfso , con vn fine di carne ; & 
d’indi partendoli , fatto vn gagliardo tendine , và a piantarti quali nel mezo 
dell’ ofso dell’occipitio; pigliando in tanto foccorfo , & aiutoda vn mufcolo 
picciolo, & carnofo,nato dal primo, fecondo, & terzonodo; il qual fi potrebbe 
porre per il vigelimo mufcolo; ma noi, vncndofi, & mcfcolandofi con quello, 
& aitandolo a leuar il collo all’insù, & la tefta all indietro, lo porremo per par- 
W* te di quello. 11 vigefimo viene quafidall’iftefso luogo, & con il medelimo 
mufeoti. ordine,che il vigefimoprimo,attaccandofi a gl’ iftcffi proceffi, mentre alccn- 

de. Giuntoqueftoallametàdellalarghezzadelcollojpigliavna parte mul- 

culofa da vn mufcolo de’ primi della tefta , del quale più a bafso ragionam- 
mo ; edipoi conuertendofi in vn tendine notabile , va ad atcaccarfi nella parte 

di fotto, 
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Ji fotto,&di dentro di quel gran procedo del primonodo 3 per piegare il collo 
all ingiù, quali in giro. 11 vigefnnoprimo nafcedallafommiràd'vn procedo 
porto dailaci degli vlciminodidel collo ai mezodella fua larghezza , & con 
vn principio acuto, & fottile monta verfo la tefta; attaccandoli continuamen- 1 ‘ ” 
tene' procedi de’ nodi finoal principio del primo ; fopra il quale afeendendo, 
pafTa (opra il fuograndillimo procefso , & và con vn gagliardo tendine ad in- 
ferirti nella fommicà dell occipitio verfo la parte inferiore propinqua, & pafsa 
di fotro al buco delle orecchie . L’officio fuo è di piegare il colloda i lati , hora 
adiricto,& hora a finiftro, & con l’aiuto del fuo compagno tirarlo egualmen- 
te al fico di mezo fra l’alzarlo , & abbafsarlo ; & di tirare ancora a fe gli altri 
nodi, a' quali sappiglia in quello fuo viaggio. Il vigelìmofecondo molto 
gtande viene dalle prime colle fotto la fcapuia , & andando all’insù , cuopre » dc'muf- 
vna parte della canna del polmone ; giuntoalla metà , s’attacca nella parte in- c ° u ’ 
ferioredei tre procefsi , che fonoda i lacide’nodi ; & poi facendo di fe molte 
parti, con vna parte finifee ne’ procefsi de nodi del collo,- con l’altra fi mefcola 
con vn'alcro raufcolodella tefta ; con la terza . minor della prima , s’inferifce, 
montando all’insù nella parte di fotto della tefta , & fi pianta nel procefso pte- 
rigoide.L'officio fuoènon fidamente di piegare il collo, ma ancora la celta-, . 

Da quello mufcolo fi parte vna particella fottile , & carnofa , con le fibre obli- 
que: la quale và ad abbracciare la canna del polmone per mouere ( fecondo il 
creder mio,! la laringe , oucro il gargarozzo . 11 vigefimoterzo , afsai largo , & v^r, mo . 
lungo, ha origine fotto la fcapuia, con vn principio fottile, & neruofo, che poi 
fi fa più largo, & pieno, con le fibre tutte oblique, & in parte femicircolari: del- u. 
le quali nafeono alcune dalle corde gagliarde , c’habbiamo detto foftentarc il 
collo , & s’attacca alla metà della lunghezza del collo ne* tre procefsi laterali 
de’nodi . Fatto quello , afsottigliandofi, monta fopra all’orecchia, & all ’ofso 
deH’occipitio;egià fatto tendine, s’attacca gagliardamente al capo per ferui- 
re al collo, & alla tefta ad alzar l’vna in sù, & a piegar l’altro in dietro . 11 vige- 
fimoquarto nafee da i lati del guiarefeo, dalla fommità della fcapuia nella., 
parte dinanzi verfo il collo, doue ècartilaginofa ; &con vn principio tutto di M - 
carne, & largo, con le fibre alquanto oblique , montando sù per il colio, & fa- 
cendofi fempre più ftretto, poco più oltra della metà della lunghezza del col- 
lo , finifee in vna corda , ouero ligamento gagliardo ; la quale và ad attaccarli 
nell’occipitio per tirare il collo , & parte della tefta all’insù , 11 yigefimoquin- 
to,poco minore del vigefimofettimo,a cui egli ftà vicino, nafee da vn proccf- «>*'»<»/- 
fo interiore dell’ofsodeU’hutnero, doue egli li congiunge col cubito, & hauen- " u 
do vn principio neruofo , monta all'insù , facendofi molto carnofo, ecamina 
perii collo, fopra la vena iugulare efteriorc ; coperto daquclla tela fonile-,, 
chefal'vltimo mufcolo del collo ; fin che giunco alla metà della fua lunghez- 
za , fi và afsottigliando a poco a poco > in modo che và a finirein vn tendine-, 
largo, & fottilc,infercndoii nelle bafe delia tefta, non lontane dal buco, donde 
efee la fpinal midolla ; a fine di piegar la tefta all’insù verfo il mezo del petto , 
Ilvigefimofefto eguale di lunghezza al collo, nafee con due principi] , vno 
carnofo, & l’altro neruofo . 11 carnofo derma dalla fommità, & fpina dell’ofso /'»« # >.«. 
del petto; nel qual luogo fi vnifconol’ vno, & l’altro mufcolo, & con le fibre % 
oblique all’infuori , con vn principio acuto , cuopre l’altro principio più ner- 
uofo, & gagliardo di lui ; & fatto afsai pieno di carne, camina fuperficialmen- 
te, coprendo fempre l’altro principio dal mezo verfo le parti , & bande di 

fuori; 




po Dell’Anatomia 

fuori; facendoti ogn’hora più fonile, fin che giunto non lontano della laringe, 
finifee in vna membrana fonile, «ingiungendoti tutto per aiutar la parte di 
fotto più gagliarda,lafciando però feoperta parte della vena iugulare citerio- 
re . L'altro principio nato dal fine della prima coita, camina all’insù con le fila 
diritte, appoggiate alla canna del polmone; & giunto per fpatio d’vn palmo , 
òpoco meno fontano alla mafcella inferiore, finifee in vn gagliardo tendi- 
ne : il quale và ad attaccarti fotto la circonferenza della mafcella di fotto , à 
f'yfme- fine di tirar la tetta ingiù,&accoitarla al pctto.ll vigefimofettimo,aiTai gran- 
de , & lungo , nafee da vn procedo picciolo citeriore dal capo dell' hu mero , 
(ali , con vn principio torto, acuto, & angolare, di foitanza neruofa, ligamentaie, 
& con le fibre parte diritte, & parte oblique forraonta , allargandoti a poco a 
poco; in modo che, quando arriua alla tetta dcU’humcro, è tanto largo,che la 
cuopre tutta;dipoi montando sù per il collo,s‘attacca ne i procefsi laterali del 
terzo, fecondo, & primo nodo del collo , inferendoti folamente nella parte di 
fotto de i procefsi del primo nodo ; & verfo il fine in alcuni caualli è tanto di- 
uifo, & diltinto, che paiono due mufcoli. L'officio loro è, quando opera vni- 
tamentc, ciafcuno dal filo lato, di piegar il collo, & la teda verfo il petto ; ma 
rigefimt- operando ciafcun da per fe,di tirar il collo verfo quella parte. Il vigefimootta- 
dlTml'cl uo largo, & lottile, nafee dalla fpina della fcapula, con vn principio membra- 
(’■ nofo ; poi fatto carnofo, con le fibre oblique , monta all’insù verfo la fommità 

del collo di figura quafi triangolare; & con la fua larghezza cuopre il vigefi- 
moquarto mufcolo, & parte ancora del vigefimoterzo, & de gli altri dd collo j 
& congiunti inficme dedro,& finiftro,cuoprono la parte di fopra, & di dietro 
del collo , fino al mezo; & nella parte di fotto verfo la gola , và a continuarli 
con la fuaeflremità membranofa col vigefimofettimo mufcolo del collo gran- 
y . , r difsimo ; cagiona quello mufcolo quel femicircolo , che li vede nel collo de i 
caualli. Il vigefimonono , & vltimo mufcolo del collo, ilqualec parte della 
tìdcfùl te * a ’ ° mem ^ rana carn °f a , che in quella parte è tanto piena di fibre di carne , 
« itiuu- che piglia forma di mufcolo; nafee congiungendofi con l’altro mufcolo filo 
fi 4 - compagno, dal mezodel petto, al diritto quafidella metà della lunghezza», 

dell’ofso del petto, con vn’angolo acuto, & dipoi afccndendo a poco a poco in 
obliquo , s’allarga tanto ,che cuopre la congiuntura deU'humcro , lanciando 
fra lui, & il fuocompagno vna apertura come triangolo oblongo; dentro la 
quale fi veggiono padar i mufcoli del vigefimofedo paio del collo , & quindi 
monta vnito con l’altro mufcolo per tutto il lungo del collo, fino alla ganafsa; 
coprendo in queflo camino li mufcoli del vigefimoquinto paio del collo, 8f 
vna particella di quello del vigefimofettimo paio : doue giunto , và tor- 
cendoti verfo il capo, facendoti più (fretto, & fiottile, finche s’in- 
ferifee nella bafe della teda, poco lontano dal bucodonde 
efee la midolla della fpina;a fine di piegareopran- 
do col mufcolo fuo compagno la teda ver- 
fo il mezo del petto , & oprando 
lui folo, abballarla verfo 
il fuo lato. 



Delle 
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Delle vene, arterie, &• nervi delti predetti mufcoli. Ctp. X I. 

B irra le vene , & arterie iugulari interne profonde, & i nerui del fe- £ 

llo,& fettimo paiodelle ceruella, & della midolla della fpina,che z«ur, 
sbocando fuori de i loro proprij buchi, & fronti, portano a quefti j,i 

mufcoli iifangue,lo fpirito,il moto,& il fentimentojvi concorro -fcfao- fo- 
no ancora per il qjcdcfimo effetto vn ramo grande della vena caua,& vno del- ££ 
l’arteria g rande, che hanno la loro origine da quel tronco grande, che và a nu- «««■ 
trire le prime colle finillre del thoracede quali(nafcendo la vena (opra il ramo ZZlH 
della vena lenza partii quale è mandato alla parte delira, & all’arteria poco fo- 
pra dell’ iftefso luogo/ vanno fatte compagne, pafsando fra la prima, & fecon- fZmdcZ' 
da colla, proprio lotto quel Iigaméto,che c lotto i crini nelle parti più profon- & 
de del collo, lotto a tutti i mulcoli,a difseminarfi in quelli. Vengono ancora a trZnìZ. 
quella parte si grande, & sì camola le vene , & le arterie iugulari elleriori 5 le^** ' n < 
quali nalcendodalmcdcfimo tronco della vena, &dell’arteriagrande,dalqual 
nafeono le interiori, montano per i lati del collo nella parte dinanzi alla volta 
del capo fopra i primi mulcoli elleriori della teda, & della mafcclla, gettando 
Tempre ramulcelli a tutte quelle parti, efsendo continuamente la vena, che gli 
/oprali:') molto grolsa, & piena, & apparente a gli occhi, & alla mano , & lon- 
tana da lei per Ipatio di due dita per larghczzajhauendo la Natura in luogo fi- 
curo tra i mufcoli nafcoftequelle parti più nobili, apportatrici delti /pirici del- If,chefinv 
la vita, & giunte poco lontano dalle ganalsc,nel luogo, doue communemente %£\ l t C mZ 
fi caua fangue,fi partifeono in due rami; il più alto de’ quali, & il più grande , fceiie.fint 
monta fra le mafcelle , & il collo , intorniato , & coperto Tempre da quei corpi 
glandoli così grandi ; & giunto nell’ afccndere , quafi alle confina della parte 
più alta delle mafcelle, fotto l’orecchio, accollatoli alquanto fartene alle vene 
compagne, fa di fe due parti, coperto, & diffefo ( mentre fa quello,) dalla lun- 
ghezza, & larghezza di quelle glandolo, per quello effecto polle iui dalla Na- 
tura, & per riceuere la fuperfluità de gli humori, per il concorfo de’ quali fra il 
collo, & la mafcclla, nella parte più bafsa li generano le viuole , & nella parte 
più alta a canto all’orecchia, le parotidijl’vno de’quali và dirittamentea pian- 
tarli da ogni lato lotto la mafcella, nel fecondo paio de i mufcoli della mafcel- 
la inferiore,che Uà nafcollo dentro la ganafsa, poco difcollo da quel procefso 
più largo della mafcclla di fotto j & diuidendoli in più rami, li fparge per la te- 
fla,& per le<eruella,& fi diftribuifee nella laringe, & gargarozzo, nella lingua, 
nell’ofso hyoide,& ne i luoi mufcoli, & nelle altre parti interiori. L’altra parte 
montandonalcoUafottoquclleglandolesù per il collofin’all orecchie, manda 
alcuni ramulcelli a quelle parti,& alla fronte, & al capo,& alla pelle, & ne man 
da vn ramo nelle ceruella, per ilbucodell’ofso del capo, che c pollo fopra il bu- 
co dell’orecchio;& fi chiama la vena del capo. 11 ramo più balso,fubito diuifo, y<*a dei 
che egli è, getta vn ramo: il quale penetrando i mufcoli, mandandogli alcuni ***■ 
ramulcelli, và tranluerlalmcnteallalaringe, oueroal gargarozzo, perferuitio 
fuo,& delli mufcoli, & delle glandole vicine, & dell’altre parti interne, & a tut- 
te le parti della canna del polmoncjdapoi cambiando verfo il Iato dinanzi del 
collo, và a piantarli apparcntcméte fotto la ganafsa, e nelle fauci diuidédofi in 
due rami, per feruitiodi quelle partij& veftonod’ogn’intorno tutte quelle par- 
ti del collo vniteinfìemeia camola mébrana,fopralaqualeèdelgrafso,& mal- Copertura 
fimaméie,doue nafeono le chiome, & vltimamentela pelle tutta piena di peli. 

Del 
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Del cuore, Cap. X li. 

j2g| L cuore, principio. Se origine della vira, Sefontedelcalore nattt- 
Kffl ralc,Se delle virtù vitali,? lìtuato nei mezo del thoracc,e per il tho- 
race intendo io tutta quella parte, che dal principio della fclie- 
nafinoallodiafragmaècoinprefadainodijdafiecofte, Sedai- 
del petto, & è differente dall humano di Irto, di grandezza, di figura, di 
fjZLdlf colore, & di foftanza, hauendo il cuore di qudtoanimalc la punta, chediritta* 
mente rifguarda il luogo del mezo del petto, & pendendo quello dell'huomo 
‘ " **"’ alquanto nel finiftro lato,& offendo alquanto più duro, Se fodo,8e di colore af- 
fai più viuace,& roflo, & molto ùmile alla fiamma del fuoco; inalzandoli egli 
dalla fua bafe larga aliai, & rotonda, & bene proporcionata al corpo, & andan- 
do a finire verfo ri petto in vna punta molto acuta ; cofe tutte, che a noi danno 
manifcftatnéte a conofcete la natura fua per lo più calda, colerica, viuacc, prò 
?s Ila, Se difpofta al corfo,& ad ogni roouimento;& l'animo, & li fpiriti fuoi pieni 
Taci* d’ardimento, & di valore.Non ha queltoanimale nella foftanza del cuore olfo 
"amili a l cuno > comc d>conoa!cuni;ma tutta è carne, che in alcune parti è più dura, Se 
jJr, Lui foda,che nell'altrejSe ha per la parccdj dentro due ventricoli, l’vno dallato dc- 
c y e '„ mcùl , ftro, l’altro dal fmiltro,diuifi da vn groffo tramezo delia medefima foftanza del 
deliro, cuore, lldeftro, affai più grande dell altro/ccndendo verfola punta del cuore, 
fa vna cauità limile ad vna luna nuoua,per cffcrc egli dal Iato deliro, Se dinan- 
zi, Se di dietro incauato, & rifponderc al gobbo, che per la parte di fuori fa i} 
cuorc ‘ ^ * a£0 manc0 ^ a inarcato , per cagione del tramezo de j ventricoli. 
eoli, il quale per il lato, cherifponde al ventricolo diritto, èrileuato in arco; &que- 
ita figura medefima tiene tutto il ventricolo, d'alto a baffo riilrettofi nella ci- 
sittjfiro ma, da largo, che gli era nella bafe. II lìniftro ventricolo incomincia ancora 
venericelo. c g|j con la bafe larga, & riftringcndofi a poco a poco, verfo la punta del cuore, 
fa vna cauità piramidale: la quale hauuto rifguardo a tutta la lùperficic di den- 
rro del ventricolo, èrotonda, & orbiculare ; perche il tramezo de i ventricol i 
per la parte finiftra,che forma il deliro lato del finiftro ventricolo, è incauato, 
& non è gobbo, Se rileuato, come è per quella, che rifponde al diri tto; & il tra- 
piczoèdella medefima groffezza, & natura ,comc è il refto della foftanza del 
JeUmrT* cuore, che fa il manco ventricolo . I urta la foftanza poi del cuorc , eccetto il 
tramezo, che il deliro ventricolo fa,èaffaj tenera, Se fottilc; ma quella, che cir- 
conda , & forma il manco ventricolo è aliai più dura , Se grolla, Se più mallic- 
cia,Seè da tutte le parti egualmente groffa, eccetto la baie; doue per rifpctto 
di quei vafi,che vi nafcono,fu forzata la foftanza carnofa del cuore a mancare 
tantodclla fua grandezza, quanto è la larghezza delle fuc bocche ; lafupcrfi- 
cie dei ventricoli è molto difeguale per alcuni nudi. Se folchi, cheli tanno 
nella foftanza del cuore;i quali fono aff ai più nianifefti nel manco,chc nel de- 
Nei cuore ftro, ma non paffano da vn ventricoloall'altro. Sivcggiono ancoin quelli 
tdeigraf. ventr j co ij cert j proceftl di carne , 8e file neruofi , tondi , & fottili , mediante i 
jjofficiode quali s attaccano al cuore le tele, che fono in loro; Se alcuno ha, che iui fi ri tro- 
dluZrt ua anco il graffo. L’officio di quelli ventricoli è del diritto difponcre il lin- 
gue, che di queilofi poffano generare li fpiriti della vita, Se nodrirc i polmoni ; 
del finiftrocriccuer quello fanguegiàdiipofto, 8e conuertirnc vna parte ne 
gli fpixki, che danno la vita. Se mandare il reftante infieme con quelli fpiriti 
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per latterie à tutte le parti del corpo . Nell ’vno , & nell’altro ventricolo , fono 
due bocche, ò pertugi j perquelli del diritto entra il fangue della vena grande, 
ò caua,& efee per la vena arteriale; & per quelli del ventricolo inanco.cntra il 
fangue accompagnato dall’aere preparato nc i polmoni, per l’arteria venale, il 
quale fatto tutto ipintofo,e perfcttilfimo nel ventricolo fmiftro, efce(guidato 
dall’arteria grande)per tutte le parti del corpo, eccetto che per li polmoni, per 
farle partecipe di qualche calore, che li da la vita. Di quelli buchi del cuore, blt'/chc 
ogn’vno hi alla bocca tre teluccie.dcrte dalli Greci Hoftioli: delle quali alcu- /«» nei 
nc fono per la partedi dentro. Se altre perla parte di fuori ; alla bocca del pri - Jt , 
mo buco, che fi vede nel ventricolo diritto, a cui fi congiongie la vena grande, p™»» C- 
òcaua,è vna tela, ò mébrana fottilc, che il buco d’ogm intorno auolge; la qua- mJi™. 
le caminandoalquanto verfola concauità del ventricolo , fi diuide in tre tele , 
ogn’vna delle quali finifce,comeinvna punra di triangolo; vn poco più fopra 
la metà del lungo del ventricolo ; 8rda ciafcuna di quelle punte nafeono alcu- ^ 

ni fili neruofi,che vanno ad inferirfi nc i lati del ventricolo verfo il Tuo fine; Se m p-w» 
nelle tele,& nc i fili,alla follanza del cuore s’attaccano. Furono iui pofteque- 
fte tele dalla natura, acciochc aprendoli, lafciallero, quando il cuore s’allarga, 
entrare il fangue dalla vena grande nel ventricolo diritto, e victalfcro, quando °§ ci *^ 
il cuore fi ritira, chiudendo il primo buco , che il fangue ftelTo entrato la entro ! Te'“dd 
per la vena grande , non riufcifTc per la vena arteriale , & ricntrattc alla vena_. ^ivr‘- 
grande. La tela poi, che Ila al fecondo buco del medefimo ventricolo diritto * tricot ó di- 
al qu ile s’attacca la vena arteriale, non è fatta d’ vna femplice tela, anzi è diuifa 
in tre molto diftintc.ciafcuna delle quali comincia, come in vn mezo cerchio, tùie ta- 
dal tronco della vena arteriale, rileuandofi alquanto al principio, & dipoi fa- , " 4 ! ‘ U J C ~ 
cendofi alquanto più grolla, s’allarga fuori del cuore; & facendoli più grolla , Jet venni 
fa alcuni tubercoli, che fi ftampano nella parte più alta del cuore; da’quali na- Mr "' 

feono tre tele, ogn’vna come in vna meza luna , fenza attaccarfi alla parte più offici» dei 
alta del cuore, ò in altra parte alcuna Queftetre tele, aprendoli, lafciano riu 
feire il fangue per la vena arteriale alli polmoni , 8c vietano , che per la bocca »■«■- 
della vena arteriale aperta , di nuouo non ritorni nel deliro ventricolo, aliar- “ 
gandofi al cuore. Quali nel medefimo modo, ch’ónci primo bucodel ventrico- Tela dei 
lo diritto , è pollo vn’alt ra tela al principio del primo buco del ventricolo fini- 
Uro, dal quale nafee l’arteria venale, che fi dillribuifce perii polmoni , eccetto f°“- 
chenonfi diuide in tre parti, come quella, màfolo in due: le quali fono molto 1 Arteria 
larghe di fopra, & finilcono in vna punta foda,chc fccndealquanro piùgiù,che 
le punte delle tele del ventricolo deliro , & fono più grandi , & forti di quel- «V tSn 
le. Htl’vnadi lorooccupa il lato manco,l altra il dcltro di quello ventricolo. 

L’officio fuo è, quando il cuore s’allarga , aprendoli, di lafciare entrare il fan- ft , ». 
guc , & li fpiriti dall’arteria venale nel ventricolo manco , 8t interiore, quan- 
do ft ritira il cuore, che il fangue , 8t li fpiriti non ritornino di nuouo nell'arte- pmohu» 
ria venale . Alle tre telcdel fecondo buco del vcntricolodiritto , rilpondeno *1™'" 
le tre , che fono polle alla bocca del fecondo buco del manco ventricolo , à un. 
cui s’attacca l’arteria grande ; le quali fono del tutto limili à quelle , eccetto 
chefono molto maggiori. Se più forti ; comcèancor maggiore l’arteria gran- dei venni 
de, che la vena arteriale . Quelle tele , quando il cuore fi ritira , aprendoli , la- ^ ' m> ~ 
feiano vfeire lo fpirito vitale col fangue , che và con empito nell’ arteria gran- office, di 
de; Se quando s’allarga il cuore, vietano chiudendo il buco, che lo fpirito, & il 
fangue non rientri di nuouo nel ventricolo . Hà di più il cuore nella fua bafe CMre - 
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diuidono in dac parti , mediante il tramezo del petto ; ciafcuna delle quali fi 
diuidein più pary, che dicono lobi ; di modo che quelli animali hanno alle-» tdfi pam 
volte partito il polmone in cinque , ò fei pezzi . Mito loro fono le due conca- 
uità del petto , ogn'vno dal fuo lato, & fono inuolti per di fuori in tutte le parti « . ‘ 
in vna tela fonile , & morbida : la quale nafee al principio de i polmoni dalle s'!ttfc”pòi 
tele, che nafeono dal tramezo, & dalla tela,checuoprele coftc.Sono ripieni di 
tre forte di vafi, della vena arteriale, & dell’arteria venale, Se dalla canna del 
polmone. La vena arteriale nafeendo dalla parte più alta del ventricolo dirit-rxi, , c- 
to del cuore, fcendeperillatodirittodclla cannadel polmone,diuidendofifu-{“ lx ‘ h ' 
bito in due rami: vno de’quali và alli polmoni da man manca,& l'altro daman 
delira, & ogn’vn di loro fi vàdiuidendo nel medefimo modo, in due rami,& li 
due in quattro, & così di mano in mano, facendofi fempre più piccioli, in fin 
che empiano tutto il polmone. La fua tonica è come quella dell’arteria, & per Jr,"ZZT. 
ciò fù detta vena arteriale . L’arteria venale nafee dal lato manco della parte 
più larga del fecondo ventricolo del cuorej&fidiftribuifce parimente alli poi- hiu- 
moni,diuidendofi nè più, nè meno, che la vena arteriale . La tunica di quella 
arteria è fottile , & fimile a quelle delle vene, & per tal cagione fu detta arteria 
venale. L'officio della vena arteriale è di nodrirei polmoni, portando loro dal 
cuorcil fangue leggiero, aereo, & fpu mofo. Quello dell'arteria venale è di por- officia dei 
tar l’aere dagli polmoni al ventricolo manco del cuore, & dicondur fuori 
nello llringcrfì il cuore quelli eferementi fuliginofi , che tono prodotti daila^ palma,,,. 
mutatione dell’aere attratto nel finillro ventricolo nell’aprirfi il cuore dal na- 
tiuo calore; & di fomminiftrare ancora alli polmoni Efficiente fangue fiottile, venale « 
& fpiritofo , & quefta arteria venale in guifa d’arbore rouerfeio con varij , & 
diuerfi rami piantati nella follanzade i polmoni,& di più ridotto in due tron- venale. c*- 
chi,& finalmente in vno efee del petto, & camina alle fauci. Kiceuono ancora Zm* 
alcuni rami del fello paio de i ncrui delle ceruella , che fpargendofi per la fua d,i peno . 
tela, pattano dentro a loro. L’officio fuo è di riccuere il freddo aere, & prepa- Zufai! 
farlo al cuore, acciò mediante quello, fi tempri il fouerchio fuo calore, Sthab- Manine 
bia donde, ad ogni fuo piacere, poffa pigliare l’aere, & far lifuoi offici). Sopra 
la canna del polmone palla la gola , & forato lo diafragma , entra nello ilo- V' 

maCO. Fmam. 



Dtl tramilo del petto , chiamato mtdmftino. Cdp. XI III. 



Ono quelli vafi , & quelle membra , che Hanno dentro al tho- 
race attaccati,& appoggiati alle due tele, che diuidono il pet- 
to perii mezo dal nodo della gola infimo allo diafragma, det- suadi^t 
te il mediaftino • Nafeono quelle due membrane dalla tela , 
che fafeia le colle , & per la parte di dentro , oue fono con- 
giunte infieme,fono molto afpre,doue, fono feparatc; fono 
lifeie , & han no nella parte più alta alcuni corpi glandoli, che i Greci chiama- M ned, * 
no Thimi, douefifa la diHrìbutionedclla vena grande, &moltirami della-, 
vena fola, cioè del tronco dell’arteria grande, monta all’insù . Sono Hate ogu,u, 
create, &iui polle dalla natura per riuolgere principalmente le tele del cuo- 
re, & il cuore medefimo , & follenerle , che non pofsano cadere ne in giù , ne 
à dietro/ & dipoi aiutare quei vafi , che pafsano per quella pane , che pafsa- 
ie pollano così appoggiati più commodamente , & più fieramente andar 
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^1 lor viaggio ; & anco per diuùjere il petto in due parti , accioche fc per 
difgraria folle ferito da vn lato , poteffe il polmone diligerò lato (ano mo- 
llerà . 

Dell* tei * , che fifa* le cefte . Ctp. XV. 

sin, 4 ». Afcia ancora, & cingcqucfte membra la tela: la quale 114 attacca- 

'mtdfU*., £ ta per la parte di dentro alle colie, &à tutte le parti del concauo 

Mcùlu> jf del petto, chiamata pleura dai Greci slaquatefaal’ifteffa figura, 

alte- che il concauo del petto, & nella patte, che fi congiunge con lo 

diafragma ha due bocche , & vna fefsura ; vna per la canna della gola , l’altra 
per la vena grande, & vnq fclTura per l'arteria grande, & perla vena fola , per 
ierujtio di quelle parti , eh entrano, & efeono per il thoracc , per il tnedefiroo 
• eh, effetto , Ha molti buchi nella partedi fopra, che fi chiama il giugolo per li ra* 
f u"u,ch, mi della vena grande, dell’arteria grande,dellagoIa della canna del polmone, 
cu & per li ncrui del fello paio delle ceruella;& quelli, che vanno allo diafragma, 
c ’ò.‘L iu, & per l' rami delle vene, che vanno alle colle.E quella rela di foltanza dura,fit 
<ù , neruofa,& alquanto mcn bianca del peritoneo,& nafee dalla ligatura de i cor* 

""" pi dei nodi deile fpalle,& folliene conlefiiefila neruofe lagola,la vena, l'arte- 
ria granile, & la vena fola, & hanno attaccati li polmoni, & le tele del cuore i 
E fatta di due toniche fottiliffìme,& è piena,& tutta fparfa d’allai rami di ve. 
ne,& arcerie.che vengono dalla vena fola, & dal tronco, che feende in giudei* 
Offa? dei 1 aitena grande. L’officio fuo è di fafeiare le membra fpiritali, &di fortificate 
u t u«rA. i 0 diafragma, ingolfandolo. 

Delle yeD(,4rterie,(^/ aermdi dette p*rtì. Ctp.. XVI. 

'Arteria grande nafeendo dalla più alta parte del ventricolo man- 
co del cuore, con vn principio grande, tondo, & duro, poco più 
altodelfuonafcimcnto, getta vn ramoaflai grande ;ilqua!c po* 
co dipoi ffarrofi doppio) manda vn ramo dall' vno, & l'altro lato 
Entrile*, ' delcuore(compagni,&maritidellcvenecoronali)cbelocingo« 

tendi. po j n t orn0} ^ diftribuire alla follanza inferiore di lui il fangue pieno di ìpi* 
Vene ar. riti I Dipoi montando di focto il tronco deila vena arrerialc(la quale sboccan- 
'(u ti’ Ji do fuori del fuo diritto ventricolo, fe ne và a i poi monili & forando le tele del 
ritto yen- cuore, fi fparccin due patti 5 delle quali la più graffa feende all’ingiù, per fpar- 
71,?,“' M gtrfi per le parti inferiori ; l'altra per il medeàmo effetto monta all’i nsù fra la 
cannadel polmone, & la vena grande,& fra letelc, che fendonoperil mezoil 
petto, fpargendo rami continuamente. Offra di quello l’arteria grande cami- 
ni inami, toTcendoft Tempre verfola gamba diritta, fino all’arriuar vicino al- 
]’afcella,doue manda vn ramo il più affo alla gamba delira; l’altro il più baffo 
alia iìniftra;&dipoi auanti efea del vuoto del petto, fi diffide in quattro arterie 
iugulante quali vfeendo del petto, montano (come è dctro)peril collo verfo 
la cella . L’altro tronco,che habbiamo detto feendereaffingiù, cala diritta- 
mente attaccato al lato manco de i corpi de’ nodi della fchena fotco la vena-. 
Arterie grande, & ramificando quelle parti, palla alIodiafragroa.Dal medefimofeno, 
ouero ventricolo vfeendo l’arteria venale, & paffando il pericardio,fe ne và a I 
polmotu,$tda quelli porta nel cuore l'aere preparato, con buona copia di fon- 
, gueper 
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«ue per la generatione dclli fpiriti vitali . Viene dipoi al cuore per portarli il 
la ngue,& quafi a rendere tributo al fuo prencipe la vena grande, ò cauajla qua- hiflirU. 
le vìcita dal fegato, & pallata per il lato diritto lo diafragma , getta due rami , 
che fi difendono per tutto lo diafragma , & in parte per le tele del cuore ; di- 
poi torcendoli alquanto, & facendo vna gran bocca dal Anidro lato , cheti- 
f pondo al ventricolo diritto del cuore, doucla vena, con la partedinanzi fi con- 
giunge con l'ala diritta, & con quella di dietro, con l’ifteffo cuore , manda le 
vene coronali alla fuperficie del cuore. Paffato il cuore,& sboccate le tcle,paf- ««- 

fa ( fatta alquanto più fottilej fopra l’arteria grande, & non potendo arriuare ”* k ' 
quella vena alla fchena , & ramificare a quel diritto egualmente la parte Ani- 
dra, per le parti nobilifiìme, che l’impedifcono , getta per feruitio di quel luo- 
go,la vena fola,ouero fenza compagnia. Poi monta(gettando rami)fino al no- y^fnU. 
do della gola, aiutata dalle tele, che tramezano il petto, &da molte glandolo, 
òd’aoimel!e,che gli fono intorno in quel luogo. Fatto quello, & mandato vn 
ramo graffo per ciafcuna gamba, forandola pleura, fpinge fuoridei petto 
quattro vene iugulari, perferuitiodel collo, & della teiia,& le due del petto, * 
rami delle iugulari Et acciò nulla manchi ad vn membro tanto principale, & da 
nobile, come il cuore,gli mandano le ceruella la virtù del fenfo per il fello paio cht 

de i Tuoi neruiji quali feendendogiù per ilcollo, & penetrando nel petto, van- a 

no accompagnati dall’ arteria venale alla più alta parte del cuore , & alla fua^ emrt - 
vefcica,diuidcndofi in fottilillìnii ramufcelli. 

• De 1 mufcoli delle cefi e. Cip. XV II. 

S A i latidi quella tela fono primieramente fette paia di mufcoli pie- **» Pf* 
cioli,oltra gli interco(lali;i quali nafeendo dall offodel petto, van- l'Jatfn- 
no ad inferirfi nella parte di fopra delle fette co(le,chefono attac- 
care al petto per llringere il thorace ; dipoi vi fono gli intercolla- imtnip»- 
li, diecifette da ogni lato ; à fine di reftringerc le colle nel tirar il u - 
fiato . Sono vediti , come tutti gli altri mufcoli della fua propria teluccia , & 
hanno per la follanza loro molti ramufcelli della vena fola , & de i rami , che 
nafeono dal tronco , che feende dall’arteria grande , &> molte particelle de i 
nerui del fedo paio , & de gli altri del thorace , ò delle fpalle . Seguono dopo 
quelli mulcoli nella parte di fotto , & da i lati i nodi della fchena, & le code, 

& nella parte di fopra l’offo del petto ; & in quella di fotto, dopo la pleura , lo 
diafragma . 

Del t bar dee. Cip. XVI II. 

L thorace del cauallo è differente da quello dell’ huomo nel nume- rw. 
ro, nella fodanza , & nel congiungimento, & incalfamento del- 
l’ofsa, & in figura; imperoche il thorace deH’huomo è largo di fo- 
pra , 8 t ha dodici nodi , & dodici code da ogni lato , parte dodo , m ' ThcrKI 
& parte di cartilagine , che s’mcaffanocon le loro tellicciuole con vnnodo 
folo delle fpalle ; & fette di effe , le prime dette intere, & legittime, fi congiun- 
gonocon la parte loro cartilaginofa , conia parte odea dell’ odo dei petto, 
che nella parte difopra è largo , & fattile , & finifee in vna punta, come di fpa- dtl 

da;ilquale,ancorche paia fatto di cinque, òfei offa, è nondimeno tutto d’vna fW-iii 
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u™ml- m ®definja foftanza d’olTbjfpongiofa, & molle, eccettodoue fi congiungecon 
Vdmica - la membrana, chiamata enliformc.Etihhoracedel caualloèangufto,& rtret- 
qLmì no f0 nel lat0 c * i lo P ra Y er( ° la 8°* a > & P arc riguardandolo per il Iato di l'otto doue 
d^cr‘ìk.„, è congiunto con le ledici prime corte, quella parte della naue,che Uà quali tut- 
J ^ ta fiotto l'acqua, detta carina j dal che il petto de gli animali da i Latini fu det- 

Mi aulì- co carinato ; & è comporto di diciotto nodi , & di trentafei corte tutte dodo , 
Modo mi diciocco d3 ogni hto ; ciafcuna delle quali con duetefticciuolcjòtuberculerti 
ti*- s’incarta in duenodi;& le primeotto fi congiungono con la parte cartilagine)» 
“n? '' fa dell'orto del petto, attaccandoli l’altre a quella, che gliè vicino,mediante le 
Merita cartilagini. L'orto del petto nel lato di Copra, & di fuori è tanto fiottile, & rtret- 
Ùaró!a- t«,che pare vna crefta di celata; & allargandoli a poco a poco,finifce Copra la 
*"È' r j i k° cca difopra del ventricolo in vna punta carrilaginofa, limile ad vn ferro 
M largo di Zagaglia. Fece perauentura il thoracc del cauallo fi lungo, & di tante 
c0 ^ e * a prudentirtìma Natura, perfupplire con la lunghezza, alla ftrettezza di 
quelloiacciochedcntrola cauità inferiore, che fa lo diafragma, poteflerofta- 
c *' •' ' - re commodamentele parti naturali, come il fegato, il ventricolo, la milza, & 
drr^-ol vna parte dell' in tedino colimi, che Uà alligato al ventricolo. 

Perche •/ 

mudili sij De ir.odi dell* fchena. XIX. 

luu?o. 

Noetici Nodi della fchena fono di maggior grandezza di quelli dell'Imo- 

l foJ C Mi- ra, mo > & differenti di forma , & di grandezza dalli fette nodi del 
rimi Sei collo.; perche quelli fono più lunghi, & manco larghi ; & nella.. 

Tot. “ ,l aP» P arte di lopra , che rifguarda in dietro dal fello , & dal fectimo in 

fuori, non hanno quel proceffo,che fi chiama fpina; &quefti fio. 
no piùangufii,& molto larghi, per cagione de' Cuoi procedi pofteriorf & han- 
tì.dj dc'U no fopta ciafcundi lorda Ipina , che dà la forma a quella parte della fchena 
ulrmlì più alia . che volgarmente fi chiama il Garefe, ò Guiarefcojla quale incomin- 
éticMt . c j a dalla fpina del fecondo nodo, & finifee nella decima . declinando a poco a 
nZumm poco,efsendo le quattro prime piùeleuate dell'altre. II primo nodo del chora- 
eij.ttdtkt ce ha il precelso detto fpina, grandeafeaijil quaieobliquamente declina all’in- 

Pnctffo giù adofisoa quello, che feguc; come fanno tutti gli alcrinodi; & dal primo in- 
fp'”‘ d * 1 fmoal quinto, parte, che a punto viene coperta dalla paletta della fpalia fi fan- 
%ZZ no fempre più lunghijdal quinto poi ingiù, diuentano Compre più corti, & più 
r *' _ larghi (Teruando vna ordinata, & mirabile proportione nello fminuirfi ciafcu- 
trahnedì. no d'erti egualmente in rrfpetto dell'altro fin' all’vltimo nodo del tboraee.; il 
quale ha l' vltimo precelso più corto, & più largo di tutti gli altri . Nel procef- 
"Zd' M- fio tondo , & ne i caui, doue sinferifcono infieme , Cono con formi a quelli del 
u febena- terz0 no j 0 d e l collo, da quello in fuori, che fono minori; fono di mano in ma- 
no lempre più piccioli , fi come fono ancora i buchi loro , per iquali entra la 
midolla della fpina . Hanno da i lati , & di fiotto procedi piccioli , & de gli fpi- 
ragli,& nel fondo interno del buco grande del nodo due buchi, per riceuerc le 
vene, & l’arteric, per nodrimentodell ofso . Sono tutti quelli nodi circondati 
per il lato di fuori dal pcrioilrio. 
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De i ntruiyche sbuanofuort dii nodi delle coffe. Cip. XX. 

E1 venire giù dal colio la medolla della fpina, giunta fra l’vltimo 
nodo del colloj& il primo del thorace,foprala prima coffa, get- 
ta il primo paio de i ncrui del thorace, gradiamo, & quafi mag- «• tb- 

giore dell’ viti mo paio del collodi quale con due principi) di più rMt ' 
fila,& vnitocol fetdrno paio del collo, & con ilfegucnte, cami- 
na per tutta la gambadinanzi, fino al piede; dipoi giunto alle—* 
confine del pri mo, & del fecondo nodo, manda fuori il fecondo paio de’ nerui 
minori de'due detti di fopra ;il qualecó vn principio in due parti diuifo paffan ’ del thora~ 
do,fà la prima, & feconda cofta,vnito con Iiduedìfopra,camina perii medefi- «• 
mo effetto;& continuando il fuo viaggio fra il fecondo, & terzo nqdo,Iafcia v- 
feire il terzo paio picciolo in comparationc de gli altri di fopra, con vn princi- 
pio in tre parti diftinto 5 il quale obliquamente camina all’ingiù, à diftribuirfi tu del tbo- 
nei mufcoli intercoftali; e così defeendendo di manoin mano tra nodo,& no- 
do,&feruando il medefimo ftile,dal terzo nodo fino aU’vltimodel thorace,di- dici pai*-* 
ftribuifeedicifette paia de’ fuoi nerui, quafi d’vna ìffeffa grandezza, & con li jjj 
medefi mi principij,hora di due,hora d i tre fila, diftinte ancora effe in più parti, «. 
ì quali pacando tra le coite, fi compartono ne’ mufcoli intercoitali. 

HO elle cojìe . Cip. XXI. 

'Incartano le coite ciafcuna di loro in due nodi della fchena con le Ai odo, net 
fdetefticciuoIe,òtubercoletti,eccettolaprima; la quale con vna J- 
tefticciuola s’incaifa nel primo nodo del thorace ; & con l’altra ctjìT° 
nell’vltimo nodo del collo;& vi ftanno legate con certe cartilagi- 
ni,& legamenti fortiifimi;& torcendofi in arco all’ingiù obliqua- 
mente verfo il petto, vanno le prime fedici di loro à congiungerfi con la parte 
cartilaginofa dell’oflo del petto;Ie quali, quanto fono più rileuate, & alte di gi- u 

io , & coperte da mufcoli pieni di molta carne tanto più fanno parere il petto 
largo,& bello. Et le venti altre vannoad vnirfi infieme neilato di fotto del ven- 
tre con li fini loro acuti, mediante le cartilagini , attaccandofrciafcuna di loro 
à quella, che le ita fotto. Sono le colte in quello animale di maggior grandez - magvori 
za,& fortezza, che non fono quelle de gli huomini,elTendo quelle il terzo me- 
nodi quelle, & affai più picciole, c deboli; & fono fra di loro differenti di lun- 
gbezza,& di larghezza; imperochc efsendo il thorace lungo, & ouato, quelle 
di fopra, cherifguardano il petto, & quelle di fotto fono più corte, & le quattro *£•* u '- 
di mezo più lunghej&Ia prima, la quale fola è fenza la giunta d’altro offo detta 
da’ Greci epiphìfis,che vuol dire cofa aggiunta naturai méte ad vn’a!tra,& più 
larga della feconda, & della terza, & vicino affollo fi fà più larga di tutte,tìncn 
do poi in angolo obtufo nel congiungerfi con l’offo del pctto;& dalla feconda 
fino alla fettima colta; la prima sépreè più Uretra, & corta di quella, chefegue 
appreffo;& dalla fetdma fino all’ vltima coffa, la prima èfemprc più larga di 
quella, che le Ita vicinarono pariméce differenti le giunte delle coffe nel largo, 
nel luogo, & ne’ lor fin i;conciofiache dalla feconda coffa fino alla duodecima, fi* nrl L "- 
Ia giunta della prima è Tempre più corta di quella, che fegue appreffo, & dalla 
duodecima fino all’ vltim3 cofta,la giùta della prima èséprc piùlùga di quella, 

G 4 che 
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che le ftà vicina; le giunte delle prime code finifeono in vna tellicciuola ob- 
longa, che fi congiunse con la cartilagine dell orto del petto; le giunte dell’al- 
frataRc tre finifeono in vna punta fotti|e,& acutajlequali ne i caualli di età fono di vn- 
WcìmÌL o(r 0 folo,& ne i giouanetti di più odiceli)' legati jnfieme, mediante le cartilagi- 
fjj* ni;& tutte quante ne i caualli grandi fono dai principioal fine graffe, dure, for- 

pmnuti. ti, & lifeie; & nella parte didentro piane, & in quella di fuori alquanto rileua- 
te,& tonde, & veftiteciafcuna da fcdal perioltio, propri?, verte di tutte l’off 3 , 

Dell offa del petto, Cep. XXI 1, 

TOM'Crto del petto, il quale comincia dall? fontanella della gola,6t 
TT ^ y va ^ no 3 ^ a l 10003 di fopra del ventricolo , ne i caualli è compo- 
rmi ad Q fio d'otto oflìcclJi , che fi congiungono, mediante vna cartila- 

°I ' fi* fi- B gine , de’ quali quelli di fopra fono quafi tutti rotondi , & paiono 

%%*{». tauole da giuocare, porte per il diritto ;& quelli di fotto, che_r 

gv riguardano il ventricolo fono quadrati; & que)li di mezo fono alquanto pen- 

ti. ”■ denti in modo, che non fono ne del tutto piani, ne del tutto decliui. Quello 
oflo è fottjle , lungo , & molto rtretto, come ancora fi vede ne gli animali, che 
hanno il petto rtretto, &fimilealla carina delle nauj, mancando à loro le chia- 
ui del petto, che lo allargano; di qui auiene, che la parte dinanzi del petto, 
vnica con loffa nc i caualli è così (betta, & che Jc gambe per l'anguftiadel pet- 
t0 lono fotto il corpo, quali al diritto della giuntura della fpalla, fecon- 

V» •ipint do però i fuoi vanj , & diuerfi mouimenti . La forma di queft'olfo incomin- 
]‘ c r! ” r l’ % ciando dalla parte di fopra, & feendendoquafi fino alfine , hà fembianzad’v 
tuaie [otto na creila d’elmo , non di troppo gagliardo giro , la quale finifeé il fuo riuolgi- 
’rZTàdti mento nella fella corta ; & dipoi facendofi alquanto piana, giunge alla carti- 
tojjo dii lagine Umile ad vn ferro largo di zagaglia. E quella figura deU’offo molto op- 
*"**• portuna, & commoda da difendere da ogni eftrinfeca, & accidcntal offefa la 

stflMz* parte del cuore, che le ftà porta all 'incontro . La fottanza d i q ueft’ oflo è parte 
Knf° dcl °flea , parte carrilaginofa , & più , & meno , fecondo l’età s ne i giouani è più 
" carrilaginofa; nei vecchi è più d'offo; & in quelli di meza età di mezanana- 
tura. Neifine fuo, all'incontro della bocca, ouero forcella dello ftomacoè 
wi vn fi r £ ridila cartilagine, che habbiamo detto ralfomigliarfi ad vn ferro largodiza- 
gaglia, quale nominaremo ancor noi Enfifòrme; poiché ne di forma , nedi 
yfo , ne d’vtilitade è diucrlà da quella dell’huomo ; fe bene è maggiore per ri- 
opeuM (petto della grandezza di tal' animale, eflendo come vn riparo alla bocca di 
fop r adelloftomacocontraqucllecofe,checafualmcnteli potrebbono portar 
nocumento per il lato di fuori ; & cedendogli , gli dà commodità di poterli 
riempire di cibo,& farfi « 



cariti^ 
nc* 



i grande, (tendendoli, 



t*»0" fro- 
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Dtlle vene , erterie , $ nerui del tbordee , $ delle cvfte , 

fep. XXlll, 

fa nda à quelle parti la vena grande molti rami della vena fola ; de’ 
quali jl primo , fubito che ella è sboccata fuori dalla fua origine , 
torcendoli all’jnsù , camjna alle quattro prime colle ; l’altro il 

wl| [ r r n quale è diuifo in due rami , fccndendo all’ingiù per il lato deliro 

con vna parte, erte fuori dello diafragma; & pafsando fotto le vene emulgen- 

ti,&U 





DelCauallo. Lib. IL ìoi 

ti , & la vena grande , arriua à certe glandolo del ventre inferiore , ouero de i 
lombi , & iui fi perde ; facendo di fe mille ramufcelli , & con l’altra fe ne và al 
reftante delle colle, compartendo in quello luogo i rami fuoi con mirabilema- 
gillerio; imperoche altri di loro fra ciafcun paio di colle lafcia entrare, & por- 
tare nodri mento à loro,& à i mufcoli vicini, & altri andare ài podi della fche- 
na, & alla mcdolla della fpina, & à tramezi del petto; & altri à i vuoti delle co- 
lle, & alle tele, che lo vedono; & altrealle cartilagini . Non contenta di que- 
Ho la vena grande ( oltre la ramificationedella vena fenza compagna, che và d,i- 

nellato Anidro, incominciando dalla feda colla , & andando ingiù fino al 
thorace vn ramo per coda) ne manda pocofopra il principio di detta vena., rJm 
vn’altro ramo notabile, che và nel lato Anidro ; il quale incominciando fotto 
la prima coda, & andando fino alla feda , gettando vn ramo per coda , come r * c 'J‘t cr 
la vena fenza pari, & caualca l’arteria grande, fubito ch’è vfeita dal cuore , & /f 
nel montare, che fà verfo il nodo delia gola, manda altri rami verfo la più alta 
parte dellofso del petto, & calando da i lati fotto di lui à canto alle cartilagini 
delle code, porta nodrimento à i vuoti loro, alle cartilagini, & all’idefsccode ; 
efsendo accompagnato Tempre ogni ramo della vena grande, dall’arterie, che ’mucoÌu. 
vengono d ambedue li tronchi dell’arteria grande , & da i nerui del fedo paio 
delle ceruella, & da quelli delle fpalle, che fi ritrouano alle volte vniti infieme, 

& alle volte feparati,& diuifi, mentre cambiano. 

Dello dufrogmo, Qop, XXIV, 




EI lato di fotto del thorace è Io diafragma, mufcolocommune 
ad ambidua i lati del petto, che abbraccia tutte le code note-, 
che non fi congiungono con lofso del petto à torno à torno , di 
fopra attaccandofi al petto . Spartifce quefio mufcolo le mem- 
brane deliavita , daquelledella digedione . E di forma diffe- 
rente da tutti gli altri mufcoli del corpo ; imperoche è largo , & tondo, & hà il 
fuo pr incipio nel mero , intorniato , & cintoda molte fibre in guifa di raggi , TiU 
doue è manco grofso, & più ncruofo, chenellàltre parti ; & è coperto da due M4r4- 
tele;per la parte di fopra dalla pleura, & dal Iato di fotto del peritoneo;hl i me- M _ 

defimi buchi, che hà la tela, che lo cuopre • L’officio fuo è ( non hauendo mu- lo dtjfrag- 
fcolo contrario)di raccoglierli nel pigliarl’aere necefsario alla vita infedero di 
verfo il mezo , & principalmente verfo inodi de’ lombi ; & piegar le code ilio- 
gitime , & fopra tutto le vltime cinque verfo il fuo principio detto, & redrin- 
gerc il thorace;feguendo per confeguente à quedo l’abbafsarfi la bocca dello 
llomaco, & tuttala pancia; cagionatoda diuerfi indromenti, che gli fono at- 
taccati^ gli muouono,& piegano all’indietro. Fatta queda fuaoperatione, 
rimane tuttoquieto, & otiofo; tornando dafedefso,perefscre pefante, fenza 
far mouimento alcuno al fuo luogo naturale; rilafciandofi,& abbandonando- 
li, & come priuo di forze,lafciandofi andare, & confentendo verfo quella par- 
te; dando luogo alti polmoni, già fatti più gonfi, & grandi dall’aere infpirato, obi, na- 
che occupino tutto il vuoto del thorace : fe forfi alcuno non volcfse dire , che ” c ' 
quedo fuo ritorno fofse ancor moto proprio di lui j efsendo che egli patifea , 
mentre c rifpinto all’ingiù dalla grandezza, Si dai pefo de i polmoni; come vii 
mufcolodall’altroà lui oppodo c mofso,& patifee contrario moto al moto fuo . 

proprio ; ma quedo non è propriamente paflìone , come quella dclli mufcoli 

contra- 
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contrarij: li quali hanno moti contrari) l’vno all altro; detti veramente padro- 
ni, & mori violenti, & attioni, & moti naturali . Ol tra di quello , & fe lo dia- 
fragma con la fola attionc ftringeiTc,& allargate il thorace, & feruifsc al tirar 
dentro il fiato, & à mandarlo fuori ( cofe con trarie ) feguirebbe che vn’iftcfso 
mufcolo coti vn medefimomouimentofacefsedueattioni,ò due mori con. 
trarij; il che per quanto fi è potuto comprendere ne icaualli aperti viui, pare 
effcr impoffibile, & fuori del ragioneuole , ancorché fi facetero quelli nnoui- 
Venugrì- mentiin diuerfi tcmpi.Riccuequefto mufcoloi primi ramidclla venagrande, 
tfrTm!'?*- dopo che è vfeita fuori del fegato ; de i quali il deliro, afsai grofso, feendendo 
mi xtu Ma dietro la fchena , & il Iato inferiore dello diafragm a empie tutto il lato deliro ; 
j| finidro, alzandoli in arco verfo la più alca parte di lui,& torcendoli hot' in 
quella parte, & hora in quella, lì perde per quel latojlafcia il tronco dell’artc- 
•Arttria, ria grande, che fccnde, forato che l'hà, vn ramo da ogni Iato, che diuifi in più 
ph'va ai- parti, fi perdono per quello, & Rapportano la virtù del fentiredue rami del fc- 
fo Safras- pa j Q j neru i d e lie cerucllaji quali ogn' vno dal lato fuo attaccati alle tele, 

M che fendono il petto, vanno ad inferirli nel centro, & nel principio di lui. 

mai • 

De i mufcolt eHcriort dell* cofte . Cap. XXV. 

Ono tutte quell’ofsa del thorace per il lato di fuori coperte da va- 
ri), & diuerfi mufcoli, cinti della fua propria tela; dei quali alcu- 
ni nafeono da loro, & feruono ad altre membra; altri , venendo 
di lontano , li pofano fopra , & vi fi attaccano , Srie muouono, ma 
non principalmente; Scaltri fono dedinari à muouere folamente quelle par- 
ti, delle quali bora ragionaremo; riferuandoil dire de gli altri à luoghi più 
propri) , & particulari ; quando d iremo de i lombi , della pancia , Se dei gom- 
bito . Sono adunque primieramente di fopra del thorace da ogni parte dici- 
mmciu- f ettc mufcoli intcrcollali, per allargare, edilatarc le colle, Scaltrettanti per I3 
ìi. parte di fotto, per riltringerle. 

Ùtili mufcoli del thorace. Cap. XXVI. 

E i mufcoli adunque del thorace il primo paio più grande, c for- 
fè ancor più largo , di tutti i mufcoli del corpo , nafee apprefso la 
coda con vn principio carnofo;& monta da ogni lato all’insù con 
le fibre oblique, &carnofe, dietro la fpina infino allVItima co- 
lla ; attaccandoli nel pafsarc à i procedi di ciafcun nodo fino alla 
prima colla, mefcolandofi intanto con alcuni mufcoli del collo . L’officio lo- 
stemi» ro è di tirar’ ingiù, & verfo dietro le colle; 8 c allargar il thorace. 11 fecondo pa- 
** u ' io comincia fotto l’vltima coda da vn proccfso de i lati dal primo nodo de i 
lombi , con vn principio picciolo , & roteile : il quale , al contrario de gli altri 
mufcoli , fi và facendo à poco à pocofcmpre più grande ; douendofi feemartj, 
mentre nell’andare auanri manda à ciafcuna colla la fua corda, che fe gli attac- 
ca di fotto nella partedi dietro;la quale tanto è più gì ande,quanto le colle fo- 
no maggiori, & più lontanedal fuo nafcimcnto. Vero è, che giunto quello mu- 
fcolo al mezo delle code, piglia principio folto il guiarefeo da’ procedi de’ lati 
de’ nodi del thorace. L’officio fuo è di tirar tutte le code verfo dietro, & ingiù, 
f erii . & allargare il thorace. 11 t^rzo hà origine infino d alla fpina, & con vn principio 

membra- 
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membranofo, & con le fibre parte oblique, & parte trafuerfali, s’i nferifee ne i 
procctlì de i lari di tutti i nodi del thorace, poco fopra le radici delle corte; à fi- 
ne di tirar le colle in fuori , & allargare il thorace . il quarto afsai picciolo, & Sa*** 
fiottile, piglia principio apprcfso il fine della prima corta , doue fi vnifeeeon-. 
l’ofso del petto; & con vn fine obliquo và ad inferirli nella parte di fopra della 
feconda corta, che finifee in cartilaginejper tirare la feconda colla verfo la pri- 
ma . Il quinto molto grande nafee dalla parte più larga di dentro della palet- Q^ mc 
ta della (palla con vn principio parte carnofo, parte membranofo, & piano af- 
fai, & grofso; che nel caminar facendoti fempre più fiottile, & largo, và à pian- 
tarti nelle otto prime cofte;nelle quali infino al principio delle lorocartilagini, 
ò poco lontano, s attacca fortemente, & fempre con vn fine fatto in modo di 
fega . L’officio fuo è di tirar le corte in fuori , & allargar il thorace . 11 fefto pie- 
dolo comincia dal procefso de i lati dell vltimo nodo del collo,& s‘inferifce_> 
con vn largo fine nella radice delia prima corta , per tirarla verfo il fuo natici- 
mento, & allargare il thorace. 



Delle palette dille falli. Cip. XXV 11. 




| E palette delle fpalle, nellequali l'ofsadell’humeros’incafsano, a che f *r 
fono porte foprale primecorte, &imufcoli delthorace; le quali 
dal principio del garefe dietro le confine del collo, & fopra la più lette delle 
alta parte dell ofso del petto alfingiù fcendendo,fin che alla par- 
te dinanzi del petto arriuino, formano ambidue le punte delle le ffuIl<L*> 
fpalle; & fono (ancorché alquanto più lunghe frano) di figura poco differenti 
dalle palettedeli’huomoi percioche nella circonferenza, & giro fuo pofterio- Mie. ‘ 
re,afsottigliandofi fempre in cartilagine finifeono, & nella parte di fotto, & di 
dentro fono alquanto incauate, afprc, & ruuide, per il natici mento de* mufeo- deife%*iu 
li dell’ofsa dell humcro;& nella parte di fopra, & verfo fuori fono alquanto col- jj 

me; & per il lungo hanno vn procefso chiamato fpina ; dal lato del quale fono dinne di 
due feni.ò cauità.per riceucre i mufeoii deU’humcrojil pofteriore de’ quali che f4 ~ 
rifguarda il ventre è due volte in larghezza maggiore dell’anteriore. Quertt— > psrndifi 
palette quanto più all’ingiù attrauerfando il thorace verfo le fpalle feendo- 
no, tanto vanno femprepiù ftrette facendoti ; fin che arriuano vicino a quel- Fneeffi 
la parte, che fi chiama la ceruice della paletta, doue è il fieno, che riceueil capo 
dell’ofso deH’humero;il qualeècopertoda molte cartilagini, che tanto efeono 
in fuora,chelo fanno maggiore, per fupplire à quel fieno della ceruice della pa- . 
letta poco cupo, & non difturbare il moto ; nel qual luogo le palette fi allarga- J‘” ,M 
no,& più maflìccie fi fanno;& all insù fpingono ciafcuna di loro quel proccf- C artiLgim 
fò,ò tubercolo alto,&quafi rotondo, che torcendoti verfodentro, fa parte del- 
la punta della fpalla; il quale nella parte di fuori è afpro, & umido, & nella par- 
te di dentro c alquanto inarcato, &incauato,& verfodentro pendente; nel m ‘ frm/s 
qualluogo alcuni legamenti,& mufcoli dell’humero il fuo nakimenro piglia- thè fj'u 
no, & quelli della paletta s’inferifcono; & quefto procefso così folo c (lato po- 
fio nella ceruice della paletta del cauallo in vece di quei due proceffi, che nel- “ AU 
l’irtefso luogo hanno gli huomini, ne’ quali le clauicole, ò chiaui del petto fi ri- 
trouanojl’vnode’ quali, il più alto, & maggiore è detto Acromion,cioè la pun- 
ta delia fpalla;!’altro più bafso,& minore Anchiroidcs è chiamato, che vuoldi- 
refimilead vnaancora. 
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Dilli mufcoh dilli pilette delle [pelle. Ctp. XXVIII. 
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Ono quelle offa delle palette delle fpalle in varie, & diuerfe parti 
tirate, & mode da quattro paia di mufcoli; de i quali il primo na- 
fcendo con vn principio lungo , & carnofo da i procedi de i lati 
de gli virimi nodi del collo, monta con le fibre oblique affai, & 
piene di carne verfo la più alta parte delle palette delle fpalle ; & 
vis’inferifce nella circonferenza dinanzi, per tirarla all’inanzhma dirittamen- 
. te con la Tua più alta parte , & all’ingiù con la più balìa , sì come vanno le fue_j 
!*“ fibre. 11 fecondo larghiffimo comincia dal mezo inanzi della fpina della palet- 

ta, con vn principio membranofo, & feendendo ingiù in obliquo, fi fà molto 
carnofo: ma fi và riftringendo a poco a poco, facendoti molto robufto fino al- 
l’inferirfi nella ceruice della paletta . L’officio fuo è di tirar la paletta indietro 
Ttrui. verfo le coffe, & parte verfo la fchena . II terzo nafee di fotto al quarto con vn 
pri ncipio carnofo , & con le fibre parte oblique, & parte trauerlate, & s’attac- 
ca nel giro cartilaginofo della paletta; & facendoli tempre più pieno, & graf- 
fo, feende per fpacio di quattro dita lòtto la paletta della fpallajà fine d'aiu- 
tare il moto del feguentc mufcolo. 11 quarto con vn principio largo, & fotti!» 
comincia parte dalla fpina delthoracc, & parte da quella del collo; & feen- 
dendo all’ingiù s attacca con vnfine membranofo alla fpina della paletta ; & 
caminando fino al mezo , fecondo il luogo fuo in forma di triangolo , tira la 
paletta verfo il garefe. 



Qwrte. 



’Delle •vette,*? arterie delle detti putti. Cip. XXIX. 



Anda la vena grande alti mufcoli, che occupano quella parte-* 
molti rami della vena loia ; che pafsando le coffe vannoai mu- 
fcoli vicini, & quelli, che toccano i nodi della fchcna; & due rami 
daciafcun lato del thoracc delle vene afcillari ; il più apparente 
de i quali , & più luperficiale camina per la circonferenza delle 
Vmt dei coffe verfo il fianco; & è quello, che fi taglia. L’altro il quale meno fi vede, 

poftopiù indentro, fcendegiùperillungo, & camina verfo la pancia ;& al 
diritto di quelli nel lato di fopra manda due altri rami delle vene iugulari effe- 
ttori dette vene del pctto;che sboccando ciafcuna dal fuo lato vicino alle fpal- 
le, & fpargendofi per quei mufcoli, vengono apparenti, &fuperficiali; & mon- 
tando all’insù de i lati del petto , getta ciafeun di loro due rami ; vno che mon- 
ta per ildiritto verfola puntadella fpalla, portando àquelle parti nutrimento* 
l'altro torcendoli alla metà del camino, piega verfo l’ofsodel petto in guifadi 
\Anmt. arco; &finifcc poco lontanoda lui ramificandoquei mufcoli. Ne contenta di 
quello , diftribuifeede gli altri rami ne i mufcoli , che occupano il petto , &,il 
vuoto , & le palette delle fpalle , & tutte quelle parti circonuicine ; accompa- 
gnati fempre in ogni luogo per il lato di fotto delle arterie fue compagne, che 
vengono dal tronco, che monta, & da quello chefcende dall’arteria grande. 




Di i Tarai 
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CD e i nerui dille dette porti , (gjr loro coperturt , 

£^. ATA"A\ 

» 

Ltra di quefto gli vengono à dare il moto nerui infiniti , de i qua- NtruUht 
li alcuni deriuando dal quinto paiode i nerui del collo , S’inferì- y erigono ni 
(cono nelli mufcoli,che muouono, & toccano il yuoto, & la pa- '' r £" c -" 
letta delle fpalle, & le pani vicine: & altri , venendo da quelli del P 
thorace, fi perdono ne i mufcoli ,che muouono l’ifteffa paletta , 
gc in quelli, che nafeono da lei, & fe le attaccano, & le fono appreffo. E coper- Copertura 
ta finalmente tutta quefta mafia d’alquanto di graffo, & dalla membrana car- 
nofa : la quale nel petto , nelle fpalle , fino alla giuntura del gombito^ & nella MÓnmt 
fchena , quanto tengono le prime ventiquattro coffe fino alla pane , che rif- 
guarda ingiù, doue finifeono in cartilagineè talmente carnofa, & grofsa, che s h ‘ ' 

P ha forma di mufcolo,& ha le fibre hora diritte,& hora oblique,fccondo 

le parti variamente difpofte : affine djmouere la pelle , che gli ftà « 
fopra,crollandolagagliardamente,&fcacciarelinocumena t. m “ c> ~ 

eftrinfeci , come di raofche , di tafFani , & altri fintili j ■ : 

nelreffo ha forma fidamente di membrana.,. nJVonZ. 

Et tanto baffi hauer detto intorno ‘ 

àquel!o,chein quefta ma- ‘ ■ 

c . teria s’apparteneua .»• « : 

di confiderà- 

i IVt • 
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i©6 Dichiaratione delle Figure del Lib. IL 



* TAVOLA PRIMA. 

Figura I. II. HI- 

D ichiaratione delle lettere 
delle figure del fecondo 
! libroi& prima delle prime tre, le 
quali rapprefcntano i fette nodi 
del collo vniti infieme, la prima 
in lato, la feconda per la parte di 
fopra,la terza per il lato di fotto: 

& tra quelle la prima fola dimo- 
flra il viaggio , che fopra i nodi 
fanno le vcne,& le arterie iugu- 
lari interne , caminando fempre 
fotto i procedi laterali de’ nodi , 
appoggiate airofsa,& alli prò. 
celli laterali, fin che entrano nel- 
la parte di dentro del primo no-. , 
do , efeendo la vena di fopra , & 
l’arteria di fotto , & i nerui , che 
sboccano dalla midolla della-» 
lpina . 

A II buco , per il quale efet nel lato di 



fopra del primo nodo un ramo 
della vena , O" arteria iugulare 
interna , entrate nel nodo per il 
buco fognate con la E. 

B fi buco, per ilqualepaffa nel loto di 

fuori il primo paio de i nerui della 
midolla della fpina entra nel 
lato di dentro vn ramo delle ue- 
ne , arterte iugulari interne 3 

che vfcifconoper il buco A. 

C La urna iugulare interna. 

D L 'arteria iugula re interna. 

E 11 buco, per il quale entrano le Vene, 

Cr l’ arterie iugulari interne tu l- 
laparte di dentro del primo nodo. 

P II buco del fecondo nodo donde efie il 
, fecondo paio de ’ nerui della mi- 
dolla della fptna , & entra un 
ramo delle uene , ts > arterie iu- 
guUri interne. 

HH JsfRST. 1 buchi, per i quali pa(f ano 
, te yenc t O"t arterie iugulari in* 

. ; . terne ^andando fotto i procedi la- 

terali de t nodif^p fempre appog- 
giate all’offa. 
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TAVOLA SECONDA. 
Figura Primi. 

Q Verta figura moflra il Iato di fotto del 
primo nodo del collo del cauallo in 
forala grande . acciò meglio fi veggiano le 
particelle. chc*i lono. 

I ine buchi , che fono nel lata di dentro di quel- 
le due gran cavili , à leni, ne' ciudi sm/eri- 
fee Solfo della nuca; peri quali entrano due 
rami delle rene, & arterie iugulari inter- 
ne , per dar vita , & nutrimento alla me- 
dotta , 

jy?. yy. Tre paia di buchi , che fono polli lotta 
quei gran proceffi del nodo , che hanno Somi- 
gliànzà di due ali ; per i primi de ' quali paf- 
fano nel lato di f opra del nodo due rami delle 
Vene ,& arterie iugulari interne > & per gli 
fecondi dua , entrano al principio dellame- 
dolla della fpina due rami delle vene, & ar- 
terie Iugulari interne a quali a'ccndtmo per le 
parti di [opra del nodo paffano , nella parte 
di dentro, per gl vltimi due buchi. 

La parte di dentro de! buco del nodo, per il qua- 
le canina la medolla delta fpina. 

I aur buchi che lono al principio dentro al bue a 
nel corpo del nodo, per il quale /crude la me- 
doll a della fpina fuori del quali efee il prima 
paio de nerui ieffa medolla. 

Figura 11. 

Q Velia figura rapprefenta il cauo gran- 
je del primo nodo . ches'inferifce col 
feto do nodo . 

1 proceffi del cauo della bocca di [otto del primi 
nodo attaccati con quell del fecondo. 

Io» parte ai lotto del ptoceflo triangolare, chei 
pollo alla metà dell f orlo della bocca di fotta 
del primo nodo. 

Il buco del nodo, per il quale paffa la fpmal me- 
dolla. 

Figura HI. 

Q Verta figura rnofira iliaco di /opra del 
primo nodo. 

I proceffi della bocca del lato del primo no- 
do . che t attaccano ne i proceffi del fecondo 
nodo. 

1 buchi, da i quali efeono il primo paio de" nerui 
della medolla della Ipina. 

I due buchi , per i quali vanno nel lato di fopra 
del nodo due rami delle vene , & arterie iu- 
gulari interne a quali (ubilo eboccati, che fo- 
no mandano dua ramufcelli denaro il nodo 
per i buchi [eguali con la DO. 

Il buco del corpo del primo nodo , per il quale 
feende la medolla della [pina. 

Ver quc/li due buchi entrano le vene, & l arte- 
rie giugulari interne nella parte di dentro del 
nodo • 

Figura IV. V. 

O Verte due figure rappre Tentano la par- 
te di lotto del fecondo nodo, & quella 
che tifguatda il feguente nodo. 
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Il lato di fotta del froctflo , fintile ad vnahu, 
gua. 

EE.ll proceffo *hc leende per il tango del nodo, 
fatto come uno [pigolo et armatura. 

C. 1 due proceffi , [invìi alle o> fccbie degli [pie- 
di, fatti à luna. 

Il cauo del buco del corpo del nodo, gii dal qua- 
le feende la medolla della [pina. 

La gran cauitì, fatta ingui/adi [ciucila, ò napo 
da pallore , nella quale s’incaffa ilproctffo 
tondo del tergo nodo. 

8 I procefsi . cbt fi attaccano con i proctfsi del 
feguente nodo. 

Figura VI. 

Q Verta figura inoftta la parte di fopra 
del fecondo nodo. 

La parte itmcircolare del proceffo , ftmile ad 
vna lingua , che >' appoggia nel f n» del buca 
inferiore delprimo nodo. 

I due procefsi, che formano quaftilpii del bue, 
con C tigna aperta, 

I buchi peri quali efeono ,1 fecondo paio dener- 
ti della mutuila della fpina , & entrano due 
rami di vene,& t arterie iugulari interne. 

Il proceffo grandi] timo, che fi piega in arto, &• 
* camma nella parte di fopra del nodo , per 
mcgola fua lungbegga. 

I buchi polli alla radice de' procefsi , eie na/r li- 
no nella parte di folto del nodo, & inalzan- 
do fi in alto; finifeono in vna punta , fimihvj 
alt orecchie de gli (pi ed. fatui luna ; peri 
quali paffano le vene, & le arterie iugulari 
interne , 

Figura VII. Vili. 

/"AVerte due figure rapprefeneano la par- 
V/ te di (otto del reno nodo. 

I due procefti poHi nel lato del nodo , che ri- 
guarda il feguente nodo , i quali con le parti, 
eie rifguardano il cauo fono alquanto inca- 
vati , per appoggiarfi meglio fopra i procefti 
dclvicinonado. 

I proce [n polli nel lato dìnarrgi del nodo. che eoa 
le punte agug^c alt uigii guardano , infor- 
ma di demi di cinghiale. 

SS. I procefti polii nella parte di dietro del 
nodo , i quali riguardano con le punte ol- 
itogli in forma di due ah di f pie do fatti d 
luna. 

Figura IX. 

/"Averta figura moftra la patte di fopra 
'^dcl terzo nodo, 

I due p’roeefn grandi fnmiahe (porgono fopra il 
cauo grande , & fono net lato di fopra al- 
quanto inarcati, & ruvidi. 

1 procefsi , che pendono fopra il proceffo tondo, 
tir nel lato di fopra fono alquanto incavati . 

Il proceffo tondo, che Tincafj a nel cauo del fe- 
condo nodo. 

I due procefti pofli nella parte di dietro del no- 
dorche rifguardano aitimi con le punte fatte 
in forma à due all à (piedi fatti a luna . 
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I Figura X. 

Q Velia figura moftra i mufco- 
li apparenti del collo, & del- 
la telta , leuata la membrana car- 
nofa , chccomcmufcoloferucin 
quella parte. 

*AA ; fi -vigefimoprimo mufcolo del colla. 

B Jt primo mufcolo dell* [apula . 

C fi quarto mufcolo dell bumcro. 

E U turno grande , ò tiramento , /opra il 



quale nafeono le crine. 

HH fi 'vigcfìmofcttimo mufcolo del collo . 

MM II vigefimoquinto mufcolo del collo , fs J 
della te fi a. 

^ La membrana carnofa aitata, che cuo- 
prc qua fi tutto il V ige fimo fé fio paio 
de mufcolt del collo, (fif r vna parte 
del 'vtgefimoqumto paio. 

4! fi Vige fìmofe fio mufcolo del collo. 

II yigefimoottauo mufcolo del collo. 
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il i Dichiaratione defle Figure del Lib. IL 

Figura XI. C C L’ arterie afctllari , che /caldano alle 

. ... gambe. 

Q Verta figura rapprcfenta_, HH Le yene del petto. 

i'afpera arteria, ò canna del li / rami delle vene iugulari eflerne , 

polmone attaccata al gar- che fi diflrtbmfiono nella parte fu- 

garozzo; & le venc,& le arterie iu- per fidale del capo. 

gulari citeriori ; & le vene, & l’ar- 00 f rami delle tiene iugulari eflerne , 
teric afcillari , & quelle del petto ; che 'iranno ad impiantar fi nelle ga- 

& i nerui riuerfiui. _ >rv - nafie . 

' TP l nerui riuerfiui del fello paio delle 
A Jl lato di fuori della cartilagine fiuti- cerue/la. 

forme. 7{RR 7{RRR. Le cartilagini de Ha canna 

B La 'vena caua,o grande. del polmone. 

CC Le vene iugulari eflerne >cbe montano SS f rami delle vene iugulari eflerne, 

al capo. che entrano nella parte di dentro 

DD fartene iugulari eflerne. V della te fia. 

FF fartene, che vanno alle gambe. 
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FF 



Figura XI. 

Q Velia figura rapprefenta_. 
l'afpera arteria,© canna del 
polmone attaccata al gar- 
garozzo; & le vcne,& le arterie iu- 
gulari citeriori ;&ie vene, &l’ar- 
tcric alcìllari , & quelle del petto; 
& ì nerui riuerfiui. 

fil lato di fuori della cartilagine fiuti - 
forme . 

La mena cauafio grande. 

Le vene iugular i eflerne, che montano 
al capo. 

L‘ art erte iugulari e firme. 

L‘ arterie, che Vanno allegami»!. 



CC 

HH 

li 



00 



rjsp 



URR 



SS 



L' arterie afiiUari , che fendono alle 



K.p,. 



V 



Le vene del petto. 

fi rami delle vene iugulari eflerne , 
che fi dtfiribmfiono nella parte fu- 
per fictale del capo. 

J rami dette 'vene iugulari eflerne , 
che ' vanno ad impiantar fi nelle ga- 
najfe. 

I nerui riuerfiui del fello paio delle 
ceruella. 

7 \RRR. Le cartilagini della canna 
del polmone. 

fi rami delle vene iugulari eflerne > 
che entrano nella parte di dentro 
della te fta. 
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tavola terza. 

Figura Prima. 

Q Vetta figura moftra la par- 
te di dierro dei gargarozzo 
che riguarda la gola. 
ft coperchio del gargarozzo- 
La terza cartilagine del gargarozzi. 
La parte efìeriore della [ciatiforme, pri- 
ma cartilagine del gargarozzo, cbt 
rtfguarda Ugola, 

Figura II, 



I laringe porto al Tuo luogo foni 
ciinadella cartilagine fcutifoi 



rafa 

orme. 



T | La cartilagine [ciatiforme. 
V | Jl coperchio della laringe. 

Figura V. 



Q Vetta figura rapprefentala 
feconda cartilagine del gar- 
garozzo , detta d’alcuni anuilare, 
legnata con la X. 



Figura VI. 



A 

B 



DDL) 



Q Vetta figura rapprefenta la 
parte dinanzi del gargaroz- 
zo, che rifguarda la pelle. 
pi coperchio del gargarozzo. 

La parte della [ciatiforme, che rifguar- 
da la parte dinanzi , doueglt huo- 
mini hanno il nodo della gela. 

Le cu, t dogmi della canna del polmone, 



D 



Q Vetta figura moftra la terza 
cartilaginede! gargarozzo, 
detto da i Greci glottis, con le fuc 
due parti , doue rjfguarda la gola, 
fegnate con la C. 

La parte che [ì chiama glottis. 



Figura VII. 
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Figura III. 

Q Vetta figura moftra il gar- 
garozzomlato. 

L'fff/i glottis. 

La (cut [orme . 

La terza cartilagine. 



Figura IV, 

Q Vetta figura moftra il co- 
perchio del gargarozzo, ò 



Q Vetta figura moftra il co- 
perchio della laringe, ò gar- 
garozzo, fepara to dalla Tcu- 
tiformcjfcgnato con la M. 

Figura Vili. 

Q Vetta figura moftra il ro- 
uefeio , 6 la parte di dentro 
delle due parti della terza cartila- 
gine del gargarozzo legnate con 
la E E. 
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I giunto con l’arteria grande, con_ 



TAVOLA QVARTA, 

•Figura Prima. * - 

Q Verta figura rapprefenta, ta- 
gliato lofio del petto , & 
ipezzato lo diafragma , il 
cuore , la vena caua , ò grande , li 
polmoni, & il fegato nel fico fuo 
naturale. 
tA A Jl cuori, 

, B B Le due ali.ouero orecchie del cuore. 
CCC CGC. Spolmoni. 

J)DD ~DD. fi fegato. 

F Z)ena caua. 

000 0. Il paramento , S trameno pollo fra i 
polmoni il fegato. 
r PPP II grafo del cuore . 

XX L'ofo del petto tagliato. 

TTT j X. Lo diafragma. 

Figura II. 

I Verta figuradimoftrailcuo- 
| v / re,leuatodalfuoluogOjCon- 



l’arteria venale , & con la vena 
grande, & con la vena arteriale. 

A L’arteria venale. 

B La vena cauafò grande. 

C La vena arteriale. 

DD Le due orecchie del cuore , vna dal man 
coj altra dal diritto lato. 

E L’arteria grande. 

G yn ramo dell’arteria grande. 

000 00. Graffo del cuore . 

Figura HI. 

Q Verta figura moftra l’orec- 
chia diritta del cuore aper- 
ta, legnata con la AA. 

Figura IV. 

Q Verta figura moftra l’orec- 
chia manca del cuore aper- 
ta, & l’arteria grande. 
tAAA A. L'orecchia manca del cuore aperta . 
7? famo dell'arteria grande. 

CC L'arteria grande. 
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Figura V, 



t)D 



Superficie esteriore della parte carnofa 
del cuore. 



Q Verta figura rapprcfenta il 
diritto ventricolo del cuore 
aperto , acciò fi vegga la.» 
bocca della vena grande , &lete- 
luccie dette da i Greci hoftioli,che 
vi fono » 



AAA 

BBB 



CC\ 

XX 



La vena caua. 

BB. La parte del 'ventricolo diritto , 
nella quale eia baccano l'orificio del- 
la n. iena caua . 

Gli hoSìtoii j che fono alla bocca della 
•vena caua. 

Il fegato . 



Figura VII. 

Q Verta figura moftra il man- 
co ventricolo del cuore-, 
aperto. 
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L’arteria venale . 

fi manco ventricolo del cuore. 

Li bo [itoli jche fimo alla bocca delli ven - 
tncoli. 

Bocca delT arteria venale, che dalli pol- 
moni entrano nel cuore. 

Qui fitto ha la fua origine t arteria 
grande. 



Figura VI. 



Figura Vili. 
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Verta figura mortra aperto il 
V J. diritto ventricolo del cuore» 
la bocca della vena arteriale. 

La bocca della Vena arteriale, alla qua» 
le fino tre tcluccie,ouero bo/hoh. 

La Vena arteriale , che porta t! /angue 
dal diritto ventricolo del cuore all ì 
polmoni. 

Il Ventricolo diritto del cuore. 



Q Verta figura moftra aperta 
farteria grande, & il manco 
ventricolo del cuore. 



EEE 
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L’arteria grande. 

Gli hofttoh dell' arteria grande. 

FF. Il manco ventricolo del cuore. 

La punta del cuore » quale e coperchio 
dei ventricoli. 
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TAVOLA QVINTA. 




Figura Prima . 

Verta figura rapprefenta il 
V ^ thorace del cauallo riuolto 
con la parte dinanzi, &di 
fotto all’insù. 

L’offo del petto. 

La punta dcU'offo del petto. 

La cartilagine, che fià attaccata alla 
parte di dietro dell' off o del petto, fi- 
rn ile in quelli ammali advn ferro 


ccc 


III III 


largo di zagaglia. 


H 


4. j.6. 7. 8 .Le co fie, che fi congiongono 
alio fio del petto. 




1 1.12.13.14.15.16.17.18. Leeo- 




ne , che non fi cownongono con lofio 
del petto, et t articolano con l altre. 


N 



f nodi del t borace . 

Figura II. 

Q Velia figura moflra li dici- 
occo nodi del thorace,peril 
latto, in parte dei quali fo- H 
lamento fono incallite le tefticci- 
uole delle colle , acciò meglio nc 
gl’altri fi veggono i fcni,ò caui,nc’ N 

quali cllcs’incaflano, & jnficmcla 
differenza de nodi,& dei proceffi 
loro, detti fpina. OP 

La ama del proceffo del primo nodo del 
tborace, che s’tncaffa nel cauo del- 
iriamo nodo del coilo. 

llprocefio tondo dtlprimo nodo delibo S 



race , che s articola col catto cieli 1 "ot- 
timo nodo del colto. 

CCCCC. fi feni de i nodi del tborace , 
ne quali s‘ incafiano le teUicauole 
delle co fie. 

IVVVl VII Vili IX X 1 procefflydet 
ti fpina de i diciatto nodi del tborace. 

Figura III. 

0 Verta figura rapprefentala_. 

paletta della fpalla per il lato 
di fotto . 

fi l fieno, ò catto della cerulee della p alet- 
ta, nel quale s'tncaffa la te fi a delio fi 
fo dell' bumero. 
fi lato fuperiore della paletta. 

Il proceffo che fa parte della punta del- 
la fpalla. 

Figura IV. 

Q Verta figura moftra la palet- 
ta della fpalla per il lato di 
fopra. 

fil fieno, ì cauo della cerulee della p alet- 
ta, nel quale s'tncaffa toffo deli hu- 
mero. 

Il proceffo altOyty qua/t tondo della pa- 
letta,cbe torcendo fi yerfo dentro, fa 
parte della punta della fpalla. 

Il lato fuperiore della paletta, (fi i due 
fent , che fono per il lungo da i lati 
della fptna per rtceuere I mufcolì 
' deli bumero. 

Ilproceffo della paletta, chiamato fpina 
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1 2 2 Dichiaratione delle Figure del Lib. II. 



TAVOLA SESTA. 

Figura Prima . 

Q Verta figura rap pi d enta ri primo nodo del tho- 
racc in lato. 

L~t cima dti proceffojerto [pina. 

Il luto di fopra de i d ie procefi Anteriori del nodo , che 
s' articolano con i procefi dell' ritimo nodo del collo. 

Jl luto di fitto de i due proceffi efleriori del nodo, che s’in- 
cafi.no con i proceffit anteriori del fiec. nodo del t borace. 
Il jc no enti quale { articola la t elicanola della prima co- 
lUychtin parte s' articola ancora ut rn fieno deliria- 
mo nodo dtl collo. 

La tetta del nodo , che i'incafi nel cono de! primo nodo 
dtl colto. 

Il cauo ad nodo , nel quale t'incaffd il tondo del fecondo 
nodo del thorace . 

Figura 1 1. 

O Verta figura moftra il primo nodo del thoraco 
della pane di dietro. 

La Lima del proce filetto fpma. 

Il lato di (opra dei due proci fi anteriori ; che s'articola- 
no con i procefi deh ’ ritinto nodo del collo. 

Jl lato di (opra de i due proceffi poi hnori,che co il Ufo di 
fiotto i articolano co i proc e fi del fec. nodo del thorace . 

I due proce fi, che ftanno da i hai del catto del nodo. 

La parte di dentro del buco del nodo , donde camma la 
midolla della [pina. 

llca'to , nel quale s'mcaffia il procejfio tondo del fecondo 
nodo del thorace. Figura III. 

Q Verta figura rapprefema il pnnionodo del dio- 
nee della porte dinanzi. 

Il proce(Jo (pina. 

Il lato dtjopra de! proceffo anteriore, che s’inferifce ne i 
proce fi d di' vi timo nodo del collo . 

Il Imo di fipra del procedo polle riore , che col lato di f itto * 
i articola con i precefi dell' vlttmo nodo del collo. 

Il pi oc effio rondo , con itquale tute afta nel catto dell vii i- 
monodo del collo. 

I a parte dt dentro del buco del nodo, 
li c (fiabe (fanno dai lati del uroceffò tóndo del nodi» 
Figura 11 il. 

O Verta figura inoltra il lato di fono del primo no- 
do del (borite. 

Il iato di forto de i due procefi anteriori del nodo , ektfi 
articolano con t proci fi dt li' vlumo nodo dtl eolio. 

Il procefjò tondo del nodo , che imcaffa nel cauo driPrltó- 
mo nodo del colto. 

L'orlo della bocca del cauo , nel quale t'incaffd il proceffo 
tondo del fecondo nodo del thorace . 

J fieni , che fono da t lati del procefjo acuto , che ficendt per 
il lungo dtl nodo. 

I fenicie i (piali i articola ma parte della feconda refhc- 
ciuota della prima coftautrticolandofì nell’ vlttmo no- 
do del collo con Coltra parte. 

I fenice i quali s’articola la prima tefla della prima co- 
fìa. Figura V. 

O Verta figura mortra r vinaio nodo del thorace in 
Iato. 

La cinta del proctffo aietto fptrta. 

I procefi anteriori del nodo , ne i quali f articolano gr vi- 
tina procefi del nodo* he gli è dauanti. 

J proc elfi poflcr ieri del nodo, che s' incapano con i proceffi 
del primo nodo de i lombi. 

Il cauo del nodo , nel quale s’incajfa il tondo del primo 
nodo de i lombi. . . 

La tetta del nodo , che finca fi nel catto del nodo , che gl* 
sla donanti. Figura VI. 

O Verta figura molila rvitimo nodo del monco 
dalla pane di dietro. 

Il buco del nodo donde paffia la midolla della fuma . 

Il cauo del nodo atei quale fmcafjd il tondo del primo no- 
do dei lombi. . 

I procefi anteriori del nodo, ne i quali s articolanogC vl- 
timi proceffi del nodo,chegli (la dauanti. 
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Figura V 1 1. 

O Verta figura mortra l'vituno nodo del thorace-/ 
dalla parte dinanzi. 
lue cima della (pina. 

Il buco del nodo. 

I procefi anteriori del nodo, ne i quali s' articolano i pro- 
cefi poiìertori dtl vicino nodo. 

La testa del nodo. Figura Vili. 

O V ella figura mortra il lato di fono ddPvtómo no- 
do del thorace. 

La parte di dètro deiproceffi pofleriori dtl nodo Aie s’ar 
titolano co t proceffi anteriori del primo nodo de' lobi. 
Iaì tefla del nodo. 

Il lato di / otto del nodo. Figura I X. 

V dia figura mortra vn nodo del thorace in lato , 
di quel li, che hanno il procedo, detto fpma>mol- 
to lungo. 

Jl proceffo y flirta . 

La tefla del nodo, che fine affa nel cauo del nodo, che gli 
fi a dauanti. 

Il fieno , nel quale fincata la prima tefhcciuola della co- 
tta. Figura X. 

Q Verta figura moftral’oflb del petto in iato , fitto 
pane dodo fpongioio A pane di camlaginc;at- 
*•» laccato con la cartilagine fintile in quelli ani- 
mali ad \n ferro à. zagaglia, drfu ndPhuomo cnfifbr- 
mc , per di ere fintile ad vna fpada, il quale nella pane 
di lotto èfotulilllmo , & nella patte di fopra alquanto 
largo. 

La parte di fopra deU’offio del pet toletta la puta del petto. 
Il Imo de fatto drifoffio de! petto. 

La cartilagine fintile ad vn ferro dt zagaglia . 

E LE. Le particelle dell' ojjò del petto, fìntile quafi atte 
rottole da grecare a tauohero. 

4 j 6 7 & Le parti cartilaginofe dell’ojfo del petto , nelle 
quali f articolano le parti inferiori dette cosi e a he fono 
d'ojfó in quefh animali. Figura XI. 

0 Velia figura rapprefenta la prima colla nel lato 
' di fopra , la quale ha due tctticàuoic , & c fola , 
Uuì/a Fa ©pendice. 

Le due ttfhccutole della cotta. 

L.is.irrt di fiotto dotta cottage fi congiunge con Coffio del 
Tetto. Figura XII. 

/-\V erta figura mortra la feconda corta nel lato di fo 
prao-on le file tcfticciuole,& efin l'appendice. 

La feconda tefhcctnol a della coffa. 

La prima tefhcciuola della coffa. 

La giunta, o appendice della coffa , quale e d'offio. 

Figura XIII. 

O Verta figura mortra la fella colla nel laro di fo- 
pra, quale è più biga dell altre, & il filo appen- 
dice^ • 

La pr ima teff ic ciucia. 

Iat feconda tefhcciuola. > 

Il fine detta coffa , che s'articola con t appendice de IP offo. 
L’appendice dcll'ofo,thc(ì con fi unge con Beffo del petto . 

Fteuta X 1 1 U. 

Q Verta figura mortra la prima corta baftarda,& ille- 
giiima in loto, con le refe icciuole, & con l'appcn- 
“ dite luiigo.chc finifee in punta. 

La feconda tefhccmolaÀ tubercolo. 

] Ut prima tetticciuola. 

Il fine dell' appendicele fi congiunse mediante le carti- 
lagini con l’vltima coffa legitima. 

Il principio dell'appendice. 

Il fine della coffa, che Particola con l' appendice. 

Figura XV. 

Q Verta figura moftra nel lato di fopra I Virimi co- 
rta balrarda.la più frena, & la più picciob di tut- 
tc Faltre . 

La feconda tefftcctuola,ò tuberculo. 

H fine detta coffa, che s’articola con l'appendice. 

Il fine dell' appendice , che termina in punta , & fi con - 
giunge con i fini aguzza de li' altre coffe. 

La prima tefhcciuola. 
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DELLA l 

ANATOMIA 

DEL CAVALLO 

Libro Terzo . 



Dii fegato. Cip. 1, , 

Opo il ragionamentodelle membra , & de gl’inftroroenti ne- 
ceffarij alla vita j conueneuole cofa è, che trattiamo dì quelli, 
che feruòno alla nutritione, cominciando dal fegato, mem- 
bro principale,nel quale fi genera il fangue, di cui tutte l’altre 
parti fi nutrifconojSr procedendo à gli altri, che à lui feguono 
di mano in mano. 11 fegato adunque è fituato fotto lo diafrag- 
s *'°‘ ma à trauerfo,quafi nel mezo del ventre inferiore;benche penda alquanto più 
dal lato diritto , per contrapefare la milza oppoftagli nel lato manco ; & con 
la maggior parte , & la più grotta fino alla fua metà Aia appoggiato allo dia- 
F&r*. fragma , & col retto tocca fola la parte dinanzi . La fua figura corrifponde à 
quelle membra , che gli fono vicine ,• & perciò per la parte più alta , che c ap- 
poggiata allo diafragma, è gobbo, lifeio, & eguale; & nel mezo di quella par- 
te hà vna intaccatura, dalla quale nafee il tronco della vena grande,& per il la- 
to di fiotto, che ftà fopra il ventricolo, fi fà il fegato cdncauo in tal modo , che 
pare, che l'abbracci ; & nella parte più batta hà vna feffura , per douc diremo 
pattare la vena porta, & i’inteftino duodeno. Fatti ancora vn fieno nel lato ma- 
co di quella parte, per loquale patta Incoia, pertugiando Io diafragma; & ftà 
il fegato tutto attaccato in diuerfe pam , mediante molte tele, che nafeono 
dal peritoneo, & tengonlo legato per il lungo ftrettamente con Io diafragma : 
èperii piùdiuifo in cinque parti, dette da i Greci Lobi;dcllc quali la maggio- 
re, & più grotta, & rotonda, occupa tutta la parte finiilra, & tocca alquanto le 
parti di mezo, oueè più maflìccio, ;tto; & èquelta parte tanto grande, & 

grotta, che pareggia la metà delfegato. Lafeconda men grotta, ma lunga aitai, 
camina verfo il laro deliro, & nella parte più alta vcrfolo diafragma, hà vn cer- 
to partimento,ò feffura, che moftra diuiderfi in due parti, per dar luogo all’v- 
feita della vena del bellico, che dalla matrice deue portare al feto il nutrimen- 
to, mentre ftà nel corpo della madre. La terza maggioredellafeconda,pardi- 
uifa in tre partii hauendo nellacimadue particelle dillinte. La quarta più 
grande di tutte , dalla prima in fuori , c polla tutta nel deliro lato , & camina 
infino al fine delle cotte. La quinta, minor dell'altre, è attaccata alquanto nel- 
stfutKA . la parte di dentro verfo la vena caua, & finifee in vna punta acuta . La foilan- 

za del 



Fegato è 
fnneiftio 
dii falgHt. 
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za del fegato non è altro, che fangue congelato, feminato, & pieno d’infiniti 
rami della vena porta, & della vena grade, &d’alcune picdblearterie;& tutto m 
infiemeltà inuoltoin vnafottiliffìma tela, che nafee dalle legature, che cógiù- 
gono il peritoneo fotto lo diafragma. L’officio fuoè di conucrtireil cibo già /«*«.©■ 
d igeilo nel ventricolo , in fangue, che in lui entra per le meferaiccrami della 
vena porta.Nafce dal lato didentro, &dal concauo, & cétro del fegato la vena ógiot dei 
porta con vn principio,oucro trohco grofso, & lungo, diftendcndcfi per tutta 
la fua concauitadepiù lunga afsai di quella, chenell’humano fi ritroua,& lubi- 
to fcende in obliquo vcrfo il lato manco, & fi d iftribuifcc (come diremo) diui- 
dcndofi in molti rami principali perle membra della nutrir ione. L'officio fune 
di portare il nutrimento dal ventricolo al fegato, & d’indi pcralcuni rami 
flribuirlo per alcune parti naturali del corpo. Sottola vena porta Ili la vena 
grande, detta vena caua : la quale nafeendo dalla parte di fuori, pafsa per tutta fTyóimui 
la parte di dentro del fegato,& manda rami à tutte le parti del corpo, eccetto, 'J" ™ 
che per li polmoni.Si partequefta vena nell’vfcirdel fegato có vn tronco tutto fegato co- 
diritto.La parte più alta del quale monta,forando il lato diritto dello diafrag- 
ma, comefi èdetto.fpargendo per luiifuoi primi rami - La parte più bafsafcé- come feen - 
de a 11‘ingiù, torcendoli verfo il lato deliro della fchena fin’all'ofso gradcjdcue 
entrando fotto l’arteria,fi diuide in molti rami . Nel defeender giù dal fegato 
infino al nafeimento delle vene emulgenti , viene veffita dalla carne del fega- 
to con la fua tela : la qual carne à poco à poco fi và afsottigliando fìnoall’cftre- fa*» <■ fi- 
mo della delira parte del fegato, fotto il deliro rognone, douc finifee in niente; J Z*mJ£ 
cofanonconfideratainaltroanimalcfchefifappia)&ofseruatadanoi in mol- » 
ticauallijilcheforfefùiuipollodallaprouida Natura, perriparodisìgran- T^,^, 
vena, piena di fangue caldo , & colerico ; acciò nella velocità de i moti , & del fa*» 

corpo, non patifee qualche danno. Vengono molti rami del tronco dell’arteria * 

grande, che cala in giùad inferirli nel concauo del fegato, fenza penetrar mol 
to à dentro per la fua follanza;& due rami del fello paio de inerui delle ceruel 
la,vnodei quali appoggiato alla vena porta, pafsa fino al concauo del fegato, **»"» 1,1 
dillribuendofi per la tela, che locuopre; & l’altro pafsa à trauerfo per il cócauo 
del fegato, gettando tre rami; vno dei quali fi perde per l’illcfso concauo del d ‘ l te** 
fegato ; & altri vanno à finire in quella parte, doue hà origine il condottodel CMt.il U n,z 
fìele;& in alcuni caualli l'arteria del fegato, che viene dell’arteria grade, nafee 
dall'illcfso luogo, dal quale nafee quella, che và alla milza, & ( diuidendofi pri- dTq.%1 
ma in tre rami ) và ad impiantarti nel concauodel fegato dal lato etleriorc dal nd ‘ r Z ' 
principiodella vena, fenza continuationealcunajcccetto il ramufccllo più pie- Tu alla-* 
ciolo,che viene ad inferirti nel duodeno intetlino , al luogo doue s’impianta il ,a ^ rrriA 
condotto della colera,- & in altri quella arteria , mentre fenza tante diuifioni iti /.?*» 
caminaalfuofine, s’attacca con il condotto del fiele in modo, che pare cou Ut ™ 
quello continuata, & vnita ; & tanto Ila detto del fegato « tnit.it *:t- 

x * taccata co 

ti con detto 

r Del condotto della Colera • fap. I L dei fiele . 

u Cavallo 

non ha (a 

Jd L cauallo non hauédo la vefcica, ricettacolo della coltra, che nel- «««o- 
l’huomo li ritroua,hà nondimeno nel feno,che fi fà nella cócauità c £'Z\°u- 
ùm del fegato, dalla parte diritta , dopo il tronco della vena grande, 

Sa pocolontanodalfuo principio vncódotto, il quale elee dal fega- ’JZo d,tu 
to,hor có due principi) afsai larghi, che tolto s’vnifcono fuori della follata del 

1 fegato , 
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f” d ‘“ fegato, facendo il condotto più picciolo, hor con vn folo . Hanno quefti prin- 
% ù co- cipij molti ramufoelli fparfi perla foftanza del fegato , & nel mezoaftai buchi 
dwc* 1 **" P' CC *°1‘ > P cr P oter raccogliere da tut ca la mafia del fangue quello , che vi è d i 
troppo dell’humor co!erico;& acciochc la colera feparata dalla virtù del fega- 
to, & dall’altra parte del fangue buono, fi porta mandar nel condotto ; fcarica 
quello condotto la colera nell'inteftino duodeno, lontano dalla bocca di folto 
del ventricolo in alcuni caualli per fpatio di quattro deca, & in altri ildoppio ; 
Celerà en- & è eguale in lungher ia al detto budello ; & nell'entrare della colera nell’inte- 
uft*M,'cò- ftino,vfa la natura l'Hlerto artificio, che fa nelli condotti dell'orina;perche paf- 
mt fd t'ori fa primieramente 13 tela di fopra , entrando fra tela , & tela , per fpaciodi due 
deta ;in tal modo, che dopo che è vfeita , fi tornano ad accertare l'vna all'altra 
tela,del medefimo inteftino;& non lafciano, che più vi rientri la co!cra;& do- 
po parta la feconda tela , di dentro a (fai rugofa , & atta à coprir quella llrada , 
Finri.cr mentre defeende il cibo dal ventricolo in tal budello; & èquefto condotto tó- 
tyuóhùi- do, vuoto,& capace, in guifa di vena , ò di penna da fcriucre , & di color bian- 
to dell* co- co. Ha vna tonica grorta,& forte. L'officio fuo òdi mandarla colera à gli inte- 
ojfido. rtini. Hà fatto 3 I parer mio la Natura quello condotto della colera libero, fen- 
penht il l3 ] a vefcica,diuerfo da quello de gli huomini,ad vtile , & commodo, & à mi- 
d"u'du- glior crtere de i caualli , acciochc più facilmente tanta quantità di feci , gene- 
IHJUmÌì uta ‘* a co P’ a grande dei cibi , che mangiano, fti molata, & morta gagliarda- 
ri u "le- mente dalla colera, che in buona quantità, & quifi continuamente feende per 
/«"• il duodeno, fenza hauer luogoda ridurfi, vfeirte fuori di tanti raggira menti, & 

lunghezza degli intcrtini di quello animale ; & che cosi fia,nedimoftra chia- 
ramente il color tanto giallo degli eferementj ,& il vuotarti fi frequentemen- 
te.come fanno 1 caualli; onero perche, hauédoqueft'animale, fecondo il pare- 
re di alcuni, il fangue purgato, & dolce, & il fegato fano,generafsc pocoefcre- 
mcnto; &pcrciò non haucfse bifogno dalla vefcica, come cola fuperflua , & 
inutile . Mà à quefto pare, che il fenio fia contrario, poiché al gufto, non folo 
non è dolce il fangue loro,mà amaro, anzi falfo ■ Et tanto batti hauer detto del 
condotto della colera, che in quelli animali fi ritroua . 

DtlL mìl\A . tip. Ili , 

A fnilza è porta nel lato manco tra il ventricolo, & le corte ; & fe- 
condo il largo ttà attaccata avvitirne corte, hauendo il lato di fat- 
to appiccato al rognone finiftro, & cambiando verfo il vctticolo, 
_______ fi và femprc llringcndo, infin ch’arriui poco lontano dalla bocca 

F &rt . di fopia dello ftomaco,doue termina con vn fine molto ftretto. La figura fuaè 
moltodifferente della figura della milza fiumana; efsendo ne i caualli (ani in 
• forma di falce, ò di falcioneda macellaiojil quale habbia la parte di fopra qua- 

CoiHt^àd ^ rata,& l ar ? a 5& dipoi torcendofi da vn latoà dentro, fecondo il lungo, finifea 
UmUiT à guifa d’vn manico di ferro di coltello in vna punta loda . E quefto membro 
Uìc't!” ! ar g°)& fiottile, & di foftanza fpongiofa, & di color leonato feuro ; mefcolato 
ramili,- con alquantotii color celelle ; &ètuttocopcrtod’vna tela fiottile, chenafcc 
yht*“*r- dille tele della reticella ; & per efso fono difscminati,& fparfi afsai rami di ve- 
ul*cht"li ne, dartene, & di nerui . Le vene vcngonodal primo ramo della vena porta : 
il quale attrauerfando il corpo verfo filato manco, & diuidendofi induca 
r"‘,ciu.t.' partifottoil ventricolo, vàcon vn ramo ad inferirti nella parte più larga, & 

nel con- 
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nel concauo della milza, & con l’altro paffando per fopra la reticella,& torcen- 
doli aH’insù.camina per cucco il lungodcllamilzadafciandoncla maggior par- 
te verfo le colle , gettando pel camino rami di roano in mano , per il trauerfo 
di quella, che diuifi in più ramufcelli,!a riempiono tutta . L'arteriederiuano 
dal tronco dell arteria grade,che feende alle membra della nutricione, & ma- c 
da rami al ventricolo, al fegato, alla reticella, & à gli altri. 1 nerui feendono dal 
fello paio de’ nerui delle cerueita . L’officio della milia è d’efpurgare il langue 
dali’humore melanconico,detco attrabile,cioè colera nera, come recettacolo 
di quello. 



'De i rognoni . Cap. ìli I. 




I rognoni, per li quali fi fpargono le fuperfluità , & gli humori 
acquofi, che fi generano nel corpo dell animale, fono appog- 
giati al peritoneo , & attaccati alli mufcoli inferiori de i lobi ; 

& fono fituati fono il fegato, vicino per la Grettezza de i lom- 
bi alla vena grade,ò cauajin modo^he la toccano l’vn dal lato Fnpr». 
deftro,& l’altro dal finiftro>& fono di forma, & di (ito diferéti; 



percioche il deliro è più alto,& è di forma triagolare;& il Anidro è più baffo, & 
di forma oblonga,& piana . La cagione della diuerfità della figura puote efler 
caufara dalla capacita, & figura del luogo, nelquale è pollo il rognone;& la di- Ti 777- 
uerfità della quacicà del maggior bifogno dello fcolaméto delle vene per il lato u vf»- 
del maggior rognone, che dal lato del minore. Sopra à i rognoni nella parte di . r °~ 

détro fi ricrouano(come habbiamo ofleruato in molti caualli)duc portioni del 
la medefima fofiaza delle reni,& dell’ideffo colorcjpode iui dalla Natura ma- /i”/™ fiL 
dre molto follecita , & diligente nelle cofe neccflarie à di animali , per coper- 
chìo,& difefa delle vene, & arterie emulgéri, che vanoluperfkialmente per li 
rognoni,adopradole,comeglandole. Clelia che è polla dal lato diritto, e da 
fei detadi longhezza,& di larghezza minore dell’altta. Quella del Iato manco r p,fmts 
è tre deu più ftretta , fecondo il lungo della delira , & altrettanto più grande 7 u T'J!77- 
per il largo. Sono di foftanzacarnofa,dura,&malIiccia;& hanno due telejla ni. 
prima delie quali , cioè quella di dentro è molto fottile, & Amile à quella del 
fegato; la feconda è feminata tutta di vene, & piena di graffo, & nafee dal pe- », . 
ritoneo,& cinge intorno intorno le dueportioni dette, & i rognoni ; da i quali T,u ' 
deriuano i condotti ddl'orina,come diraffi più à baffo . 



Delie vene,# arterie ,&• turni ielle rognoni. Cép, V. 

Andano la vena caua,& l'arteria grande, che le Uà fotto in quella 
9 CvìjjjM | patte à ciafcuna di quelle portioni, & alle tele, che le vedono vn 7k7',"o- 
9 P‘ cc '°'° mmufcello, & cortojaccorapagnato con vn fottiiillimo 777 “777 

B .y-Jej £ ne i uo; & dipoi ne mandano alcuni altri, pur piccioli,& corti da_. 
ogni latOjdie lì diftribuiicono per le teledci rognoni ; & vn’akro groffo, mà Ali ‘ "***• 
molto ancor eflo corto, chedailativààciifchedunodeirognoni, detti ve- ”‘«7777. 
ne. Se arterie cmulgenti j&d’alcunifucchiatrici ; fucchiando per quelli i ro- 
gnoni ilfangueacquofo; & nell arriuar, che fanno alle rene, diuife indue_, 
parti , fi compartono per la fodanza loro ; non come fanno ne gli huo- «Hi*»**- 
mini , inferendoli in quelli , & pianandoli nel mezo , & nel lato di fotto 
della fodanza delti rognonijtna in quelli cambiando per lafuperfick di (opra; 
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cioè per quella , che rifguarda gli interini. Sono quelle vene , St arterie cosi 
corte, ocr non efser (iato di bifogno di maggior lunghezza in quello loco.pt r 
la molta vicinanza, che hanno con le reni,chequafi le toccano; il chcnon auie- 
nc negli h uomini, che hanno i rognoni molto più difenili ; &le vene, & l'arte- 
rie alsai più lunghe; & quello fci fi accade, per hauerquclli i lombi larghi aliai 
Nmìche più di quelli dei caualìi . Oltralevcnc, &rarterieemulgenti, mandai! fello 
jimf perii paiotrcm nerui delle ceruclla alcuni rami à ciafcuno dclli rognoni à diflribuir- 
ro^mm. f, per la tela grafsa , che li cuoprc , & per la foftaaza loro. È tanto balli haucp 
detto intorno alla maceria delle reni. 

•~Del evcnirìcolo . Cip. VI. 

a L ventricolo è pollo fotro lo diafragma, tra l'ombelico , & la pun- 
ta dell’ofso del petto; diflcndcndofi per il lungo dal lato manco 
al deliro ; & è attaccato allo diafragma , al fegato , alla reticella , 
alì’intellino colon inalcunicaualli, alla milza, Stalli nodi della 
fchena;Stè fattodi due membrane larghe, & più grofsc delle Immane, fitattac- 
V:!r th catc infieme. Quella di dentro c ncruofj,8tgrofsa,come quella della gola, & è 
yemmoa. cont j nu3t3 con c fsa ki,St con la tonica del palato, delle labbra, & con le intc- 
riored. Ile budella , hà le fibre rette , & oblique , per tirar, & ritener il palio . 
Quella di fuori è piùgrcfsa.che quella di dentro , & hà le fibre tranfuerfali per 
gettar fuori il palio, dopo chcèdigeflo ; & Ita di (opra vn’altra tela , che nafee 
f; v , riLj dal pctitoneo. La figura del ventricolo è rotonda, & differente da quella dcl- 
&tve*>-i- l'huomo; hàduebocche;per l’vna delle quali entra il cibo, St per l’altra n’efce: 
C jila.,,cr di quelle due bocche quella difopra è più larga di quella di fotto ; Stè coper- 
>i , to,& tenuto caldo deila reticella. L’officio del ventricolo è di cuocere il cibo, 
°iìr n h. St conueinrlo in chilo ; Stè pieno, & fparfo tucto di vene,& d’arterie, & intor- 
f“ , niato, &.cintodimoltiramidcllinerui;levenevcngonodalpfimoramogran- 
Z.-f'jZ Jc della vena porca: il quale torcendoli all’indù , getta infiniti ramufcelli alla 
bocca difopra del ventricolo, che la cingono intorno intorno ; Stdipoifcen- 
7.i -i- ,i dendo in obliquo verfo il Iato manco , manda vn ramo ; il quale cambiando 
dietro la bocca del fondo del ventricolo , pafsj nel Iato di fotto delio ventri- 
wilZ. colo, Se parcendofi in molti rami, fi dillribuifcc per tutta quella parte ; Se giun- 
to poco lontano dalla milza, fàdi fe due parti ; l’vna delle quali v.ì diritta men- 
te ad inferirli nella milza ; l’altra pafsando pcrfoprala reticella, attorcendoli 
all’insù, camina per tuttala milza ; & montandoinarco, circonda il ventri- 
colo per il lato verfo fuori , lìnoall’arriuaral principio dell’ intcllino duode- 
no ; nel quale viaggio manda continuamente rami alla parrc di dietro , St a 
quella dinanzi del ventricolo, 6t alla reticella, che Ila attaccata con lui , ptr in- 
citar 1'aniraale all’appetito, St rcftringcre il ventricolo con quel l'angue ter- 
y{,tnie , rco,St malenconico, che viene dalla milza . Lartcric hanno origene dal tron- 
'Mr-mrh- co che fccndedaH'artcria grande ; & caminando nel laro di fopra del ventri - 
c»/s. colo,accompagnatcdal ramo della vena porta, che va alla milza, fidillribuil- 
cono ncll’vltima parte del ventricolo , che rifponde alla fchcna , & nella parte 
dinanzi , 8t di dietro del fondo d’efso ventricolo, diuidendofi in molti ramu- 
Nerui del fedii . I nerui parcendofi dalfcllo paio di nerui delle ceruclla, pafsano in cópa- 
yiirtatt . quia dell’arccnada i lati dello llomaco,vno per ciafcun laro, attaccateli alqud- 
to à lui, mediante vna tcla;St ciafcuno di loro caminando dai fuolato,diuiIoin 

due par- 
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due parti , fi volge à trauerfo dello ftomaco , & manda i ramidel lato deliro à 
ritrouare quelli del manco;& i rami del finiftro,à ritrouare quelli del deliro : li 
quali gettando infiniti ramufcelli, riempiono tutto lo ftomaco. per incitar 
grandementerappetitodellanimalcàpigliarilcibo, quando ha bifogno di 
nutrimento. 

Dell* gold. Cép. VII. 

Ala dalla bocca, & dal fine del palato nel ventricolo vn condot - Sua dt!U 
to, chiamato da i Greci Efophago,& da noi dettola Gola;il qua- S ° U ' 
le in guifa di budello grande , fcendendo giù per dietro la canna 

del polmone per alquanto di fpacio j dipoi fiaccato torcendoli 

vcrfoiifìniftrolato, &fcoftandofi alquanto dalla fchena, & pattando lo dia- 
fragma, và i dar dentro, & à piantarli nel lato manco del ventricolo nella par- 
te di fopra . E comporta quella gola di due membrane , delle quali quella di 
dentro è dura,neruofa,& lottile, & attaccata con la membrana, checuopre la fTùìcJ'. 
bocca, & il palato,& hà le fila , ò fibre fecondo il lungo , per tirar il cibo a baf- 
fo; quella di fuori è più grotta, & morbida, & alquanto carnofa, come vn muf- 
co!o,& hà le fibre à trauerfo,& in giro , le quali llringendo il cibo , lo aiutano 
à fcendere, quando ingbiottifcono;& fono fparfe di varij rami della vena por- MUgtU. 
ta, & dell'arteria gràde,8t delle iuguIari.Sono nella gola quattro glandole.che 
fempre la mantengonolubrica,&hamida$due appresole fauci, dette Icnuuo- 
lettcjl’altredue nel mezo diquella, fecondo illungo fuo. Per quello condotto, GWe& 
fenza punto fermarli il.cibo,& il bere, che pigliano i caualli per bocca, malli- tUiUpU. 
caro ,& inghiottito, cala nei ventricolo à cuocerli ; & è nel principio nel fi- 

ne, più largo, che nel refto del fuo corfo . 

DelU rtiutlU . Cép. Vili. 

| A reticella ftà fituata fono la parte dinanzi del peritoneo, & cuo- siudtiu 
pre tutto il ventricolo, & è fatta d’vna tela doppiale lifeia, & fen- 
za fila,8t è fparfa di rami della vena porta, & dell'a rtcria grande , 

che Icende , & nafee dalla parte più balia dinanti al ventricolo • 

L'officio fuo è di mantener caldo il ventricolo , accioche la prima concottio- D ° d ‘ **■ 
ne del cibo, che principia in lui meglio fi faccia ; & di riceuer ficuramentc i ra- 
mi della vena porta, & dell’arteria grande, che vanno al ventricolo, & alla mil- ogicit M 
za, Si i rami del fello paio di nerui delle ceruella . 




U retic ti- 

U. 



Degli wtcflìnìffèr del mt finterie . Qtp. IX. 




Lia bocca di fono dello ftomaco , ò ventricolo fono attaccati gli r«m & 
inteftini : li quali cfsendo molto lunghi, caminano, facendo mol- 
ti giri finoal fondodi tuno il corpo, & ventre inferiore: li quali , 

ancorché fiano vnfo lo inteftino, nondimeno per la lordiuerlà 

follanza , & peri loro varij officij fono ilatidiuifi , col poner loro diuerfi no- Di-pm 
mi}& alcuni fono flati detti fonili , & altri grotti; &i fonili fono fiati diuifi 
nei duodeno , nel digiuno, & nel fonile ; & parimente i grotti : i quali ftando hlpm» 
fopra gli inteftini fonili ne i caualli apeni, riempiono talmente il ventre^ 
inferiore con la lor grandezza, chenon apparirono ftà di loro gli inteftini 

I ì ' fonili, 
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lottili, fe non alquanto nel lato difotto vicino al membro;fono flati partiti nel 
Thwdtno , cieco, nel colon, rei retto.ll duodeno, detto da i Greci ecphifìs, è il primo, che 
efee del ventricolo, &: s'afconde folto il fegato,& la vena porta, & riceuc in fe 
Didimi, il condotto della colera. Il digiuno attaccato al primo, riceuela colera, che 
IU inttliini cntra ncll’jnteftino duodeno . A quello fegue, attaccato con lui, il più lungo, 
deci . & lottile di tutti, detto perciò ileon; il cieco, che volgarmente fi dice la cea, Se 

il monoculo, ha vn fol buco , & fi ritroua hora nel diritto , & bora nel manco 
tnutìinc lato del corpo del cauallo . L'inteftjno colon, che in quelli animali è di mara- 
oiin. uigliofa grandezza , &cuoprcil ventricolo, la milza, & la maggior parte del 
fegato è da i lati tutto fatto à borfe , & ftà in alcunicaualli fortemente attac- 
cato al ventricolo , mediarne vna membrana lottile ; & in altri è tenacemente 
legato alla Ichena dal lato manco della vena porta, vn palmo lottoil ventri- 
colo, con fortilfimi legamenti fatti dal pcritoncoi&aU’inteftinoducdeno/oi:- 
to il piloro da quattro deta , col mezo del peritoneo , con molte glandolo; & 
alla milza mediante l’omento , con legatura più debole dcH’altre ; & in altri , 
ancorchcfia adoppiato , & infieme vnito con fortifiimi filamenti , & cuopra 
tutti gli inteftini lottili , è leparato tutto , & diuifo dal ventricolo ; l’intcftino 
retto piglia dall’olio grande infino al fondo del ventre inferiore, & è tondo,& 
inuthm hftio Qu. Ili inteftini hanno due tuniche proprie, lenza la communcjchena- 
' ‘Tuniche leu dal peritoneo ; il cicco, & il colon hanno nella membrana didentro fila-. 
cU^ii uicc- trauer!ate,& molto Ipclle . L'officio toro è diuilo , peroche nelli lottili ftà il ci- 
^Officà de bo, quando elee delio ftomaco , & per meio loro fi là la diftributione al fega- 
j/, inufi- to di quello, che fi ha da conuertirein langue;& nelli grofli ftà tutto il reftantc 
conucrtito in fece . sono legati alia fchena, & vniti infieme , mediante il me- 
ffiif'”"" lenterioi&qucftoè fattodi due tele, che nafeono dal peritoneo, fparfedi ve- 
‘ ne di color roflb.rami della vena porta, & d arterie, & di glandolo, doue getta.* 

ram '* 3 vena - Ui quelli rami il primo nalccndo nel Iato mancodel tronco del- 
ira, la vena porta, poco lontano dal ramo, che feende alla milza, & al ventricolo, 
“ và con vn ra mo che fi torce verfo il lato diritto à diffeminarfi nel fine del me- 

f,m. lentcrio deil’in tcllino colon, & con l’altro fi fparge perii mefenteriodell’inte- 

rfmi"’^ ftino retto nel lato Stinco , abbracciando perii latodi dietro elio intcfttno. 
Il lecondo vlcendo fuori del lato diritto della vena porta , caminando all’ in- 
giù,fidiftribuifce per il mefenteriodeH'inteftino colon, & del cieco. Il terzoni 
cui nafeimentoè lotto il fecondo ramo, fifpargediuifoin molti rami nclla_, 
ra™?™ P arte alta del mefenteriodeH’inteftino colon , Il quarto ramo maggiordc 
gli altri, che nafee lotto il terzo,và al reftantedelmefenterio dell’inteitinoco- 
R.imi che lon . Gli alti rami, che hanno la lor' origine dal lato di dietro del tronco del- 
”Jmu°iM la vena porta, che rifguarda la fchena , foprala vena grande, pattando per 
dietro dei lotto gli altri rami della vena, vanno à finire, diuifi inpicciolilfimi rami, nel 
mcfcntcrio de gli inteftini lottili; cioè neli’intetìmo, chiamato il duodeno, 
JSèerui,& hell’iciuno,& ncll’ilco,pcr tirar il fuccoda gli inteftini , & per mandar ancora 
‘dcTme'fcn- col mczod’alcuni rami fuoi il fanguedal fegatoà gli inteftini, per lor nutri. 
teni.&de mcnto,&la materia per la languiscanone. Ultra di quello il fello paio di ner- 
fj, mieti t- u j j e i ccruc n 0 j g i l’arteria grande, che feende, mandano rami al raelenterio,& 
à gli inteftini . 
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i , i 1 Dii perii onta. \ Cip. X. 

. . < • »>:: r*' : 

i Auolge tutte le membra necefsarie al nutrimento vna tela mag- 
giorediquantenefononelcorpo, eccetto la carnofa, chiamata 
da Greci peritoneo : la quale cuopre tutto il Vuoto tra lodiafrag- w««*. 

_ ma.&l’ofsa del pettignone, &’deH'anche,& della coda;&riuolge 

tqtteie membra, che fi contengono in quefta ■parte , ‘facendo con vna parte-» 
letto alla vena, & all'arteria grande , & alle reni ; & con lattra coprendo ogni 
cofa . E quefta cela lifcia,& fenza forte alcuna di fili; & ftà attaccata alti muf- . Ptrmpn 
coli del ventre inferiore; & a quelli, che fono attaccati alli nodi delli lombi, & 
allo diafragma . Nafce dalle legature, checongiungonoi nodi delli lombi, & s "° 
l’ofsa dell'anche con l’ofso grartde. Ha molti buchi, per li quali pafsano,& en- r "°”" 
tranodiuerfe forti di membra . 11 peritoneo ha fotto di lui vn'altra tela fatta , 
come carta pecorina ,cbe cuopre le membrane della digeftione. Lofficiofuo off™ <ui 
c di rinuolgere quefte membra, perche non efeano del loco fuo. #""*»»• • 

DtlU ytfcici. Cip. XI. 

•; . . , ;• • I- ■ ■■■ 

| A vefcica ne icàualli è pofta fra quella parte dell ofso della cario- 
la , che G chiama il pettignone , & l’inteftino retto , come ne gli 
huomini; & nelle cauallc ftà fra la matrice, & l’ofso pubis , parte 
anch'egli deU’ofsodella cariola;è di figura sferica, & quali piana, Fiptr*. 
col fondo a guifa d’vn capo humano : & è molto differente dalla vefcica del- 
l’huomo, che ha forma piramidale, ouerodi pigna. Ha due membrane; la pri- prima tu- 
rni delle quali è dura,lifcia, neruofa, & forte; con tre forte di fibre perla parte 
di dentro, diritte, trauerfate,& oblique; pertiraràfe, & gettar fuori, & ritener stand» 
l’orina . La feconda circonda la prima dal fato di fuori , & nafte dal peritoneo; ’Tuùm, 
& nel principio del collo ha due glandole , nelle quali s’inferifcono i condotti dtiu vifn 
del feme; per riceuere le fuperfluità , & due mufcoli , che nafeono dalla parte c *"jn*fcoU 
di dietro dell'ofso del pettignone per ftringeda ; accioche l’orina non efea in- deiu vejd 
uolontariamente: la quale vi è condotta per mero di due canali , vnodaciaf- 
cun lato ; che partendofi coperti d vna tela del peritoneo dalla foftanza di dtitma 
mero delli rognoni ,doue fanno vn feno , il quale ha la pelle afsai più grafsa , c »?«!ìu*, 
& grofsa , che non ha il feno, che ne gli huomini fi ritroua, & defeendendo al- /«“• 
la parte più bafsa della vefcica, lo forano, & entrano fra tela, & tela, & gli ap- 
portano l’orina con l’iftefsoartificio , che habbiamo detto portar il condotto 
del fiele la colera nel duodeno . Concorrono a quefte partialcuni rami del fé- 
fto paio delli nerui del ceruello, & alcuni altri, che vengono dali'ofso facro, & u lt 

molti rami dalla vena porrà , & della vena caua, & dell’arteria grande , che I. 
fcendc.Etdiqucftoabaftanza. • 




De i lombi . 



Cip. XII. 




Anno nel Iato di fopra , & di fotto, & dalle bande le membra della 
nutritione , vna pane delli nodi della fchena ; & delle coffe , & i 
lombi, i fianchila cariola,& l’ofso facro, la coda, & il ventre infe- 
riore ; delle quali (tralafciato quelle parti , che a loro non feruono 
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principalmente, & delle quali diffafamemehabbiatno detto dì (opra) rag», 
jw., naremoai prefente, fegoendo 1 ordine propofio.1 lombi adunque ne ìcaualli 
iuL'Stn fonocompofti di fei nodi, più grotTì d i quelli del thoracc,& più pemtgiati$& il 
* primo è più fotrilcddfecondos & il fecondo del terzo, & così di mano in ma- 

imfuf no »fi B0 ali'oflofacro. Hanno moire fomiglùnae fra di Joro>per eifer tutti cor- 
'mi’ZI. ri, & grollì ; e per hauer ciafcuno d' dii nel mero del lato di fopra vn proceffo 
grande, che pende verfo la fpina del thorace*& fegue rordine fuo;& nella par- 
wuU. ' tc dinanzi Sr di dietro dal detto prtxcff© 5 fopra aquelli,chc Hanno d» i iati date 
altri procedi piccioli per ciafcun locoidei quali quei datismi riguardano al- 
Tmcji p° l’insù con due cauità, porte alle lor radici >dcncro le quali pedano li due procedi 
pofteriori del nodo, che gli è dauanti ; 8t qoclli di d ietto, quali vniri infreme, 
u , o- ... fporgono fuori verfo il feguentcnodoj& nel lato di forco fono alquanto piani, 
tZZfiù con vn poco di mcio tondo , per poter meglio accomtnodariì nell incartarti 
fir* <u i ne i cani de i due procedi del vicino nodo;& hanno nella parte difetto del bu- 
cmÌù it co donde parta la fpinal midolla duefpiragii, mediante i quali le vene padano 
. , g afc nella foiunta delti nodi. Sono ancora in molte parti fra fe di firmili ì nodi delti 

% r .0t«- lombi; offendo, che nel lato, che rifguarda il peritoneo, il primo , il fecondo , 
u il terzo, & il quarto nodo fi vanno ftringendo, & facendo acuti, & ftretti per 
’ ' il lungo ; in modo, che finifeono in vna riga, ò fpigolo alquanto afpto a fimi* 

glianzadi quellidel t borace; Se il quinto è ncllifteffo loco manco ftrettoi Se il 
fcrtoùquafipianocon vii poco di denatura nel meto ; & nella patte dinanzi 
infiuoal quarto nodo lotto alli due procedi, mediante i quali, & le cartilagini, 
s'articolano inodi infiemc,fono rileuati,& quafi rotondila guifa di mezocra 
re , con la punta airjngiùper incaflarfi nel cauo dd primiero nodo , & nella* 
parte di dietro caui,per rfeeuer la rotondi tà dd Tegnente. Dal quatto nodo in- 
dietro la parte dinanzi i più bada, & quali piana. Quella di dietro è ancor' ella 
p u , balla, & poco caua; ancorché l’vlrimafiapiù larga, & piana dell'antecedente? 
u,7dt'ìn<> & i proccfB,che flannodai lati, 4kforuonoquafi in vece di code, per islargare 
^ hrmu j lombi, fonoaffat più grandi,®: lunghidiqticidifopra;&i primi,& i fecondi, 
& i terzi fono più lunghi degli altri, Scalquanto riguardano loflo facto . Li 
d u a«ro virimi fono piùiarghi, fic corti, & curuati verfo ilthorace . Quei duo 
fa-PJidi di mezo fono di lunghezza fu per tori adì primi , & aiti fecondi i & caminano 
Yltùpre per il diritto verfo ilari. Ha fatto la Natura quei primi più diritti, & lunghi 
JjìT'U- degli altri, per feruir meglio in quella guifa alia bontà, & alla bellezza de t ca» 
i/fiZt, Wllì» ftandoeli due virimi nafeofti fot» la cariola, & attaccati, per foftenerla 
fmopudi- infiemecon loffio facrojpcrriochcquanto fono più lunghi, & diritti, i procefli, 
pi! che Hanno dalli lati detti nodi dei lombi; & i fimi mufcoli più pieni,groffì,fit 
5 n. gagliardi; & le colle note più alte, & gonfie, & l’offa della cariola dette ileon, 

ìuuibt, 5 porgono più in fuori dalli iati per il diritto ; tan» t caualli hanno più larghi i 
cititi fi lombi, &fono più alti,& rileuati delli fianchi ; Se perciò più vaghi, & più bel* 
più forti, $t migliori, 

fh* fi (4r " '• ' r ; »; • 

vonu DtlLmìdolL dei lombi <ùi turni di quelU* * Q*f% XUL 
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Ono inuolte quell' offa nella fua propria tela » & per il meco toro 
paffia la midolla della fpina: la quale nel paflar,che fi, manda fra 
l'vltimo nodo del thorace,& il primo de i lombi il primo paio dei 
nemi de i lombi , eoo tre api diffiditi io tre Eia pìcciole i Oc tra il 

fccon. 
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fecondo, & il primo nodo de i lombi il fecondo paio, eguale a! primo di gran- 
dezza, condue principjj fatti di piò fila 5 fra il ceno, & fecondo nodo, il terzo ». 
paio de i nerui,con duo principi) diftinti in più partij& fra il quarto, Se il terzo 
nodo, il quarto paio de i nerui, maggior de gli altri, con due capi variamente nm». 

‘ ‘ ‘ ' ' “ * fetrteU 



_ - - . . ... , il di 

quinto paio dei nerui dei lombi , maggiori di quelli difopra: ilquale con vn ^* 7*/ 
principiodi molte filacamina obliquamente all‘ingiù)& giunto vicinoaH’of- 
fo facro,s’vnifce col quarto paio,& paflaquafi per languinaglia;& frailquin- 
to,fefto,& vltimo nodq delli lombi, manda ilfeftopaiodeinerui,maggior di d» < 

tuttirii quale vnitofi con gli altri due di fopra,và petti medefimo officio. 



Dilli mu/colt de i lombi . Ctp. XlIl.L 



nenu. 
St/Ì0 p*M 
de i nidi 
detti lom- 
bi. 



H Vouono quelli fei nodi due paia di /nufcoli, dfendone da ogni 
latovn paio; il primo delli quali nafte dalla parte di dentro del- 
l’o(To del fianco , doue fi congiunge con lofso facro ,• all’incontro /«wH 
delnafcimento del fecondo paio delli mufcob',& con vn prin- *"**'• 
cipio di corda s attacca nel montar, che fa a tutti li nodi dei lombi, Sia gli vl- 
timi tre del thorace. L’officio filo è di pregar i lombi verfo dentrO)& aU'ingiù; 

& è dafapcrc, chela parte della fchena , che c tra le prime cofte , &c i nodi de i jw 
lombi, non ha particolar mufcolo, che la pieghi) piegandofi la parte di fopra 
delle prime cofte del thorace, & il collo, mediante quel mufcolo grande di fo- 
pra da noi deferì tra nel capitolo del collo; pcrilche dir ficonuiene, òche ella 
fi piega per eonfeqoenza della piegatura delli nodi dell» lombi , òche ciò fàc- 
cia fpinta verfo quella parte dal fuo proprio pefo i coofen tendo , & cedendo 
alquanto a tanta forza quei duo mufcoligrandiffimi , quali di fopra habbia* 
mo raccontati . 1 1 fecondo paio grandilfimo ha origine dall’ofso del gallone 
vicino all'cfsofacro, con vn principio molto Reruolo >&grofso, Scformon- mfeoudo 
tando fino al thorace, comparte di mano in mano mentre ca mina, parte del 
fuo tendine, ò della parte mufcolofa a ciafcun nodo , dallVltimo de i lombi 
final primo del thorace; per diftender ciafcun nodo. Et potrebbonoperauen- 
tura alcuni diligenti inueftigatori delle cofe della Natura far di quello paio 
altrettanti paia , quanti fono li nodi, alli quali egli s'attacca ) ma noi molli dal 
vedere, che tutti infiemevniramente in vn medefimo tempo s attaccano , & 
tendono ad vn’iftefso fine , & ad vna iftefsa vtilità , di tener diritta la fchena , 

& che fono ttlmentevnitiinfieme,&inuiluppari, che fenza il taglio non fi 
pofsono diuidere , gli habbiamo ragioneuolmente , fecondo il creder noftro , 
deferirti per vn fol paio . Si fpargono apprefso di quello per quelli/ mufcoli Mn*.*». 
moiri rami delli nerui dell’ vltimo paio del thorace , & del primo, & dei fccon- 
do, & del terzo , & quarto paio delli nerui delli lombi ) & molte vene , & arte- fi atleti. 
rie,che vengono dalla vena,& dall’arteria grandc,giunte,che fonoall’ofso fa- éì^X, 
cro)& fono tutti cinti della fua teluccia,che gli vefte,& hanno cftrinfecamen- 1*™- 
te la membrana carnofa,& la pelle» 
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'0{fo*lellao3ada,checomfpoitdeaH’offodeiranche, h dei "alo- 
ni ne glihuomini ; conia fua più alta parte , fi polii fopra gli due vl- 
timi precetti laterali detti aodi de i lombi ,&gli due pHirùdell’olso 
faeroj peonia punta ptò balia cala fono il forame, Forma le grop- 
Jdiljl’Z pe neili caualfi ; & èin vece delle natiche negli huomini ; & è parte de i l om- 
olTdlu i b *> ten£n do fono di fe »na particella delli fuoi nodi; fi diuide in due parti; vrra 
fartela fi delira, & 1 altrafiniftra ; ciafcuna delle quali fi componedi tre ofsa; le coti* 
defilila g* unture delie quali neili caualli piccioli fi veggono manifefbmente;manel- 
corr'iH*- li grandi non appaiono , da quella in fuori , che partifee lofio , detto pubis , 
ìr c Jl q!>t in due parti eguali . ’ll primo di loro è quello , che tifpondè alti fianchi , & ca- 
pnmotift giona in parte la lor altezza ; deformala più alta parte delle groppe jtorcen- 
t doli ni! aiesb a gttifa d’arco; &inakandofi con vna punta , la qualWguarda 
td- £ >prt lafpinadegli vltimi nodi de i lombi, &ddl’ofib facro;& con faltraaffai 
famuli più larga, che rifgUardaall’insù,& le cotte; ftendendoft àlfinfuoh fp^ra i fiafi- 
fermo u* chi; nel lato di fopraè!ifcio,& dalle bande afpro, & ineguale; nel iftò di fono 
fHh/dSé P* rimétte hfeioìda quella parte in fuori, nettaqualc smeaffano tiprocéflì deìli 
<rr., ly e *w- ;tipdi de i lombi, & dedotto facro; che èifpra,& ruuida, & alquanto ìncauataj 
uHal- ^actioche meglio quei procedi s vnifccroconefiò; Se mediamele cartilagini 
***J‘ li “ tteffero talmente attaccati, & forti, che non potefsero per alcun mouimento 
fpiccarfid'mficme. Kiuolgefi quello odo con le patti vicine alla fpina , & all! 
T nnd° or ^ ancbl verfo tl thorace; al contrario di quelle dell’olio, detto ileon , che ne gli 
fidcUcl huoniini guardaPo airingiù. il fecondo fa quelle parti de i lati, dentro a!k_i 
"tr s mcalJartolecdledell' 'ofibcdeHa cofcia, detto da Latini cóxendice; i car 

Co» Mie ni dellequali guardano all’ingiù; Scaiquanto verfo dietro s riguardando quei 
yfdeu’fct de gli huomini fólamence da i lati . La parte chiamata pubis , oueroofso dd 
puflv- pettignonc, fu la partedi fotte; &è alquanto puifottiiedell altrejfi congiutv 
4?" r &vi‘r " c nel mezo conia fiM;compagna,mednnte vna cartilagine, come fanno cut- 
jolutro. te Ialite, che le lega tanrolf rettamente infieme, chepaiono vna fola; & nella 
ulirtL parte dauanti, Vicino all'orlo dell'ofso, ha vn gran buco, dalle Cui bande fono 
4 em putii «oltj tubctculi, & moltealtezzc afpre, & ineguali. V iene turato quello buco 
rifilili ducmulca!i>& da vna membrana, che gli ftà nel mezo; & perquetto buco 
ci>u fitl patta vn neruOKÌeU'ofsofacro ) & vn ramo della vena,& dell'arteria grande, che 
Ihihili focndfe.Nella ptftròdifotto verfola pancia è curuo,& vnito infieme con l’altra 
finub,,. parteseccetroifosp? »lforamc,douefifcpara; torcendoli condue punte, che ufc 
rtll'élu- guardano aH'jftsù veffo i Iati ; che negli huomini mirano al fito da batto; li? 
rttrhcfjj- quali due punte, ouero procefli,quantD più fporgono verfo i lati,& quanto fo- 
^SduZtt n o più rileuatealj’insù, & larghe, tanto più aiutano le fonine a portar i polle- 
tfopait. dri acl vcture,& li caualli ad hauer le groppe alte, tondc,larghc,& belle; con* 
fanZieìf correndo perda quefto. dietto ancora le punte dclfotto ileon , che vanno fa-, 
fe putii . piai fianchi, & lafpinadcll , ofsofacro,& li nodi della còda, &ii mufcoligrof- 
tfmlne i ifiSc gagliardi, che le cuoprono,che dilatano, Scalzano le groppe; Se vnite con 
rW/< tLt quefte, le fanno perfettamente rotonde, larghe, fodc, grotte , & piane ; 8t nel 
c JJ uaR “ lato di fopra con vn canaletto nel mezo ; & perciò bellittime . Nella parte di 
ejtie 'lllr dentro èconcaua attai,pcr riccuer la vefcica,& gli inteftini. Quetteottafuro- 
effth. no fatte, perche in loro s’incattafsero le gambe di dietro, & aìuuttero a fotte- 

nere 
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nere le membra interiori , Sono porte al contrario di quelle deU'oflb nell’an- 
chehumanc, per andar quefti diritti, & quelli carponi, &curui j qiafequelli , 

& quefti andaflcroad vn’ifteflo modo, haurianoil medefimo (ito, ò poco dif- 
ferente. Sono coperte primieramente dal perioftio,& da varij, &diucrfi muf- Cobenur 4 
coli, che nafeono da loro,& dalIbflbf3cro,& dalla coda,- & feruono ancora ad 
altre parti,come diremo al fuoluogo;& fono cinti dalle fuc proprie tele, & di- mu. 
poi fono coperti dalla membrana carnofa, & dal graffo, & vltimamentc dal- 
la pelle < . 

'Dcltoffo ficrt. Ctp. XVI. 




Quanti 



l’ Orto facro c il maggior offe , & il maggior proceffo di quanti fo- 
no nella fchcna. S’articola con l’vltimo nodo de i lombi nell’iftef- 
/j tTSfjB fomodo,ches’attaccanoglialtrinodiinfieme;&inquel Iocoè 
g» piano, & alquanto rotondo, per meglioinfcrirfi nel cauodel no- 

do . Di fopra a qucfto tondo ha due procertì, che fporgonoin 
fuori con certi piccioli feni, ò cauità ; dentro li quali entrano i procefli pofte- 
riori dcll’vltimonodode i lombi; li quali fono ftrettiflìmamentc abbracciati, 

& auinchiati da quelli dcH’offo facro ; & legati da molte cartilagini , per ftar 
tenacementc,& fortemente infieme vniti. E comporto di cinque parti, ouero nodT 
di cinque nodi, i quali ne i caualli di età fono tal mente vniti infieme ( me- vuptofi. 
diante le cartilagini^ per la partedi dentro, che con difficoltà fi vede vcftigio y / 0 ' d °iuf 
alcuno di paramento; & per quella di fuoriinniunaguifaficonofce: ma nel- ficntubt 
lecaualle il primo nodo dell’oflo facro èdifunitodaglialtri, acciochecon- 
fentendo, & cedendo effi, potedero più facilmente partorire . Ha nel lato di gii *im 
fopra cinque procedi , che fi chiamano fpina : li quali guardano all’ingiù , al 
contrario di quelli de i lombi ,- delli quali i due primi dalla radice infino alla 
cima fono fra di loro feparati , & diuifi ; & i tre vltimi fono attaccati infieme Ji "' 
fino al mezo della fua altezza, & quanto più vanno all'ingiù, tanto più diuen- 
tano piccioli . Fra ciafcun di quefti procedi è vn buco, che penetra dentro al fZ, fri i 
condotto della midolla fpinale ; & da ogni Iato , alla radice loro , allo feontro 
de gli altri detti di fopra, ve ne fono quattro altri più grandi , che tranfuerfal- 'gSfcht 
mence riguardanogliotcodi fono. Dalie bande dedotto facro fonoi primi 
due procedi, fimili alli due vltimi delli nodi dei lombi : i quali fono lunghi, & 
larghi, & alquanto caui,afpri,& ineguali con vna riga alquanto rileuata ; me- 
diante i quali, per mezo di cartilagini, fi va quell offo ad inferire nella parte_> lati , cr di- 
di dentro, & di fottodcllodb della cariola,inficme con li procedi de i latti del- 
l’vltimo nodo de i lombi ; entrando il procedo detto fpina nel mezo della par- Come fi co 
te delira, & liniftra dell orto della cariola, detto ileon . Dietro à quefti feguono yjf„ r c c a 
gli altri procedi, i quali fono con quelli , & tra diloro talmente vniti , & pari, U cario U . 
che paiono tutt’vno , Stdopoi due primifivannoàpocoàpoco talmente ri- 
ftringendo,chel‘vltimoèlargofolamcnteda duedita. Sono alquanto afpri, 

& ineguali , con vna riga alquanto riuelata nel lato verfo la fpina • Nel lato , 
che fi congiungc con lacoda, è ouato , & piano , & da i lati fccnde fra offo , & Nemi che 
odo vn canaletto, che cambiando verfo la parte dinanzi dcll’ofso , & aliar- 
gandofijfà vn feno afsai notabile 5 per il quale và vn paio delli nerui, che efeo- •/*-. 

no per la bocca di dietro dell’ofso facro . Nella parte, che rifguarda le vifcerc & 

di dentro è piano , con certe altezze per il trauerfo, vefligi della diuifione de i !«••* r 
- cinque 
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fattiti c,nc l ue nodij & da ogni Iato hà quattro buchi tutti ouati, & fatti con tal’ordi* 
JS di fono nc> che il primo è tempre maggiore del fecondo] & fono afsai più grandidi 
quelli, che fono nel lato di fopra . 



Delti nerui, ^vene, & arterie dell' offa facro . Cap. XVU. 
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luntala midolla della fpina vcftita delle fue membrane tràl’vlti- 
mo nodo de i lombi, & l’ofso facro , manda vn paio di nerui gran- 
di; il quale con vn principio di molte fila, caminandoall'ingiù 
, , XI IJ obliquamente, vàvnitoficonrvltimodeilombiàdiftribuirfiper 
li mufcoli di dentro della cofcia,quafi per l’anguinaglia. Dipoi entrata perla 
ti'Tddii boccagrande dcll’ofso facro , getta per gli otto buchi inferiori quattro paia_, 
P "mine di nerui grandilTìmis dclliquali,! primi tre, maggiori di tutti gli altri, s'vnifco- 
m'ùfù "" no inficm^comequelli tre delle gambe dinanzi ; per diftribuirli nella gamba 
f M ro i m- di dietro finoal picde;& il quarto più picciolo vàaili mufcoli, che tirano la co- 
‘fùerf/ k ,a ’ n dentro, & all'insù ; & per li quattro buchi, che fono fra la fpina nel lato 
di fopra manda quattro piccioli ncruetcialli mufcoli vicini ; oltra di quello, 
cb ' r la midolla della fpina già fatta picciola, manda tra l ofso facro, & il primono- 
’iZJ’rc do della coda per vn canaletto vn paio picciolo di nerui, per feruigiodella co- 
^ Cla & delle parti vicine; & vn’altro picciolo neruetto per vn buco,cherima- 
ne nel lato di fopra tra il procefso detto fpina, & quelle del primo nodo della 
co j a _ ipingcà quella parte la vena grande, caminando dietro all'ofso facro, 
A tT'K che folto l'arteria grande diuifa in più parti, molti deili fuoirami accompagnati 
‘i‘o‘T(fn dall’arterie compagne; 1 quali entrando dentro all’ofso per gli otto buchi in- 
cn [primo feriori, portano nutrimento à lui, Stalla midolla fpinale. Dipoi vfeendo fuori 
d “ u pergli otco buchi fuperiori fidiftribuifcono perii mufcoli, che ftanno fopra 
t',« , er 1 oiso facro, & la canola, vediti della fua propria teluccia,& coperti , come fi è 

arterie tu- j rm 
tr andati- «letto. 
no alt ofò 

Detta coda , prima de è noeti . Cap, XVlll. 
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A coda ne i causili è fatta ordinariamente di fedici, òdicifctte no- 
di , inficine articolati , mediante le cartilagini ; & quello di fopra è 
fempre maggiore di quello, che fegue; Se tutti fono piùlarghidi 
t fopra.t he difotto.il primo di loro nella parte dauanti,douc fi con- 
fi giunge con lofio facro. è paro, baffo, ouato , & hà dueproceflì piccioli fimili 

,J * à quelli delti nodi de’ lombi. Nella partedi fopra hà vn procedo, come quello 
dell ofio facrojdctto fpina, ma più corto,& largo; trà il quale, & quello dcll’of- 
fo lacro,refta vn buco aflai notabile. Da i lati hà due procedi piccioli per il lar- 
go, che alquanto pendono all'ingiù . Nel latodi fotto è rotondo,& ineguale, 
come fono tutti gli altri nodi. Nel lato di dietro è diftefo, & piano. Dentro del 
buco doue p 3 fia la midolla nella parte di fotto hà due fpiragli, per li quali paf- 
fanolc ven e,& arterie,thedanno nutrimento, &fpintoairoflo,& alla midol- 
la della fpina. U fecondos'attacca col primo,& col terzo,in quella guifa,che lì 
articola il primo con lofio facro, mediante le cartilagini; & hà gli ideili pro- 
cedi, che hà il primo; ma piccioli, da quelli due in fuori, chefono nella parte 
dauanti, & due buchi alle fue confine, tra il fuo proccfio,detto fpina , & quelli 
del primo, & del terzo nodo . 11 terzo hà da i lati due piccioli proceflecti,fatti 

in modo 
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in modo di piccioli groppi d’arbore, che mirano verfo il fine della coda ; & nel 
lato di fopra hà il procedo detto i pina, rotondo, ruuido, & groffo , come vna.., 
nocella , che guarda all’ingiù . Tutti gli altri nodi fino al fine fono oblnnghi , 
afpri,& rotondi, fenza buco , & fenza procedi ; nc anco fono vuoti di dentro , 
ne hanno midolla ; ma fono fpongiofi,& rolli, & fono più tolto offa, che nodi, 
attaccati inficine. 

Della midolla , nerui , "vene , (j$f arterie , & a' alcune fibre carnofie 
della coda» (’ap. XIX. 

| Ntra nclli primi tre nodi della codala fpinal midolla, fatta molto Umàdti» 
picciola,pcr vn canaletto picciolo; & alle confina delli due primi UcoJa. 
nodi manda vn paiodi nerui piccioli perle bande; & vn’altro per 

il laro di fopra tra li proccfsi detti fpina, àferuigio delli mufcoli 

della coda;& tra il fecondo, & terzo nodo,fàl’ifteffocffctto. Arriu^ra poi alle i„cf xp ar 
confine del terzo nodo,efce fuori del fuo letto, & del fuo condotto, caminan- “Ja "*•- 
do per di fopra all’ofsodcl nodo;diuifa in varie file, per compartirli in diuerfe 
parti, conicdiremo;& in quello loco la midolla della fpina è come filadiilin- 
te,& non vniteiniìeme.màd'vnamcdcmafollanza; arale, che paiono diucili lo, Vp.tr, 
ncruetti infieme raccolti . Oltra di quelli vengono alcuni ramufcelli della ve- 
na caua , & arteria grande, che fccndeà dar nutrimento , & vita alla midolla, tifili 
& alli nodi illcfsi. clic fon coperti dalle fue proprie tclc ; & molsida fei paia di fifififififi, 
piufcolndelli qualiauanti.che ragioniamo, c prima da fapere, chcfiritrouano/w.,. 
certe fifoe di carne gtofsifsimc in modo di gagliardo mufcolo, nato dali’intc- 
ftino retto, & dal peritoneo, & di follanza carnofa,mà di carne liuida & quafi Fitrec.ir- 
bianca: le quali dalla parte di fopra dcirintellino retto hanno forma circola 
re ; dalla cmcirconfercnza canunanopaitediritte, & parte oblique, tutte ad 
vnfine; & vanno à finire lotto il terzo nodo della coda, attaccandofi ancora 
al primo, & al fecondo nodo;lequalifcruono (fecondo il creder mio) alla co- 
da, tirandola all’ indentro tià le cofcic,vn ite con gli altri mufcoli interiori ; an- 
corché fi pofsa giudicare il contrario , & che fia mufcolodcl forame ; cfsendo 
molto vcnfimilc\chelacodaforte,gagliarda,& pienad’ofsa,alzatada mufco- 
li polscnti ,& forti , tiri dietro àfequellcfibre di carne, grofsc,& tanto conti- 
nuate col mufcolo circolare, & alzi la tonica dcll'inteltino più molle, &debo- 
le di Jci,& delli mufcoli, che lamuouono,à fine di allargare le fue eltremità,&; 
facilitare l'egeltionc . Et quclto balli per hora . 

Dilli mufcoli della coda . Cap. X X . 

L primo paio delli mufcoli, chcmuouonola coda, nafee fràilpe- 
ritoneo, & la membrana, che gli Uà fotto ; & calando giù obli- '“Jffifi'fijfi 
quamentc s’vnifcc con il fecondo paio , per tirar infieme con lui coda. 
la coda verfo dietro ; maalquanto più da ilari, comedimolbano 
le fibre . Il fecóndo manco obliquo del primo, & pollo fotto il lcgucntc,hà ori- secondo 
gine non folo fra le due membra nc , donde habbiamo detto nafeer il primo , • 

mà ancoradall’ofso , & con le fibre parte oblique , & patte diritte , s’infenfce 
fotto il terzo paio piu grande, & men neruofo di lui,à fine di far ( vnito con lui) 
l’iltefso officio del primo paio. Il terzo piglia il fuo nafeimento dalla parte di TtrZ0w 
v lotto 
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(otto delli procefsi degli virimi nodi,che riguardano verfo I’intcftino retto$& 
è propriamente porto fra il peritoneo , & li nodi , Se nafce lontano dalla coda 
per fpatio d’vn palmo 5 onde viene ad efser attaccato alti quattro virimi nodi 
dell'ofso facro, porti alle confina de i nodi della coda;Se con vn principio acu- 
to, carnofo, Se molto gagliardo s’attacca nel calar giù alla parte di fotto di tut- 
ti i nodi della coda fino al fine, per tirarla fra le cofcie , mouendola tutta infie- 
me, Se ciafcuna partefeparatamcnte • Il quarto nafce dal procefso di fottodel- 
l’vltimonoda dell'ofso lacro;8e efsendo afsai picciolo, nelcalar giù, s'attacca à 
ciafcun procefso delli nodi della coda, coprendo tutti i nodi vicini fino al fi- 
£**•.- ne, per tirar la coda verfo i latijoprando à vicenda hor l’vno,hor l’altro-1 1 quin- 
to maggior di tutti, có vn principio carnofo, nafce da quella parte della fpina, 
có la quale s’attacca alla più al ta parte dell'ofso della cariota, detta ofso del fu- 
co ; & con i fuoi principi) riempie quella cauità , che fi vede tra i proccfsi dclli 
nodi,& la cartola, oueroofso ddfianco;& efsendo carnofo, & alquanto lùrido, 
& di color fmorto, s attacca à ciafcun procefso , riempiendo vna cauità porta 
fra la fpina, & i proccfsi delli nodi > Separé che con quefti fuoi attaccamenti 
moua ancora li tre virimi nodi dell’ofso facro , elidi continua con la coda-.. 
Giunto querto paio delli mufcolialla cod3,fi mefcola talmente, &s’intrica col 
feguente paio,che diffidimele fi può difeernere le parti di ciafcuno;& querto 
fanno per poter meglio, & con maggior forza, vniti infieme,far vn’iftefso mo- 
uimenro. Dipoi nel taminoattaccàdolì àciafcun procefso delli nodi della co- 
da, dal primo alIVltimo, l'alzano in sù gagliarda mente, & hor verfo il lato de- 
liro, Se hor verfo il (indirò , & hor al diritto del mezo, fecondo il mufcolo de- 
ftro,ò il finiftro,ò ambidue fanno forza . Il fello, & vltimo paio, fi come nafce 
molto più bado del quinto paio,cosi è ancor minote, & pigliando la fua origi- 
ne molto neruofa = Se gagliarda dalli procedi, che fono da i lati de gli virimi no- 
di della fpma predo la coda, per muouercome fanno tutti gli altri mufcoli, tut- 
ta la coda infieme.Se ciafcun nodo,Se giuntura da per fe,afsottigliandofi fem- 
Offìciodi pre fino al fine della coda,douefi conuerte totalmente in tendine. L'officio di 
quefti mufcoli èoperando vnitamente,e cóegual forza, d’alzar la coda ali* in- 
Nmd,chi sù al fico del mezo j mà cedendo hor l'vno,hor l'altro d’alzar hor da querto, Se 
h° r da quel lato. Riccuono quelli mufcoli cinti della più propria tela molti ra- 
(cti. mufcelli della fpinal midolla, già fatta picciola,8e diuifa in molte fila, Se due ra- 

mi della vena,& arteria grande: i quali caminano vno dal lato diritto, & l’altro 
5 » m “ dal manco dalle bande verfo la parte di fotto, nafeofti fotto i mufcoli j & han- 
fjcTLt no nella parte di fotto due mufcoli della coda, che gli fanno piumacciuolo, 8e 
da quelle vene affai notabili, in alcune infirmità del cauallo li fuoi cauaril fan- 
pZ'ìtu’Z gucjSt vltimamente rimangono coperti dalia membrana carnofa,& dalla pel- 
le piena di lunghiffimi,8e rari aini ; per ornare, & abbellire l’animale, Se acciò 
iJulZu. polla da fe fcacciar le mofchc,8e altri Umili animali, che l’offendono . 

Delli mufiolt del fondamento, entro del forame. Cip. XXI, 



Mufcoli , 
che matto- 
no tl fon- 
damento . 
Primo pa- 
io delli mu 



L fondamento, Se fine dell’inteftino retto, porto trà la coda, & il 
fine delloHo della cariola, detto pubis, hà quattro mufcoli, che lo 
muouonojdue accompagnati, 8eduefenzacompagno;delli quali 

il primo , che hà compagno nafce con fibre oblique dalla parte-* 

fotto la radice delle codajSe ellendo di carne quafi bianca, Se liuida,Se fiorili di 

colore 
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colore alle fibre carnofe,& rette, che fono porte di fopra aU'inteftino retto per 
fortezza, camina all’ingiù con le fibre Tempre oblique, & và ad infcrirfifotto 
gli altri mufcoli nella tela del budello ; per tirar all’insù,& verfoi lati le parti 
cftremedell’inteftino. 11 fecondo paio viene dal peritoneo, & dalla tela, che li stand» 
ftà fopra;& è largo, & carnofo,& lungo quattro deta,ò poco più,& con le fibre t*’ • 
parte diritte , & parte oblique và ad inferirfi nella parte eftrema dell'inteftino 
retto, fotto il mufcolo circolare,à fine di tirar in sù il forame,& conferuarlo nel 
fuo loco naturale, fepcrauentura nel mandar fuori le feci, vfciffe in qualche 
parte fuori del fuo fito, ò fi rouerfciafle . J 1 primo mufcolo incongiugato, più primc mu 
altodel feguente, c quel mufcolo, cheiGrcci chiamano Crcmefter; il quale fot» M 
hauendo le fibrecircolari,non lalcia per la virtù loro,fenza il voler dell’anima- 
le,vfcir fuori la fcce,& gli efcrementi.il fecondo mufcolo, che è ancoreffiofen- g*u. 
za pari, è porto immediatamentcfottola pellejil quale none altroché la mem- Scc °” d °- 
brana carnofa, che hà officio di riftringere,& increfparela pelle di quel luogoj 
per aiutaril mufcolo circolare à ritener le feci. Oleradi quello quelle fibregrof- 
fiflìmedi carne, che nafeono dal peritoneo, & daU’inceftino retto, porte di fo- 
pra, poflonoferuir per mufcolodel forame. Végonoà quelle parti alcuni nerui « 
dell’orto facro,& rami della vena porta, che non folo occupano la parte di den- eh 

tro del fondamento,mà l’abbracciano, & circondano, ancor’intorno intorno, 

& inoltre alcuni ramufcelli della vena,& arteria grande, che feende . » 

Dcllt mufcoli del <vtntxt. Clip. XXII. 




] I mufcoli del ventre fono in tutto otto ,che fanno quattro paia: pnmo _ 
delli quali il primo fà tre nafeimenti; vnodall’oflb della cariolt,, »*//* 
detto orto del fianco j l’altro da i procedi tranfuerfali delli nodi 
de i lombi ; il terzo dalla parte di dentro della giunta di tutee le_> 
corte, dall’ vltima fino all’oflodel petto ; & con vn principio ner- 
uofo,carnofo,& gagliardo, hàle fibre tranfuerfali, và à finire lontano dalla cir- 
conferenza delle corte da quattro dita in vna corda membranofà con le fibre 
tranfuerfali, che per fortezza hannofopra di loro delle fibre oblique. L’officio 
fuo è di ftringere egualmente tutte le parti della pancia infieme.con gli altri 
mufcoli , che diremo . Il fecondo paio hà origine parte dalla quarta corta, & Scemh 
parte da tutta la parte del petto, che finifee in colmo;& có le fibre diritte feen- ? m ° ■ 
de all’ingiù , pattando la circonferenza delle corte; doue giunto, fi fàquerto 
mufcolo, & il fuo compagno talméte largo , che abbracciano tuttoquello fpa- 
tio , che è dalla delira circon ferenza delle colle alla finiftra , Se non fola mente 
hanno le fibre oblique, come di fopra haucuano; mà ancora tranfuerfali, porte 
quafi per tenitura delle diritte, & interporti fpacij eguali di due dita; & quello 
dura fino al mezp della fualunghezza,douearnuato, incomincia a riltringerli, 

& ad ingroflarfijafciate le fibre tranfuerfali;& di mano in mano facendoli più 
angullo,& llretto, poco lontano dall’olTo del pettignone,nel quale s'attacca, 
fi cangia in tendine largo, & gagliardo , per far l’irteffo officio del primo vni- 
tamente con gli altri. Il terzo hall fuo nalciméto dalla partedidentrodallolfo 
del fianco, & quali da tutta la fua circonferenza, con vn principio neruofo,ac- Ttr\t. 
compagnatoda gran quantitàdi cameni quale montando ali'insù con le fibre 
oblique,& giungendo all’ vltima corta , fi conuertein tendine obliquo ; di poi 
arriuaco al pctto,abbraccia col fuo tedine membranofo pieno di fibre oblique 

tutta 
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gfsrio. tutta j a p anc ia,per leruire all’officio communc có tutti gli alti i.ll quarto nafce 
dalladiuifionedcllcquindici cotte, incominciandodalla quarta, & finendo 
nella decima octaua , con vn principio fatto in guifa di denti di foga, obliqua- 
mente camma verfo il ventrejdoue giunto, & pattata la circòfercnza delle co- 
fte,finifccinvn rendine fortillimo, fatto in modo di tela dura, & fortejperaiu- 
Otfciodi fargli al tri, & concorrere ali'i (tetta operar ione inficine con loro . Tutti quelli 
mufcolivnitamente fanno qucftoofficio , &qucftaopcrationcdiflringcreiI 
ventre, per cirertalmenterittrcttij&vniti inficme,chefeparatil’vno dall’altro, 
non lo poflono farejma vniti lo fanno. Et per quello cóprefsc,& rillrctte tutte 
le parti, che fonone! ventre inferiore,& fopra tutto gli inteftini, fanno che con 
minor trauaglio facciano i caualli i bifogni naturali, & aiutano le caualienel 
parto, & alla digcftione , tenendo caldo il ventre ; & feruono ancora feconda- 
Vett.cr riamente al la voce, & alla refpiratione. Manda à quelli mufcoli veftiti,& cinti 
trtirit Hi delle lortcluccie la vena grande, diuifa fopra lotto facro in molte parti,lafua 
coS! m ' r P'ù alta ramificatione,inficme con la fua arteria ritorta, & le vene allìlari , che 
vanno alle gambe dinanzi, vi mandano due ra mi , accompagnati dalle arterie 
Vtntdci- compagne,checaminanoairindécro,& all’ingiù perla pancia; l’vno piùcfte- 
iti 'Tn r ’ ore dell altro, che camina apertamente perla circonferenza delle colle verfo 
gUa. il fiaoco;& è quello, che fi tagliajl’altro pur fotto la pelle, che và quali per il me* 

zo della pancia all'ingiù fin’al mezo, lift tanto che ri troui l’cftrcmità d’vna ve- 
na, che nafce dall’anguinaglie , & fi congiungc con lei nel mezo della pancia , 
Nnui Hi f acen d° ambedue vna vena cótinuata . Ultra di quello vi vengono molti ner- 
piftfar- ui dclli nodi del thorace, & del fecondo, & terzo paio detti nodi de i lombi; & 
" • fono per il lato di fopra coperti dalla membraria carnofa,& dalla pelle. Et tan- 

to ballihauer detto deliemcmbra della nutritionc. 1 corpo è hormaidi ragio- 
nare di quelle, che appartengono alia generatione . 
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TAVOLA PRIMA. 

D ichiaratione delle letttete AAA 
nelle figure del terzo li- 
bro;& prima della tauola prima, 
nella quale fi moftrano tre figu- CCC 
re;la prima dellequalirapprcfen- DD 
ta il fegato con il lato di fopra 
volto all'ingiù , acciò meglio fi S 



veggiano la vena grande, ò caua; 
& i primi fuoi rami. 

•A A A. Il mufcolo detto da. i Greci 
diafragma,^- da i Latini feptum 
tranfuerfum . 

CCC. Il fegato riuolto all’ingiù . 

I primi rami , che manda la 'venite 
grande allo diafragma . 

La vena caua , che efee dal fegato , 
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Figura Seconda. 

Q Verta figura moftra il fito 
della vena caua. & dell'arte- 
ria grande, & il camino,che fanno 
per il corpo , 

pi A Le re ne iugulari eflerne , dopo le quali 
fono [ interne . 

BB Le rene a filari ^ebe fendono alle gam- 
be dinanzi , (gjr mandano rami al 
petto , alla pancia , al membro , & 
alla tefhcoli. 

CCC C fi tronco doli* rena caua. 

DDD D. fi fegato. 

B Vn picciolo ramo mandato dalla rena 
grande nel lato diritto. 



F La ' vena coronale. 

HH Li rognoni. 

N N L’ofjo facro , (ej toffa della cariota 
fpczxati. 

000 fi tronco dell’arteria grande. 

P Una 'vena, che nutrice li quattro in- 
forco Siali difopra. 

R fi cuor e. 

SS La mena fèn^a pari . 

TTT T.l rami dell' arteria grande s che fi di - 
Brtbmfcono per le cofte,per la pan- 
cia , per li tefhcoli , per il membro , 
per la mefetea, per la coda , (gjr per 
le gambe. 

VVV V '. 7 lami della mena grande , che fan- 
no ttftef omtaggio , ebefannoira- 
mi dell' arteriagrande. 
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144 Dichiaratione delle Figure del Lib. II J, 



Q Vefta figura rapprefenta il 
diafragma.il fegato i! con- 
dotto, che porca dal fegato la cole- 
ra nclì’inteiHno duodeno , il ven- 
tricolo, & gl'intcftioi fiottili. 

*AAA JUiafragma . 



BBB' BBB. <fl foto, 

C II condottole porta la coltra nel duo- 
deno. 

DD 11 ycntncoloyouero jlomaco. 

E E L'inttflmo colon , ctpo degfintcSlinf 
fittili. 
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ìa.6 Dichiaratione delle Figure del Lib. III. 



TAVOLA SECONDA. 
Figura Quarta. 

Q Vefta figura moftra aperto 
il ventre inferiore del ca- 
uallo , come ftanno gl' inteftini 
grotli in quella parte. 

iAAA aAAAAAAAAAA. Vinte flint) co- 
lon , che ftà fortijfimamente alliba- 
to alla /china del lato manco dilla 



•vena parta , lontano vn palmo dal 
lato di fotta del ventricolo con far- 
tiffimi legamenti fatti dal pento* 
neo , Cr attinte fi ino duodeno fotta 
il piloro , colmilo del peritoneo, & 
ftà legato alla milza , mediante t o- 
tnento. 

BBB BB.Vmteftino retto. 

CC L'intefimo cieco, ò monoculo, detto 
volgarmente la cca « 

DD fi diafragma . 

E fi membro del cauallo. 
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tavola seconda. 

Figura Prima. 

D ichiaratione delle lettere-» 
nelle figure della milza, del 
ventricolo, & delle budellaj & pri- 
ma della prima, nella quale fi mo- 
ftra la milza, quale ha forma di 
falce da macellaio , che habbia la 
punta quadra, & larga. 



EEE 



E. La milza. 



A 

rB 

CCC 

DDD 



Là bocca di fopn del 1 ventricoli . 

La bocca de (otto del 'ventricolo. 

££. Lo fiomaco . 

DD. 7{amt deità mena porta , che ft 
deffcminano per il •ventricolo. 



Figura III. 



jVefta figura rapprefenta la 
gran quantità delle budel* 
la del cauallo tolte fuori del ven- 
tre-». 



Figura II. 

Q Verta figura moftra il ven- 
tricolo, con le fue bócche. 



CCC 

HH 

R 



CCCCCGCCCCC. Cli iute- 

fimi grofli. 

HHH. L'ente fiino retto. 

Gli ente fieni fottele. 





ì 
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TAVOLA SECONDA, 
Figura. Quinta. 

Q Vefta figura moftra aperto 
il ventre inferiore del ca- 
uallo, & tolti via gl’intertini grof- 
fi , il fito del ventricolo , della mil- 
za, & de gl’inrcftinifottiii, & il 
ramo della vena porta , chefidi- 
ftribuifce perla milza, per la reti- 
cella, & periortomaco. 



fi 'ventricolo. 

BBBB. Il primo ramo della •ver. a por- 
ta , eie diuifo in due rami , Va alla 
tmlzjt)*Ua reticella,^- ^Jo fiomaco. 

CCCCCCC. La reticella dtfiefa Jo- 
pra il "ventricolo. 

La mil^a. 

EEEE. fegato. 

F. Umettino duodeno. 

CCQGG. GL sntettmi fittili. 

Htì. L’mteft moretto . 

fi pancreas. 

fi diafragma . 



AAA 

BBB 



ccc 

DD 

EEE 

FFF 

GCC 

HH 

1 

KK 
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tavola terza. 



Figura III. 



Figura Prima. 



Q Vefta figura rapprefenta il 
rognon diritto tutto intero, 
& le vene, & Fartene, che fi diftri- 
buifcono per quello. 



JU Vf 
NN 
VV 
TTT 



M. Verterlo emulgente. 
Li •vena emulgente. 

Jl condotto dell orini, 

Jl rognon diritto. 



Figura II. 

Q Vefta figura moftra il ro- 
gnon ma nco con i fuoi vali 
molto differenti dal dritto. 



000 

rpp 

A 

s 



Jl rognon minco, 

Jl condotto delt orini. 

Li 'vene emulgente. 

Verterà emulgcntt, 

Vm ptrucclli dell ijlcjfo rognone. 



AAA 
03 B 
CCC 
DO 



Q Vefta figura moftra il ro- 
gnone diritto, aperto per il 
lato di dietro , acciò fi veggano il 
nafcimcnto del condotto dell’ori- 
na,& i fcni,nc i quali finifcela ve- 
na, & l’arteriadel rognone. 
tAA, Il condotto deli * orino. 

Verterti del rognone. 

Li -vem del rognone. 

Il rognone. 



Figura IIIL 



EEE 

CCC 

UH 

111 



Q Vefta figura moftra , aperto 
il rognon manco per la par- 
te dinanzi , il buco donde elee il 
condotto dell'orma, & i feni, ne i 
quali finiscono le vene, & Latterie 
emulgenti. 

E E. Il rognon monco. 

GC, L’ortern emulgente . 

H. Vene emulgente. 

Jl condotto deiformi. 



'V 
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TAVOLA TERZA. 
Figura V. 

Q Vefia figura inoltra in lato i lei nodi 
dclli lombi congiunti con l'olio facro. 

C CC CCC. Le cime de i proceffi grandi detti (pina.cbe 
pendono verfo la (pina del thorace , polle nel 
•nego del lato di (opra d i nodi delti lombi. 
DDD DDD. I prcccfjì lunghi, ohe fono da' lati de' nodi, 
EE I buchi, che ftanno alla radice de i proceffi Ipina . 
C C il profe/lo grande pofi o dinanzi dell elio facro. 

0 0 1 buchi , oue vfci (cono i nerui della midolla della 

fpina,Cr entrano i rami delle vene,& arterie.’ 
TV 11 proceffo lungo dell'olio (acro. 

SSS SSS. J proceffi piccioli , che riguardano aitimi 
popi nel lato dmangi delti nodi de i lombi . &■ 
dell' offo ‘acro ,i quali s'articolano rulli duej 
proceffi cPeriori del no do,cbe gli è donanti. 

T La parte dinanzi del primo nodo dei lobulo qua- 
le s ine affa nel cauodelt vie. nodo del thorace. 
y V 1 proceffi piccioli pofli nel lato di dietro delti no- 
di , i quali s'articolano nei cani dei proceffi 
piccioli del tegnente nodo. 

J J 3 45 . / proceffi delt offo (acro detti (pinaube guar- 

dano verfo la coda, al contrario di quelli delti 
lombi . 

8 8 8 8.1 buchi, che fono fri li cinque proceffi detti fpi- 

Figura VI. 

Q Vefia figura mollra l’vltimo nodo delli 
.lombi in lato. 

A 11 p'otrfìofpmaubc fi torce verfo il (borace . 

B B I due proceffi lunghi del nodo. 

CC I due proceffi piccioli é dietro del nodouhe p ir- 
ta ffar.o dentro alti due proceffi piccioli anterio- 
ri dclloffn (acro. 

E E I due proceffi, b tubercoli piani nella cima, che fo- 
no nel lato dmangi delli proceffi lunghi del no- 
do , vicini donde elee la midolla della (pina : i 
quali hanno alla lor radice vngran feno qua fi 
rotondo , per il quale pajano i ormi della mi- 
dolla, ch'entrano le vcnc.tìr- [ arterie. 
jy 11 piano alquanto tendo , che sincopa nei nodo , 
che gli i dinanzi. 

0 Lupare di dentro del nodo, per la quale pafia la 
midolla della Ipina. 

l due proceffi piccioli anteriori del nodo , dentro 
alh quali fi articolano i due proceffi piccioli 
pojlerion del vicino nodo. 

Figura VII. 

Q Vefia figura rapprclenta l’vltimo no- 
do delli lombi nella partcdi dietro. 

Jl II buca del nodo, oue paffa la midolla delia (pina, 
B 11 feno del nodo , che s'mcafja nel piano alquanto 
rotondo diti ofiofacro. 

CC l fenirbfoffi,che fono nei proceffi lunghi del nodo, 
che s'mcaffano con la parte rilettala dei pre- 
ce ffi anteriori dcltofioiacro. 

DB I proceffi piccioli polii nel lato dinanzi del nodo, 
CC l proceffi lungi d^bc Iona dai iati del nodo. 

Il proceffo detto [pota. 

Figura Vili. 

O Velia figura mollra l'vltimo nodo delli 
lombi per il la:o di lotto. 

Jl A l due piote ffi piccioli puffi di dietro del, nodo. 



B il cono del nodo, mi quale s'incaffia il picciolo rr- 

lituo del vicino nodo. 

(C I feni, che fono mi proceffi Lucrali del nodo , che 
s articolano nclli piccioli nlicui delti proceffi 
lunghi anteriori dell'o(lo facro. 

’ DD I proceffi lunghi del nodo. 

E II lato di I otto del nodo. 

FE I proceffi , b tubcrcuh , che fpargono infuori nel 
lato dinanzi de i proceffi lunghi del nodo, vici- 
no à quei buchi [imiti ad vna C. 

Il 1 (eni,b cani qua fi rotondi, che fono alla radice de 
i proceffi lunghi laterali del nodo, vicino al bu- 
co, dose paffa la midolla della (pina, per i qua- 
li paffano i nerui, & entrano le vcnc.tj- 1‘ ar- 
terie. 

Figura IX. 

Q Vefia figura mofira la parte dinanzi 
.dell’olio lacro.&t de i nodi della coda. - 
A A 1 proceffi piccioli pofli nella parte dinanzi dell’ of- 
fa (acro, ne i quali s' articolano iducprocefft 
piccioli efferion dell' vietino nodo delti lombi, 
BB 1 piani alquanto riltuati, che fono ne i proceffi lun 
gii dell' affo I acro , clic s'mcaffano «e i fini dei 
proceffi lunghi dcll'vltìmo nodo delli lombi. • 
C 11 piano nleuatodtU'offo facro .che ,'incaffanel 
fino del vicino nodo. 

D 11 lato ai dentro. & di fotto,per doue paffa la mi- 
dolla della (pina. 

CC La cauuà.a- lajpreggc de i proceffi lunghi ante- 
riori dell affo famvcbt sa r tic alano ftrett ami- 
le nella parte di folto dell offo della cartola . ‘ 
UH l dodici buchi, oue entrano le vene , ej C arterie, 
& paflano i nerui della midolla della [pino. 

1 1 3 45.I proceffi dell' affo [acro detto (pina. 

113 45 (S78 910 11 11 13 14 15 iS 17 18./ no 

di diciotto della coda. 

Figura X. 

Q Vefia figura rapprclenta la parte di lot- 
to dell'olio lacro. 

jl II tondo , che s'incaffa nel cau 0 'dcll'vltìmo nodo 
delli lombi, 

CC L proci fu anteriori jhe s’articolano con i procef- 
■ fi piccioli del vicino nodo. 

DD l pi occ fu lunghi dell' offo f acro, i quali nelle ca- 
» alle fono partiti per il lungo, verfo le punte , 
battendo diuifo il primonodo dell offo [acro 
dagl'allri. 

£ E / buchi , fuori dclli quali sboccano i nerui della 
midolla nella fpina, C>" nc i qual, entrano le 
vene,& l arterie arami della vena, &■ dell' ar- 
teria grande. Figura X I. 

Q Vefia figura mollra l’olio facro. nella 
parte dinanzi. 

jl Li pieno! rondo, che s' muffa nel feno dell vitimo 
nodo dclli lombi. 

BB L piccioli rilievi de' proce (si laterali anteriori del- 
l'offo facro , che s' ine affano ne 1 femi pofleriori 
delli procef si lunghi dellvltimo nodo dì lombi. 

E 11 primo proce ffo.detto /pina, 
pp l due proccfsi piccioli alteri ori, che dentro s arti- 
colano iprocefti piccioli pofferion al vicino 
nodo. 

0 II principio del buco dell' offo facro, per il quale 
mira la midolla della Ipina, 
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*5 6 Dichiaratione delle Figure del Lib. III. 



TAVOLA QVAjRT A. 
Figura Prima. 



Figura IL 

v 

Q Vetta figura moftra Polso 
della cariola per il lato di 

lotto. 



Q Vetta figura moftra Polso 
della cariola per il lato di 

fopra . 



TB 

cc 

DD 

EE 



La forte di /opra delf offo ileo a , parte 
dell’ affo dello cortola . 

Le due punte de t proce fft anteriori del- 
/’ o(Jo detto t/eon, porte delf offo del- 
la cartola. 

Le punte de t loti deltoffo ìleon , parti 
delf offo c, Ilo cartola, che riguarda- 
no li fianchi. 

La parte dilì’olTo della cottola , detta 
da t Latini coxtn hx. 



FF 



P 

HH 



J buchi , che fi riempiono da due mu- 
jcoh,(jfr per i quali pajfit in ncruo, 
(tf 'una 'vena. 

La parte più bafia della cariola , fopra 
la quale puff a il forame , detta da i 
Latini pubtf, cr la nga,cbe la dtui- 
de per il metti in due parti eguali. 

Il lato difetto delf offo pulii, chef torce 
alt insù ,(£/ <verfo t latu 
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NN 

00 
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ff caui , ne Ili quali i ine affano le tejit 
degli offi della cofiia. 

Le punte delf offo pubts, che fi fior cono 
' verfogiù,<T verfoi lati. 

1 buchi , che fi riempiono da i corpi di 
due mufioli , (gl peri quali pajj ano 
tterui, dfi vene. 

In quella parte fi articolano con for- 
ttffimt legamenti i proceffi lunghi 
dc/l’vltimo nododelh lombi, et del- 
le ojfo facTofinferendofi tproceffi det- 
ti (pina fri le due cime deltoffo del- 
la cartola. 

La parte della cariola, detta ileon. 

Le punte de i lati dell' offo ileon parte 
delf offo della cariola , che riguar- 
dano li fianchi. 

Langa , che dimde f offo pubi t in due 
parti eguali. 

Vna cauitàpofia nel cauo, nel quatta, 
ftncaffa la teda deli’ofjo della co- 
feta j dalla quale Mafie Vna legatu- 
ra tonda , che s’inferifie m me\o al- 
la tefla delf offo nella cofcta. 
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tavola qvinta, 

Q Verta figura moftra la di- 
rtributionedella vena chia- 
mata porta , libera da tutte le par- 
ti del corpo , la quale (eroe à tutte 
le membra della digcftione. 

J H fi tronco della 'vena porta , 
fi fi primo ramo della vena porta , che 
manda rami alla bocca di /òpra 
al lato di fotta del ventricolo , (ffi 
trauerfando il ventre verfo il la- 
to manco getta due rami , vno che 
Va ad tnfcrirfi nel concauo della— j 

mifia, vn altro, che montando in 
arco [opra il lungo della milita , (g ’f 
circondando il ventricolo per il lato 
Verfo fuori, fino alt arr mar al prin- 
cipio defi iniettino duodeno , man- 
da in quel camino infiniti rami alla 
milita al ' ventricolo , cn alla reti- 
cella. 

£ La vena,che và al lato mancala qua- 
le poco lontano dal feto nafcimento 
manda vn ramo, che torcendofi ver 
, fo il lato diritto ,fì diflrtbutfcc per 

I la tela del mefenterio dell' interi- 
no colon verfo tifine, (fi dipoi feen- 



• dendo alt ingiù, r và à diffeminarfi 

peni mt fernette dclt iniettino rec- 
to . 

fi La •vena , che c aminando alt ingiù fi 
dtilribmfie , dmtfa in mola rami 
nel lato diritto per la tela del me- 
fenttrio defimteflmo colon , (fi del 
cieco. 

fi li ramo, che và nellato diritto alla par- 
te del meieteno dell’ int e fino colon. 

f La maggior 'vena di tutte t altre ; la 
quale dtutfa in due parti , fi di fin- 
bui fee nel lato diritto , per il refiate 
del mefenteno dell’ in te fi ino colon . 

1 1 |l figo fi numeri moilrano cinque rami 
della vena porta , che nafeono nel- 
la parte di dietro d'cjfa • vena , che 
nfguarda la fchena ,fopra la 'vena 
caua, ò grande •,! quali laminan- 
do per fitto gli altri rami, ' vanno à 
finire partiti in piccioli ramufcelli 
nel mefinterio degl medimi fitti- 
li, cioenel mefenteno definite fimo, 
chiamato il duodeno, nel ieiuno,(fi 
ne fi ileo. 

000 0. fiutile lettere moilrano la figura 
del fegato , (jfr t rami della mena 
porta,che (ìdijlribmfconoperqutl - 

I lo. 
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De/ii teflicolt . Ctf. I, 

Oichehabbiamo fatto chiaro quali fiano le parti, che feruono 
allanutritione, ragioneuolecofa è venire alle parti ,lequali 
appartengono alla gencratione ; tràle prime dellequalifo- 
no i tefticoli , di chchora parlare intendiamo. Li telficoli 
adunque membra atte àconferuare la fpccie dell’animale, & 
ad accrefcerle vigore , & calore , & fopra tutti neceflarij , & 
pr inci pali nella gencrationc , ordinariamente fono due ; & pendono , come fi 
v „, t t vede, fuori del corpo , ne i caualli tra l'anguinaglic, & fono di forma tonda , & 
Due nvu- lunga, à guifa d’voua; & nel latodi dentro bianchi , teneri , & pieni di venuc- 
m*e-X’ CIC P lcc *°l e >& d’arterie bianchc,& crefpe; & nel lato di fuori velliti d’vna tela 
pròprie. lifcia,& eguale j& appreffo di foflanza à guifa di glandola tenera,& fpugnofa; 
rnma n- f ono coperti di molte membrane, delle quali alcune cuoprono ciafcuno di !o- 
ni'Je ' " roparticolarmente,& altre ambidueinfiemejla prima delle particolari inuol- 
secorM . o C f 0 lo il tefticolo , & è dura, & forte , & grolla , c hiamata da i Greci Dartos ; 
mcT'dctk la feconda è roda, & piena di venuccie,detta da i medefimi fclitroides,ouero, 
‘s«mU Elitroidesj & nafee dal peritoneo,& inuolge la prima, à cui Uà attaccata , mc- 
condmii. diante alcuni fili neruofi , & i condotti del fonie; & nella parte più alta, fi fà al- 
£ »'i ì°(m < l uanco carnofa . Delle communi, dette volgarmente le Borfc,la prima c la tela 
M tesh- carnofa;l3 feconda là pelle : le quali inlìcmc fafeiano l’vno,& l'altro tefticolo, 
‘‘cenitene & i v afi del femc , come fafeiano tutte l'altrc parti del corpo; & quella tela in 
dmtte <*/ quella parte c più fottile, chcnell’altre,&èintertclTutadivenc. Portanoalli 
sìì'iie cefkicoli il femc duo condotti : delti quali il deliro nafee dalla vena grande, & 
come fi il finillro dalla vena cniulgcnrcjancorchc prenda origine quafidall’illcfloluo- 
nè^cMdét gOjdalqualehà principio la vena emulgente. Canunano quelli due vafi fopra 
ti dei (eme i condotti dell’orina , effondo accompagnato ciafcuno d’elli dall’arteria , che 
ru! ‘ rn ' nafee dal tronco dell’arteria grande, che feende; & mefcolati con fartene, fa- 
cendo certi ri torti, & rauolgi menti , & viluppi , come capriuoli di viti , vanno 
Cendim'. ad inferirli nella parte più altadcltcllicolo,doucfonoglicpididimi;&iuigct- 
ebepen .t-, cano alcuni rami,chefilpargonopcrIa tela di dentro, che gl’infaf.ia,& per la 
"{timi» foftanza de i tcllicoli . Al finede i condotti del fonie nafeono i meati varicoli, 
membro, che portano ilfcmc dal tcllicolo al meato communc, calando giù per la parte 

di dietro 
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didietro dcltefticolo, & montando verfo la cima fino alla più alta partedel- 
l’ofso del pettignonc ; doue giunti fcendono fopra alli condotti dell'orina , & 
vanno à dar in quelle glandole > che fono al principio del collo della vcfcica , 

& entrano nel membro per il canale , doue pafla l’orina • Hà ciafcun tefticolo MufaU 
vn mufcolojchenafce da cerei lega menti dell’anguinaglia, tirandolo all'insù ; , “ ii ~ 

& oltre l’artcrie, & vene dette di (opra , vi vengono alcuni rami delle vene , & Vrm.inr- 
arteric afcillari : le quali caminando fopra il thorace, & quafi per il mezo della 
pancia , vanno à congiungerfi da ogni lato ( empiendo di ramufcelli le borfe , vanno alti 
& le parti vicine ) col fine di due altre vene, ch’efconodcH’anguinaglie,& fan- 
no vna fola vena commune,& continuata . Vi portano ancora la virtù del fen- 
tire alcuni rami del fello paio de i nerui del cerucllo , che palliando ildiafrag- 
raa,& l’altre tele, vengono à quelli . 



Del membro . 



Cop. 1 1. 




! Tà il membrocongiunto,& attaccato al collo della vcfcica , & hà sin 
nel mezo il canale communc all’orma, &à quello del feme; il 
quale nafee dal collo della vefcica j & caminando fra quei due_> JdtniM. 
gran corpi fpugnofi , che cingono , & compongono il membro , 
pafla per il mezo della teda , & sbocca fuori . Sono quelli due 
corpi quafi tondi, di dentro, fpongiofi , & di fuori neruofi,& molto differenti bri m ‘ m 
da tutte l'altre parti del corpo, eccettuandone la matrice, con la quale tengo- 
noalcunafomiglianzaj&Iafoftanzaloroèmorbida, &neruofa. Nafcono r«,v4» 
dalla parte più bada dclfoilo della cartola , dailati; &caminano fino alla te- f r [ K ' m ~ 
fta del membro attaccati l’vno all'altro , intorniati dalla membrana carnofa , 

& dalla pelle, che li cuoprono . E mofso quello membro da i fuoi mufcoli po- Dut 
di alla fua radice ; delli quali due nafcono dalla parte dinanzi del mufcolo del mi nmjcoli 
forame: li quali, dando l’vnoapprefsol’altro,fi congiungono perii lati di den- 
tro,& montando verfo l’innanzi , vanno ad inferirfi in detti due corpi, abbrac- 
ciandogli, 8f diuidendofi vnpocol’vno dall altro. Gli altri due nafconociaf- Due p, cm . 
cuno dal fuo lato,vn poco più in giàdcHa giunta dell’ofso della cofciajcon vn a *»/«(, 
principio fonile, &carnofo ; & montando in obliquo, s’attacca nel corpo del 
membrodalfuoIato.non molto lontano dal fuonafeimento. Li due vltimi, 
chenonfiritrouanoneglihuomini , nafcono cornei primi due, dal mufcolo 
del fondamento, & dirittamente fopra il detto paio caminano, fino alla teda Mmem 
del membro vniti inficmc, che paiono due neruetd,fenza abbracciar in alcu- 
na parte la foflanza del membro, come fà il primo paio;& quedo per mouer il 
membro così grande, & grofso; alche concorre Umilmente il primo paio,poi- 
chcgiàèdiritto. L’officio loro è di mouer il membro già diritto, fecondo il 
volere dcllanimale, aiutati dalla naturale inclinatione, ch’egli hà . V militano, 

& nutrifeono quelle parti rami infiniti di vene , & arterie , clic vengono dalla 
vena, & arteria grande , diuifeche fono in molte parti fopra l’ofso grande > & ritjC nnv. 
alcuni altri delle vcne,& arterie afcillari j che dal torace caminando per il me- 
zo del ventre, come fi èdetto, vannoà difseminarfi per la membrana, & pelle hi. 
del membro. Vi portano il fentimento alcuni rami de gli vltimi nerui dell’of- 
fofacro. Et di quefto membro Ila detto àbaftanzaj &tempoè, che da que- 
do trapalliamo alle membra della caualla, chcparimente feruonoalla gene- 
tatione-*. 
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Sito dell x 
matrice . 
Sito della 
matrice Jt 
nelle ca- 
valle pre- 
gne muta 
tn Tra par- 
te Tuo~o , 
Figura-* 
della ma- 
trice nelle 
cannilo , 
che mat fo- 
no flato 

Figura del 
la matrice 
nelle ca— 
staile pre- 

Figurai 
della par- 
tedi fitto, 
& di fopra 
della ma- 
trice nelle 
cannilo » 

pii': botino 
vile volle 
partorito . 

Parte di 
detto del- 
la matri- 
ce delle ca- 
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Della matrice . Cap, 1 IL 




pree.e.tr 
dctle gra- 
vide . 
Yartc ài 
fuori. 

Collo del- 
la matri- 
ce. 

Bocca del- 
la matrice 
nelle gra- 
vide Uà 
molto chiù 
fa. 

Bocca del- 
la matrice 
nelle canal 
te non pre- 
gne e chiù - 
fa legger- 
pnente . 

Corpo di 
yneui col 
fuo fondo 
della ma- 
trice 
Poliedro 
fìa nel cor- 
po di me- 
\o della j 
matrice . 

Figura -* 
del corpo 
di me±o 
della ma- 
trice. 



A inatricccfituata nella parte difetto del corpo, tra lavefeica , & 
l’intcftino retto. Nelle caualle pregne muta per la fua grandezza 
in gran parte il luogo , allargandoli molto verfo i Iati , & fattali per 
la fua lunghezza affai vicina al ventricolo , & al fegato , dalli quali 
era per l’innanzi molto lontana , montando tra gl’ in teftini lottili , &l’vlti- 
ma parte del retto, &trà li graffi , che quali tutta la cuoprono ; accioche_> 
in quelli animali, che Hanno con la pancia all’ingiù, la matrice vafo capace, 
& atto à riceuere il feme , per la concettionc , & il fangue per nutrir, & accre- 
feer l’animale, rimanclfe coperta, & tenuta calda da gi'inteflini, & foffedife- 
fa dalla durezza de i nodi , & dell’ofsa della fchena,& dalle cofe citeriori . La 
figura della matrice in quelle , che mai non fono fiate pregne, è molto foni- 
le ad vn corpo fenza capo, & fenza gambe, con due braccia, oucro due cor- 
na, quali diritte , & fiele, vno dal deliro , & l’altro dal finiltro lato . Et nelle./ 
grauide fi può più rollo agguagliare ad vna gran camicia, k quale fia di fopra 
rileuaca,& chiufa,& habbia il fondo, & i! fine delle maniche, che pendono fe- 
micircolari,& piu largo affai, chela parte di fopraj& in quelle, chebannoalle 
volte partoritola parte di fotco della matrice fi può allìmigliare à quella delle 
caualle , che non hanno mai prouato il mafehio ; & quella di fopra , à quella 
delle grauide di poco tempo . La parte di dentro in quelle, che non fono pre- 
gne c piana, & lifcia,& alquanto corrugata }& nelle grauide rugofa, & diuer- 
famente ineguale; imperoche la partedi mezo, che riguarda i nodidelli lom- 
bi , c afsai menò alpra, & rugofa, chequella parte, chefinifce nelle braccia., j 
ouero corna della matrice ; per hauer quella parte maggior copia di vene , che 
con la loro cflremità vanno à finire nell’interna fuperneiedi quella, &cht-« 
l'ingrofsano, per portar il nutrimento à quella carne fpugnofa, che ha nelleca- 
ualle l'iftefso vfo, che il fegato vterino nelle donne;& è fparfa perdiuerfe par- 
ti della ma trice, come diremo . La parte di fuori,eccetto dalli lati, douc fono 
attaccati i condotti del feme, & alcune altre tele , è humida, eguale, lifeia , & 
alquanto rofsa . 

Dtlla diuifìonc dell* matrice . Cap • Il 11. 

I puòdiuidcre la matrice nelle caualle in collo, in corpo di mezo 
col fuo fondo , & in corna ; ò per dir meglio in braccia . il collo 
chiamo ioquclla parte della matrice , che fi fà Uretra , & và in ob- 
lungo , doue è la fua bocca , la quale nelle pregne fià tanto chiufa , 
che non pafsarebbe per quella vna corona d’ago, per ritener il feme delcaual- 
lo,& per vietare, che l’aereefteriore non entri àrafrcddarilfeme,&ilfeto, che 
iuifi deue far perfetto : & dipoi con tanto marauigliofo artificio della Natura 
s’apre, & s'allarga tanto , checommodamcnte noce per quella vno animale, 
come fi vede cosi gràde . In quelle, che non fonograuidc,è chiufaleggerméte, 
& fenza difficoltà alcuna s’apre nel riceuere, & gettar fuori il feme . 11 corpo di 
mezo col fuo fondo farà quella parte, checontienedentrodi fe il feme,& l'ani- 
male ; efsendo, che in quella fola parte fiia l’embrione, & non in alcuna parte 
delle corna ; & in quelle , che non fono mai fiate grauide è oblungo , & quali 

egual- 
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egualmente pari, & largo ; &hà il fuo fondo non rileuato , mà concauo verfo 
le braccia;& nelle pregne,& in quelle, che hano alle volte partorito è affai più parto flan - 
largo, & lungo, che le corna , & c vario affai di Iarghezza;hà il fondo rileuato ” 
in guifa di femicircolo ottufo,& grande , & largo ; chequanto piùcrefcel’ani- udciu s k- 
male, fi fà tanto più rileuato, & più grande ; percioche iui nel tempo vicino al 
parto ftanno le groppe del poliedro, & parte delle gambe di dietro ripiegate , 

& quella parte, dalla quale pendono le corna, è affai più ftretta, contenendo i n 
quella i lombi, & i fianchi, più ftretti, & angufti delle groppe; cfsendo fempre « 
la matrice proportionata alle parti, che vi ftanno dentro, & non più , ne meno 
di quelle, pcrabbracciarlccompitamcnred’ogn’intomojdalqual luogo quan- cw«*. 
to più in giù feende verfo le parti di dietro , cioè alla bocca della matrice, fi fà fì°^f d U 
fempre tanto più largo, di modo, che vicino alla bocca hà vna grande circon- l°«> 
ferenza quafi Semicircolare; dentro la quale ftà la tefta dell'animale con tutto mu'utU 
il collo ripiegato in giro, in modo tale, che con l'orecchic,& có l'occipitio toc- 
chi quella parte, allo feontro della qualeè la bocca della matrice; ancorché al- ^ùdró. 
le voltc,innanzi il tempo del partorire, il poliedro ftia con le groppe in quefta 
parte, & col capoall’insù. Per le corna, ò braccia, intcnd'io quelle parti, che fo- 7cS.* ‘ " 
no dcll'iltefsa foftanza della matrice , ancorché mcn grofse fiano di quella ; al 
principiodellcquali vannoàfinire la maggior parte dei vafifeminali; & tali T*ù*UcJ 
parti in quelle, che non hanno mai concetto, fono quafi dell’iftefsa grandezza, W - 

che è il corpo di mezo, & ne gli eftremis’accoftano più al femicircolo, che il ‘ Figura 
fondo della matrice; & hanno fomiglianzadiduemanichc di camicia diuife, 

& riuclate;& il finiftro è più corto del deliro, ne arriua al tcfticolo del fuo lato j matrice. 
come fà il deliro corno j & nelle grauidc, & in quelle, che hanno partorito, 
fono più picciole afsai,& Uretre , che il corpodi mezo , ancorché crcfcano in- 
dente con la matrice, per rifpetto delle vcne,& arterie , che fono in quelle par- 
ti in numero grande , & d i notabile grandezza ; & per hauer di dentro quella 
carne, mediante la quale fi diftribuifceilfangucalli vali ombelicali , & alla_. 
membrana corion ; hanno forma di due zucche oblonghe , che pendono da i 
lati della natrice ; & fe bene non contengono particella alcuna dell’animale , 
non fono però fatte quelle corna àcafo, ancorché ncccfsariamente dalla Na- r^be fi* 
tura in quelli animali fatte non fiano, che porlo più , & ordinariamente con- 
cepifcono vn fol feto,&tal volta ducjnon ritrouandofi in tutti gli animali, che 
generano , & partoriscono ; mà per vtile loro , & à meglio cfsere,accioche in u’m.tu- 
quelle corna (non efsendo la matrice dei brutti per la Tua figura oblongaba- "• 
llcuoIc,comc la rotonda delle donne, à capir tanti vafi ) s’inferifsero , & difse- 
minafsero le vene, & l'arteriedelfcme, & per cagion loro hauefsero campo 
largo, & fpaciofo da difpenfarecommodamentc,& lentamente il nutrimento 
all'animale, & porgere continuamente materia da portar dentro alle radici 
ombelicali;affine,chcl'animalegiungefsc(non mancandogli mau ria) alla lua 
grandezza, & perfettione; percioche quanto il campo, doue s’inlfrifcono, & 
Spargono i vafi del Teme è più grande, lungo, & fpaciofo,- tanto meglio com- 
partifce per qucllo,& diftribuifee la Natura le vene,& l’arteric, & de loro vlti- 
me radici, riduccà maggior fottigliezza ;ondc trattenendofi , & tardandofi, 
fenza però fermarli del tutto l'ali mento per quelle angufte, meglio fi cuocc,& D,jf,rm- 
vi fi fà più perfetto, & dà maggior nutrimcro,& forza all’animalc.Sonoquefte 
braccia fràdi lorodiuerfedi figura, & di gradezza; efsendo il deliro più lungo u „J,Ì. 
del finiftro, & allargandoli nel fondo ; hà il deliro quafi forma di femicircolo , «• 

L 4 & dal 
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gc dal principio, doue pende dalla matrice, è più ftretto,che nel fondo;& il Tuo 
principio è difeofto pcrfpatio d’vn palmo dal fondo della matrice, & il fmi- 
ftro è più corto, & riudato,& alquanto diflimile dal deftro;& nafee più baffo, 
quafiaj meco della matrice . 



Del collo della nutrice, Cap, V. 



L collo della matrice comincia dalla bocca della natura, & ca- • 
mina dirittamente all'insù , fin che giunge alla bocca della ma- 
trice;perla parte di dentro è pieno di crefpe,& afpro, & per il la- 
to di fuori è lifeio, & lubrico ; & la foftanza fua è tra neruofa , & 
deli* »*- carnofa,& fpugnofa . Appre(folaboccadellanatur3,douecntra 

m Dmit 7 _- il C °H° della vefcica lià molte doppiezze, &carnofità;lequali fi veggono chia- 
**,«càr- ramente nelle caualle, che vanno in amore; imperoche, ardendoci defiderio 
Tofhdftu del mafehio, continuamente rouerfeiano quelle parti di dentro in fuori , & fu- 
matrtee . bito le riftringono , & di nouo le rouerfeiano, moftrandoqucllecarnofità , & 
eh"™», doppiezze alquanto gonfie,& infuniate, per l’appetito, chehanodelcauailo. 

in umori t 





B A grandezza della matrice nelle caualle , come in tutte l'altre femi- 
ne,non fi può dare determinatamente; mafolamentedire,che nel- 
le grauidc c grande , & larga ; & in quelle, che non fono grauidt-», 
piccioia, & ftretta;per effer molto da fe ftefla diuerfa, fecondo l’età, 
& il tempo, & l’hauere,& non hauer prouato il mafehio, & portato in corpo; 
imperoche è di gran luuga diuerfa la grandezza fua dal punto, ouericcucil 
fcme,à quello, ouccrcfcendoà poco à poco, giunge à tanta ampiezza, che-» 
contiene l’animale compito con le fuc vefti,& l’orina ; & à quello, che rimatie 
dopo il parto, ritornando tutte le cofequafi al luocodi prima . 
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'Delti vafi feminalt delle C amile . Cap. Vili. 

Engono dal lato di fopra à tutte quelle parti due vene , & due 
arterie del lente; delle quali, le vene Tempre maggiori dell’ar- 
terie,nafcono dal tróco della vena caua,o gràde,pocopiùgiù 
delle reni,& delle vene emulgéti; & dopo il Tuo nafeiméto di- N „r cim -_ 
uife in due parti, che artificiofaméte dipinte, & feparate, for- todei va[i 
mano co la varietà de i rami Tuoi vna bellifiìma rete, tutta co- 
perta dal peritoneo, paminanoobliquaméteverfo i lati, ciafcuna dal Tuo, & va- u ,c~ic, 
nocó vna partediloroad inferirli nel lato difetto della matrice, & con l’altra 
quafi nel mero del tefticolo, diftinta in due parti; doue anco l’arterie fue cópa- 
gnc,vfcédo ambidue dal lato deliro del tróco dell’arteria grade, madato prima 
vn ramo alla parte di fotto della matrice,^ pafsado hor fopra, & hor fotto le ve 
nc, vano diuifc da loro ad accompagnarfi có effe, pafsando ii diritto ramo più 
groffo delfiniftro,fi come èancora la vena delira, Toppa la vena , & il códotto 
dell’orina, & il finiftro fopra il ramo dcftro,chc gli Uà fotto , & fopra l'arteria-, 
grade;& il códotto dell’orina,& fotto i rami della vena porta, che vano alle bu- 
della^ nel fine hano quelli códotti del fonie i meati varicosi quali vano à fi- m c . u v * 
«ire détto la cócauità dell’vtero, in vna pùta aguzza , nella cui cima è vn buco r '“f‘y- 
picciolo fottile, & fenfibile;qua!e è il fine del canaletto, che ne i meati varicofi 7cmit'"Z 
euidentemente,& manifeftamente inrquelli animali fi vede ; fogno chiaro, & 
manìfello.che il feme della caualla entra nella concauità della matrice. Giun- smUdti- 
riquei rami delle vene, &dall’arterie del feme accompagnate, & accoppiate 
inficme alla parte di fotto delle braccia della matrice , per quella fi fpargono, ù con caia- 
& difleminano, tutta riempiendola con li rami Tuoi, sì come auiene anco nelle 
donne, nelle quali le vene fi fpargono per tutta la matrice;mà non già l’arterie, 
chcs’infcrifcono nelle vene, non arriuando mai alla matrice. Sonoqueflivafi 
nelle caualle, che non fono pregne, piccioli ; nelle grauide crefcono à poco à 
poco, & principalmente le vene , fecondo la proportione dell’accrefcimento 
dell’animale , che deuono nutrire ; & giunto ch’egli c à perfettione, fono tal- 
mente gradi, che arriuano quafi di larghezza alla metà della vena caua,effen- 
do l’arterie crcfciute ancora efle;mà nò molto, per la groflezza delleloro mem- 
brane;& dipoi nato 1 ani male, fi tornano con tutti gli altri vali poco meno,che 
allo fiato di prima;& quelli delle Semine fono differenti dalli vafi del mafehio, Differii 
per efier quelli più grandi,& quelli più piccioli, giouàdo gli vni à due parti, & 
gli altri ad vna fola, fornendo quelli della fcmina con la minor parte alla gene- Z- 

ratione col mezo delli tefiicoli,& con la roaggior’à nutrir la matricc,col foto, 7,ìu ’ f .,~ 
quando vi è dentro;& quelli del mafehio alli tellicoli foli, & non ad altra par- » >//« . 
te ; il che forfi cagiona la grandezza dell’vno,& la picciolezza dell’altro . 

• ■ 'V* • * u .* ; 

Delle vene , & Arterie inferiori dell* matrice , (^r della natura ■ 

Cap. > IX. ; 

H Ltra i condotti del feme , vengono alla matrice , & alla natura alle 
parti inferiori quattro vene grandi,dued’ogni lato, accópagnate 
fempre dali’arteric fue compagne , affai più piccioli di loro , che 
fono rami dclTarteria grande; delle quali le diritte erano affaipiù 
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iLTin! grofse ddle manche nelle caualle pregne di poliedro mafehio; & di quefte ve- 
to tulle cà- ne, duelcfupcriori, & maggiori nafconodalla parte di dentro dcll’ofso della 
c °f c ' a i da vn grofso ramo della vena grande ; mentre dalla cofcia feende alle 
fcL piu gambe 5 & caminando cinfeuno dal fuo lato con vn tronco folo all’ingiù fra 
ftmtnht I' 'o6° del fianco, & l'ofso facro. & vicino aH'inteftino retto, & torceridofi verfo 
N afa imi- la matrice ,& la vefcjca , fi diuidono poco lontano daquelle in più rami ; de i 
vmji!pc- d 03 ' 1 alcuni vanno nel lato di fopra , al collo , & alla parte inferiore della ma- 
ri»,-; , cr trice;& alcuni pafsano nel lato di fotto della matrice, per ramificarla tutta, ri- 
im n*t«- j, 0 |g cn dofi,& torcédofi all'insù; i quali per l’effetto, elio fanno àguifa di nerui 
reuerfiui, ragioncuolmente fi pofsono chiamare vene ricorrenti; percioche 
andando quei groffi rami all’ingiù accompagnati dalle loro arterie, & difeo- 
ftandofi ,& allontanandoli molto dal corpo della matrice , che nelle caualkj 
pregne molto s'inalza , fù di meftieri , douendoefli ire à ritrouarc le feminali, 
che fi riuoltafseroquafi per femiciixolo , & tomafseroà caminar' all’insù , fin 
tanto, che giunti al luogo, doucquelle s’incominciano à difseminare,finifsero 
con loro,& fpargendofi per tuttelc parti della matrice,fomminiflrafcero il nu- 
fftfómc- tri mento alla parte di fotto dell'vtero . L altre due vene minori afsai delle pri- 
rfnfifìf me ' na f cono ancor’ efse dalla vena, che feende alla cofcia , & allegambe; mà 
rìm , ’& afsai più giùjSc caminando obliquamente all’ingiù, verfo la parte inferiore-» 
im h,iìo- ma trice, & il collo della vefcica,& della natura, fi diuidono poco lontano 

da quelle in due rami ;1’ vno de’quali, il più grofso, & il fuperiore , montando 
fopra di loro, vie ino al mezo , fi parte in più rami , dc’quali duo eftremi, mag- 
giori de gli altri fi nimicano, c (torcono verfo le cofcie,& legroppe, formando 
ciafcun diloro dal fuo lato due femicircolijde’qualigli inferiori con vna vena 
commune,& tranfuerfales’vnifconó inlìeme,& hanno nel meno la bocca del- 
la natura, che vi Ita fotto . L'altro ramo pafsando nel latodi fotto , ramifica 
AWVAf quella parte. Oltra le cote dette, fi fpargonoancora per la matrice alcuni rami 
del fefto paio de i neruidcl ccrucllo.che la fanno con la virtù, che in loro fen- 
lìtiua,& cagionano in Iqi quel dolore, che fi fcntc in efia . 

Dtlhttfticolideli* attuili. Cap. X. 

I tcfticoli della cauallaftannoappoggiati, &attaccaticol fondo 
di fotto nella membrana, che lega loro, & la matrice, con l’altrc 
parti fopra gli eftremi delle coma della matrice, & con la cima 
poco lontani dalle reni ( benché nelle pregne ftiano molto di fot- 
to dalle corna, paflato il meno della matrice, per il tanto inalzarti, 
che fanno infieme con la matrice verfo lo diafragma ) tono à proportione mi- 
nori di quelli delle donne,& piani, comcin quclic;& in quelli animali grandi, 
GrWfi- nonfonodi molta grandezza, fe così perpetuamente però,& non per qualche 
T* accidente fi ritroua in tutti gli altri, come fi è veduto in vna cauallina nel cor- 
uihcei , . j e j! 3 mac j rc ; imperoche erano li tefticoiidi quella grandi , come vn’vouo 
di colombo, & più rotondi ; di modo,ch’à proportione di quelli della madre, 
cranoquattro volte maggiori ; la quale monftruofa grandezza potrebbe forfè 
cagionarfi ò dal fouerchio humidodeU’ifteflb feto,ò dall’hauer in quelle parti 
rinchiufo tutto il feme,& il fanguc,& lo fpirito , che nelle pregne fi fparge nel 
feto, nella matrice, nelle corna, & in tutte falere parti ; onde lì tefticoli ri mafi 
come vuoti foffero diuenuti così piccioli. ", , 
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Delle partì, che fi generano dentro la matrice , & prima delle 
membrane. Cap . XI. 




Inchiufo, che fia il fcme dentro la matrice , & mediante lo fpirito, £ 

& il calore, delincato, & formato l’animale dalla facoltà genera- >1 M- 

tiua,& preparati i vafi baiteuoli à nutrirlo ; verte fubito la Natu- 
rail poliedro di due forti di vefti ( mancando in quefti animali i*-*irc . 
la tunica AiantoideJ delle quali la prima di dentro è men grofsa 
del Corion, & è bianca , & doppia come l’Omento, & la membrana dura del fàajiMUe 
ceruello;& è fparfa di rami di vene,&d’arterie,di quelle, che nafcono da i vafi f?# {^è. 
dell’ombilico,cofa , che nella creatura humana non fi vede : le quali hanno nel c * *"■- 
mezovnpicciolirtimo pertugio , &quafiinuifibile, accioche poco fangue_< gLeZuT 
venofo , & arteriofo vada à quella tela fonile di poco nutrimento bifogncuo- ■ 
k; & fono coperti d’vna tunica tanto grofsa , che paiono più torto nerui , porti i-rulfu 
iui dalla Natura per fortezza della tela , che rami di vene,& d’arterie ombeli- j £ 
calij&cquafi in ogn’altra parte fimileà quella delle donne, chiamatada i Gre- pm/v- 
ci Amnios , & da i volgari il Manto , da quella parte in fuori , che rifguarda la 
bocca della matrice; perciochenonèiui,comequelladellcdonnefimplicc- p?ima re- 
mente oliata , mi fi riuolge all’insù , & fi allarga , & farti lunga tanto,quanto 
baita à riceuere il corpo del poliedro, &nel relìantehà forma d'vnfacchetto 
oblungo; & per la parte di dentro è lifcia,& humida,& attaccata al poliedro di 
mediante l’ombilico,& lo fafeia tal mente, accoftandofi à lui , che quafi acqui- domo di 
fta la forma iltefsa dell’animale ; tra !ci,& il poliedro è alquanto d’acqua, ftan- jPf 4 
do la maggior parte dell’acqua tra il Corion, &cfsa. La feconda tunica, detta V- 
Corion, la quale tocca quella carne, che nelle donne è detta placenta , è tutt 3 
feminata,& piena di grandirtìmi rami di vene,& d’arterie ombelicali; &èdi > vi 
foftanzapocodiffimile dall’altra, màdi forma poco differente ; impcrochc— > 
non fidamente verte , & circonda il poliedro ; mà fi difende Gnoalleftremità & 1* 

delle braccia della matrice , & hà l’iftefsa forma della matrice ; per mandare , siedale 
& accompagnare trami ombelicali, finoà quella parte, perii nutrimento del l *< cht >»- 
feto, & per riccuer il fangue portatogli dalle vene delia matrice jhauendo in ffu,dd . 
quel luogo (comefi è detto) la matrice molte vene,doue non giungono le due dtu< Ct - 
venefeminàii. 




Della placenta , onero fccondìna . Qap. XII. 

| Opra quelle tele è quella carnacciarofsa,fpugnofa, & fottile, che 
fi ritroua nella matrice, & nellebraccia delle caualle pregne ,• & na- 
fcc dal primo fangue delle vene dette di fopra : il quale quafi in- 
groffato,& rapprefo, efee dall ’eftremità loro, che finii cono con lc_> 
bocche aperte nella fuperficie di dentro della matrice ; fithà l'irteiTa formai , 
che hà tutta la matrice, offendo fparfa per tutte le fue parti;& èdiffercnte dalla 
placenta, ò fecondina delle donne;efsendo quella di forma tonda, & come vna 
focacciaj&di foftanza fottile, varia, & ineguale, fecondo le partì ; imperoche 
nel fondo, & quafi fino al mezo èfottile, vicino alla bocca, & mafTìmamente 
verfo la paria è grofsa, come vn deto,& più grofsa tre volte, che nell’altre par- 
tisse è di color più fmorto ; accioche meglio chiudefsecon lafua grossezza la 
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bocca della matrice, & vietaffe, che l’animai concetto con il fuo pefo non of- 
fendelfe, fin che non era il tempo del parto , il collo della matrice molto fenfi- 
tiuojnelle braccia c di mezana groffezza tra l’vna,& l’altra . 

* T>el corpo , « che flà nelle corna della matrice nelle caualle 

pregne^.; Cap, XI II. 

N vn corno della matrice nelle caualle pregne fi è ritrouato pii! 
voltefràla placenta, & le membrane, checingono il poliedro, 
vn corpo feparato tutto, & diuifo dalle telc,& dal poliedro, di 
coloreofcuro,(imileal piombo, & di forma ouata, piana, & 
graffa alle volte mezo dete, & lungo onde tre, & largo oncia 
vna ; & alle volte di minor grandezza, quando c di minor età 
so/lanz* . (animai concetto;& di fi. danza vifcofa, fatta tutta à fpoglie, in guifa di mem- 
brane fiottili,podc l’ vna fopra all’alrra,chc nel mezo loro hàno vn picciol fieno 
con alquanto d' humor bianco, & vifeofo . Qucdo corpo, & il non poterti con 
ju;ivu> ognidiligenza poffibileritrouarecofaalcunaattaccata nella frontedel polle- 
dro,& l’intendere dai capi cauallari de inoltri tempi , ch’eglino dopo il nafei- 
c'./pt colai mento del poliedro cogliono oda terra , 6 dalla fronte , ò dalla teda vn pezzo 
h oZ ’u c>,! di carnaccia ralligna, come fegato, il quale chiamano milza cauallina , 

r ‘ fenza nocumento dcllamadre,& del poliedro, per accender la libidine alli dal- 

. loni,& alle cauallc,& per far altri medicamenti; mi hanno indotto à penfare , 
dJrb'w- che queda foltanza di color ofeuro, ò quella parte di placenta , che porta foco 
ma, ics. ,| poliedro, alcune volte mentre efee fuori del ventre della madre, fopra la trò- 
te , ò frà l’orccchie; fpezzatele membrane, che lo cingeuano, poteiTc eficrcj 
quello hippomane tanto nominatoda gli antichi, che dicono nafeere in mo- 
do di fico lecco, lunghetto, &fchiacciatocon il poliedro nella fronte „& fare 
alienare, & fmaniarc, & impazzire i mifcrelli amanti , 5 c cagionare, che le ca- 
ualle non allattino ilor figliuoli, s’auicnc che non poffano diuorarlo,- cofe più 
wera'/ìc t0 ^° f 3U °l°f c ,chc vere. Generali pcrauentura quedo corpo da quello humo- 
% corpo . re fatco, come fperma, più fiottile affai però di quello , che fanno i mafie hi, che 
mandano fuori della naturale caualle ogni volta, che ardendo di defiderió 
dotiamo- del cauallo,rouerfciano quelle parti interne del collo della matrice rugofc,in- 
%mdcUa fiammate , & rode , accendendoli effe più à libidini di tutto il fedo femini!e__> 
vaitira va de gli animali : il quale dall’effetto, che differo gli antichi cagionare negli 
mite tih huomini , & ne i caualli in cofe d’amore , chiamarono Filofofi,& Poeti eccel- 
fpoma . Icntiffimi hippomane . Qucdo humore fimile allo fperma congregandoli , & 
Patititi- vnendofi inlieme là entro, ò da fe, ò dalla natura, è cacciato dalla virtù efpul- 
mfe de gli (iua della matrice ; & del feto, in luogofeparato , & cinto di tante fpoglie, ac- 
mol. 4 ""' ciochc lafua mala,& venefica qualità , non guadalfc la materia , della quale fi 
genera, & nutrifceil poliedro, & offendefse l’animale concetto. Et quedo c 
quanto intornoà ciò mi è piacciuto di diromper dar materia alli fiublimi inge- 
gni di ritrouar la più vera caufadi quedo effetto , & il fine à che fù dalla Na- 
tura generato, & come pigli augmento,crefcendo l’animale . 
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'Dclftto dii poliedro nel 'venire della madre . Cap. XI l II. 

Ncorche parlando della matrice io habbia alquanto ragionato 
dclfeto nel corpo della madre, nondimeno perdarne più perfet- 
ta, &cfquifitacognitione, ne trattcròalprefenteancora, & piu 
abondeuoltnente,pcr efser quello il Tuo proprio luogo . fc adun- 
que fituato il poliedro nel corpo della madre, come G auicina il tempo del par- 
torire, con la tefta all'ingiù verfo la bocca della matricc(non tenendo egli fem- 
preperloinanziqucftofitodinccelTìtà , & per legge di Natura , mà varian- 
dolo, & al contrario mutandolo alle volte, come per ifperìenza chiaramente 
fi è villo nelle caualle pregne) il qual capo calando giù (tanto in fc ftefso fi rac- 
coglie l'animale ) con la mafcclladi fiotto tocca quali la gola, Se con la bocca il 
pctcojefscndo il collo piegato in forma d’arco , & è con tutta la fichena riuolto 
hor verfo la pancia, & hor verfo i lati della madre , tenendo le g3mbc talmen- 
te ripiegate, che quelle dauanti( piegando alfinanzi verfo il petto l’ofso del 
gomito , & quello dello ftinco al chino del ginocchio ) paisano con gli ginoc- 
chi quafi oltra la metà della teda , & con l’vgne ( efsendo dal meco insù rad- 
doppiate ) arriuano al diritco dell’ombelico; Se quelle di dietro ( piegando ga- 
gliarda mente l'ofso del gallone verfo la più alta parte della groppa , & quelle 
ddi’anche fopra la coda,& li ftinchi fopra il ventre, & i piedi dinazi ) paisano 
col garetcone,& le ginocchia di dietro, olrra le culatte, cagionando infieme 
con ia groppa la più alta parte del fondo della matrice! &conl’vgneoltja il 
bcIlico,&lepaftorcdinanzi;in modoche ftando così raccolte, Scdiilefe fopra 
la pancia del poliedro, vanno ad accommodarfi tutte quattro infieme fottoil 
ventre, nello fpatio, cheèin meco all’ vltime colle, fenza punto ofFenderfi 
l’vna l'altra . Quello fito forfi conofciuro da pochi , ha fatto credere à molti 
huomini incendenti de' caualli, chequci pori, oucro calli, volgarmente dette 
l’vgncllc , che fi ntrouano in tutte quattro le gambe , fopra alle ginocchia di- 
nanzi, & lottoà quclledi dienti, nel lato di dentro, nafeono fidamente per ca- 
gione del fino, nel quale llando il poliedro la entro, continuamente tocchi 
quelle parti, & sfregale ancora mentre fi muoue, con l’vgne de i piedi, cofa al 
turco impolfibile , & fuori d’ogni ragione ; percioche fe l'vgne con lo ftropic- 
ciarc quelle parti fofsero lolo la caufa di quello, ò ciò farebbono mentre fono 
nel ventre della madre,ò fuori ; mà che fuori noi facciano, chiaramente fi ve- 
de; & che ne di dentro ciò auenga, lo indirà l'efperienza , Scfimpoflibilità; 
peroche ftando il poliedro in quel fico, non fidamente tocca da feftcfsoquel- 
le parti con l’ellremitàdell'vgnc, ma ne anco con ogni artificio vfacogli, & 
con tirarle, & allongar i piedi , Si legatila quei luoghi, pofsonoin vn mede- 
fimo tempo con tutte quattro I vgne roccar quelle parti , elscndo che fe toc- 
cano nei piedi dinanzi , quelle impreftìonicon l'vgne di dietro, con quelita 
dinanzi à nefsun modo potranno giungerea Ile ginocchia di dietro, delie fo- 
no 1 altre impreftioni , hauendo nel mezo di loro i piedi di dietro ; di che bifo- 
gnarebbe fofse il contrario , fe douefseroarnuare à quella parte; & di più,fc il 
toccamentodi quelle vgne fofse fola cagione di quelli calli, feguircbfce— >, 
che vna cofa tenera, come fono l’vgne del poliedro nel corpo della madre, 
facefse imprefsione in vna cofa dura , & loda , come fono quelle parti; per 
l’ofso , che gli ftà fotta ; cofa al creder mio fuori di ragione; &olcra di quello, 

rimofsa 



Sito del 
poliedro 
nel corpo 
dctU ma- 
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Opinione 
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Opinione 
de i calli 
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rimofla la cagione di quello effetto , ceflarebbe ancora tal’effetto ; mi ne i ca- 
ualli,& giouani , & di età matura , nelli quali è rimofla tal caufa , veggendofi 
nelle gambe loroquei calli più duri , & più grandi , che non erano di prima., , 
chiara cofa è, che ciò non è la cagione di quello in alcun modo . Qual dunque 
fatala caufa di quelle imprelfioni,& di quelli cal)i?non altra perauen tura, che 
il toccarli del continuo infieme quelle parti delle gambe , mentre giacerin- 
chiufoil poliedro nella matrice , non cangiando mai egli ilfito delle gambe 
nel ventre materno /e non vnpoco,& quandos'auicinail tempo del nafeere; 
pcrilche nella prima creatione dell’am male, & fin che Uà nel corpo della ma- 
dre, in quei luoghi non lì poflono generare la cotica , ne il pelo ; apparendoui 
peròfemprcrimpreflìoni fenza il pelo ; mà nato che fia , concorrendo per il 
moto , per il fito , & per il rifcaldamento del cauallo à q uelie parti vicine alle 
giunrurc, bade* & deboli, 8t fredde quantità grande d’humori flemmatici, 
grodì ,&t adu(li,nafcono da quelle imprellìoni quelle vgnelle , & quei calli : le 
quali clfendoda principio piccio!e,& fottili , crefccndo gli anni dell’animale, 
s'inalzano tanto,& li fanno così grandi, durc,& fecche, che fi fpiccano come 
feorze mature, à certi tempi dell’annoj &fpiccateà pocoà poco ritornano alla 
primiera lor grandezza : le quali chiamano i Greci Lichenesequorum , & fe- 
condo alcuni grauillìmi Autori giouanoal mal caduco. Et tanto balli hauer 
detto di quella materia. 

'De gli meri , è mammelle delle caualle . Cap. XV. 

Li vueri delle caualle fono (ìtuati fotto il ventre trà le gambe di 
dietio, & pendono come fi vede trà l'anguinaglie; la figura delle 
quuli ècome vnaborfa, la quale fia larga nella bocca, & Uretra 
yS . nel fondo in angolo obtufo : nel qual fondo hano vna punta det- 
ta capitellojfonogli vueri fatti d’alcuneglandolc, & infieme di molto graffo j 
& riceuono in fe otto vene,& due arterie, &dui ncrui, perfentire, nutrirli , & 
generar’ il latte;& fono coperte dalla membrana carnofa,& dalla pelle . Man- 
da la vena C3ua , che feendeda quel ramo grande , cheè nella parte di dentro 
della cofcia , doue fà quel fcmicircolo , ne ra mi aliai notabili, accompagnati 
con vna arteria , & con vn picciolo neruo , ad inferirli nella più alta parte di 
ciafeuna mammella, nel luogo, doue lì congiunge con la pancia; nafeendo 
l’arteria da vn ramo fuperficiale dell’arteria grande,qualeènel)a parte diden- 
tro della cofcia ; & il neruo, quale è ancor elfo fuperficiale, da quei nerui gran- 
di , che sboccando fuori da i buchi dcll’oflb facro,fcendono nelle gambe . Vie- 
ne olrra di quello à ciafeuna mammella perla parte di dentro vn'alcra vena., 
glande, chenafce da vnramocommune, che piglia il fuonafeimento dalle 
VcifEdeH’vtero inferiore . 

DelTvnionc de i quattro n/afi vicini altare del poliedro , [ituato 
nella matrice. Cap. XVI- 

Onofciuto il (ito del poliedro nel corpo della madre, & le mem- 
branc,ò tele, che lo fafciano,& cuoprono;non farà ( per quanto io 
firmo) fuori di propofito dichiarare, come vicino ai cuore nel- 
Sfi l'animale concetto , la vena caua , con Latteria venale fi con- 
giunge; 
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giunge;& l’arteria grande con la vena arteriale s’vnifcejancorche quelle vnio- 
ni Ciano limili à quelle , che fi fanno ne i fanciullini , per vederli , & conofcerfi 
meglio, & più chiaramente il mirabile magiftero di Natura in quelli, chein 
quelli. Si congiunge adunque dalla parte delira la vena caua con l’arteria ve- 
nale, & in quel congiungimento la vena caua hà vn buco copertoda vna tela 
fonile, & oblong3,che patta fcendendo nell'arteria venale: la quale dà luogo, 
cedendo al fangue , che mandato dal la vena caua, per il condotto dell’arteria 
venale, vada alti polmoni; & vieta ch’egli non ritorni à dietro, entrano ch’egli 
è nell’arteria venale, chiudendo il buco ; il quale dopo il nafeimento del polie- 
dro fi chiude, & ferra marauigliofamentedal deliro lato. L’arteria grande,& la 
vena arteriale(caminando dalli Cuoi principij all’ingiùj s’accollano tanto fv- 
na all’altra, che fra di loro rimane la larghezza d’vn cieco; incontro della quale 
col mezo d’vn ramo della vena arteriale, maggior di quello dell'huomofeflen- 
do più grollio affai d’ vna penna da fcriuere)che trauerfa quella picciola llrada, 
& s’inferifce nell'arteria grande , s’vnifce con quella l’arteria grande ; & 
quello ramo, fi come iT buco, poco fpacio dopo, che è nato il polie- 
dro, fi Cecca, & chiuder non hauendo la natura di quelle Ilia- 
de più di bifognoj s’vnifcono quelli vafi à fine di nutrir 
il polmone , non potendo egli riceuerc il fan-' 
gue purificato, & fpiritofo dal deliro 
ventricolo del cuore, median- 
te la vena arteriale, per 
effer’egli in 
que- 
llo tempo iramobiIe;& di quello 
<ìa detto à baflan- 
za_> » 
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?7 1 Dichiaratione delle Figure del Lib. IV. 



TAVOLA PRIMA 
Figura Prima. 

D ichiaratione delle lettere 
delle figure del quarto li- 
bro s & prima della tauola prima, 
nella quale fi moftrano fette figu- 
re* laprimadellequali rapprefen- 
tail membro fenza i tefticoli. 

SBB j BB. Li due mufiolt del membro , che 
nonfi ritrattano ne gl' huommt , 
naftouo dal loto dmanej del fora- 
| me. 

EEF. B. fi corpo del membro. 

MM MM. Le 'vene, che fi diflribuifiono 
per il membro , $ per le parti yicir 
ne . 



NN 

X 



fi rnufiolo dt l forame . 
La tefta del membro. 



Q 



Figura II. 

|Vcfta figura rapprefenta il 
membro con li tefticoli. 



La tefla del membro. 

La pelle r upo fa de! membro. 
La parte del membro intiera . 
La parte del membro aperta. 
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DD 



H 



Q 



Figura III. 

|Vefta figura rapprefenta il 
membro con li tefticoli. 



Li tefticoli. 

Figura IV. 

Q Vefta figura moftra il tefti- 
colo aperto per il mero, tut- 
to pieno di fibre candide . 

fi testicolo aperto. 

Figura V. 

Q Vefta figura moftra il lato 
dinanzi del tefticolo man- 
co, leuatone via le membrane. 

L’epididimo del teflicolo. 

Certi ritorti, che no anno ad Inferirli 
nella più alta parte del tefticolo, 
doue fino gli epididimi, 
fi tefticolo. 

Figura VI. 

Q Vefta figura moftra il lato 
di fotto del tefticolo man- 
co leuatone le borfe. 
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TAVOLA PRIMA 



Figura VII. 



Q Verta figura tnoftra il fer 
gato, il condotto della co- 
lera 3 i condotti dell’orina , i con- 
dotti del feme, i rognoni , la vefei- 
ca > & vn peno deìl’inteftino tet- 
to. 



AAA 

fiBB 
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Z> 

fi 

fi 



*A A. fi fegato. 

La diafragm a. 

Il condotto, che porta la colera del fega- 
to alT trite si me duodeno, 
fi pez^o dell' interino retto . 

La mefeka. 

La vena canaio grande. 
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NN 
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ZZ 



U affo dd petto lecofle. 

L'arteria grande. 

Li teflicoiì. 

Gt epididimi, 

I rognoni , ò le reni. 

La prima ramifi catione della yen*-. 

grande nello diafragma. 

Le vene,# /” arterie che ranno per la 
fo fi anta del membro . 

Le reneemulgenti. 

La mena grande me fitta in quefia l 
parte. 

I condot tiycbe portano il feme daltefii - 

colo al meato conti nane . 

II membro. 

Le rene fimln alt. 

Le arterie feminaB. 

ZZ. f condotti deiforme. 
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TAVOLA SECONDA 
Figura Prima. 

Q Verta figura rapprefenta if 
fito, & la forma naturale-» 
della matrice, & delle altre mem- 
bra , che fono nel ventre inferiore 
d’vna polledrina non nata. 

A A fi principio dell* "vena porta , ouc tUa 
tfic dal fegato. 

A 1 rami della mena porta , che iranno 
per il fegato. 

B i La "Vena ombelicale. 

C C I La vena catta, o grande. 

DO Le mene emittenti, & i rognoni. 

£ E Le mene fetntnali. 

FF Cottene del femc,qu*donaftono dal- 
l'arteria grande. 

HH Li te fittoli. 

Il Le corna della matrice. 

K C arteria grande. 

L II corpo di Bey della matrice. 



M La ve fica. 

N N AW. Le arterie ombelicali , che fino di 
dentro, Ss" dt fuori del corpo , e?* 
ntllaptu altaparte , neiprofondo di 
dentro , ir il principio loto, che na- 
fee dall’ arteria grande . 

0 0 Certe vefiicbette piene difemtpofit fio 
pra la cima delti testicoli. 

R II principio delle corna della matrice . 

SSS S. Le membrane , che legano la matri- 
ce con li te ft itoli , &• con Caltre^, 
partì. 

V La vena della miltji,r*M e della Vena 
porta. 

XXX XX XXX XX. il fegato. 

T II ventricolo, onero /tornato . 

33 } } j . / rami della vena porta, che fi di- 

fiributfiono per le budella. 

77 Li condotti, che portano il finte dadi 
te fittoli alle corna della matrice . 

88 8 8 8 8 .// principio , & il viaggio dellì 
condotti dell orina. 

$99 99999. I rami inferiori deC arteria 
grande. 
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TAVOLA SECONDA CCG 



Figura 1 1. 

I N qucfta figura fi moftra lama. 

rricc d'vna caualla.che fia fiata 
pregna , rouerfeiata nel lato di l'o- 
pra verfo fuori, acciò meglio fi veg 
gano le arterie.che vi concorrono, 
& la bellifiìma rete, che formano 
le vene , che feendono in quella., 
parte , diftinte , & aperte artificio- 
famente. 

Il tronco dtllavtna grandc,cbe ficende. 
Li rognoni. 

fil tronco dell' arteria grande, che cala 
alt ingiù. 

FFFFFFF.f rami dclt arteria gran- 
de ,cbe fi diHribuifcono nelli tcfli- 
coh,cr nel lato di dentro della ma- 
trice . 



HH 

MM 



NN 



PPP 
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CGGGGCGGGCC. trami della 
•vena caua , che fi dijfeminano nelle 
tcfhcoh , isr nel lato di dentro della 
matrice. 

Li teflico/i. 

MMMM.I rami della "vena caua, che 
feendono alle gambe , mandano 
torcendofi all' insù rami alla parte 
di mezp,Gr di fiotto della matrice , 

NNNNNNNNNN. fi rami dettar- 
tene grande, che r vanno alle gam- 
be, & volgendofi all’ insù, manda- 
no rami al lato inferiore , (fif più 
baffo della matrice. 

PPP. Il lato di /òpra della matrice ro- 
uer fidato verfio fuori att ingiù. 

Il lato di fiotto della matrice, nel quale fi 
dtfiriltifiono 1 rami inferiori della 
Vena caua,(fif dell arteriagrande. 

Il buco della natura. 

La pelle rugofia della natura. 

La r vefitca x 
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TAVOLA SECONDA 
Figura Terza, 

I N quella figurali vede la ma. 

crice d’ vna causila pregna., 
aperta , & dirtela artjficiofamen- 
te, cauatonc fuora il poliedro, che 
vi era dentro , & fi moftra (coper- 
ta la bocca della matrice ^ acc§ 



meglio fi veggia il (ito i &la fop. 
ma di quella. 

r 

A A Le etra* dell* m tirici . 

BB II corpo dimeno della mètrici* 

CC l ttflkoli de IL mitrici, 

D L* bota delL mitrici ^ 

E L* bocci delLruturtf 
F L* •vefeie*. 
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TAVOLA SECONDA 
Figura I V. 

Q Velia figura rapprefenta la 
matrice della caualla pre- 
gna , della precedente figura , per 
3 lato di fono, rouerfciata all in- 
giù , & le vene, & l’arterie, che vi 
concorrono. 



A | Jl fondo della matrice, 
BB\ Lt con* della matrice. 
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DD 

EE 

F 

C 

H 

111 

LL 

MM 



La parte di me%o della matrice. 

Li tefìicoli. 

trami della vena caua,cbe -vanno al- 
la matrice. 

V art crucche vengono alla matrice. 

V» altro ramo della •vena catta , che 
feende alla matrice . 

Vinte (lino retto/coperto, 

•Altre vene, Od altre arterìe^be van- 
no alla matrice, 

1 rognoni. —■ 
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TAVOLA SECONDA £ 

FFF 1 

Figura V. CG 

H 

Q Verta figura rapprefenta la fili 

matrice col collo fuo con il 
poliedro dentro diftefa per il lun- 
go del ventre inferiore, in quella 
grandetta , che fi fuole ritrouare M M 
ordinariamente in vna caualkj 
grauida,leuato via il ventricolo la N 

milza, & le budella. 0 

4AA\ 

BBB 
C 

DDD 



AAAAAAAA.fi corpo della matrici. 
Il corno fìntflro della matrice, 

Il tcBicolo Jìnifiro, 

llfetato, , 



PP\ 

4L 

ss 



La 'verde*. 

F. flltgamento della "refe tea, 
f condotti delT orina. 

HH.Lt fette della cofcia. 

Le » vene inferiori della matrlee , delle 
quali le diritte fono più goffe delle 
manche offendo il poliedro mafehio , 
(S“ folto nel lato diritto, 

M.L’offo della cartola, detto putir, ta- 
gliato. 

La natura. 

La coda. 

Lo diafragma, 

Il collo della fefcica, che fi coBglmnge al 
collo della matrice, 

Le fette del collo della natura, & nel- 
t eflremttà del collo della matrice, 
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TAVOLA SECONDA 
Figura VI, 

Q Vefta figura moftra , come 
la matricedella caualla pre- 
gna Iti fra le budella, hauendo nel 
lato di fopra verfo la fchena , gli 
inceftini Tortili , & nel lato di fotto 
verfo la pancia,gl’inteftini graffi ; 
& come il feto » effondo mafohio 
Uà tutto nel lato deliro, & col capo 
all’insù auanti voglia vfeire fuori 
del ventre della madre. 



A A A A. Vinte nino cieco, 

BBB "BBBB. V intentilo colon, 

D D Vna minima particella degf interini 
fattili, •venuta nei lato di Copra ne i 
mouimenti fatti dalla caualla , nel- 
t aprirla, 

tì La matrice , & il poliedro così deli- 
neato in quella dal Pittore , per 
monrare tl fito fuo s il quale Ri 
rtnclnufo nella matrice col capo al, 
fmsù , col corpo tutto nel lato 
deftro . 
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TAVOLA SECONDA 
Figura VII, 

Q Verta figura moftra vn pol- 
iedro non nato aperto per 
il lungo del ventre inferiore, & fe- 
parato dalle vefti , clic locuopro- 
nonel ventre della madre , acciò 
meglio fi veggano le vene , & far- 
tene ombelicali , & le membra- 
ne»». 

eA A Il fegato, 

B Lo diafragma , 
i (ICC Vinte fno colon, 

D Va cefi itolo, 

E La 've fcica. 

FF La •vena ombelicate . 

C G Verterle ombelicali, 

fili HHH.La tela chiamata AmnUÙ 

l III II, La tela detta corion tffarfa tutta 



i 

di rami divette > d’arterie om, 

beliceli. 

LL La placenta, 

MM M M M M. Kami di’tene, d’ ar- 
terie ombelicati fpavfi per U mem- 
brana tdmnios^o/a che no s fi 've- 
de nell' vianios humano ; quale t 
/empiite, fenza venerar arterie, 

$ Vetta figura rapprefenta», 
V / vn picciolo corpo di forma 
ouato,& piano, groffo mezo dito» 
di color di piombo , & di foftanza 
vifeofa, fatto tutto di fpoglie, ò di 
membrane fotdii porte l'vna fo- 
pra all’altra, nel cui mezofi vede 
vn picciol cauo ripieno d’vn’hu- 
more bianco tenace , quale era nel 
lato di dentro del corno dcftro 
della matrice d’vna caualla pre- 
gna di mafehio , feparato tutto 
i dalla placenta , & dall altre mem- 
brane»/. 
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TAVOLA SECONDA, 



Figura IX. 



Figura Vili, 

j Vetta figura moftra vn poi, 
V ì ledro cauato fuori della-, 
matrice, & del ventre della madre, 
inuolto nelle fue membrane, che lo 
veftono;& come egli ftaua fituato 
nella matrice. 

%4AA A. Lemtmbrene, che 'veflono il pule 
Udrò. 

L( fembt di dittro del poliedro. 



fi B 

p| 

SS 

yv 



Q Vetta figura rapprefenta vn 
poliedro cauato fuori della 
matrice , & fpogliato delle fiw_* 
membrane; ilquale ritiene ancora 
quafi la figura , come ftaua dentro 
di loro. 

B. Jl poliedro ftnXA U Jut membri 
ne. 

J'v ufi dell ombelico. 

Pelle dell ombelico rouerfciete. 
Vcne^ ertene ombeliceli. 
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DELLA 

ANATOMIA 

DEL CAVALLO ' 



Libro Quinto . 



Dille gumbt ditunzj. Cip. I. 

Er poner fine hormai alfincominciato noftro ragionamento , ro- 
lla che noi dopo l hauer raccontate le parti animali, & le fpiritali, 
& lenutritiue, & quelle della generatione, diciamo delle parti 
eftreme del cauallojincom indando dalle più nobili trà loro, &fu- 
periori, ouero anteriori, & defcendendo alle inferiori , oucro po- 
rr Seriori, men nobili di quelle . Le gambe dinanzi adunquedi tutte quelle più 
tciu f*r'i n °bili parti, chiamate ancor mani, per hauer fatto la natura alli causili tali par- 
erò *rim ti in proportione delle mani nell'huomo, fi diuidono, & compartirono in fei 
P 3rt * principali, dette da alcuni moderni intendenti de’ caualli, parti ftabilij & 
%ri, p r ,n in altrettante giunture. Le principali fono l’humero, il cubitojouerogombito, 
g*m6i‘ U ‘ *° ftincoja paìtora grade,la paflora picciola,8t il piede.Le giunture fono l’of- 
CnHMMrt fo dell'humero,con la paletta delle fpalle; il gombito,con Lofio dellhumero; il 
ddUgam- gj noc hì 0 , con lofio del gombito,& con lo (lineo; lo ftinco,có la paftora gran- 
detta paftora piccio!a,con la grande;& l’ofia del piede, con la picciola pailora. 
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Dclt burnirò. Cip, II- 

Hiamafihumero la parte della gamba dinaii, dalla paletta fino al 
cubito ; lofio della quale non è molto differente dall'olio dell’hu- 
mero humano,fe non che à proportione è più corto, manco dirit- 

to,& alquantotortorfit hà di fopra ne) lato di fuori molti procedi, 

offra la teff a dell’ofib, che fi congiunge con la paletta della fpalla . La parte di 
dentro di quella tefta, maggiore di quella di fuori, hà del tondo, & è li feia, & 
eguale, & hà da i lati di (otto delle ruuidezze, & afprezzc,& s’incafia nel cauo 
della paletta, & fà tutto il lato di dentro della giuntura . Quella di fuori è mol- 
to afpra,& difcguale,nes’incaffa neH’olfojanzi efee fuori, & moftra nel causi- 
lo efier parte della punta della fpalla,- & hà molti procedi afpri, & grandi; ne i 
quali s'inferifconojcomefidirà, molti mufcoli,& molte fortidime legature, le 
quali legano quell’ ofio,con lofio della paletta. Sotto quello procedo nel lato 
di fuori è vn buco, doue entrano le vene per nutrimento dell’ofio , & della mi- 
dolla,nel mezoquafi della fua lughezz3, nella parte di décro,hà vn picciolo tu- 
beremo, 
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berculo, quafi tondo, per l'attaccamento de i nuifcoli, che Io muouono nel lato 
di fuori. Poco più fopra à quello hà vn procedo molto grande, & oblungojnel i»! or- 
lato di fopra curuo, & chino,- &nel lato di fottoconcauo, per l'ilfelTo vfodei 2 ii'Lmc- 
mufcoli . La parte di quell' odo ( trauerfate le coftej efee alquanto fuori del ™. 
thorace, & con vna telia torta, s’a ttacca nell’ofeo del gombito. Nella parte di 
dentro,doueègobbo,&fi torce, è diuifo in due parti, & nel principio hà vna Le°gi 
gran cauità , dentro la quale fi ficca il raggio dell odo del gombito , mentre il 
cauallo ftende la gamba.Nel lato di fuori, doue è curuo hà vn picciol cauojpo- bùufi<m 
co fopra il quale è vn picciol buco,doue entrano le vene per nutrir l*ofso,& la 
midolla. Nel lato di fotto,doue fi articola nel feno oblungo dell’ofiòdel goni- ro 
bicojè tutto intero, & di forma quafi rotonda, & alquanto incauatonel mezo, *%*!&& 
molto fimilc ad vna girella; ancorché non fia incauato tutto intorno ; & è ob- ‘ 

lungo, lifeio, & polito; acciò più facilmente fi polla fopra di lui girar l’odo del cimiti 
gombito. rffcT^i 

raigio del 

Deili mufcoli delthumero . Cap. ///. 

di qucfl' 

H Vouono l'humero fette mufcoli, cinti ciafcunod’cflìdallafuapro- ^, odi r„ 
pria tela ; il primo de i quali molto notabile hà origineparte dal « Le 4 , 
petto, & parte dalle coflefpurie,& illegittime, vicino alla cattila- 
gine , Cimile ad vn ferro di zagaglia ; fotto la quale per fpatio di ticoU nel 
quattro deta, ò poco più, nafee con vn principio fonile, &carnofoj & nel ca- 
minare conle fibre oblique all’inanzi , & all’insu, fi fa Tempre di mano in ma- «». ‘ 
no, più grado, & pieno fin fotto dell’humero ; doue giunto, reftringendofi, & fLtTLiv 
facendoli più gagliardo , và con vn finimento carnofo ad attaccarli fotto l’at- km *m. 
tacca mento del feguéte mufcolo,per aiutarlo al medefimo moto,& per tirarlo 
allindietro,& ancora verfo le colle mendofe,& badarde. 11 fecondo nafee con Secondo 
vn principio di tendine dalla parte di dietro della paletta , & camina obliqua- 
mente voto il petto, & fi pianta (fattoli più largo) fotto la teda dellhumero , 
nella fpina di quel procedo: il quale è pollo fopra quel tuberculo nella parte di 
dentro dell odo dell’humero,per girar l’humero verfo la partedi fuori. Il terzo J"** mu 
vienedalla parte più colma del petto con vn nascimento largo, & carnofo, & ' 
caminando alla giuntura dell’humero, fi vàdringendo;& giunto à quella lab- 
braccia tutta nella partedi dentro, & dinanzi, per girarla alTindictro. 11 quar- cw» 
tofoccupàdo quafi tutta la parte di dentro della paletta, e fatto quafi in forma 
di giglio,ò di fpiedo c'habbia la punta di mezo più lunga dell’alcredue) nafee 
da tre diuerfi principi j, i quali discendendo all’ ingiù, & vniti infieme in vn fot 
corpo, caminano verlo l’humero; facendofi ogni volta tanto più graffi, quan- 
to più ftretti diuentano fino all arriuare dell humero ; doue giunti abbraccia- 
no la filatelia nella parte di dietro, per tirarla all’insù, & ail’indietro. Il 
quinto hà il fuo nafeimento dalla circonferenza pofteriorc della paletta , alla mu ’ c *' 
radice della parte cartilaginofa , & con vn principio neruofo calando all’in- 
giù, Tempre dietro la paletta, piglia più carne;dipoi affottigliandofi,fi và ad at- 
taccare con vn {merendinolo, largo, & forte nel tubercolo , pollo quafi al 
mezo dell’olTo dell’ humero ; affinedi piegar l’humero verfo la partediden- 
tro, aiutando il motodel prollimofeguentemufcolo . li fello, del quale l’vlti- 
mo è poi minore , viene dalla cima della paletta , doue finifee la Tua cartila- 
gine , & occupa la Tua cauità , ch’è uà la fpina , & la circonferenza di dietro; 
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& calando giu, fi diuide in quattro mufcoli.non molto di grandezza differen- 
ti; de i quali il primo,piùalto,& più gagliardo, fi pianta nel procefso di dietro 
dell’humero;& il fecondo,vn pocopiùbafso,fottoil detto procefso;& gli altri 
duein vn procefso afsai minore, porto nella partedi fuori quattro dera fotto 
la tefta defi’humcro ; affine, che tutti querti mufcoli, vnitamente piegando la 
Smirne giuntura deli’humero,la tirino aH’indietro,& l’alzino all insù. llfettimo,& vi. 
ti mo nafee dalla più alta parte della paletta, doue finifee d’efsere cartilagino- 
fa,con vn principio fottile,& carnofo,in guifa d’angolo acuto,& acquiftando 
fempre più carne, & facendofi piùgrofso, pieno, & gagliardo, riempie quel 
cauo della paletta, eh e fra la fpina, & la circonferenza dinanzi, & efteriore;& 
abbraccia tutta la giuntura della paletta, & dcll’humcro; inferendofi gagliar- 
damente nella tefta dell’humero ; cingendolo intorno intorno, per tirarlo ga- 
gliardamente all’insù verfo la paletta della fpalla. 

Del gombito jOucro cubito. Cip. UH. 

L gombito incomincia dalla tefta inferiore dell'humero,& fi- 
mlce nel ginocchio, il quale ( cfscndo negli buomini di due 
ofsa,il roinoredelle quali chiamafi razzo) ncicauallièd’vn 
foloofso, ma grande, largo, &1ungo afsai ; & nella parte più 
alta, nel lato di dentro, hà vn procefso grande, fimile al gom- 
/, fica nei bito dell’huomo, che fi mette nel fofso di dietro dell’ofso del» 

fyli di die l’hu mero, & fopra la girella, quando ftende il braccio; il quale non è tutto vno 
'fedele ht con l’ofso del gombito, come è negli huomini ; ma è quafi vn’altroofso, ò 
mero. procefso poftouì fopra , 8t legatoui , mediante le cartilagini ; & camiaa fino 

dentri' Ì al mezo della fua lunghezza . Nella parte di dentro , fopra l’ofso del gombi- 
ttujopro- to, è incauato, quafi in guifa d'vna C, &conlifenilifcida!Iapartedifopra 
Sciti ufei dell’ofso del gombito , abbraccia la girella dell’ humero ; & fopra quella gi- 
dtiu par- uoca quando diftendono, & alzano le gambe ; entrando, & vfeendo del 
jJLuju f°fso dietro alfofso deli’ humero la fua parte fupcriore, che fà il gombito. 
deir afe Nella ci ma , & da i lati hà delle afprezze, & delli tubercul i , ò proceìsi piccio- 
de gomin- jj g |- 0 f S0 del gombito nella parte difopra più grofso afsai , & mafsiccio , & 
largo , che nel reftante ; dalla parte di fotto in fuori , che l’appareggia ; & da i 
uXe'iom lati hà due tuberculi, ò proceìsi, afpri , & ineguali , Se notabili ; 8t da quella.. 
’e'luiUui P 9 ” 6 * n 8'*à è lifeio , Si più ftretto ; 8t nella parte di fuori hà del rotondo, 8f al- 
s qncSi* quantodel curuo, 8i in quella di dentro hà del piatto, ò piano. Nella partedi 
"^Hifiont f° tco > doue s’articola con la giuntura del ginocchio , hà delle concauitadi , Se 
eUfofi definitezze , nelle quali s’attacca il primo ordine de gli ofsicefii della giuntura 
deigpmbi- del ginocchio ; 8i verfo la parte di dentro hà due tuberculi lifei; vno grande, 
8e l’altro picciolo, con vn feno grande nel mezo, con li quali s’attacca ne i ca- 
ui , 8i ne i proccfsi de gli ofsicefii del primo ordine ; acciò non fi pofsano muo- 
uere verfo alcuna parte. Nel lato dinanzi, .per vfo de i mufcoli, hà tre eminen- 
ze, & procefsi, che fichiamano fupercigli ; & quella di mezo c la maggiore-» . 
Nella pane di dietro n’hà de gli altri afsai più piccioli per il medefimo ef- 
fetto . 
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Delti ninfali del gomitilo . Cip. V. 

legano, & diffondono, il gombito fette mufcolijil primo de i quali, Primo mu 
affai grande, & largo, hà origine dalla fommità circolare del pet- 
to,&có vn principio carnofo,& più pianodinanzi, che di dietro, 
và con le fibre parte tranfuerfa!i,&parteoblique,ad inferirli con 
vn fine fottile,& di membrana, neltubcrcolodelgombito, & nella maggior 
parte,pofta all’ingiù in queH’offo,per accollar’ il gombito al petto. 1 1 fecondo 
picciolo viene dal mezo della parte di dentro dell’humero;& nel principio(ef- 
icndo di carne,& càgiatofi dipoi in tendine) và ad attaccarfi nel procedo acu- 
to del gombito, per iftcnderlo in dentro inlieme con il quarto mufcolo.ll terzo TerXe. 
fono poi lo al quinto roufcolo,hà origine dalla parte di lotto dell’humero;& ef- 
fendo molto corto , ma gagliardo affai , s’inferifce nella parte di fuori del pro- 
ceffodc! gombiro,& aiuta gli altri neldiftenderlo.il quarto mufco!o,nonmen 
gagliardo deH’vltimo,hà il fuo nafeimenco nella parte di dietro della tefta dcl- 
fhumero; d’onde vfeendo, & paffando fopra l’humero, per arciuare alla parte 
dinanzi, và ad inferirli poco di fotto all’attaccamento dei quintojaffine di pie- 
gar’infieme con effo quella giuntura gagliardamente. Il quinto, nafee da due Quinti. 
parti del minor procelfo della paletta della fpalla verfota partedi fopra, & dal 
tubcrculo citeriore dell’humero;& per l’vnionc di quelli due princi pij diuenu- 
to vn fol corpo, duro affai, & neruofo,& quali di natura di cartilagine, con vna 
caua nella parte di dentro, atta a riceuere commodamcnte il procello fcmicir- 
colare, pollo nella parte dinanzi dell’humero ; cangia dipoi natura, pigliando 
carne & cosi fatto carnpfo calla all’ingiù , attaccandoli fempre all'humero ; & 
giunto al gombito poco forco la giuntura, con vn fine di tendine gagliardo, fi 
pianta nella parte dinanzi del gombito,per piegarlo, & ritirarlo all insù-11 fello sejh. 
nafee dall'bumero poco forcola giuntura da vn proceffo concauo,& rileuato, 
con vn principio roembranofo, che poco dopo diuiene molto pieno di carne , 

& vàobliquamente a piantarli nella parte di fuori del gombito, per illenderlo 
poi in fuori, & aiutare in parte il moto del proliimo feguente mufcolo. Il fetti- Settimo. 
mo,& vltimofmaggiore di tutti li mufcoli ; che fono in qualfi voglia delle giu- 
rare delle gambe ainanzi)hà origine dalla parte dietro alla circonferenza della 
paletta ; & hauendo il principio di carne, lì và continuamente facendo più pie- 
no, &quafi rotondojfin che s’accolla al gombitojdouediucnuto vn fortillìmo 
tendi ne, abbraccia tutto il proceffo del gombito, per tirarlo all’indietro>& db 
flendere quella giuntura gagliardamente. 

Del ginocchio . Cip. VU 

a L ginocchio è limile all’offo del bracciale dell’huomo , fopra il 

quale giuoca la mano ; & è fatto di fette picciolc offa , compolle nocchio. 
di quattro, in tre, dillinte in due ordini, foprapofti l’vno all’altro j ScSfiasjt 
che ne icaualli grandi fono dure di fuori, & di dentro fpongio- t-> 
fe , & piene di midolla , mafsimj mente le grandi, tutte quelle offa fono fi be- 
ne, & così tenacemente attaccate infieme , mediante le cartilagini , che paio- Com! P ci 
no fatte d’vn’offo , & con difficoltà fi può feparare l’vna dall’altra , fe non fi le- T$ 7 ,° S i 
uanoletele, che le legano infieme, & le tengono abbracciate, è flatta fatta mah>0 - 
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dalla Natura quella giuntura di tante offa , per li vari) mouimenti della gam. 
i ned,* ba , & affine che il fuo mouimenco folte più facile, & ficuro ; jS i accioche di 
m ° l ~ quelle diuifìoni ne nafeeflero anco molti ligatnenti , che tanto più legaflero 
Digerita gagliardamente quella giuntura • Sono quelle offa differenti fra fe (lede di 
grandezza, & di figura pmperoche il primo olio de i quattro officelli dell ordi- 
im. nedifopraf' chiamando io il primo quello , che fa il lato di fuori di quello or- 
jdfrTm" dine, & il fecondo, il terzo, & il quarto, quelli , che feguono a quello di mano 
4° dciu in mano, come fi farà ancora nell’ordine più balfo^) è più grande di tutti, & ad 
'prmu' ti vn certo modo femicircolare , & pollo più baffo de gli altri : nel lato di fopra 
tnckt. * ia vn ^ cn0 ’ ^ cauo 8 ran( k > nc ' quales’incalfa il maggior procedo del gombi- 
to , appoggiandoli nel lato del fecondo ofìiccllo più altodi lui , & nella parte 
di fotto, che auanza fopra (altre, ènei prìncipioammaccato, & dipoi quali 
piano, & rotondo, come vna C; & in quella di dentro, doue fi congiunge con 
Snm<u. i| fecondo odo, è cauo nel mezo,& rilcuato da i lari. Il fecondoodo, minor del 
pri mo , nel lato di fopra è in vn certo modo triangolare , con fangolodi den- 
tro volto , & piegato all’insù : hi nel mezo vn feno grande , dentro al quak_» 
s’incalTa il procelfo di mezo dei gombito : in quello di fotto è più lungo , che 
largo, & par quali vn grano di faua “rande; è ammaccato, & piano verfo la 
parte di dentro, & rileuato verfo quella di fuori : in quello di fuori è piano ; & 
TerzJ> • in quello, che fi congiunge con falere oda, hi de i folli, & dell’altezze. Il terzo 
odo, più picciolo di tutti,par quali vn dado, con gli angoli acuti; & nella par- 
te di fopra hà vn fenoouato , nel quale , infieme con quello del quarto s’incaf- 
fa l’yltimo procelfo del gombito: in quella di fotto è alquanto cauo, & rileua- 
to ; & in quella, con la quale li congiungc con il fecondo è piano , & alquanto 
jncauato nel mezo;& in quella, con la quale s’vnifce con il quarto,hà vn fofso, 
Mi fieno ou3to , con vn picciolo tubercub: nel lato di fuori hà del rotondo, & 
ekt. vnito con falere fà la circonferenza del ginocchio, & fanno tutte infieme vna 

figura come vna C. fi come ancor fà tutta la giuntura ; & hanno frà le confine 
del pri mo , & del fecondo , & del quarto odicello certi vuoti , ò buchi pieni di 
humore vifcolo, & giallirio, per humettare quelle parti ; accioche per il con- 
Qwtt. tinuo moto non fi leccafsero^c impedifscroil moto, llquartoofso più lungo, 
& più fiottile di tutti, hà forma d’vna C. & nel laro di fopra, & in quello di fot- 
to è ruuido, & fiottile ; & in quello, col quale s’attacca con il terzo ofso, hà vn 
tuberculo quafi ouatu , dentro il quale habbiamo detto infcrirfi i’vltimo prò- 
ccfso del gombito;& nel lato di fuori è gibbofo,& ruuido; & in quello di den- 
tro concauo , & afpro ; & camma verfo la parte di dentro del ginocchio , co- 
perto nella parte di dentro da vna grofsa legatura membranofa , affine di co- 
prire , & difenfare vna grofsa corda , ò tendine de i mufcolidel piede, che li 
pafsa fotto, acciò mouendofi fopra vna girella , come fi dirà ne i mufcoli del 
piede, pofsa più agcuolmentc, fenza alzarfi all’ insù, tirar il piede alfindietro . 
primo officello dipoi dell’ordine più bafso , più picciolo de gli altri due , è 
erticeli' iti quafi ouato j & per la parte di fopra, che è rotonda, sincafsa nel fieno del pri- 
mo °d° dell’ordine di fopra; per quella di fotto, ch e piana, & fatta come vna 
•«dm. C,nel raggio del ftincoj &conla parte di dentro, eh e alq uanto piana,& con- 
caua, fi congiunge col fecondo, & nella part^ di fuori è rotondo , & vntto con 
Sterni', l'altro, fa la parte di fuori rotonda dì quello ordine. Il fecondo olso è largo, & 
lungo, & fimile alquanto alla parte di dentro d’vna gufeia di pigna ; & ancor- 
ché fia vn’ ofso folo,hi nondimeno fembianza di tre olUceiU , quanto alU 
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procelTì , & quanto alti feni . Nella parte di fopra verfo il lato di dentro hà vn 
tuberculo cleuato , & quafi rotondo ; il quale s’incafsa nel feno , ò cauo del fe- 
condo olso dell’ordine di fopra ; appoggiandoli nel primo, ch’auanza fotto di 
lui ; & verfo il lato di fuori hà duecaui , ò feni , con vna linea per il mezo ; ne i 
quali caui fi congiunge la parte di fopra delli due primi oflìcelli deH'alrro or- 
dine. Nella partedi lotto è piano, & in alcuni luoghi rileuato;& s’incafsa nel- 
la cima dello flinco. Per il lato di fuori è rotondo ; & per il lato di dentro pia- 
no^ ne i lati, che fi congiungono con gli altri oflìcelli è cauo nel mezo,& ri- 
leuato dalle bande. Il terzo è in vn certo mododi forma ouata, & nella parte Ttn * 
d i fopra è rotondo 5 & s’attacca nel feno del fecondo, & del terzo olTìcellodel- 
l’ordinedi fopra ; & nella partedi fottoèalquantorileuato , & piano , & s’in- 
cafsa parte nello flinco, & parte nel fuo raggio;& nella parte di fuori è roton- 
do^ nella partedi dentroè rileuatodai lati, & cauo nel mezo, & fi congiun- 
ge con il fecondo.Ne! mezo delli confini di quelle ofsa fono due buchi, ò caui f , ^ 
per i’iltefso effetto, per il quale fono quelli del primoordine. Ettuttcquefte , 5 ™»/- 
ofsa infieme vmte, formano la metà d’vn circolo. J* 

$ . „ 

Dillo ( lineo . Cap. FU. 




[ A quefta giuntura alla paftora grande è vn’ofso molto lungo , & 
grofso , pieno di midolla , & rotondo nel lato di fuori , & quali 
piano in quel didentro; quale chiamano lo Iti nco ; &hàlafua Parte ^ 
giuntura così nella partedi fotto , come in quella di fopra . Hà /«r* Jet- 
quefl'ofso nella parte più alta, che s’incafsa col ginocchio, alcuni feni, & certe c ^ c ^ eUa 
altezze; & vnito con li due procedi, detti raggi, che s’incafsano dentro di lui , Proci fi 

vn per lato;da!ia parte di dentro forma vna G Sonoquefti due procedi grofsi, 
afpri nella partedi fopra;& afsottigliandofi fempre,pafsano la metà della lun- ratgt. 
ghezza dell’ofso, & finifeono in vna punta moltoacuta, & molto fimile ad vn 
pontiruolo ; & fono flati podi iui dalla natura , come argini, ò fponde , che di- 
fendano^ afsicurino i mufcoli ,& i tendini, che muouono la paftora, & il pie- 
de,mentre pafsano frà di loro. Nella parte più bafsa,doue fi congiunge con la u w 
paftora fìnifee in tre fupercilij ; dei quali quellodi mezoèfimile alle tre parti tJriTtf- 
d’vn circolo, & con quelli riempie lecauità,chc fono nella paftora grande, h 



Dilli mufcoli dii ginocchio , (& dillo pinco. Cap. VII l, 

■ Vouono quelle parti fette mufcolii il primo dei quali viene dal 

l’ofsodel gombito, cioè dal mezo di quello fecondo il lungo $ §£ nocchio,& 
pafsandogli fopra obliquamente dal lato di fuori , camina verfo f a lh 
la parte di dietro ; & fatto già tendine , pafsa per vn cauo , fatto ™ 
per quelto effetto, ncll’ofso , & và circondato fempre dal fuo legamento , ad 
inferirfi di fotto alla giuntura, nell’ appendice dell ofso del ginocchio, nella 
partedi dentro , per diffonderlo , & girarlo in fuori ; & confeqqentemente lo 
flinco. 11 fecondo contrario al primo, hà origine dalla parte di dietrodell’ofso SmmU. 
del cubito, dal mezo della fua lunghezza ; il quale con vn principio largo, & 
carnofo, & con le fibre oblique, feende all’ingiù , fin chccangiato in tendine, 
và obliquamente con vna parte ad impiantarfi con il tendine grofso del quar- 
to, & del fettirao della paftora, & del piede, che feende giù per la parte di 
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dietro dello (lineo , & con l’altra s’attacca nella parte di dietrodel ginocchio ; 
per aggirar quello verfo la parte di fuori , & per piegare la paftora, & il piede ; 
Tcr ^- onde vicnead elìci commune ad atnbeduequefteparti.il terzo nafee accorto 
al maggior principio del mufcolo, che fegucril quale, calando giù appoggiato 
all’olio del gombito , finifee in vna grotta corda, ò tendine ,• & fotto il ginoc- 
chio camina coperto, & comprefo dal fuo legamento tranfuerfale;& và a pian- 
tar^ nella parte di dietro del ginocchio. L’officio di quefto mufcolo è di pie- 
Churt». gare inlleme con il quarto quella giuntura , & con elsa lei lo ilinco . II quarto 
na fee con due capi, vno grande, & 1 altro picciolo; il grande viene dal tuber- 
colo di dentro deH’humero,doue lì congiungc con il gombitojil minore nafee 
dalla parte interiore del gombito : il quale efsendo nel principio fuofottile» 
largo,& carnofo, giunto alla fua metà, fi cangia in tendine,- & così fatto,& fo- 
to camina fin’alla metà della lunghezza dell’altro ; & accompagnatofi con 
quello, con vnfinedi corda gagliardifsima, fi pianta nel tuberculo grande di 
dietro del ginocchio ; Se con l'altro fine minor afsai, s’mfenfce elleriormente 
5.“*"; nella parte di fotto del ginocchio, affine di piegarequella giuntura. Il quinto 
hà origine da vn cauo pollo fotto il proccfso del gombito, il quale, efsendo 
nel principio neruofo, pigliando carne, fifa pieno;&giunto poco fotto il me- 
zodel lungo del gombito , fi cangia in vn tendine gagliardo; & fatto quefto* 
ca nina nella parte di fuori del ginocchio; doue diuifoin due parti, con l’vna 
s’inferifsc nella cima dell'appendice del ginocchio, & con l'altra, calando giù 
tre dita oltra la giuntura , coperto dal fuo ligamento tranfuerfale , s’attacca-, 
nella parte di fuori del ginocchio, per diftenderlo verfo la partedi dentro con 
x,:h - lollinco. Il fello nafee con vn principio carnofo, & fiottile da vn cauo, porto 
nella parre difotto dell'humero, doue li congiunge con il gombito ; & facen- 
dofi ogn'hor più gagliardo;& robufto, muta forma, & fi fà rotondo, & cami- 
na fopra l'ofiso dellhumero; & giunto oltra la fua metà, fi cangia di nuouo in 
vna g.igliardilsima cordai la quale và continuamente cinta da i fuoi ligamen- 
ti tranfuerfaii;& così camina fino alla giuntura; doue, allargandoli, abbraccia 
il ginocchio , & gagliardifsimamente in lui s'attacca , per poterlo ftenderead 
jimw ogni volere dell'animale inficine con lo Ilinco. Il fettimo mufcolo hà origine 
dalla fommitàdclrofso del petto, & dura per tuttala fua circonferenza, fin 
dopo le mani del cauallo ; il quale efsendo alle confine del primo mufcolo del 
goni biro, fccnde allingiù con vn principio carnofo, largo, & fiottile perla par- 
te di dentro della gamba , fempre facendoli più llrètto ; & giunto alla con- 
giuntura del cubito, fi cangia in tendine membranofo, & camina fino alla_. 
giuntura del ginocchio; & lui s’impianta nella parte di dentro, affine di tirarlo 
verfo il petto , 

Della paftor 4 grande . Qap. 1 X. 

A l’ofso della paftora grande, qualeè lungo quali il terzo dello (lin- 
eo , nella parte di fopra tre cauità , per riceuere i fiipercigli dello 
Ilinco ; & iui è più lungo , che largo , & forma vna C. nella parte 

^ di fotto finifee in due procefsi rotondi, diuifi nel mezo da vna 

!«• cauità: i quali s’inferifcono nelledue cauità dell olso, che gii è pollo fotto: nel 

fiJÌZe- m lato di fuori è rotondo , & in quello di dentro piano : hà nell’orificio della par- 
dmtro. t e più gita di denteo due ofsicclli triangolari : i quali , attaccati inficme, me- 
diante 



illaidì 
fogra della 
faflor/L. > 
grar.de. 

T .AIO di fot 






DelCauallo. Lib.V. 



ipp 



diante alcuni fortiflìmi liga menti , formano vn triangolo grande, che con la 
bafe è attaccato alla cima della paftora , & con la punta rifguarda all'insù . u'nT<f*c- 
Hanno quelli due oflìcelli nella parte di dentrogl'iftelfi caui , ò feni , che hà 
la paftora ; acciò continuando con efla dentro di quelli, fi pofsano commoda- «aul 

mente aggirare i fupercigli dello (lineo, nel piegarli , & inalzarfi quella giun- 
tura . Nella parte di fuori fono vediti, & fatti più grandi da vna grandillìma **ufme 
follanza ligamentale , che Uà legata all’ofso , con vn ligamento tranfueriàle : 
la quale forma d’elli vn fieno grande, molto limile ad vna nauicella,&accom- ctul 
modato a riceuere quelle gran corde : le quali pafsano fotto l'vltimo ofso del fJZd£o 
primo ordine del ginocchio, & per mero i due raggi dello (lineo; & vanno ad <#«/- 

inferirfinel piede, per muouerlo più Scuramente, come al fuo loco fi dirà; & ‘‘hjipt.i 
lòpra quella nauicella è dell'adipe , ò del feuo, per difefa delli nerui , & vene, f‘ m 
che gli pafsano fopra;& fopra quello loco nafeono i cerri, ò peli lunghini qua- ZZ/iu' 
li tantoabbcllifconoquefta giuntura, & dimo(lrano,none(Tendoin molta co- ddu Mfc 
pia,boncà,& fortezza ne i caualli . 

ue nafeono 

Della pajiora piccioU. Cap. X. 

, ri detieni 

, Otto l’ofso della pa dora grande è vn’altroofso tanto limile a quel- Laudi fo- 
la., che mgioneuolmcnte fi può chiamare picciola paftora; & è di 
lunghezza il terzodi quella . Nella parte di fopra hà forma quafi noU. at “_ 
ouata, con due grandi leni. Nel mezo verfo fuori, nella parte di- 
nanzi, hà vna certa cauità rotonda, nella quale ftà vna glandola , cw./« 
di grandezza d’vn grano di faua fchiacciata , affine dhumettare quel tendine ?%!.? !!?, 
grofso, chefcende più perquel luogo nella partedinanzi della gamba, &s'im- la paftora 
pianca nel fuperciglio nell ofso grande del piede : il che fi ritroua ancora nelle 
gambe di d ietto. Nella parte dì fotto hà due procedi rotondi , poco differenti /»« - 
da quelli , che hà la paftora grande nel lato di fotto ; con i quali s’incafla nella 
cauità delle due olla del piede, che s’aggirano fopradi quelli , molli , & tirati />«•«■ 
dai Cuoi mufcoli» 




t Del piede o Capo X /. 

L piede è comporto di due partì ; l’vna delle quali èfenlitiua ; Pantdti 
l’altra è affatto priua dei fenfo . La parte, che viue , & fente, è drl 

chiamata dalli periti de‘ caualli il viuo del piede ; &hà quafi piede* 
nel mezo due ofsa,vno grade afsai, & l’altro picciolo. II gran- 
de dà la forma a tutto il piede, &a quella circ5ferenza,chedu granie del 
•'Vi^u._TJrLrn ni0 j| ra uferrodeicauallo.Nella parte difopraè alto,& roton- 
do,& forma in parte la corona del piede,& a poco a pocoafsottigliandofi,và a 
finire in vn tagliodi coltello. Nella parte di fotto è piano, & alquanto curuo in 
détro,& hà nel mezo, lontano dalla cima vn dito, due buchi;& da i lati al dirit- 
todella tefla dell’altro ofsicello due altri buchi, vno per ciafcun !ato;per li qua- ; 

li entrano le vene,l’arterie,& i nerui.che fi difseminano per quella mébrana,& 
per q uella carne. Nella parte doue s’incafsa con l’ofso,c he vi è fopra, hà due gra 
leni, &formaquafi vna Qchehabbiavnafupereminenzanel mezo, &quafivn 
fuperciglio rileuato,ch arriua fopra alla corona dell'vgna,& fa l'altezza di me- 
zo di efsa corona, poftofper quanto fi può giudicaie)in quella parte, acciò vie- 

ti, che 
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I?ir°c2t ti>cheqaefta articoIatione,perIi gagliardi mouimenti del piede, non poflfa fa- 
h fa del cil mence vfeir del fuo luogo. Il picciolo orto è attaccato al gradp, mediante a I- 
t** e ' cune cartilagini forti(Iìme,che nafeono da vn feno,ò fofso, pieno di molti bu- 
chi piccioli, che G ritroua nel lato,cheG congiunge con lui. Kiem pie quefto of- 
Ocello quali il vuoto, che rimane tra le punte, ò coma di dietro all’offogranda 
del piede, & hà dell’ouato;& è lungo, & largo, come vn mezodeto. Nella parte 
di fopra hà le cauità iftcfse,che hà l’ofso grande, & accrefce le fue cauità;acciò 
meglio fopra ambidue pofsa giuocarenel muouere del piede l’ofso , che gli ò 
pollo fopr3. Nella parte di fotto hà del rotondo con vn'altezza nel mero, che 
dd piede, reità feoperta, perefserdiuifarinfertioncdiquel tendine, che pafsandogli fo- 
jiMectr- pra, s’impianta nella parte di fotto all’ofso grande del piede.Nel lato di dietro 
"'he "di : ^ vn ^ so °^ un o° con alquanti buchi.Sono vertice quafi d’ogn’intorno que- 
udvM ftcofsa,olcra li mufcoli, che le muouono.da vna parte fenfibileafsai carnofa , 
dpi piede, che loro ftà attaccata, & è continua con turca la corona del piededa quale l’ab- 
braccia d’ogn’intorno, eccetto nella parte di dictro,nclle calcagna, impiantan- 
doG in quella cartilagine, chele forma, & nella parte di fotto dell’ofso, terroi- 
Fejjwredei nando in quella eminétia,chc ftà fopra al fettone. E quella parte fcnfibile, che 
‘fiffc'dcf communeméte G chiama il viuo del piede, afsai carnofa,& in alcuniluoghi,8c 
piede. principalmccc ne i calcagni, hà certe fefsure,fpcfsc,membranofe,che vnite in- 

fi en *Cihano effigie d’vna parce cauernofa, fatea dalla Natura, per poter meglio 
r-' dil’poner il fangue, che Giaccia atto a nutrir l’ofsoi&l’altre parti del piede, du- 

rfjé’.'cr re > & foche; & è piena di molte vene, arterie, & nerui,che fi difseminano per 
tenrec, a tucca la fuj folhnza ; onde auiene , che efsendoquefta parte molto copiofa di 
c ìi- fogne, & piena di nerui,efce per l’inchiodatura, ò per Gl morto,ò per quarti, Se 
ii pun ^ altri Gmili mali, che fannocreppar l’vgna, molto fangue del piede;& ftringen- 
'ddpied? do il ferro, ò l’vgna per qualche male il viuo del piede, porta ranco dolore al ca- 
uallo. Nella parte didietro,oltrai mufcoli,& le corde del piede, trà le cartila- 
gini, che formano il calcagno, &i fettoni, & quel grofso tendine, checami- 
nando per le patti di dietro della gamba, & fopra i’ollicello picciolo del piede» 
và ad atcaccarfi,diuifo in due parti, all’ofso grande del piede, nel lato di dietro, 
& d' fotto; co me parlando dclli mufcoli, Gì dirà più a pieno, vi è vna foftanza, 
fimo neh & grafso afsai molle, Gimile all’vuero di vacca, & delle caualle iftefse; pofta lui 
a guifa d'vn piumazzetto morbido ; acciònelmuoueril piede non fofse così 
‘JilchcJtr- facilmente offefo quel tendine da quei corpi duri ; & ncll’iftefsa parte di die- 
'o~i tro ’ & da i lati dell’ofso grande del piede ; & da quelle due punte, ò corna del- 
fìni. ' l’ofso nafeono due cartilagini, vna nel lato di dentro, l'altra nel lato di fuori ? 
dftufoftS le quali fono due, grofse , & dalle bande del calcagno auanzano fopra l’vgna, 
Ùel ° a guifa di due ali, & vanno aGnire in niente nella parte dinanzi del piede ; per 
n tfèhcfèr- non offendere con la loro durezza quello tendine, che diuifo in due parti,s'im- 
manoiiciti pianta nel fuperciglio anteriore dell’ofso grande del piede, & formano quelle 
c*sno. cartilagini, allargandofi in guifa d’ali, come G è detto il calcagno ; & danno la 

forma a quelle grofsezze, & rotondità, che da i lati ,& di dietro nel calcagno 
* Sfidi fi veggono ; & da loro nafee ancora quella parte più molle , benché cartilagi- 
ni/,»»- nofa , che immediatamente ftà fopra i fettoni , &èdell’iftefsaforma. Sopra 
« pie- tuttcqi|e ^ c p a rti è pollo il corno, òl vgna, cioè quella parce efteriore, cheè 
pnmip.tr priua d’ogni Tenti mento, & chiamafi il morto del piede: laquale G diuide in 
Hdcfflc- tre parti, delle quali è il corno, che circonda d’intorno il piedc,non s’inaizan- 
<*■ do foprailfupcrcigliotieirofso gradcdeiTillcfsopicdejilqualcin Cecità, &du- 

rezza 




DelCauallo. Lib. V. 



201 



rezza fegUira l'ofsa. L'altra parte è il fuolo del piede, cioè quella parte ioferio - StcmiU - 
re, che ftà fopra la parte di Cotto delibilo grande del piede: la quale è di foftaz3 
più dura del fettone, & più tenera del cornojcome di mezana natura, fra l’ vno, 

& l’altro. La terza parte è il fettone poflo nel concauodel piede, di foftanza r^. 
più molle , & tenera di tutti ; onde viene il corno à participar più della natura 
deU’offo, & la Cuoia del piede più di quella del fettone. La parte di fopra del p*rudi 
piede fi chiama corona, oucro commi(Tura,ò radice dell’vgna con il corno, che dd 

fi dice da i Greci Stephani ; quella di fotto è detta da noi pianta del piede, & <u 
concauità del piede, & dalli Greci Chelidona, doue fono i fettoni. La partedi M 
dietrochiamafi calcagno ;& quella dinanzi punta del piede; & quefto corno 
de i piedi dinanzi nella parte di dentro è più Lottile , & molle ; & nella parte di * 
fuori , & ellebori, più ghiacciolo , & frangibile, che non è il corno delli piedi 
didietro: ilqualeèfodo, grofso,vifcofo,8aenace;ondcauicnechequello,pSr.' 

& non quefto, alle volte patifce nella foftanza fua la folutione del continuo; & 
inoltre fopportando i piedi dinanzi maggior fatica ne i corfì , ne i fatti , nei de’picdi di 
maneggi, & ne gli altri mouimenti del caualio , chequelli di dietro, & perciò 
efliccandofi la loro humidità naturale, l’vgne loro più deboli, & men forti, & J, ‘ 
manco humide, di quelle de i piedi di dietro, nel premere, calcare, & percuo , , 
tere cofc dure, & faflofe, alle volte s'aprono , & fendono, ftando quelle illefe 5 piedi dina 
&inciere. tir quelle vgne ancora, & non quelle di dietro producono nella-, 
parte citeriore del corno certe altezze: le quali chiamano svolgati i cerchi; ili»» j>,« 
che amene dalla copia grande de gli humori , che per intemperie concorrono 
ih eisc , per la lor natura men forte , & per affaticarli alfai più di quelle di die- <n dietro. 
aro: le quali altezze deformano grandemente l’vgne, & fanno dolere, & zop- 
pleare il caualio, quando calcano, & ftringono gagliardamente ilviuo dd v A*«» * 

plCdO* . no „ q, te u e 

di dietro, 

De i mufcoli delle dette parti. Qap. Xll. 

Cerchi del 

| Ono moffe quelle parti da none mufcoli ; il primo de i quali è vn t fletti [ac- 
corpi) rendinofo , & differente da tutti gl’ altri mufcoli del caual-""^^ 
lo ; i m perochc è fatto di più velli , ò corteccie , l’vna fottopolla al - /«/» ditte 
l’altra , efsendo fucceflìuamente vna di carne, & l'altra di Ugamen- 
ti, & nerui; affine, che con più gagliarda , & maggior forza potefse vnito col ‘ lu c ' 
mufcolo, che gli Ita fopra, aiutare à muouere, & piegare quelle parti, che Han- 
no Tempre per muouerfi . Nafcequellocorpo tendinofoda vn tubercolo, che 
è nella parte di fopra dell’ofso dello (lineo, & efsendo nel principio afsai carno- 
fo,neIlo fcendergiù/i fà fempre màco camofo;in modo, chegiunto alla giun- 
tura della mazzolla, & attaccandofi in quella, & legando da i lati la nauicclla, 
manda verfo fuori duo tendini, vno da ogni lato.- iquali vanno faccndoduo 
angoli acuti ad vnirfi col quinto mufcolo , & così vnitamente s’impianta nel 
fuperciglio dell’ofso grande del piede , diuifi in due parti nel fine . 11 fecondo , stand» , 
& terzo mufcolo fono molto piccioli, & nafeono dal tubercolo fuperioredello Zm/Mi}’ 
flinco ; vno nella parte di dentro ; l’altro in quella di fuori , ftandogli in mezo 
il primo mufcolo detto di fopra ;& con vn principio di carne, calano fino al 
fine di quei due raggi , che fono fopra l’ofso dello flinco ; & iui fatti tendini . 
piccioli, & fottili, (condono fino alla mazzola ; doue giunti, efee fuori ciascu- 
no dal fuo Iato, & fi mefcoìano con quelle due portioni del primo mufcolo,& 

vanno 
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vanno vnitamente à finire nelle parti dinanzi della mazzola , congiungcndofi 
«on il fedo mufcolo della paftora, & del piede, per aiutar infame con gli altri 
Ot*' 11 - ji moto di piegar il piede. 11 quarto mufcolo molto picciolo in comparatio- 
ne de gli altri , viene dal procedo dell’ odo del gombito ; & poco dopo il fuo 
nafeimentq fatto tendine, camina verfoquellacauità, doues’vnifce con il fe- 
fto, & con il quinto mufcolo , & è comprefo infiemecon quelli da vn gagliar- 
diffimoligamento. Da quella vnione nafeonodue tendini molto gagliardi, 
ì quali caminanofopra il primo mufcolo ; cflendo il più grande nella parte di 
fotto;& vano vniti infiemein modo dicorda verfo la partedi dietro, & di den- 
tro della mazzola àpadarfopra vn cauo adai grande , non molto differente_j 
da quello d’vna girella d’vn picciol' ofso , pollo di fopra à quella giuntura , Se 
attaccato, come se detto, nella cimadell'ofso della paflora grande, acciò più 
commodamente pofsanofare il loro officio ; nel cheli feorge il mirabil m agi- 
ite ro di Natura j percioche il tendine minorediqueidue, fattoli largo, come 
vn cerchio , ouero cartoccio , per riceuere in fe llefso , & abbracciare il mag- 
gior tendine, che gli è pollo fotto, li diuide in due parti jl’vna delle quali và nel- 
la parte di dietro del corno del piedej l'altra nella parte di fuori j coprendo pe- 
rò fempre il tendinedi mezo affinedi piegar in sù il piede , & all’indietro , & 
s’attacca auanti nell’ofso della paftora picciola , nel lato dinanzi per piegarla j 
lafciandcrche il tendi ne più grofso fi ficchi nel mezo à punto del calcagno , Se 
pafsando dentro il corno, fra l’ofso grandcdel piede, &quella foilanza molle, 
chehabbiamo detto efsergli polla per fua difefa, camina tanto oltre fopra il 
picciolo officel lo del piede, coperto fempre da quella foftanza moIle,ches’im- 
pianta nel mezo della todifottodell'ofsograndedel piede, pafsatalametàdel- 
Qmm. la fua lunghezza, per piegarle all’insù lìcuramentc , con più forza , 11 quinto 
nafee fotto il fefto, & camina lino à quella cauità,doue vnito col primo, fi can- 
Stfti. già (come fi è detto) in tendine gagliardo . II fefto molto gagliardo hà origine 
dalla parte inferiore , & di dentro dell’humero j fopra quella parte, che fi con- 
giunge con il gombito : il quale calando all’ingiù verfo il ginocchio , & fatto 
tendine gagliardo, ritrouaquclla cauità polla fra i due proceffi pofteriori, che 
contiene anco i tendini del quarto, & del quinto mufcolo j & iui vnito, mifto, 
& intricato vanamente con loro, cagiona infiemecosì vnito quei due tendini 
Stuime. deferirti di fopra nel quarto mufcolo . Il fettimo fà il fuo nafeimento dal tu- 
berculo, che c pollo nel lato di fuori del gombito, fopra la congiuntura del- 
l’humcroj 8c defeendendo attaccato al medefimo ofsofino al chinodel ginoc- 
chio, fatto già tendine , ma piccioloj piglia maggior forza , & fi fà molto ga- 
gliardo, accrefciuto di forza, & fatto grande, per l’aiuto d’vn picciololigamen- 
to mandatogli dal feguentc mufcolo j Se perl’acquifto d’vn 'altro afsai gran- 
de , che fà mentre camina : il quale viene da vn picciolo ofeo rotondo , cht-« 
riempie il chinodel ginocchio j & così robufto , Se forte, con obliquo camino 
Otta», vàadattaccarfinella paftora, affine di ftendcrla. L’otta uo mufcolo nafet-» 
dal tubercolo di fuori dcll’humero , doue con vn principio largo , & carnofo , 
fi congiunge con il gombito s il quale calando giù verfo il cubito , & giunto 
poco lontano dalla fua metà , cangiatofi in tend ine gagliardo , & circondato 
da i fuoi ligamenti , và fino al ginocchio : doue giunto , manda vna particella 
d’efso al quarto mufcolo , già diuenuto tendine j & dipoi và obliquamente al- 
l’ingiù per l’ofso dello (lineo, per arriuar al mezo; & giunto alla mazzola,& al- 
largatoli alquanto, nel pafsarauanti, s’attacca nella giuntura di fotto della pa- 
ftora. 
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flora, pcrdiftcnderIa,dipoi anco fatto più largo,fi pianta nella corona del pie- 
de^ paffando fotto quella, & fotto il corno, cantina tanto inanzi ,chc giunge 
all’offo grande del piede, entrando in parte fotto la membrana, che lo vcftc;& 
attaccatoli, diuifo in due parti, à quello, nel fuperciglio, ch e nella parte di fo- 
pra,Io tira 311’insùj mouendofi la cauità de gli odi del piede, fopra i procedi ro- 
tondi deHbdò,che gli è porto fopra. 11 nono mufcolo è quella parte del fecódo »«. 
mufcolo delginocchio,chehabbiamo detto andar obliquamele ad impiatarfi 
có il tendincdel quarto, & fettimo mufcolo della paftora,& del piede, per pie- 
garli ambedue. Sonocopcrti quelli mufcolidalla fua propria tela, & ciafcuna ‘ 
congiuntura della gamba hà i fuoilcgamcnti,che la circondano tutta, affine di Lezamèti 
legare P vn’olTo con l’altro, & di tener legati, & il retti i tend in i , & le corde de i f,r rr°^ 
muffoli all’offa, & difendergli, & aiutargli, che non efcanodclfuoluogoj&tut deiiegam- 
tequertepartifinoaH'vjgnadcl piede,hanno di fopra la telacarnofa,& la pel- copertura 
le, che le fafciano,& vertono d’ogni intorno, & riccuonoilfanguc,& lofpirito 
dalle vene,&dalPartcrieafciIIari;madate loro dalla vena, & dall’arteria gran- Si fidi 
de, come arriuano montando all’insù al primo nodo del collo: le quali vfeite 
del thorace, & trauerfando la prima corta, & paffando tri i mufcoli del thora- J 

ce, & della paletta della fpalla, &caminando per le parti di dentro dclPhume- 
ro, accompagnate Tempre in tutto il lor viaggio dal iettimo,&ottauo,& nono perle gam 
paio de’nerui della midolla della fpina, vniti, & congiunti infieme ; il primo \ e . È"""j 
de’quali più grande quali d'ogn’altrodel corpo, nafee con tre notabili princi- p t dc. P ‘ ‘ 
pij fra il fello, & il fettimo nodo del collo; Se caminando fatto vn fol corpo al- 
l’ingiu verfo la prima corta, và ad vnirfi con gli altri, pcrdiftribuirfi per le fpal- udeiioL, 
le, per le gambe, & per li piedi, il fecondo grandiffimo anch’egli efee fra Pvlti- S 

monododelcollo,&il primo thorace, fopra la prima corta, con due principij uà, 
dittimi, fccndendo và a congiungerfi con il primo per il mcdcfimo effetto . 

Il terzo minor de gli altri nafee con due principij di più fila , fra il primo, & il temi della 
fecondo nodo del thorace, & fra la prima, & la feconda cofta;& vnitofi con gli Pompato 
altri due, cala finoalla fuola del piede, per dar il fenfo, & il moto alle gambe-, * « »<™ 
dinanzi. futtiqueftiinftrumentiraunati,& accompagnati inlìeme nel lato di S. 
dentro della gamba come in parte più ficura , & meno cfpofta all’offcfe , ficu- 
ramente fe ne vanno gettando Tempre rami alle parti circonuicinc, finche-, 
giunti al chino del ginocchio, fi diuidono ciafeuno d’erti in due rami ; ma pri- 
mate il m inor ramo di quella diuifione fi fpartifea dall’altro,trapaffando con 
vn ramo, lo và a ritrouare, & fi fà continuo con lui,- dipoi il minor ramo fen- 
dendo per la parte di dentro della gamba dietro aqucl gran tendine, & ramifi- 
cando quelle parti , parta nel lato di fuori , & d’indi camina all’ingiù fopra lo 
ftinco,& le pallore apparentemente, & fuperficialmcnte fra pelle, & canali- 
no all’ vgna,&cntra fotto quelle cartilagini fatte in guifa di due ali nel piede, 

& per quello fi fparge. Il maggior ramo ùmilmente fendendo all’mgiù per la 
parcedi dentrodclla gamba, & vfc endo fuori nel lato di dentro, và iniic me con 
l'altro ramo ad entrar da quel lato nel zocco del piede ;douegiunti,la vena, 
latteria, & il neruo fanno diuerfo camino , offendo Tempre la vena nelle parti 
di dentro, & l’arteria, & il neruo nelle parti di fuorijimperoche le vene entran- 
do verfo la parte dinanzi dell’vgna nel piede , vanno à ramificare tutta quella 
foftanzacarnofa,checinge l’offa del piede, & i muff oli, che gli fono intorno,& 
danno nutrimento all’ofso, entrando per quei due buchi , che fono nel mezo 
dell’ orto ; & l’arteric , & i nerui entrando per i lati verfo la parte di dietro nel 

piede; 
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•tonfato- P' CC ^ C ’ vn ncruo,& vna arteria infiemc,da ciafcun lato vannoà paflar 

nidori lt nella parte dinanzi del piede, per vn buco obliquo,chc ritroua ciafcuno dal fuo 
M latQ,nell otto grandcdel piede;& giunti alla parte di fopra delpiede,fi fpargo- 
p a m pria no in varij rami,offerédo à ciafcuna parte di quella foftanza carnofa,fino all’ vi 
»mht U di c ‘ ma ^ a circonferenza, & a i mufcoli,che gli fono,i fuoi nerui,& le fue arterie, 

dietro. 

Je/u ^ile Delie gambe di dietro, GiprimAdelToffi dell» co/tid. Cap. XI IL 

didietro. 

I diuidono le gambe di dietrojcomc quelle dinanzi, in fei parti princi- 
f £ ‘ giunture; le principali fono la cofcia, l’anca, lo (lineo, & la 
paftora grande,& la picciola,& il piede. Le giunture fono loffo della 
o'V'dcUa c °f c * a > con ' a cariolaj l’ofso dell’anca con l’ofso della cofciajil garettone,& gli 
Jjiu \ u odìcelli con l’ofso dell'anca, & con lo ftinco;Io (lineo con la paftora grande,- la 
nmiZfrt P a ^ ora picciola con la grande;& il piedecon la picciola paftorajil piede poi fi 
cj/i* J " diuide nel viuo, & nel morto. L’ofso della cofcia chiamo io quella parte della 
gamba didietro, che ha d’ambidue i capi vnagiutura, & sincafsa có vno d’edi 
"j. fi- nel cauogrande della cariota, & con l'altro crauerfandoil ventre verfo la parte 
Tfdtlthlù dinanzi, vàad attaccarfi fottodiquello,à rimpetto quafi del membro, nell’ofso 
no. dcH’ancaj&èilpiù lungoofso,& il più grande, di quante ofsa fono nel corpo 
siZ&vz ^ C * v aua 'i°;& molto è fimile à quello della cofcia dell'huomo,hauédo gli (ledi 
»■«//•; con procedi, ma maggiori, dalla tefta in fuori , ch’è più picciola à proportione , & 
gelone'! manco rotonda; ancorché quello dcll’huomo fia in proportione più lungo, & 
A/«s««r camini primieramente à trauerfo,& efteriormente,& verfo i lati,& dipoi diric- 
$e:jóafiu tamente all ingiù.Si congiunge la tefta di fopra di queft’ofso con l’ofso delga- 
«*.«*. Ione, mediante vna legatura, che nafeendo dal fuo cago, s’inferifse in quel fof- 

fo profondo, ch’è nel brodi dentrodella tefta:il quale nell’huomos attacca in 
/■! <<■ <;/«•- mezo della fua rotondità,alquato verfo all’ingiù: ha nel lato eftcriorc due pro- 
uife, etili ce| l>, vno, il maggior diquanti n'habbiano l’ofsa: il quale alzandofi con la fua 
ijf pnni di cima, oltra la tefta dcll’ofso, fi torce piegandoli verfo quella; & forma la grof- 
t™pP~ delle culatte, & delle parti di dietro dell? groppe dei cauailo : nel lato di 

finn cr.m fuonè alquanto gobbo, afpro,& ruuido;nel lato di dentro curuo,con vna gran 
pTaiL™- cauità alla radice del fuo nafcinaentorl altro procefso,afsai minor del primo,è 
àicUi que pollo fotto la fua rad ice, Se fi torce verfo le groppe;& nel lato di fotto c ruuido, 
Mmor grò & afpro,& in quello di fopra lifcio,& eguale: la giuntura di fotto fi congiunge 
Cono fuo con f°ft°dclfanca in quello ifteflo modo, che fà l’offo della cofcia dcll’huomo 
plinti: con li (linchi, mediante le due tellerle quali fono maggiori di quelle di qualun- 
que altr’ offo : faffi tràquefte due teftenel latodi dentro vn gran cauo, con tre 
dell’anca. buchi nel mezo; li quali pafsanoalla medolla dcll’ofso, dal qual nafee vna for- 
deTJfiTi legatura, che lo lega con l’ofso dell’anca: nella parte di dietro hà vn fc- 

jr.x u due no poco cauo,lifcio,&oblungo; & fopra la tefta, che giace nel lato di fotto, hà 
‘ndTdhro vna g ran cauità;& fopra l’altra, al dirimpetto del primo, vn tuberculo afpro,& 
di spofi. ruuido:hàqucfto molti buchi, acciò le vene,& l’arteric entrando per quelli pof- 
Im'dé- f ano nutrire,8t viuificare 1 ofso,& la medolla: nel lato, che s’appoggia fopra il 
Cef delia ventre, hà del tondo, & è lifeio, & neilato di fopra, vicino alla tefta, è largo, & 
BnM di piano;acciò,pafsando fottoquelli grandi procedi, potelsero commodamenre 
meli- ofio. per quel piano calar giù fra le due tede inferiori, & fpargerfi per tutte le gam- 
be fin dentro al cornornel reftoè più ftretto,& inegualejelsendo in alcuni luo- 
giri piano, & lifciO)& rn altri ruuido, & alquan torileuato. 

Delti 
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Delti mufcoli dell a co fu. Cip. XIV. 

Vouono quelle parti tredici mufcoli cinti delle fue proprie vefti, 

& le girano in diuerfe parti; ilprimodelliquali, eflendo vna par- primtm* 
te del quinto dell’anca , & communead ambedue quefte parti 
(comelìdiràalfuoluogqj tiraqueftedueofsaa!l’indietro,airin- 
sù,&all'iudentro.ll fecondo molto gagliardo, &corto,nafce dall olio del pet- scemi». 
tignone , & và ad inferirli fotto la giuntura della cofcia, per tirarla gagliarda- 
mente in dentro, & allìnsù;& è molto attaccato, & quali mefcolato có il quin- 
to dell’anca. Il terzocortoancor’egli,&gagliardo,vicnedaH’oirodel petrigno- 7 " erM - 
ne , & caminando obliquamente, s’appicca nellofso della cofcia , nella parte 
di dentro, poco fotto il detto procefso ; affine di tirar la cofcia all’indcntro, & 
all'insù . Il quarto viene dalla parte di dentro all’ofso della cariota , oucro del Qcucn». 
fianco 5 il quale carnolo , & minore afsai dei primi duefeguenti , camina per 
l’anguinaglia;& pigliando in mezo il fefto,& il quinto mufcolo,và ancor egli, 
mefcolarolì con quelli, ad attaccarli nell'iftefso picciolo procefso, pollo nella 
parte di dentro della cofcia , fotto la giuntura da quattro deta; per piegare ga- 
gliardamente inliemc concili la gamba ali’indentro. Il quinto, afsai lungo,& 
largo, hà origine dalla radice della decimafcfta colla , fotto lo diafragma, & 
calando all'ingiù , li fà più largo, attaccandofi alla penultima ,& vltima co- 
lla ; dipoi appoggiandoli alli nodi de i lombi, &diuenuto tondo, & gagliar- 
do , cantina verfo 1 anguinaglia 5 doue giunto , già fatto tendinegagliardiffi- 
mo.và a piantarli nel procello, doue s’attacca il quarto, affine di tirare gagliar- 
damente la cofcia all insù , & piegarla. Ufelto viene dalla partedi dentro del- sc/t». 
la punta del gallone, con vn principio largo, & carnofo; & difendendo obli- 
qua menteall’ingiu, &cangiatofi intendine, và caminando per l'anguinaglia 
ad attaccarli nel procefso detto di fopra, mefcolandofi con quei mufcoli, per 
piegar la cofcia all’indietro. Il fcttimo,communc ancora all’anca, nafee dalla saùm». 
radice deila coda , con vn’angolo acuto, ma molto pieno, & carnofo : il quale 
fattoli poi più piano, riempie gran partedi quella cauità del fianco ; & cami- 
na, facendoli lempre piùgrande, fra la giuntura della cofcia, & il proccfsodi 
dietro all’ofso del fiancoj dipoi, pigliando forma di mero circolo,con le fibre 
conlimili, trauerfa la cofcia fino alla parte dinanzi ; doue fatto più fonile, fi- 
nilccin vnlungotendinc, & fà di fe due parti jl’vna delle quali fipianta nel- 
l’ofso tondo , in guifa di patella , chiamato volgarmente 1 ’ofso molare , ò della 
macina, & la rotula della giuntura ; l’altra con le fibre totalmente diuerfe , ef- 
fendo parte diritte, & parte oblique, camina per fpatio di tre dita, ò poco più, 
all’ingiù . finche ntroua vn procefso nella parte dinanzi delfofso dell’anca ; 
doue s inlerifce, per far in vn medelìmo tempo due gagliardilTime operatio- 
ni;'. Vna delle quali emuouere verfo il fuonafcimcntol'ofso della cofcia, ò del 
gaionc } l’altra di tirare l’ofso dell’anca , & aiutar gagliardamente il tirar dei 
calci, l.’uttauo nafee dalla punta del fianco, con vn principio membranofo, °"*"- 
& và obliquamente ad inferirli nel proceflodcll'ofso della cofcia alsai notabi- 
le; pollo da quattro deta fotto la giuntura; per piegare, & tirar l’ofso della co- 
fcia verfo il fianco . Il nono viene dall’illeflbluogo, ma alquanto piùdiftofto aw 
dalla parte di dietro , & con vn principio membranofo ; che caminando obli- 
quamele, và ad impiantai in vn procedo dell’ofso della cofcia afsai notabile; 
pet piegare, & tirare follo della cofcia verlo il fianco, ildccimo, coperto da Bicim». 

O quello. 




Digitized by Google 




206 



Dell* Anatomia 



quello, che fegue, hà il fuo principio dal mezo dcll’oflb del fianco; & con le fi- 
bre, parte tranfuerfali, & parre oblique, s'attacca in quel procedo della cofcia, 
y^,à- fatto l’vndecimo ; per tirare quelMfo diuerfamente fecondo le fibre all’insu, 
m. & all’indietro . L'vndecimo è tutto nafeofto fotto il duodecimo , & è molto 
minore di grandezza di quello , & riempie parte di quella cauità ; & fi pianta 
VmUà- fotto ildecimoterzo , per aiutarlo nell’ilielTo officio . 11 duodecimo nafee con 
vn'angolo acuto, & con vn principio fottile, dalla radice deH'vltima coda; & 
nel feendere a baffo, fi fa continuamente, & più pieno, & più largo, finoall'atri- 
uarc deli'odb del fianco, ò della cariolajdoue giunto, d iuiene marauigliofamé- 
te tanto largo,& grolfo, che riempie con la fua grandezza tutto quel cauo,che 
è pollo fra la coda ( con la quale egli s’alliga , & confinai & la più alta parte 
dell offo del fianco; dopo quello, calando all‘iogiù,finifcc in tendine larghilfi- 
mo : il quale abbraccia tutta la giuntura della cofcia; attaccandofi gagliarda- 
mente a *li duo procedi, che fono da i lati di fuori. L’officio fuo è d’alzare all’in- 
fcL su, & tirare all’indietro l’ofso della cofcia . 11 decimoterzo, & vltimo mufcolo 

viene dalla radice della coda, con vn principio membranofo, & largo s &di- 
feendendo all’ingiù, fi fa carnofo, di lunghezza di quattro deta ; & con le fibre 
diritte , giunto al luogo, doue la cofcia fi congiunge con il fianco, fi cangia di 
nuouo in vn tendine membranofojoltra di quefto s’attacca nel procefso,doue 
fi pianta i'otcauo,pcr tirare all'insù erteriormente la cofcia. 

Dell" ofsù molare , ò ntuU dtlUgtunturà. Cip. XP. 

Ella parte dinanzi della congiuntura dell’ofso della cofcia ,& del- 
l’anca , che rifguarda il ventre , è vn’offo limile alla rotula del gi- 
nocchio dell’huomo,ma più grandetti quale nella parte di dentro 

verfo la congiuntura è lifeio, con vna coftìcciuola, ò altezza nel 

mezo, che s’inferifcenel fenoquafi piano, che habbiamo detto tarli in mezo 
alle due tette dell’ofso della cofcia: da i lati di quella altezza fono due impref- 
fioni, nelle quali s’incafsano le due tette; nella parte di fuori è ruuklo, afpro,& 
ineguale; & è copcrtoda molte corde, & membrane, che lo legano con la con- 
giuntura, nella partedi dentro fra quett’ofso, & la giu.nturaè vna cartilagine, 
che nel lato di fopra è rotonda ,& sferica, & in quel di fotto caua, il che fotto la 
rotula dell’huomo non fi ritroua ; polla iui acciò per quel cauo ficuramentc 
pallino imufcoli, che muouono la gamba. L’officio di quell ’ofso è di fortifica- 
re, & difendere quella giuntura. 

DtU'tfsodtlCinci. Cip. XVI. 

Alla cofcia al garettone è vn ’ofso , che corrifponde al góbito delle 
gambe dinanzi ,tu alti ftinchi dell huomo ■ Quefto ofso è molto 
lungo, grofso,& robullo; & nella parte di lopra è afsai più grofso, 

& largo, che nella parte di lotto, &hà nella cima due cauità, con 

vn procefsorileuatonel mezo, per riceucre commodamence le tette inferiori 
dcll'ofso della cofcia,& ficca rii in quella cauità polla frà elfi, nel iatodi fopra al- 
largandoci hà tre proceffi , vno largo , & alquanto curuo, che và verfo la parre 
di décro,che rifguarda il garettone; & forma vna fpina, la quale fà vna cauità, 
ò feno grande fotto la tetta fuperiore dell’ofso, nella patte pofteriore: la quale 
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ferueil nafci mento dei mufcoli, che fcendono giù per legambc, & fanno ti- 
rar calci . L’altro nella parte efteriorc, & vcrfo dietro , che cagiona quel feno, ZZÌZiu. 
ò cauo efteriorc, che fi troua nella cima dell’ofso ; dal quale procefso nafcc vn’ T "X‘ e ro 
oflicello picciolo, il quale cfscndo nel principio largo, fi và àguifa di raggio "n’.i prò- 
• afsottigliandofifempre, à finire quafi in filamento, & s’impianta nella parte “ff u 
di fuori, &bafsadcll’ofsodeH’anca,formandola fua grofsezza,la quale i voi- « m I mo 
gari chiamano grafsella.il terzo nellatodi dentro,più picciolo afsai del feton ' 
do, che fi quel cauo interiore, che fi ritroua nella cima dell’ofso dell’anca , & Lo ai y«- 
hà nella parte di dietro poco fotto la fua circonferenza due procedi piccioli ; 
l’vno dei quali è più al!indietro,&all’inanzi; dt l’altro nella parce pcfteriore ; Primo. 

Se danno ambidua il principio alli mufcoli , che calano à muoucre tutte ie-> /ZZùZo 
congiunture inferiori della gamba. Lofso poi nella partedi fuoriè ruuido, r ‘ 

& ineguale, St hà alquanto del rotondo; & nelle parti di dentro è curuo>hfcio, 

& inegualejneile parti di fotto,douefi congiunge con l’altroofso,hàduc gran- 'ro- 
di cauità dittanti nel mezo, cauiateda vna eminenza, ò cofta, che và da alt oirjl” d ' 
bafso; perii trauerfo della tefta dell’ofso, &s’incafsa nel fcno,che diremo farli 
nel mezo della carrucola ; dalli lati di quefta eminenza , fi veggono quei due ZckcIZ' 
proceflì: li quali s’afsomigìiano, & corrifpondono alla eauicchia dell’huomo; "C* ”‘f 
ancorché nell huomo quella di dentro fiadel procefso dell’ofso grande delia 
gamba, & quella di fuori del picciolorli quali procedi nel cauallo fono dentro d J rc r c ^ > 
jfifci,& tanto caui,& prominenti, che abbracciano di modo i procefsi,& le co- dórnut, 
fticelle di quella carrucola, che fegl’incafsa dentro per il trauerfo, che per qua- * 
jlunque fnuftro non potrebbe vfeire del fito, c luogo fuo . braca am 

lecojhceUc 

Dilli mufcoli dell' Aita. Cip. XV 11. rucola. 



1 Mufcoli, che muouono l’anca fono fette. Il primo conforme primo 
al decimo dell’huomo, che fi nafeonde nel chino del ginocchio , ZltuI* 
camma dal tubercolo efteriorc della cofcia , doue s’vnifce con-, 
vn gagliardo tendine; & da quello principio caminando in obli- 
quo verfo la parte di dentro , piglia afsai carne : la quale natural- 
menteè diuila, & didima in tre parti; con vna delle quali, che hà le fibre obli- 
que, s’attacca vicino all’iftefsa giuntura:& con l’altra poco più fotto,& con la 
terzacalandoall’ingiù , & terminando in angolo acuto, neruofo, & afsai più 
largo deLprincipio fuo , fi pianta poco difeofto dalla metà della lunghezza 
dellagamba. L'offìciofuoè di voltareinfuori alquanto la gamba. il fecon 
doèquella portione, che habbiamo detto difopra mandare ilfettimomu -’jjfldo 
fcolodella cofcia, che feruc anco à quefta parte; nel procefso dihanzi all’ofso J “ 
dell’anca, pertirarlo,& aiutarlo da douero allo fpararde' calzi. 11 terzo mufeo- 
lo grandifsimo , che facilmente, nafeendo da tre parti, fi potrebbe numerare 
pertre, fi piglierà da noi per vnfolo , per concorrere tutti in quei print jpij ad 
vnoiftcfsofine. Viene adunque la fua prima origine neruofaafsoi , & lucida, 
comefquammadi pefce.&quafi di color d’argento, dalla parte di dietro fotto 
la culatta , da quel gran procefso della cofcia ; & con le fibre oblique, camina 
verfo la parte dinanzi àritrouarl’altre.La feconda nafte dai mezo dell’ofso del 
fianco, & con le fibrediritte và per il diritto della cofcia. La terza nafeendo a n 
colei dal mcdefimo,fotto il fecondo; cala all’ingiù,con le fibre oblique; vnite 
tutte le tre parti inficme, abbraccia quefto mulcolol’ofso della cofcia dinàzi,di 
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dentro, & di fuori, coprendolo fino a! fine, inficine con lofio molarejdipoi arri 
uato alla giuntura dell’anca, fi cangia in tendine largo,& forte,& cinge quella 
giuntura, affinedi (tenderla gagliardamente. II quarto mufcolo, hà tre diftinti 

Ì >rincipij;vno(ilpiùaito)largo,&carnofo,che comincia dal tedine d’vnmufco 
o de’ lombi, nella parte di dentro del corpo , fotto il quinto mufcolodella co- 
ccia; & quindi feende per d i l’opra l’ofso del pettignonc, & và à mefcolarfi con 
l’altra parte; vn’altro neruofo,& gagliardo, t he viene dall’ofso del pettigioner 
il terzo, che nafee dal detto ofso,m3 più bafso vicino al mébro: quelli tre prin- 
cipi) congiunti inficine fanno vn mufcolo tanto largo, ch'abbraccia tutta la 
cofcia nel latto di dentrotil quale dipoi conuertito in tendine largo, fi difende 
l'opra la congiuntura dell’anca, &cuopre il luogo, nel quale s’inferifce il quin- 
pfido d, to.L’officiodi quello mufcolo è di tirar all’insù l’anca, & dillenderla.il quirr- 
jjX"" 7 to,cheferue ancoalla cofcia, grande afsai,& più notabile dell vltimo, viene 
Quinto- dal procefso di dietro dell’ofso del fianco,che dapoi piglia marauigliofo accre 
feimenco ; nafeendo in parte , &dall’ofso del la cofcia, & dal pettigione : da 
quelli principi)’ fcendendoil mufcolo in obliquo, và fino alla parte di dentroa 
doue gionto, fi muta in tendine membranofo: & dipoi allargandoli molto, 
abbraccia non folamentela giuntura dell’anca , per tirarla inficine con il fello 
in dietro ; ma parte ancora della cofcia , per tirarle egualmente ambedue in 
Stflo- dentro, insù & in dietro.llfeftomoltonotabile, nafee dalla radice della coda, 

& dal procedo di dietro all’ofso del fianco, & dalla cariota; il quale per l’vn io- 
ne oc funi principij, fatto rotondo, & gagliardo, cantina fino alla parte di den- 
tro poco lotto la giuntura dell’ofso dell’anca; per tirarlo in dietro,& allìndeo- 
situma. tro j f cttl(1 , 0j c „ n vn principio acuto, viene dalla parte più alta della cariota, 
& dinanzi, verfo la pancia;il quale, feendendo, fi fà più largo, & pieno; & con 
le fibre oblique caniina verfo le parti dinanzi ; & con vn fine di tendine , & 
meni brani lo, và ad abbracciare la giuntura dell’anca, parte per iftenderla, & 
parte per aggirarla indietro;inoltrecon vna parte picciola,& rotonda del ten- 
dine fan Jc giù per il diritto, fino alleilremità del piede, & come arriua fotto 
la congiuntura del ginocchio lo fpaciod’ vna fpanna, s’inferifce con il tendine 
del quinto mufcolodella pallora, Sedei piedc;Se aiuta à dillender la gamba . 

r Dtl giratone* Qtp. XV III. 

g Lgarettone,fopra il quale fi muoue,8e gira I’ofsodellancaècom- 
pollo di ducoisa legate inficine tcnacifiimamente da forriffimi 
ligamenti, Se cartilagini; il primo de i quali nel lato di fopra, che 
s’inferifce nell’ofso dell’anca , è limile alla noce della baleilra del 
illt’""' piede humano;oucro à quella parte della girella, ò carrucola, che riceue la cor- 
Fit'tr*. dajancora che fia in quefto luogo fituata obliquamente;per eiser tale politura 
S p°a'rre d, vtile, Se com moda al mouimento della gamba di d tetro, 8e à tutta l’ofsatura ; 
dentro del hà quella carrucola nelle parti di dentro a Ile confine de gli officelli del ginoc- 
u chio,vn procefso grande: alla radice del quale vi fonodue fofsette,òconcaui- 

Tttmtì'. ti, vna d’ogni lato,molto atte à riceucre, & à ritenere gli humori; nel qual luo- 
go il più delle volte , perconcotfo d’humori, fi generano i vcfciconi, le zarde, 
u , dime /; j tumori, & enfiagioni di quella parte; ancorché vengano alle volte nella par. 
i"rcf”ci p- te di fuori , tri l’ofso dell’anca, & l’ofso del garettone ; nella parte di fotto, do- 
ue fi congiunge con laluo olio c dileguale, & hà delle cauità , & delJi prò- 
- • ceffi, per 
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ceffi, per meglio attaccarli nell’altro offor & nel cauo della carrucola.chiama- . 
to da i volgari la Fonte della gamba , per il concorfo , che fanno glihumori à camola . 
quella parte , & per il paffaggio della vena , che feende giù per la gamba ; vi è 
vn’humor vifcoib , & gialliccio a guifa di chiarod'vouo, ò graffo di gallina dai. turi 
molle, per vietare, che quelle ofsa per il continuo moto non fi Cecchino . il fe- ‘£* ,lu&a 
condo ofso, detto da i Greci Aftragolo,& dalli volgari Garcttone,perla fimi- 
litudinc forfi, ch’egli hà conl’ofso del calcagno del piede hu manometro il tal- 
Ione ) nella parte di fuori hà del tondo,& c alquanto largo, afpro,& difeguale, JeWhmio- 
& al finedi quefta parte, verfola cima hà vn grofso tubercolo, che occupa tut- 
ta la cima del garettone; Copra il quale per concorfo d’humori viene il male , rio , 6 * la 
detto communemente il Cappelletto; per la forma che fà, ingroffando quella " 7 °“' ^ 
parte; pende alquanto verfola girella: nella parte, che rifguarda l’anca, è ro- fandtife 
tondo, & alquanto curuo verfola cima: dalle bande è largo, & difeguale, di- Xl»? 
fendendoli, & allargandofi verfo il fine, per abbracciar meglio la girella : nel 
lato, che s’incaffa con quella, è cauo, rileuato in alcuni luoghi, & ineguale-- . Jdftcl 
L'officio di queft’ofso è di afficurare, & ageuolare l’andar del cauallo ; effendo € a M/f 
ftato pollo dalla Natura folamente in quefte parti di dietro, acciò foffero più 
gagliarde,più fermc,& più {labili delle gambe dinanzi; & più atte,&difpollc ' 

ad offenderc,& difenderli da gli infulti degli altri animali. n.‘ r ’ 

Off ciò 4t 

CDtlLi giuntura poft* fotta dgxrettone^ dello fimo. Cap. XIX. 5 ‘‘ " 




Otto le due offa del garettone, òdelginocchio di dietrofi veggo- 
nocinqueoffa, & alle voltequattro,diftintein due ordini, Copra- 
polli l’vno all’altro; alquanto Cimili à quelli del ginocchio dinan- m pojhLs 
zi, & al col lo del pièdell’huomo, detto Tarfus da i Latini ; ditte- 
renti fra fe ftefse in grandezza, & in figurai non meno di quelle del ginocchio 
dinanzi : impcroche il primo ofso dell’ordinedi Copra, che occupa la banda di 
dentro della gamba, è largo afsai , & Cottile & non hà determinata figura , an- 
corche s’afsomigli più rollo ad vna C , che ad altra cofa : nel lato di Copra è li- 
feio, concauo, & rileuato verfo la parte di fuori, & di dietro della gamba; nel 4“*. -ir or. 
latodi Cotto è piano, & hà delle cauità , & delti tubercoli nel lato doue fi con- Ì"^/ddù 
giunge con glialtri,è piano,con delle cauità, & dell'afprezze: nel latodi den- v*mura. 
tro, & dinanzi della giuntura è lifeio, piano , & forma la rotondità della giun- 
tura. llfecondopoftoperiltrauerfodellagiuntura,ferueal primo, &alfecon- d ^f ori f 
doordine;èpiùllretto,& più groffodel primo, (Si quafi di formaquadrata ob- 
Iunga; & fà il latodi fuori della giuntura: nella parte di Copra, & difotto accre- tof- 

fcc, & accompagna licaui degli altri odi: nel lato didentro, cheli congiunge 
con gli altri offi.hà delle cauità, &delli tubercoli; nel relbnte hà del piano, & 
del ruuido , facendo vnito con l’altre ofsa il girodella giuntura . 11 terzo ofso , Hifim* 
cioè il primo dell’ordinedi fotto,qualeè pollo nella parte di dietro, & di fuori d jf a 
della giuntura, frà li due radij dello llinco, & è il più picciolo di tutti, djl quar- nmUoidi 
to in fuori ; nel lato di fopra, & da i lati , doues’incalsa con il primo, & con il 
quarto, &con il radio, hàdellicaui,&dcihfeni ;in quello di fuori c eguale, & 
hlcio,& accópagnail giro de gli altri, llquarto picciolifsimo, nel Iato di fotto • 

pofa fopra il radtodello llinco,& hà dell ouato; & nei lati, che s incafsacon il tfoM/f 
prtmo.có il terzo, có il quinto ofsicello,& con il radio interiore dello llinco, hà 
dell’afprezze, & delle cauità, & dellifenii nei lato verfo fuori hà del tondo, pqrs*»»»*, 
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drttaZ'ófe ? u ' re " giro de gli altri. Quelli due oflìcclli in alcuni caualli fono vn’offolo. 
$Mfmn lo, che hà fembianza di dueoflicelli. Il quinro.offo, poco minor del primo, & 
iiUgnu! P°ft°f otto quello, c quali delfilteffa figura de! primo . Tutte quelle offa vnite 
tura. infieme co! mero di fortillimi legamenti , & cartilagini, formano la rotondità 
mvlro'f'ò' del' 3 giuntura; & hanno fra loro delti buchi, accioche portano concorrere hu- 
u mori ad humettare quelle parti , che non fi fecchino , per il continuo moto del 
piede, ouero della gambaifono nel lato di fuori duri,& dcnfi;& nel lato di den- 
È«M cb> tro rarj,fpo.ngiofi,& pieni di buthi,a guifa delle fponghc. Furono polli quelli 
oflìcclli lotto la carrucola del ginocchio di dietro , articolati con fortiflìmi le- 
8 arne h 1 ', accioche la carrucola , che continuamente fi gira con vn mouimen- 
dtuf^wt to chiaro, & manifello, haueffe (otto di fe fondamento, che cedendogli aiutaf- 
■j* . fetal fuo mouimentOjCon vn moto picciolo, che non fi difccrncda chi Io mira 
fiffamente . Sotto quelli dueordini d oflìcclli è pollo lo {lineo , ò falce della 
sU'ttct ki S 301 ^ 3 di dietro , con li fuoi raggi ; & efimile in tutte le parti a quellodelicj 
u'ìlmbc. gambe dinanzi; eccetto che è più lungo, più grofso, & più rotondo; & finifee 
nell illeffo modo con glioflìcelli, & con la pallora grande; & fono coperte, & 
legate da i fuoi propri) legamenti, comefono tutte le giunture. 

pelli mufcoli ilei ginocchio eli dietro dello /linee. Cep. XX. 

Anno quelle partì fei mufcoli, che le muouono; delli quali, il priv- 
ino nafcecontreprincipij; vno neruofo, & due carnofi, che_> 
vengono l’vno dalla parte di fuori dell' ofso della gamba poco 
lotto la giuntura della cofcia; & l’altro da vn gran proccfso della 
ganioj p( Ito nel lato di fuori ; & il terzo tanto gagliardo , & neruofo , che_» 
raffonuglia 3d vna corda , è fituato nel mezo di quelli , &nafce da vn cauo, 
pollo fra ; detti due procedi : vnite quelle parti ìnfiemè , camina il mofcolo 
verfo finanzi obliquamente ; & giunto fotto la giuntura del garettone, one- 
ro ginocchio didietro, s’attacca nell’ ofso dello tlinco, per piegarlo, & far 
opera contraria a quello del garettone; nel che è daucrtire , che dal primo 
principio , giunto alla giuntura , nafee vn tendine gagliardo , che artificiolà- 
mente pafsa fri due parti, della parte di mezo ; entrando perdi fotto, & dipoi 
caminandoin obliquo all’ingiù, abbraccia tutta la partedi dentro, affine di 
piegare, non fellamente periìdirirto, maancoinobhquola gamba . 11 fecon- 
do, fottopoflo al quinto, nafee da vna gran cauità,polta nella partedi dietro, 
& di fuori dell’ofso della cofcia , vicino al chino del ginocchio ; con vn prin- 
cipio così duro, neruofo , lodo , & rotondo, che chiaramente dimoftra per 
la fua robullezza , participare afsai di legamento , & d’efscre iui dalla Natura 
pollo ad vno officio, & ad vna forza, & operarione gagliardifsima ; & dal 
principio al fincè talmente neruofo, che quali è nudo di carne, & tutto ten- 
dine: quello mufcolo cosi gagliardo , giunto poco fopra il mezo deli’ anca, 
diuicnevnagagliardifsima corda, & con mirabile artificio pafsa fotto tutti 
gH altri mufcoli di quella parte, che feguonoj trauerfandogli come vna vite, 
ouero come vno di tre rami delle corde, fatte dì canape; & arriuato poco fot- 
to il garettone , & fatto già fupcriore a tutti gli altri , per il fuoaggiramento fi 
allarga, & abbraccia non folo gli altri mufcoli, ma quali ancora tutto il ga- 
rcttonc, perdiftenderlo; facendoli fopra Ialite parti del tendine vn gran co- 
perto, (che volgarmétefi chiama il Cappelletto^ fpiccato totalmente, daziai-; 
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tri di fotto; & palladi lungo {'come diremo ) per piegar la paftora, & il piede. 

II terzo fottopofto ai quarto , & al quinto , è porto nel mezo loro , & viene da Tmj. 
quella parte, cheèfrà l‘vno,& Talcro;con vn principio neruofo,& parte carno- 
fo:il quale giunto doue gli altri fi conuertono in tendine, fà anch'egli il mede- 
fimo;& perla maggior parte, fi roefcola con la corda del quarto, per farlo più 
forte.ll quarto hà origine dalla partedidierro,&didétro,a rimpettodelquin- Qu*no. 
to>có vn principio molto largo, & ca rnofo;& giunto al fegno dell’altro, fican- 
gia anch'egli in tendine gagliardo, & attrauerfando ( come porto nella parte 
di dietrojfopra giialtri,che fono fottopofti,a guifa d’vna corda, và a finire nel- 
la parte di fuori del garercone ; in modo che trauerfain obliquo rutta quella 
corda. Il quinto viene dalla parte di dietro, & di fuori detl’ofso della cofcia, da 
vna certa cauità fi mile al chino del ginocchio , al diritto a punto doue Torto 
della cofcia finifee in appendice, & hà fottoporto la patella, & hà il fuo princi- 
pio neruofo affai, che poi fi riempie di carne;& giunto fotto la giuntura, inan • 
zi ch'arriui al mezo dell’orto deìTanca, fi conuertein vn tendine gagliardo; & 
caminando alTmgiù,per il diritto, s’attacca nel garettone, per tirarlo indietro 
infieme con gli altri detti di fopra . Il fefto , afsai notabile, nafee poco fotto la stfti. 
giuntura della cofcia col gallone, dal procerto minore porto fotto la giun- 
tura, come è detto , nella parte di dietro , & con vn principio carnofo , & con 
lcfibrc diritte, và ad accompagnarli con li mufcoli, che habbiamo raccontaci, 
per far vn gran tendine, & vna gran corda, & attaccarli nel garettone, per pie- 
gare il ginocchio . Sono quelli cinque mufcoli detti da noi finire in quattro »£ 
tendini, & mefcolarfi infieme, tenaciilìoiamente attaccati nei garettone, per %u. 
{Renderlo in dietro gagliardiili inamente, ritorti infieme con tanto artificio, 
che ragioneuofmente fi potrebbe dire, chedaqueflo artificiodi Natura,!' Ar- 
te imitatrice di lei,habbia tolto il modello di far Iecorde,per potere con la for- 
tezza loro leuar pefi ; volendoci dare ad incendere tacitamente , che quattro <*> 
parti diuife frà di loro>& cosi riuolte, & fatte à vite infieme fortero più atte, & 
più forti, che le diricte,& lungheà muouere le partì, & meu facili allo fpezzar- y 
fi,8t romperli, come moftra continuamente l'vfo- udl-fuJi 

duutnT^ . 

Delle pefiore, & dei pii didimo. Cep. XXI. 



pm corte ,t 

H E pallore , & i piedi di dietro fono in tutto limili a quelle de i piedi p,iZi s 
dinanzi, eccetto che le pallore fono alquanto più lunghe , & più Sf C S. 
maRiccie ; & i piedi più corti , & Areni ; & più alti di calcagno; & c- 
hanno manco viuo i & Tvgnc più fode, groife, vifeofe , tenaci, & forti di 
quelle delli piedi dinanzi, & perciò fono menfottoportealTinchiodatute, & rughi* 
alli quarti . 

griffi , cr 

Delti mufiolè delle pAftme } (r del piede. Cép. XXII. jt 

tutn\ù 



XXII. 



a l mufcoli , che muouono le paftorc, & il piede , fono otro per ciaf- 
cuna gamba ; il primo de i quali è l'illeffo primo mufcolo delle — ■ 
pallore, & del piede delle gambe dinanzi, di fopra diffiifamente " 
raccontato da noi , & hà l'illeffo officio. 11 fecondo comincia- smnét. 



dall’appendice della gamba, al diritto del terzo, di grandezza afcai minore, 
& di figura rotonda , & di foftanza carnofa : il quale am mando per il diritto; 
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& giunto al mero della gamba , G fa tendine piano ; & arriuato alla giuntura 
del ga rettone, cala per ifpaciodiquattro deta forco di lui nafeofto da ì Tuoi le- 
gamenti; dipoi và a mefcolarfi nel grandiflìmo tendine del feguente mufcolo, 
Ttr\s, per aiutarlo a fare vna ftefsa operacione . 11 terzo nafee poco fotto la giuntura 
della cofcia, con vn principio carnofo:il quale, mentre cal3 all’ingiù, facendoti 
più piano ; viene non folamente attaccato all'ofso della gamba, tutto afpro,8c 
groppolofo, ma ad vn procefso ancora, Amile ad vna fpina, di lunghezza d’vn 
pjlmo,che nel principio è largaafsai,& fi và fin'alfine fempre facendo più fot 
• tilejnacodaHappendicedell bfso della gamba;& giunto vicino al garcttone, fi 

cangia in tendine gagliardifiimo ; il quale c circondato per il trauerfo da vn 
fbrtiflìmo legamento J & pafsa di lungo fopra lofso dello (lineo, nella parte di 
dietro, quafi tutro nafeofto fotto il tendine del fedo mufcolo, & peruenuto al- 
la giuntura della paftora fotto la mazzola , ritroua quafi vnanauicella fatta da 
due piccioleofsa fcparate dall’altre , conformeà quello, che ragionando del- 
l’iftciso luogo nelle gambe dinanzi, habbiamo detto efser fimile ad vna carru- 
cola,» girella, ò nauicellajacciòpiù ageuolmente,& commodamente poisa far 
l'officio fuoipafsato fopra quefta girella il tendinc,camina per il mezodiqucl- 

10 cartoccio, ò anello factodal tendine, che gli è pofto fopra, & feendegiù per 

11 mezo delle paftorc, & và ad impiantarfi nel calcagno, & pafsa oltre nel cor- 
no, attaccandofi nell'ofso grande del piede, affine d'alzarlo gagliardamcreal- 
l ’insù ,&di piegarlo infieme con le pallore; ma fecondariamcnte,efsendo l’of- 

OuntK -j ® c, ° luo P r ' n crpale il mouiméto del piede, li quarto,& il quinco,mufcoli pic- 
ciolilfimi, hanno la loro origine dal terzo mufcolo, essendone vnod ogni lato, 
& fccndono quafi continuamente con il detto mufcolo, fino alla mazzola; do- 
ue giunti , pafsando l’vno nella parte didentro , & l’altro in quella di fuori di 
detto mufcolo, vannoad impiantarfi nella parte di fopra della nauicella,affi- 
ncdiaiutarc ilmotodel terzo mufcolo delle pallore, & del piede, piegando 
St ^°- ancor’clli di picciolo rnouimemo la paftora obliquamente. 11 fedo, e il mede- 
lìmojch e il fecondo del garcttone: il quale, tr étre l’abbraccia, & fagli il capel- 
letco, pafsa auant i,& cantina per la parte di dietro fopra vn’altro tend ine mag 
giore, detto di fopra; & giunto alla giuntura della paftora, fi allarga, & fà vn 
cartoccio, òancllo, fimile a quello, che habbiamo detto farfi nelle gambe di- 
nanzi da vn tendine fimile; dipoi calando, s’inferifce nella paftora, & la piega; 
ftcnde.idoin vn medefimo tempo H garcttone, mouendo prima lui,& dipoi la 
Setti»»- paftora, & non altrimenti. Il fettimo non troppo grande, & rotondo,nafce dal 
procefso fuori dell’ofso de!l'anca,& giunto al ginocchioni cangia in tendine, 
per vnirfi col feguente mufcolo, & far infieme con lui vn’iftefso officio ; con- 
m< 4 ccìs correndo a quello fine in aiuto loto vn mufcolo picciolo due deta largo, ò po- 
* C0 P'“ ? ma carnofo : il quale nafee fotto il ginocchio , nel mezo di loro, & nel 

4>» « mi luogoiftcfso, doues’vnifcono infieme. L’otcauo maggior del fettimo, nafee 
mmZlmi- P oco difcofto da lui, alquanto più inanzi, & con vn principio neruofo, & lar- 
fedo. go, calando all’ingiù,& pafsando fopra dell’anca,cbe lo inalza, & fofticne,ac- 

fZuriU- quifta molta carne, & fa la parte rileuata dell’anca, che i volgari chiamano la 
umm mi- Graisella , conferuando però il mufcolo fotto quella carne, liftefea natura». 
\ 7 ugr 4 - neruofa,& tendinofa: la quale tocca, & preme in quel luogo lofso dell’anca ; 
onde offefa, ò da percolsa, ò da calzi gagliardiffimi la grafsella, agcuolmente 
può auenire, che quella parte nei uofa , & tendinofa, per la durezza dell’olio , 
che gli ftà fotto, tal mente fi ammacchi, & fi laceri, che il cauallo ne fpalinii, & 
, (eoe 
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fene muora; & giunto prefso il ginocchio, fi fa tendine piano, & gagliardo, & 
«mina fino al mezo dello ftinco , dalla parte dinanzi ; douc fi congiunge con 
il fertimo mufcolo,& vnito con quello, caminando al bafso fino alla mazzola, 
s’ allarga, pianradofi parte nelle paftore,& parte nella corona,& parte nellofsa 
del piè dentro il corno; per ìftendere l‘vno,& l’altro.Sono coperte quefte parti 
fino all’ vgna, oltra l'hauer ciafcun mulcolo la propria camicia, dalla membra* 
na carnofa,&dalla pelle, & riceue il nutrimento gli fpirirì,& il mouimento da 
rami infiniti , & innumerabili della vena, & arteria grande , & da molti nerui 
della midolla della {pinati quali vengono loro in quella guifa. 

'Dell* diflrtbutìone dell* sene , £/ dell' arterie grande per le gambe dì dietro , $ per 
lt ptedt. Ctf. XXI II. 

i 

1 A vena grande, ò caua nello feendere dal fegato ingiù, come paf- 
fa fotto l’arteria grande , & ardua alquanto fopra l'ofso facro , fi 
parte in due graffi tronchi, ciafcuno de quali getta due rami, i 
quali poi fi diuidono in più parti; di quelli, il fecondo, & più baf- 
fo ramo,afsai grande Mandando i primi; & più alti con la fua arte- 
ria ritorta, alli mufcoli della pancia) forato il peritoneo, camina verfo l’angui- 
naglie,& feende per fono di quelle, quali fino alla metà della cofcia, gettando 
ramufcelli a quelle parti;& in quel luogo fi diuide in due rami molto notabili, 
chcvanno particolarmente alla gamba, vno minore, & l’altro maggiorejil mi- 
nore grande afsai, quello che poco fotto la congiuntura dell 'anca pafsando frà 
due ncruetti, s’allaccia, & fi taglia , da gli huomini intendenti dc’caualli, per 
guarirli, ò preferuarli dalli vefciconi, dalle zarde,da i giardoni, & altri mali fi- 
mili,che per il cócorfo de gli bumori alle volte fi generano nelle gambejnafcc 
dalla più interna, & profonda parte della cofcia, & feende accompagnato fem 
pre dalla fua arteria, fuperficialmente, & apparentemente frà pelle, & carne 
per il lato di dentro della cofcia, & dell’anca ; & arriuato fopra la giuntura del 
ginocchio, & torcendoli verfo la partedi dentro , pafsa andando all’ingiù per 
il chino del ginocchio , & quali fopra il mezo della cauità della carrucola -- il 
qualluogocommunemente chiamano i volgari la Fontanella , & gettato vn 
ramo, con l’arteria fua compagna, và ad vnirfi col ramo efleriore che feende, 
mandandoalcuni ramufcelli alla gamba,nel lato di dentro,& verfo dietrojap- 
parentemente frà pelle , & carne ; dietro a quel grofso tendine, che muoue il 
piede, finquafi alla mazzola ;douevnitofi con l’altra vena, che cala giù per il 
lato di fuori, & fatto vn corpo foto, manda dall* vno, & l’altro Iato della gam- 
ba tre rami, gettandone prima vno, quale poi fi parte in due: i quali caminao- 
dogiù per i lati delle pallore fuperficialmente fin'all’vgna , vanno pafsando 
fotto quelle cartilagini fatte inguifa di due ali, ad entrar nel tocco del piede , 
ciafcuno dal fuo lato,& a ramificare tutte quelle parti di dentro,come fi è det- 
to, ragionando de i piedi dinanzi . L’altro ramo maggiore nafee ancor lui dal- 
la più intima parte del la cofcia , nel lato di dentro , & camina all’ingiù con la 
fua arteria, appoggiato all'ofso della cofcia, & fotto i mufcoli, & talmente ver- 
fo la partedi fuori fi torce, ch’arriuato alla giuntura dell’anca, pafsa frà i due 
procedi della parte di fotto all’ofso della cofcia, & fotto l'appendice dell’ancaj 
dipoi di nuouotorcendofi all’infuori, pafsa frà l’ofTo dell’anca, & vn procefso 
lungo, detto di fopra nellliifloria de i mufcoli, & camina fempre appoggiato 
\ all’ofso 
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allotto coperto da i mufcoli, per il lato di fuori della gamba fino al ginocchio* 
doue venendo alquantoapparente,& fuperficiale, manda vn ramo, che calan- 
do giù obliquamente verfo dentro , & trauerfando il chino del ginocchio , & 
Vau ccm la carrucola, vàad vnirfi nella fontanella con vn «modella vena di dentro, & 
’fTfuntlu f a vna vcna commune ; nel qual luogo per la copia grande degli humori, che 
alle volte iui fono condoni da quefti due canali di vene, & mandati per intern- 
ai/* *»4<. p er j c dalle parti vicine, fi generano delle enfiagioni ,& de i tumori: i quali col 
tempo ("non ellendo curati) ingroflati partano nel lato di fuori del ginocchio , 
&diucntano trafitti, &quafi incurabili, guadando, & indebolendo quella 
giuntura; &enfiacafi fuori di modo la membrana, & la pelle ripiena di freddi, 
fcfÌTd- & vifeofi humori, da molti de’noftri tempi, che intendenti fonotcnuti de' ca- 
nni ma r ualli , è creduta vna vefcica polla iui dalla Natura perriceuer' gli humori ,& 
non membrana eleuata da detti humori, come veramente ella è ; dopo quello 
fccnde il predetto ramo nafcof.i mente per il lato di fuori della gamba , dietro 
a quel graffo tendine dettodi fopra , fino alla mazzola , doue s'vnifce con l’al- 
tro ramo,& fà quello effectojchc babbiamo raccontato. 

Deli nerui , che fi dtflribuifcono per ltgambt ì (s > per ìlpiè didietro, 
lap. XXI HI. 

]Sgg L trigefimofecondo paro de i nerui della midolla della fpina , con 
t© moki principi) fcparati : li quali fi congiungono fubito , 8t fan- 
Sp no v n corpo , palla fra lofio facro , & il fello nodo de i lombi ; & 
gftjf vfcendoobliquamenteall’ingiùarriua all’orto facro ; doue con 
elio fi congiunge vna partedel trigefimo paio , che lo fà più grof- 
fo;& calando giù . fi và a diftribuirc per li mufeolidi dentrodellacofcia,& del- 
le parti vicine ; & li primi tre paia de’ nerui, che con grandilTimi principi) fé- 
parati efeono fuori per li primi fei buchi deH'olTo facro, fi congiungono infie- 
me, & calano giù per la parcedi dentro, & di fuori della gamba , fin dentro al 
zoccodel piede ; hauendo fempre la vena , & l'arteria nel lato verfo dentro; & 
di quefti nerui, quel ramo graffo, ch’efce fuori delibilo facro, fopra l’offo della 
cariota, pollo fra il decimo, & vndecimo mufcolo della cofcia, giunto fono la 
giuntura della cofcia , manda vn ramo grande, & notabile , nelle parti di die- 
tro delta gamba,che dirittamente camina all’ingiù, per l’anca, fotte quei cin- 
que mufcoli, che fanno quella groffìffìma corda piantata nel garettone; & iui 
giunto, entra fottoi tendini di quei cinque mufcoli, &fccndc all’ingiù fino al 
*2“ piede, accompagnato fempre dalia vena, & dall’arteria ; &credo chefia quel- 

lo principalmente, che effendooffefo, cagioni quella fpecie diconuulfione, 
che dai volgari fi chiama nei cauaili Spauento: la quale con violenza tira-. 
wmòjfi"- verfo le parti interiori, & fuperiori le giunture delle gambedi dietro ; gli altri 
cud, am. neru j poj c |, e efeono fuori per il rimanente de i buchi dell’offo facro , & per li 
nodi vicini, fi diftribuifeono per il lato di dentro, & di fuori della gamba, tra- 
pafsando in quelle parti, & per li mufcoli: li qualitiranola cofcia all'indentro, 
& all’insù. fct tanto fia detto da noi del numero delle parti diflìmilari,& in- 
fluì mentali del cauallo,& delle parti fimilari di ciafcunad else . 
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TAVOLA PRIMA 
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Figura Prima. 

D ichiaratione delle lettene > 

delle figure del quinto li- 
bro, & prima della tauola prima, 
nella quale fi moftrano dicifette 
figurerà prima delle quali rappre- 
fenta l’ofsatura della gamba man- 
ca dinanzi, nel latodi fuori. 
filato dtfipra, et dt fuori del! o[fo dtl- 
! bumero, quale ba molti proceffi af- 
pen, Qf grandi} nei quali s'tnferi- 
fcono infiniti mufioli , & forma in 
parte la punta della fpalla. 

La te (la del T offa del T bumero , che s’tn- 
coffa nel cauodellapaletta della fpalla. 
Ilproceffoconcauo,rdeuato,cttorta,che 
ila poco (otto la parte fuperiore del- 
! ojfo dell' bumero, nel lato dt fuori . 
Vnagran caute à oblunga polla nella 
parte inferiore del ! offo dell' bumero 
•verfo dietro, nella quale fi fica tira • 
dio del f o(fo del gomito. 

Il lato di fuori del primo officello del fri 
mo ordine del ginocchio . 
fi radio dell’ofio del gomito. 

L’offo del gomito. 

Il primo ordine degli off celli del ginoc- 
chio. 

fi fecondo ordine degli officili del gi- 
nocchio. 

fi radio del! offa del flinco. 

L'offo del finto. 

Il lato di fitto del! offo del finto. 

La pa flora granite. 

La pafiora piatola. 

Idue offtcelh congiunti con la paflora 
grande. 

L’offo del piede. 

Figura II. 

Q Vefta figura moftra l'ofsatu 
ra della gamba diritta dina- 
ri per la partedi dentro. 

La parte fuperiore del! offodefibumeroi 
cbe fa parte della punta della fpalla. 
La tefta cbes'mcajja nel cauo della pa- 
letta della fpalla. 

Vn tubenulo quafi rotondo po fio qua fi 
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nel mero della lunghetta del! offo 
del! bumero. 

Vnpicciol fino, che fìà alla radice del- 
la tefta dtlioffo del t bumero , nella - 
to di fuori. 

Il primo officello del primo ordine del 
ginocchio, nel lato di dentro, doue è 
concauo. 

llradio del! affo del gomito. 

L'ojfo delgomito. 

La tefla dt fotte deli offo delgomito . 

fi primo ordine degli officclh del ginoc- 
chio. 

Il fecondo ordine degli offutlli del gi- 
nocchio. 

Il radio del! offo del flinco. 

L’offo del ftinco. 

Il lato di fitto del! ofso del flinco. 

La paftora grande. 

La paflora picciola. 

L'ofio del piede. 

Li offtcelh triangolari, chefino attacca- 
ti alla paftora grande. 

Figura 111. 

Q Velia figura moftra l’ofso del- 

^ l'humeroper la parte dinanzi . 

Le parti fupenori dell' ofso delihume- 
ro , cbe moftrano parte della punta 
della fpalla. 

Il procc/io grande, lungo, & curuo del- 
l'ofto del! bumero. 

La gran cauità del! ofso, nella quale fi 
fica il radio del! ofso del g mito. 

Il lato di fitto deli ofso , che t articola 
nel fino dell' ofso delgomito. 

P» picciolo t uberi uh , quafi rotondo, 
pofto quafi nel mes^o della Innube t? 
gadtil'o/tc. Figura JIU. 

QVefta figura moftra l’ofso dell’ 

^ hu mero per la parte di dietro. 

La tefta deli fisodeL’ burnirò. 

U prece fio grande, curuo dtl! ofso. 

La dtetfionc della tefta di fitto atl- 
iofto. 

Il picciolo tuberculo rotondo del! ofso 
del! burnirò. 

La gran cauità fiella quale fi fica il ra- 
dio del gomito. 

Figura 
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Q V cfta figura moftra l'ofso del 
gomito per il lato dinanzi. 

La cima del ràdio dell' ofso del gomito. A 

Là cantei del radio del gomito , che ft 
ine afta co» la te fi a di fitto de/!' ifio 
dell'humero. B B 

J few lif t dell ofso, ne i quali /artico- 
la U te fi 4 rotonda di fatto deh" ofio y 

dell'bumero. 

L'ofso del gomito. 

La parte larga difetto del T ofso del go- 
mito. 

fi lato di fatto dell ofso del gomito. 

Figura Vi. 

Q Vetta figura rapprefenta-, 
l’ofso del gomito per il lato 
didentro. 

Il raggio dell' ofso del gomito. 

La ujh f upenore dell' ofso. 

Le alte zxe , che fi congiungono con la 
giuntura del ginocchio. 

Li fui, i camti,che /articolano con gli 
oj/h dii dd ginocchio, 

L'ofso delgomito. 

Figura VII. 

Q Vetta figura mottra l’ofso 
dello ttinco nel lato dinazi. 

Il lato dt fopra dèli' ofso dello /, litico , che 
/articola con lagtittura del ginocchio, 
f radi} dell ofso dello /lineo. 

L'ofso dello fìmee. 

0.1 tre fuptrcilti dell ofso dello J, lineo , 
che smcafsano ne' caut della paflora 
grande. Figura Vili. 

/" A Vetta figura moftral’ofsodeF 
X lo (lineo nel lacodidietro. 

V ojso dello /lineo, 
tradii dell ’ ofso dello /lineo. 

I tre fupcrctht , che smcafsano ne i fini 
della paflora grande. 

Figura IX. 

/'—\Vefta figura moftra la Pado- 
va ra grande per il lato dinanzi . 
fficaui, dentro i quali stncafstno ifu- 
percilii dell' ofso dello fi ine». 

.1 proeeffi tondi, che /articolano ne i ca . 
ut della ptcciola paflora. 



Q V erta figura rapprcséca la pa- 
ftora grade nel Iato di dietro, 
llfeno,ntlquale fi legano con fortfffim 
Itgamcntigli due office Ih triangola- 
ri, che gli [tanno attaccati. 

C. Iprocefsi rat ondi, che smcafsano nel 
cauo della picciola paflora. 

Icaui , dentro i quali smcafsano i fu- 
pendìi dell ofso dello fltnco. . 
Figura XI. 

Q Vetta figura moftra la pafto- 
ra grande perla parte dinan- 
zi congiunta con gli due_< 
ofsicelli triangolari. 

Iliaco dinanzi delti due ofsicelli trian- 
golari , fopra i quali giuncano t fiu- 
percilu dello fltnco. 

I catti della pa fiora , ne quali s'mcafsa- 
no i fuperciht dell' ofso dello /lineo. 
La paflora grande. Figura XII. 

Q Vetta figura mottra la piccio- 
la paftora nel lacq di dietro. 
Figura XIII. 

Q Vetta figura moftrala piccio- 
la paftora nel lato di nanzi. 
Figura XIIIJ. 

Q Vetta figura moftra l’ofso 
grande del piede per la parte 
di lotto congionco coi picciolo 
ofsicello. 

IlpianodelT ofso grande , che di la for- 
ma circolare al pie de. 

Il luoco , doue /articola t ofso picciolo 
delptede. Figura XV, 

Q Vetta figura moftra l’ofso gra 
de del piede cógióto col pic- 
ciolo ofsicello p la parte di lopra . 
il fu pere ilio dell ofso grande, ebeauan- 
Zjt fopra la corona dell legna . 

Figura XVI. 

Q Vetta "figura moftra il pic- 
ciolo ofsicello del piede per 
la parte di fotto. 

Figura XVII. 

Q Vetta figura mottra il pic- 
cioloofsicello del piede per 
la parte di fopra. 
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TAVOLA SEQONDA. 'J 

Figura Prima. T 

Q Vcfta figura rapprefcnta la 
giunca del ginocchio della 
gamba dinanzi per il lato di den- 
tro in forma grandmacelo meglio 
fi veggiano gl’ofsicelli , cheli-, 
com pongono . 

fi fecondo offici Ho del fecondo ordine 
del ginocchio, 

fi terzo off cello del fecondo ordine. 

L'offo dello /lineo. A Ad 

fi primo offtceìlo del primo ordine del B 
ginocchio coricano , & torto trerfo il C 
Uto di fuori, 00 

J l radio dello stinco. 

Il quarto office Ho del primo ordine , 



Q 



(lina'iii. 



Figura II. 
l’erta figura moftra la mede» 
«ima giuntura perla parte-» 



Il fecondo offe e Ho del primo ordine . 
Ilftio delprimo offe elio del primo ordì 
r.e , nel quale s‘ articolai Uto delU 
te fa inf noie dell' affo del gomito. 
Figura IV. 

Q Verta figura rnoitra il fecon- 
do ordine rie gl’ofsicelli del 
ginocchio net lato di fopra in for- 
ila grande. acciò manifestamente 
(ì veggiano i loro funi, i lor procef- 
fi,& ia forma che hanno. 

Il fecondo off cello, 
il primo off cello. 

Il terzo off celio. 

fi Uto di fopra de olì diti radi) dello 
j lineo . 

Figura V. 

Q Vcfta figura moftra l’iftefso 
fecondo ordine degliofsi- 
celli del ginocchio nel latodì fot- 
to. 
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, j o\ no off cello del feconda ordine, 
iìpr mo off cello del ginocchio del fecon- 
do ordine. 

Il tei io off et Ilo del ft con do ardine, 
lì tirilo oj Icilio del primo ordine, 

L'ojfo tulli fin, co. 

Il jeno del primo off cello del primo or- 
dine, m ! qual, s’ articolali Uto della 
le fa inferiore dell' offa del gomito. 

J raggi de/U fìmeo. 

I ! fondo offe elio del primo ordine. 

Il quarto office Ilo del primo ordine. 
Figura HI. 

Q Verta figura moftra l'iftcfsa 
giunta del ginocchio per il 
lato di fuori. 

Il fecondo afficeli} del ginocchio del fe- 
condo ordine. 

Il primo off cello del fecondo ordine . 
il terzo ojfccllo del primo ordine del gi- 
nocchio. , v . . , 

L'ufo dello finca. 

lì primo off callo del ginocchio del primo 
ordine , curuo licitato di fopra verfi 
dentro. 

Il radio dello {lineo. 
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Il fecondo offtceìlo. 

Il primo off cello. 

Il terzo off cello. 

I cani, che fono fri gli ofsicellì. > 

Figura VI. 

Q Verta figura moftra gli orsi- 
celli del ginocchio del pri- 
mo ordine per la parte di folto. 

Il terzo ofstcella. 

Il primo ofsicello. 

Il picciolo rilicuo del primo ofsicello, che 
ft con piange colptcciolfeno deifican- 
do ofsicello. 

Il fecondo ofsicello. 
yyjl quarto ofsicello. 

Figura VII. 

Q Verta figura moftra gli ofsi- 
celli del ginocchiodel primo 
ordine per la parte di fopra. 

ìlterzoofsictdo. 

Il primo ofsicello. 

Il fecondo ofsicellò. 

Il feno del primo ofsicello , nel quale fi 
articola il Uto delU iella deltofso 
delgomito. 

Il quarto ofsicello. 
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TAVOLA TERZA. 
Figura Prima. 

Q Verta figura moftra l'ofsa- 
tura della gamba manca di 
dietro, nella partedi fuori, 

fi proceffo maggiore di quinti hanno 
tofft, pò fio milito di dietro, Ct) di- 
nanffi deli offo della cofcia , (fff s't- 
nalza con la fua cima oltre la teff a 
di quelito * forma , torcendo fi yer- 
fi quella parte, la graffila delle cu- 
late di quel lato. 

La tefla dell offo della cofcia , che sin- 
caffa nelcauo dell) offo della cartola , 
Vn proceffo poflo alla radice del mag- 
gior proct/fo,che fi torce <verfi fuori. 
Vn fieno, ò cauo grande pofto alle con- 
fine della tei ta di fiotto dell offo del- 
la cofcia, che riguarda r ver fi fuori. 
Le due t elle di fatto dell'offa della co- 
jet a , con le qut li fi congiunge con 
(offo dell' anca. 

L'offa molare , ò rotula , che stufir fe 
nel fino, eh' e ne Intero delle due te- 
fedeli affo della cofcia , che riguar- 
dati 'ventre. 

La parte didentro, gf di fuori deifi- 
cando offo del garettone , fimde ad 
vna girella, ò carrucola , che s’ado- 
pra per cauare acqua del pozjjt . 

V offo grande del piede. 

Vn fino, c he è nella cima delt offo ne Ila 
parte, che riguarda "ver fi dietro, po- 
flo alta radice dyn proufi o,the for- 
ma ynafpina, quale ( nleuato Ver- 
filaparte diventi- 
li primo or dine dt gli efiicelli fittopoili 
algarettone, 

fi primo offo del garettema, detto da i 
Greci •Aflragalos. 

fin off cedo picciolo ut gufa dt raggio , 
che } impianta tn yn picciolo fino 
eftcuore del procefio , che ili nel la- 
to più effettore delt offo dell’ anta , 
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ftf cagiona quella alleggi , che Vol- 
garmente fi chiama la graffella . 

Il raggio del finca. 

Li due proceffi triangolari , che fino 
attaccati nella cima della piffera- 
grande. 

La pa flora grande. 

La parte di fipra dell affo de II anca. 

Il proceffo dell ofso dell anca, che abbrac 
età nel lato dt fuori la cofhcciuola 
della carrucola . 

Il procefio delt offo dell anca, che fi ficca 
net fino ,c he fi fi nel mero delle due 
cofficctuole della carrucola. 

Il fecondo ordine degli officelli. 

Il procefio dell’ ofso dell'anca , che ab- 
braccia nel tato dt dentro la tofttcci- 
uola della carrucola. 

ffupercilq, che fino nel lato dt fitto 
dell ofso dello fhneo . 

La pafiora piatola. 

Figura IL 

Q Verta figura rapprefenta_. 
Portatura della gamba di- 
rittadi dietro , nella parte 
di dentro . 

fi procefio grandiffìmt, che ènei tato 
dt dietro , (X di fuori, dell ofso della 
cofcia. 

La tefla dell ofso della cofcia , che s’in- 
c afisa nel cauo grande delt 'ofso de Ila 
Ciriola. 

Il procefio po fio alla radice del maggior 
procefio dell ofso della coffa . 

Il fecondo ordine degl officelli pofh (ot- 
to il gare Clone, 

il lato yerfi dentro della tefla delt of- 
fo dtlìanca , che r (guarda yerfi 
fuori. 

La uffa di fipra dell ofso dell’anca. 
Lofio molare poflo frale due tefte del- 
l'offa dell* cefi u. 

filato di dentro delle due tefle dell of- 
fo della cofcia. 

V ofso grande del piede, 

llfecon- 
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fi fecondo offa delgarcttone. 
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fi primo affo delgarcttone , nella cima 






del quale 'viene quel tumore , chia- 
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mato il cappelletto. 
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fi primo ordine de gli offtcclli polli fit- 






to ilgarettone. 
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fi raggio del fltnco. 




JL 


Li due offtcelh , che fono attaccati alla 






pafiora gr aride, nel latoverfi dietro. 


II 
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La pafiora grande. 
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L'ofso del fltnco. 
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Ilprocefso delt ofso delt anca, cb'abbrac 
eia vna co fitcciuola della carrucola . 
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Il procefio delt ofso delt anca , che fi fica 
nel meto delle teflicciuole della car- 






rucola nella parte dmanzj. 
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Il procefio delt ofso delt anca , che ab- 




braccia -vna cofìicctuola della car- 
rucola vicino al tallone. 
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I fuptrcilij , che fino ncllattodi fiotto 
dello fltnco. 






L a pafiora picchia. 
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Figura IH. 

Q Vefta figura moftra Folto 
della cofcia per la pane di 
dentro. 

La tetta dcltoffoyche s’tncaffa nel catta 
grande della cartola. 

Il maggior proceffo di quanti n hanno 

tuffi- 
li procejfo minore , po/lo alla radice del 
maggior proceffo. 

Vn gran catto , ì vna gran fofsa, gotta 
alla radice della tefia dell ofso della 
cofcia. 

Le due tefle delt ofso , che fi. congiungo - 
no con t ofso dell'anca. 

Vita cauità pofìa fri le due tefie del - 
t ofso della cofcia. 

Iliaco di fitto de II' ofso della cofcia. 



AB 



D 

E 



Q 



Figura IV. 

iVefta figura moftra 1’olTo 
delia coìcia per la parte di- 
nanzi. 
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C 

D 
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La te fla deli ofso che s' ine af sa nel catto 
della cariala. 

Ilprocefso maggior di tutti. 

Il procefio poflo fitto il maggior procefi 

fi' 

Il fieno fò piano , che fi fa nel metto delle 
due tefle di fitto dell' ofso } nel quale 
fi fica r ofso molare. 

I lati delle tefle che s'tncafsano nell af- 
fi dell anca. 

Figura V. 

Q Vefta figura moftra lodo 
tnolarejò la rotula, in lato. 

/ Itga menci, che legano l ofso molare nel 
fino dell ofso della cofcia . 

L'ofso molare. 

Figura VI. 

Q Vefta figura moftra l'oflò 
dell’anca per la partedi die- 
tro. 

Dua prece ffi con <vn catto nel mero per 
nceuere le tefle inferiori dell ofso 
della cofcia. 

tiraggio dall ofso dell anca ) che forma 
falterxa di quella parte , chiamata 
la grafitila. 

Ilprocefso efiertore delt ofso delt anca* 
Ilprocefso, che fi fica nel metto delle te-, 
fittemele della carrucola del garri- 
tone. 

Il proci fioche abbraccia nettato di fuo- 
ri vna cofìicctuola della carrucola. 

Il procefio, che s'mcafsa col fino interio- 
re nella te fitcciuola della carrucola. 

Figura VII. 

Q Vefta figura moftra l’offo. 

dell’anca per la parte dinan- 
zi. 

Il procefio delt ofso delt anca , che fa la 
fpina. 

Il raggio delt ofso delt anta. 

La punta, ebes articola con le due te- 
P Sic de L 
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fi e delfofiò della co fa a , 

E fi proceffo anteriore , dentro il quale fi 
attacca tiraggio dclt affo dell'anca , 
H fi procedo , che nel lato di dentro ab- 
braccia vna cofhcctuola della carru- 
cola , 

/ flproce/fo,cbefifica nel meu> delle due 

cofttcctuole della carrucola, 

L II procedo , che nel lato di fuori abbrac- 
cia vna coflicciuota della carrucola. 

Figura VI», 

Q Verta figura rapprefenta_j 
lofio dell’anca per la parte 
difocto, c he s articola con la car- 
rucola . 

tA li proceffo dell' o/fa, nel quale flì attac- 
cato il raggio de II' of so de It anca . 

B li proceffo grande, che forma lafpina, 

0 Il proce fio interiore deWoffo. 

P I fini , ne i quali s'tncaffauo le teflicci- 
uotc della carrucola. 

Figura IX. 

Q Verta figura moftra le due of- 
fa del garettone , voice infic- 
me per la parte dinanzi , 

F l proce (fi, O le cauità, che fono nel lato 
di dentro della carrucola , doueper 
concorfi d' human, Qd per intempe- 
rie fi generano alle Volte i vefiiconi , 
le giarde altri firn ih humori. 

Il Le còfhcciuole della carrucola, 

N L’offo del telone , nella cima del quale 
ritengono quei tumori, che gl mten, 
. denti de’ cauallt chiamano cappel- 
letti. 

Figura X, 

Q Verta figura rapprefenta lof- 
fio del t alone ; feparato dalla 
carrucola nel lato verfo dentro. 

ST I tfeni del talone,cbefi congiungono con 
I i piani della carrucola. 



Figura XI. 

Q Verta figura moftra la carru- 
cola feparata dal talone nel 
Iato , che rifguarda il talone . 

Il Le due teflicciuole della carrucola . 

ST 1 piani della carrucola, che fi coagiua- 
gono con i fini del talone. 

Figura XH. 

< . *. 

Verta figura moftra Toffodel- 
V^lo ftinco perla parte di den- 
tro, 

%A Laparte difopra delt ofio dello Bine*, 
che t’articola con il fecondo ordine 
de ghofficelh del ginocchio, ' 

B L'offo dello flinco, 

DD I due (ùpercilq, che fono ne iloti della 
flinco nella parte difetto. 

0 11 fupercilto di me \o della parte di fit- 
to dello [lineo, chesmcafia infiemt 
con gli altri ne t fini della pafiora 
grande. 

PP I raggi dello Flinco, 

Figura XIII. 

Q Verta figura moftra Torto 
dello ftinco per la parte di 

fuori . 

tA Laparte difipradcllofiinco. 

Q V ofio dello Flinco, 

FDD lire fuperctlij,che s incapano ne i cani 
della pafiora grande. 

0 li fupercilto dt metta della parte di fòt-, 
to dello flinco. 

PP l radij dello fimi. 

Figura XIIU. 

Q Verta figura moftra lofio 
grande del piede, feparato 
dalloifo picciolo per il latodi fiot- 
to. 

c A II piana dì fitto dell ofio, 

B II loco douefià (ofio piatola del piede . 
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TAVOLA QVARTA. 
Figura Prima. 

/^V Velia figura rapprefenta la 
V ^ giunta de gli oiiicelli, pofta 
fotto il garcttone nel lato 
verfo fuori. 

•AAA A A. il fecondo offici Ho del primo ordi- 
ne , communi il fecondo ordttu de 
gli officcllt del garettone. 

B II fecondo oscillo deificando ordine. 
CCC 11 primo officello del primo ordine . 

D 11 roggio delt o[fo dello flmco. 

£ L'ojjo dello /lineo. 

Figura IL 

Q Velia figura inoltrala giun- 
ta de gli ofiìcclli del garet- 
tone nel lato dinanzi. 

A A II fecondo officello del primo ardme^om 
mane al fecondo. 

B li: tn,o officello del fecondo ordine. 

CLC | Il primo officello del primo ordine. 

DD I reggi dello /lineo. 

E | L’ojjo itile iliaco. 

*P II pi imo officello del fecondo ordine. 

S il Jccondo officello del fecondo ordine. 

Figura III. 

Q Velia figura moftra la giun- 
tura fotto il garettone nel la- 
to verlo dentro. 

B li terzo officello del fecondo ordine. 
CCC II primo officello delt ordine fuper toro. 
D Ilraggio dello (lineo. 

E II fecondo officello del fecondo ordine. 
TP 11 primo officello del fecondo ordine. 

S L'offo dello ftmeo. 

Figura IV. 

Q Velia figura moftrala giun- 
ta fotto il garettone perla., 
parte didietro- 



•A A L ‘ officello , commune ad ambicene i la- 
ti della giuntura. 

CCC C. Il primo officello difùperior ordine . 
DD l raggi delf affo dello /lineo. 

E II fecondo officello del fecondo ardine . 

G Ceffo dello /lineo. 

P fi primo officello del fecondo ordine . 

Figura V. 

Velia figura moftra il primo 
V M ordine de gl'oflìcelli fotto il 
garettone nel Iato di fopra. 

AAA « A A. Il fecondo officello del primo or di- 
ne, commune anco al fecondo. 

BBB T3B.ll primo officello del primo ordine . 

Figura VI. 

Q Velia figura moftra il primo 
ordine de gl’officelli fotto il 
garettone per la parte di fotto. 
•AAA A A.Il feto io officello del pruno or dim» 
commune anco al fecondo ordine. 
BBB BB.H primo officello delprimo or dmt. 

Figura VII. 

Q Velia figura moftra il fe- 
condo ordine de gli oflìcel- 
li lotto il garettone nel lato di fot- 
to. 

eAAA A A. Il quarto officello communi attar- 
dine dt fopra. 

'BBB BB. Jl terzo officilo. 

E E II pruno officello. 

P II fecondo officello. 

Figura Vili. 

Q Velia figura moftra il fecon- 
do ordine de gli oflìcelli po- 
lii fotto il garcttone nei lato di fo- 
pra. 

•AAA AA.llquarto cfficello^commeme alt or- 
dine dt fopra. 

BBB B. Il terzo officello» 

E E It primo officello, 

P II fecondo officello. 
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TAVOLA QV1NTA. 



Figura Prima. 



/^XVefta figura moftra vna del- 
V / le gambe del cauallo nel la- 
to di dietro , con li mufco- 
li , che vi fi veggiono in quella vi- 
lla-.. 



AAA 

BB 

cc 

E 
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II 
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Il quinto mufcolo del ginocchio. 

Il quarto mufcolo delgtnocchio. 

Il fitt imo mufcolo dello pafloro, & del 
piede. 

L‘ ottano mufcolo dello pafìora, (gf del 
piede. 

Il tendine del feflo mufcolo dello p* fio- 
ro, & del Piede. 

Il tendine del quinto mufcolo della po- 
flora, Sd del piede. 

Il radio dello flwco. 

Linamente , che cuoprt , $) lego tut- 



V 



to lo congiunture dello (lineo , (T 
della poftora denoto quafi tuttoyer 
feopnr quelle parti. 

L’offo dello flinco. 



Figura IL 



Q Verta figura rapprefenta^ 
l’iftefla gamba nel lato di- 
nanzijcon i mufcoli. 
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A. Il fedo mufcolo del ginocchio» 

L' ottano mufcolo dello poflora, tpj del 
piede . 

Ligamento, che cuoprt tutto lo giunto 
del ginocchio , leuato via quafi tut- 
to, per feoprir le porti , che vi flanuo 
fitto. 

Il primo mufcolo del ginocchio. 

Lagena afflare. 

L'offo dello filoco. 
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TAVOLA QVINTA. 
Figura III. 




Vefta figura moftra lagam- 
ba dinanzi per la parte di 
fuori. 



llfcRo mufcol e del ginocchio. 

L'ottano muftolo itlL paftora, $ dtl 
piede. 

Il quinto mufcolo dtl ginocchio. 

Il quarto mufcolo ditgmoccbie. 

Il f et timo mufcolo dello paftora, & del 
piede. 

Voffo dello ftrnco. 

1/ roggio delt affo dello /lineo. 

Il primo muftolo del ginocchio. 

Le vene , & offerte , & « nerui > f he 
fendono per i lati delle gambe , (gl 
vanno a di/feminarfi nel piede. 

Il tendine del quinto mufcolo della pd- 
fiorai dtl piede. 

Il tendine del ftfto mufcolo detta paflo • 
ra ■ & dtl piede. 

y» hgamtnto , che cinge intorno infoi* 

I no Lgiuntura dello fimeo , Qj deL 
Lp after a , Uuatoquafi tutto , ac. 
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eie meglio fi veggiano le partì fitto* 
po/le ad effe. 

Figura IV. 

Q Vetta figura mottra la gam- 
ba dinanzi per la parte di 
dentro. 

il fecondo muftolo del ginocchio. 

Il quarto mu/colo del ginocchio. 

Il fello mufcolo del ginocchio. 

Il terzo, quarto, V quinto mufcolo 
della paftora ,<$r del piede, meftola- 
ti inferno. 

L’ofso del cubito. 

La giuntura dello pinco, della pd- 

ftora. 

La svena , che fende apparentemente 
per la gamba. 

Il radio dello Rimo. 

Le vene, arterie, &> nerui, che fendo- 
no net piede. 

Il tendine dilqninto muftì» della pa- 
fi ora, & del piede. 

Jl tendine del ftfto mufcolo della pd- 
Reraftf dtlpttde. 

Il ligamcnto , che lega tutta la gluntib 
r arcuato quaft tutto. 
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TAVOLA QVINTA. 
Figura V. 

Q Verta figura rapprefenta la 
gamba di dietro , & laco- 
fcia del cauallo, con i mufcoli,che 
vi fiveggono per il lato di dentro . 

fyl fi terzo mufcolo dclgartttone, 

C II quinto m ufi olo del girellone* 

JUDO L' ottano mufiolo della pa fiora, & del 
piede. 

E mufcolo delgarettone. 

pp L’ofso dell'anca. 
qq ìlfettimo mufcolo dell'enea. 

K « raggi» dello flinto. 

IL llflmco, 

ftlM M. La 'verta , che [tende per il lato dì 
dentro della gambate nelle infirmi* 
tà s'allaccia. 

00 tl [etto mufcolo del! anca, 

0 Lg.mcnti. 

PPP li fitto mufcolo della pafiora , (s > del 
piede, 

l legamenti , che cuoprono, (jjf legano 
tutta la paftor atlett atc quafi in tut- 
toyper [coprire le parti, che gli jianno 
[otto. 

SS llterzo mufedo della pafiora , del 
piede • 

TXT II quarto mufcolo dell'anca. 

y Ligamento, che cuopre , g.' lega la con- 
giuntura del ginocchio , tagliato 
quafi tutto, aceto fi "treggia il cami- 
no, che [anno quei tendini, che erano 
coperti da lui. 

TX II terzo mufcolo del! anca. 



et Le vene, Parterie, ùr i nerui,che van- 
no a dfscmtnarfi nel piede • 

Figura VI. 

Q Verta figura moftra lagatn* 
ba,& la cofcia di dietro, per 
il lato di fuori, & i m ufcoli, che vi 
apparifeono. 

1 

A A A A. Il duodecimo mufiolo della cofcia . 
BB Ilfiflo mufcolo del garet tene. 

T>DD L ’ ottano mufcolo della pafiora, (gjr del 
piede, 

EEE Voti ano mufcolo della cofcia. 

UH H, Il fi t timo mufiolo della cofcia, 

1 1 ifafso dello i lineo . 

K fi raggio dello Stinco. 

II terzo mufiolo della pafiora ,& del 
piede. 

000 llfiefio mufcolo dell anca, 

00 Ligamenti. 

'PPP fi fi fio mufiolo della pafiora, del 

piede. 

fi) Ligamenti, 

7 \RR RR. flfettimo mufiolo della pafiora, 
<j$f dtlpiede . 

SS fi terzo mufiolo della pafiora , del 

piede. 

VF Ligamento, che cuopre tutta la giun- 
tura, Cfi tiene •vniti infime 1 ten- 
dini de t mufioli , leuato n/ia quafi 
tutto. 

XXX XX. llquiuto mufiolo delgarettont. 
u Vene, arterie, e> 1 nerui, 
a II luogo , che volgarmente fi chiama 
cappelletto, 

7 L’ affidili ante. 
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Figura VII. 



Q Verta figura moftrala gam- 
ba^ la cofcia di dietro>nel 
lato dinanzi. 



AAA 

B 

cc 

DD 

EE 

HH 

MM 

00 



tAtA. L'ottauo mufcolo della p afiora , 
del piede. 

flfetttmo mufcolo deli-anca, 

jl fttttmo mufcolo della pafiora , O* 
del piede . 

Vn piccalo mufcolo carnofo . 

La Vena, che s allaccia. 

Linimento , che cuopre la giuntura, 
leuuo perla maggior parte. 

L’oJJo dello fhneo. 

Jl tendine del primo mufcolo del gi- 
nocchio, & dello fimo. 

L’offa dei ginocchio. 
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Figura Vili. 

Q Verta figura moftra la gam- 
ba di dietro, & la cofciacon 
i Tuoi mufcoli nel lato di dietro. 

Il quarto mufcolo dell’ anca, 
fife fio mufcolo del garettone. 
fi quinto mufcolo del garettone. 
fi terzo mufcolo dell’anca. 

Il fi t timo mufcolo della cofcia. 

Il terreo mufcolo del garettone. 

Il feittmo mufcolo dell'anca . 

Il terzo mufcolo dell* pali or a , (èf del 
piede. 

llluoco, dotte viene il cappelletto. 

Il feti imo mufcolo della pafiora ,Hf del 
piede . 

V. Il fello mufcolo della pafiora , <jff 
del piede. 

/ hgamenti delle pallore. 

Uteri# mufcolo della pafiora , Ù'dtl 
piede. 
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TAVOLA PRIMA. 

O Ompofta quella noftra fa- 
V j brica del cauallo > & c6par- 
tita in quattro parti principali, & 
allignato à ciafcuna parte le pro- 
prie^ particolari Tue figure, & fat 
teleconofcere per quelle, che fono; 
hò giudicato cola conuencuole di 
poncre dopòquelle k figure, che 
ibnoà tuttecommunij&la dichia- 
ratione delle lettere loro, incomin- 
ciando dalle più interne, fecondo 
l’ordine propoftojtra le quali s'ap- 
prefentano l’offa di tutto il corpo 
del causilo, porte in lato. - - 

La palata de IL [palla. 

L‘ «fio del petto, con la firn cartilagine . 
L’offa dell'humero. 

La paflora grande. 

L’offa della cariota. 

Ci «(fucili della gtdtur* del ginocchio. 
L’ojjo delia cofiie, 
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Li due office Ili, che FI anno allegati alla 
paflora. 

fi raggio deli' offa dello fhneo. 
fi t alone , offo delgarettone. 

L offo mor ale, ò rotula . 

L’offo detto fìwco. 

V offa dell anca. 

La carrucola delgarettone.fittola qua 
le fono gli dua ordini degli officellt . 
La pa/ìora piatola. 

L’offa del piede. 

L’offa del cullilo. 

L'offa della ttjla , detto da i Greci 

Bregma. 

Ili IV V VI Vìi Vili. j^uefle figure 
tnoflrano i feste nodi del coda. 

45 67 8j?io H i* 13 14 if 18 

17 1 8. .Qutfit numeri ne epprefio, 
tatto li dieta ito nodi del t borace, 

4 f 8 . ff fei nodi de i lombi. 

4J, Li emque proceffi deltojfo fatte, 
4J87B9 io il li 13 14*716 
1 7. Li die fitte nodi della coda. 

Le difiotto cofit delibarne. 
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TAVOLA SECONDA. 

Verta figura rapnrefenta rut 
V / ta la vepa caua, o grande li- 
bera dalle altre parti del corpo , & 
la forma,che piglia neldiftnbuirfi 
per tutto il corpo. 

*A. fi fegato, dal quale nafice la mena 
grande. 

Le vene, che vanno adì rognoni, dette 
meneemulgenti. 

Le mene /immoli , delle quali la defìra 
nafce dalla vena grande, $ la fini- 
lira dalla mena tmulgtntc. 

La dwifione,ehe fi la mena grande fio- 
fra loffio fiacre . 

Le vene, che vanno allo diafragma. 

Le mene coronali , che nutrifiono il 
cuore . 

La vena fola, ò fienosa pari, 

Vn rama , che manda la mena grande 
nel lato de [Ir 9 fiopra il cuore. 
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Le vene apiari , le quali gettano rami 
alpetto, ts“ quelle della panza , (fi 
per la circonferenza delle colle , (fi 
allegamhe. 

Le mene della ponzavate dal più alto 
ramo della mena grande, dtuifia in 
due parti fiopra loffio fiero. 

Le vene giugulari interne, che montan- 
do all' insù dietro à i nodi , entrano 
nel capo. 

Le vene giugulari eHerne.cheftdt/lri- 
buifeono nelle parti e/lerne , (fi in- 
terne della te/la. 

La vena caua,ò grande. 

La diuifione delle mene afilarì per le 
gambe. 

La mena interiore della gamba , c£c_. 
s'allaccia. 

La vena e [ieriore della gamba. 

La mena communi de i dua rami, che 
pendono alle gambe. 

flramo,che nutrfeet quattro hpttrto- 
ftali di fiopra. 

Le vene^bt vanno alla coda* 
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TAVOLA TERZA. 



A 
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Q Verta figura moftra l'arte- 
ria grande» feparata da tut- 
te le parti del corpo, che hà il cuo- 
re volto nel Iato diritto, acciò me- 
glio fi veggia il nafeimento di erta 
arteria.» . 

fi cuore r arterie coronali, 
finafiimento delt arteria grande. 

Le rene afilari,cbe gettano rami alpet 
t a, alla pancia, alle gambe. 

L' arterie iugulari efìenort. 

L‘ arterie afilan,cbe vanno alle gambe. 
V ertene iugulari interne. 

V arterte iugulari tfitrnegtbt entrane 
nel capo. 
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La diuifione delC arteria grande /òpra 
t offa /acro. 

Vari erte emù Igeati , ebefeendono olii 
rognoni. 

T>. V arterie feminalu 

L' arterie, che vanno a i lombi. 

L' arterie, che fi dfiribuifcono per U 
mira, peni fegato ,per il me finte- 
no , fi/ perle membra della nutrt- 

V arterie , che Vanno alla coda. 

L’ arterie , che fendono alle gambe. 

L‘ arterie ,che fi difieminanopet lo duo- 
fragno. 

4^6789 io n 11 i) i4if 1 6 
17 18 . L 'arteria, ebe carni nano jrà 
Uetfie . 
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a 4° Dichiar. delle figure communi alli Lib. V. 



TAVOLA QVARTA. 

9 Verta figura moftra la parte 
difotto della fpinal midolla 
ceruella , & della glandola, 
che riceue la flemma , come me* 
lio,& più chiaramente fi è dimo- 
rato nella quarta figura del pri- 
mo libro dell’ Hiftoria della com- 
pofitione del corpo del cauallo, & 
; il lato di dentro de i nodi del collo 
della fchena , de i lombi , dell’ odo 
facro,& della coda,& infiemei ner 
ui che nafccndo dalla fpinal mi- 
dolla sbuccano fri quelli. 

Ineriti, che fervono al tutto dell'occhio, 
y turni del gu fio. 

I verni che 'vanno dipelato, 
f nervi dell’ vdito. 

/nervi del ytntrico/t di mezcsfè) info 
non delle cervella, che fanno i riuer - 
fiuh& fono quelli del fello poto. 

I nervi cb‘ apportano limolo alla lingua, 
V off o fiero, 
l nervi della 'Vtfta, 

Gli occhi, 

$.ltre primi buchi delt affo fterojptrl 



AA 
BB 
CO 
1 )D 
EB 



FF 

H 

11 

00 

OP 
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S 

rv 

xx 

123 

67 
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quali e fiotto il trigefìmoterxp , 
tngcfimoquarto, et trtgefìmoqvin- 
to buco de ’ nervi della fpmal mtdoL 
la , & •vnitt infume -, calano alle 
gambe di dietro. 

Il quarto buco dell affo facro, dal quale 
efee il trige fimo fe fio paio de’ neruì 
della midolla. 

I nervi , che fi diffeminano per la coda. 

f nervi nuerfivi,ì recurrenti. 

La fpmal midollare cervelli la glan- 
dola, che riceue la fiima rouerfuata. 

4 f. I cinque nodi del cello, infieme con 
li net ut, che nafeono da quelli. 

1 3. Il fi fio, (fif J òttimo nodo del collo, 
(S“ il primo, & fecondo del t borace, 
fra i quali efeono il fiitimo, 0 ‘ otta- 
vo,^ nono paio de i nervi della fpt- 
nal midolla, che miti infieme, fen- 
dono alle gambe dtnanrj. 

6 7 8 p io 1 1 12 i) 14 ij 16 

17 t8- 1 fidici vlumi nodi del tbt- 
race, infume con lt nervi, che y fen- 
do fra di loro, caminanofrà le colle , 
& fidiffimmanoper quelle parti. 

4 f 6 . Ifii nodi de i lombi, & t nervi , 
che n afono fra quelli. 

III. J nodi della coda. 
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' CC 
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TAVOLA PRIMA. 

Q Verta figura dimoftra vn_, 
cauallo riuolco da vn lato, 
da cui è tolto il cuoio, e tutta la te- 
la carnofa, eccetto la parte di quel- 
la, che fcruc come mufcolo, 

Il 'vigcfimoprimo mufcolo del colto, 
Ilnjigcfirnonono mufcolo del collo. 

L ojfo dello I lineo di dietro . 

Il vigefìmofettimo mufcolo del colto , 

Il primo mufcolo della fc apula, 
il quarto mufcolo del!’ bumeto . 

Il vigefìmoottauo mufcolo del collo , 

H. filfcttimo mufcolo della cofcia , 
tinnito fopra il quale fono le erme, 

Il quarto mufcolo della [capii la. 

■‘M. [I fello mufcolo dell’anca. 

Terzo mufcolo della pafiora, e del pie- 
d ~' 

fi quarto mufcolo del ginocchio, 
f quinto mufcolo dell humert, 

'fi primo mufcolo del thom.ee. 
Lottano mufcolo della paltora ,0- del 
piede. 

fi feflo mufcolo delgarettone. 
fi fettimo mufcolo della pallor* , & 
del piede dt dietro, 
fi fettimo mufcolo del cubito , 
L’ottauo mufcolo della cofcia. 

Il fecondo mufcolo della fc apula. 

Il quarto mufcolo del ginocchio . 

X. Il quinto mufcolo del garettone , 

Il fecondo mufcolo del t borace. 

La 'vena del collo. 

Z.ll duodecimo mufcolo della cofcia, 
Ligamcnto, che lega la giuntura. 

. 7 1 mufcolo dell' orecchie , fognato nelle 
figure precedenti CC.(fi 
Il radio dello /lineo. 

Il feflo mufcolo del ginocchio. 

Il tendine del fefto mufcolo della pafìo. 

ra,(if del piede dinanzi. 

Il mufcolo della mafcelU di fiotto , 

■ L'offo dello Pinco, 



•) 

rr 

ps 

t 

XX 

X 

A 

7 

vv 



l 

2 2 

puuu 

$ 

S 

4 4 
f 5 

7 

8 8 

8 
8 

io 

*3 

>4 



IP 

PO 

IOO 



Le mene, Q-inerui, che 'vanno per le 
mafcelltfir'ì gli occhi . 

Il primo mufcolo del ginocchio. 

Il quinto mufcolo delle labbra . 
llfettimo mufcolo delle labbra , e delle 
nari. 

Ligamcnto. 

Il tendine del quinto mufiolo della pa » 
fora, (fij de! piede. 

Il quarto mufcolo delle labbra. 

Il nono mufcolo delle labbra , ^ 

L’ottauo mufcolo della p allora, @r del 
piede dinante) , 

Ltgamento. 

Il terzo mufiolo delle labbra. 

Il quinto mufiolo del ginocchio . 
Ligamcnto , che cuopre , (fi lega tutta 
la giuntura , leuato per la maggior 
parte, acciò fi reggia il camino de i 
fnuftoli. 

Il fittimo mufcolo della pafiora, (/fi del 
piede, 

Ligamcnto, 

4 $.ll terzo mufcolo del t borace , 

Il quinto mufcolo del garettone . 
u II quinto mufcolo del t borace. 

Ufi fio mufcolo dell’ humcro, 

L’offo dell anca . 

Il quarto mufiolo delgarettone. 
lift timo mufcolo del garettone. 

Il quarto mufcolo dell anca . 

V offa dello Pinco , 

L'ottano mufcolo della paPora,(J^ del 
piede. 

Il duodecimo mufcolo delle labbra . 

Vene, arterie, (fi nerui, che defeendo . 

no nelle gambe. 

Il fello mufcolo del ginocchio. 

La 'vena, che fende, 
il tengo il quarto, (fi il quinto mufio- - 
lo della pallor a, (fi delpiedt mefio- 
latt infìttile. 

L'offo del cubito . 

La rena^che fi allaccia. 

L' ottano mufiolo della pafìora , (fi del 
piede , 
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244 Dichiaratione delle Figure communi alliLib.V. 



AA 

BB 

cc 

DD 

BE 

FF 

CG 

HH 

UH 



Figura li, ì 

Q Vefta figura moftra la parte MM 

dinanzi d’ vn causilo, a cui 
fia tolto iui il cuoio , & i fuoi mu- i N 
fcoli. 00 

fi fello paio de ì mufcolt dell aree chic . PPP 

11 quarto paifde i mufcolt dell’ orecchie . 

Il nono paio de i mufcolt dell 1 orecchie . R R 

I mufcolt delle tempie, S S 

Il feconda mufcolo delle palpebre, TTT 

Il terra mufcolt delle pdpebre. VVV 

Il decimo paio dt i mufcolt delle labbra, 

(@r delle turi ifuper fidali. X X 

Il fittimo paio dei mufcolt delle labbra, 4444 

<§jr delle aeri. 

Il primi mufcolo dtl cubito, j 



£ 

C 



il mu/colo della laringe coperto dell*., 
membrana carnafa, 

MMM. Il vige/tmoBooo mufcolo del 
collo, & della tèfta. 

La vena fitto la membrana. 

Il nafeintento dtl tigefìmofefto paio de , 

i mufcolt del colloyiy della te fia. 

P.ll quinto mufcolo del cubitofò gomi- 

JjKLe 'vene del petto. (to. f; 

Il primo mu/colo dtl ginocchio. 

Il fi fio mufcolo delgmoccbio, 

T . Il vìgefimofettimo mufcolo dtl collo. 

V ottano mufcolo della pallore & dtl 
piede. 

L’offa dtl flineo. 

y. L'ottano mufcolo dtllapefitra » 
del piede di dietro. 

Ventatemi, (fjf arterie. 
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Figura III, 

Q Vetta figura moftra la parte 
di dietro d'vn cauallo fcor- 
ticato,3cciòfiveggiano imufcoli 
di quella parte. 

A A A vi, Il quitto pilo de i mufcolt dell ’aa- 
cbtLj . 

BBB fi fedo paio de i mufcolt delt anche. 
CCC C, Il /òttimo più de i mufcolt della co. 
fòia . 

pDD D, Ufefìo mufcolo del gaettone , 

£ E II quinto mufcolo del gaettone. 

F Il duodecimo mufcolo della co/cia, 

G L'ojtaui \ mufcolo della cof»a. 



HH II t erto mufcolo dello po flora , (s 3 del 
piede. 

Il il jet temo mufcolo dello po dora , (?• del 
piede di dietro. 

LLL II fèdo mufcolo della pallore , & del 
piede di dietro , \ 

MM f raggi del Rimo. < 

00 11 hgamente di quella giuntura. 

PP II terza mufcolo della pa/iora > Ctf del 
piede didietro. 

R Voffo delfiinco. 

| I II tendine del feflt mufcolo della pafto- 
ra,&‘ del piede dinanzi. 
a fi ligamento della giuntura, C 4 della 
paflora grande. 
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TAVOLA 

DELLI CAPITOLI 

DELLA PRESENTE 

OPERA. 

Il Primo Libro contiene Cap. XLI V. 

Roemio. foglia r Del lotte dell occhio. Cap.xxi. 20 

Dello deflnitione del cauallo, (flf Dei mufcolt delle palpebre , vene , arterie , Ctfl 
delle parti fimtlari di quello -, gf tiernt.Cap.xxii. 21 

dell' ordine compofìtuto , ebe fi Deli orecchie. Cap.xxìii. 2 1 

tiene in queflaoperaXap.i. $ Delti mu/coh delle orecchie, Qap.xxiiii. 22 

Della duttfione aet cattali 0 nelle fut parti ; O* Del nafi , gl degli indir amenti dell odorato . 
delle ctruclla,& cerebello j (fjP della dtmfto- fap.xxv. 24 

ttedelcraneo.Cap.if. 3 De 1 mufloli delle narì.Cap.xxvl. 2f 

Del corpo t chiamato c ado/os deliramelo de Delle 'vene , arterie delle nari . Capii. 

i 'ventricoli. J xxvtt. 2 a 

Detli "ventricoli della tedia. Cap.uij. 6 Deli offa hyode.Cap.xxviii. 26 

Del corpo delle ccrttella, fittole ad 'una 'volta. Della ltngtoa.fap.xxtx. 2 7 

8 

Della glandola delle ceratila , fonile alla pma. 

fap.vi. 8 

Delti telinoli , g) natiche delle ctruella-> . 

Cap. vij. 9 

Del procef[a del cerebello ,/ìmde al 'vermicello. 

Cap. vii/. 9 

DelT imbuto , (gl glandola, per It quali fl purga. Detl'vgola.fapjcxxiv. 
la flemma del capo.Cap.ix. IO Delpalato.Qtp.xxxv , 



De' mufcolt della imgua.Cap.xxx. 2 7 

Delle vene , ir delle arterte , &• de i tur- 
ni della lingua , (s* delle barbette. Cap. 
xxxi. 2 8 

Delle fauci. Cap.xxxii. 28 

De 1 mufeoh, dalle glandolo, de Ile vene , gl ar- 
terie delle fauctJCtpJcxxtn. • 28 

19 
29 

Perche le cerne Uà delcauallofiano differenti da Delle 'vene , arterie , (flp nerui del palato . 

(futile delthuomo.Cap.x. II Cap.xxxvi. $0 

Della membranamolle. Cap.xi. 12 Della ma fella dtfopra, (éff delle parti cfteriort 

Della membrana dura.Cap.xij. IJ di quella’, gl delle 'vene, (gfr arterie, 0- ner- 

Delle commi ffure della tefia.Cap.xii/. 14 ut, che mi uannoXap.xxxvu. 31 

Dell affo della tcfia.Cap.xuij. If Delta mafceUa di fotto.Cap.xxxvtiì. 3 1 

Delle parti efbinftcht del capo, (èff della figura De i mufcolt deUa ma/cella inferme . Q>p, 
di quello-, gl delle Vene, & arterie, che a /i xxxix . 3 2 



• •uanno.Cap.xV . 
Della fronte.Cap.xvi. 
Delle tempie. Qip^cvif. 
Dell" 'occhioXapjevtif. 
De 1 muflob degli occhi 
Cap.xix. 



1 6 Delle 'vene , arterie , gl nerui delle maflcUe , 

Id Cap.xi. 1 3 

17 De 1 denti, delle gengiueXap.xli. 33 

17 Dtlk 'vene , arterie , & nerui dt 1 denti , Qf 

V de' fuot nerui . deli le gtngtue.Qap.xlu. 3 f 

19 Delle labbra.Cap.xliii. 30 



Delle palpebre,®" agite dell’ occhio.Caf. xx> io De’ mufcolt delle labbra.Cap.xàui. 35 

Il fé- 
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TAVOLA 

DELL I CAPITOLI 

DELLA PRESENTE 

OPERA. 

Il Primo Libro contiene Cap. X L I V. 




Roemio. foglio I 

Dell 4 definitione del (titoliti, fif 
delle porti fìmtUrt di quello-, fi 

_ dell ordine compofìtuto , ebe fi 

tiene in quefla opera.Cap.t. ì 

Dello dutifione ael contilo nelle fue porti i & 
delle ctruella,(sP cerebello ; fif dello dittato- 
ne del cranco. Cap.if. 3 

Del corpo, chiomotocollofii (fi deltromexp de 
i ' ventricoli . S 

Delti •ventricoli dello fedo. Cap. hi ) . 6 

Del corpo delle cerne Ilo, fintile od <vno volto. 

C 4 P‘ V ' 8 

Dello fiondalo delle cervello , fintile olio pino. 

Cop.vi. 8 

Delti telinoli y fi notiebe delle cerne Ho ^ . 

Cap.vij. 9 

Del proceda del cerebello, fintile al ' vermicello . 

Cap.Vlij. 9 

DelT imbuto, (fi glt»doU,per li quali fi purgo. 

la flemma del capo.Cap.tx. io 

Perche le cervello del cauollo fiotto differenti do 
quelle deltbuomo.Cap.x. 1 1 

Dello membranamoUc. Cop. xi. 12 

Dello membrana dura.Cap.xij. I J 

Delle commiffure dello teSia.Cap.xiij • 1 4 

DelC affo dello teflo.Cap.xnij. 1 f 

Delle parti e/ìnnfeche del capo, fif dello figuro 
di quello-, (fi delle vene, (fi arterie, che vi 
• vanm.Cap.xV . 16 

Delta f tonte. Cap. xvt. 16 

Delle tempie, fep.xvij. 17 

Dell occhio. Capjevtij. *7 

De 1 rnufcoh degli occhi » de‘ fitoi nerut . 

Cap.xix. 1 9 

Delle palpebre, <df agite dcll’eccluo.Cap.xx.ìo 



Del lotte dell occhio. Cap.xxi. 20 

Dei rnufcoh delle palpebre , vene , arterie , (fi 
nerui.Cap.xxii. 2 1 

Dell orecchie. Cap.xxiii. 2 I 

Delh mufcolt delle orecchie, fop.xxiiii. 22 

Delnafo , (fi de gli tnflromenti dell odorato. 

flap. xxv. 24 

Dei rnufcoh delle nart.Cap.xxvl. 2f 

Delle •vene , fip arterie delle noti . Capii. 

XXVII. 2 S 

DelPoffobyode.Cap.xxVtu. 26 

Dello lingua.fiap.xxix. 27 

De’ rnufcoh dello tingua.Cap.xxx. 2 7 

Delle vene , (T delle arterie , (y de i ner- 
vi dello lingua , (fi delle box bette . Cap. 
XX xi. 28 

Delle fauci. Cop.xxxii. 2 8 

De 1 rnufcoh, delle glandoli, delle Vene, (fi ar- 
terie delle fauci.Cap.xxxiii. • 28 

Dellvgola.fap.xxxiv • 29 

Delpalato.fap.xxxv . 20 

Delle vene , arterie , fip nervi del palato . 

Cap.xxxvi. 30 

Della me fella dtfopra, fi? delle parti efleriori 
di quello-, fi delle vene,fif arterie^ ner- 
ut, che vi vanno.Cap.xxxvu. 3 1 

Della mafcello di ftto.Cap-xxxviii. 3 1 

De i rnufcoh della mefelta inferiore . flap. 

xxxix. 32 

Delle vene , arterie , fi nerui delle ma felle . 

Cap.xl. . .. 

De 1 denti, (3- delle gengive JCap.xh. 3 3 

Delle vene , arterie , (fi nerut da denti, (fi 
delle gengtue.(ap.xltu 3 f 

Delle labbra.Cap.xhii. 35 

De’ rnufcoh delle labbra.Cap.xhtii. 35 

11 fé- 
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H Secondo Libro contiene 
Cap. XXX, 

Del cotto, nodi di quellos Q tj delle 'ventar- 
tene^ tur ietjhc vi vatmo.fap.i. 78 

Della /pinti midolle de ’ nodi del collo. 

C*p- «• 81 

Delle 'vene , arterie , (fif verni del collo. 
Ctp.iiu ■ ’ ' 81 

Dell' tfpen arteria, et della laringe.Cap.iiii. 8 2 
Delle cartilagini della laringe, Cap.v, 8} 

De mufcolt delle cartilagini della laringe _ , 
Cap.vi, 8j 

De 1 neriei della taringe.Cap.v ii. 84 

De 1 mufcolt dtU'offo hyotdt. Cap.vm. 8 f 

D' alcune parti interne della canna del polmone , 
Od della figura dt tjutllc.Cap.nl. 8j 

D< i mu/coli del collo communi all* fella, 
Cap.X- 86 

Dette vtnf,$ arterie dei mufeoh dtl co Ilo, (gl 
della iella s Cf' delle glandolo , nelle quali 
fi generano le • vruole , (fi le paratidi -, fi 
delle pam efienori , che cuoprtmo il eolia, 
fap-X r. 91 

Del i borace , dtl cuore , <y delle fue tele 1 & 
dell' arteria grande , ibe nafte dal cuort^> . 
Cap.x ii. • in 

De polmone ,&■ della mena arteriale del- 
ti art erta menale, (fi de' nerui, ebe mi man- 
no. Cap.x ili, 94 

Dd tramet» del poitoC/prtÙM. Pf 

Della tela, che fa/aa te coffe. Cap. XV. 96 
Delle mene, arte'ie,(fi nerm,che vanno alató- 
re, al polmone, cy aie loro ititi fi del naf ci- 
mento detta vena , fi arteria grande , (fi 
etelf arteria menale./ ap.xvi. $6 

De » mufcolt delle co/ie.Ctp.xv ii. 97 

Delthorace. fap.xvìu. 97 

De 1 nodi delle cofie.fap.xìx. 9 8 

De 1 nerut, che sbucano fuori da t nodi delle co- 
de. Cap. xx. 99 

Delle cefi e. Cap. XXI. 99 

DelCojjo del petto, fi della cartilagine enfifor- 
me.fap.xx ii. IOO 

Delle mene, arterie, (y nermdeltborace , 
delle cofit.Cap.xx iii. 100 

Ditto diafragma. Cap. xxìnì. 101 



De i mufcolt tfìertori delle cofie.Cap.XXV- IOZ 
De' mufcolt del iborace.fdp.xxvì. IOX 
Dette palette delle fpalle.Cap.xxvii. lo; 
De i mufcolt delle palette delle [patte . Cap. 

xxviii, 104 

Delle mene, arterie detto diafragma i fi dei 
mufcolt del t borace , delle co/le , (fi dell off» 
detta palctta.Cap.xxìx. 104 

De i nerm,che manna allo diafragma, atti mu- 
feoh dtl thorace, delle cofìe, (fi della palette 
delle [palle , &• della loro copertura. Cap. 
xx*. 10/ 

li Terzo Libro contiene 
Cap.XXil. 

D et fegato ,(y delti nerui,che h manne; del ne- 
[amento, (0*r diflnbutione della Vena porte, 
(fi della Vena grande. Cap.i. 124 

Del condotto della coUra.Cap. ii. 12} 

Della mdx* ■ Cap. iii. tztf 

De » rogneni.Cap.iìii. ì 

Dette mene ,artene , (fi nerui dei rognoni • 
Cap.v. \IJ 

Dello llomaco.Cap.vi. 128 

Ditta gota condotto detto flomaco. Cap.VìÙ 1 tfi 
Detta rtticetta.Cap.viìi. I2P 

Degl inlejfim,(y del mefcntcrio.Cap.ìX. 12 9 
De! peritoneo. Cap.X. I 3 I 

Della mefeica.Cap.xi « 1 3 1 

De 1 lombi, (ap.xù. I 3 I 

Della midolla de 1 lombi, & detti nerui di quei- 
h.fap.x iii. • IJ* 

Detti mufcolt detti lombi.Cap.xmi. 1 3 J 
D tir affo della cariola.Cap.xv. 134 

Deli'of/ofacro.Cap.xvi. IJf 

Detti nerui dell offo [acro , (fif dette Vene » 
(fi arterie che pafjano per quelle parti, 
Cap.xvii, I3<* 

Detta coda, (y de i nerui cttffa. Cap. XV ai . 
136 

Della midolla, (fi de i nerui, Vene, (fi arterie, 
(y fibre della coda.Cap.xiX. 137 

Detta mufcolt della coda.Cap.XX, 1)7 

De tmufcoh del forame. Cap.xxi. 138 

De 1 mufcolt del mentre ; tfi dette vene arterie, 
(fi nerui che mi -vanno, (y delle mtfh tbt 
lo c 0 pr 9 ae.fap.xxii. 1 19 
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31 Quarto Libro contiene 
Cap.XVI. 

* 

D< i teflicoli,(fif funi mufcolt, de i condotti del 
ftmc,(èfr dei meati varicof.Cap.i. 1(50 
Del membro ,(efr delle porti che lo compongono, 
Cr che vi V4imo.Ctp.ii. 1 6 1 

"Dello motrice del (ito, fa’ figuro di quell*. 

Cop.iii. 161 

Dello motrice.Cop.iiii . 1 61 

Del collo deda matnce.Cop. V. 104 

Dello fi fi an za dello motrice. Cap.vi. 1 04 
Dello grandetto dello matnce.Cop. vii. 1 6 4 
Delle 'vofi femmolt dell le couolle.Ctp.viii. top 
Delle vene, ts 1 arterie inferiori dello motrice , 
O" dello néturo.Cop. ix. I<5 j 

Del teflicoh dello couollo.fop.X- 166 

Delle porti che fi generano dentro lo motrice per 
ferugio deli 1 * ole concetto. Cap.X i. 1 67 
Dello plocento.Cop.xii. 167 

Del corpo , ò follano che flò nelle corno dell «_ 
motrice nelle coutil* pregne.Cop.x iii. 1 68 
D eljtto del poliedro nel ventre dello madre l, . 

Cop.xuii. 16 » 

Degli vbcri delle ctuoUe.Cap.XV. 170 

Del 1 ’ votone di quattro vofi vicini al cuore del 
poliedro, (ì tutto nello motrice.Cop.xvi. 170 

11 Quinto Libro contiene 
Cap.XXIUI. 

Delle perii efheme del contilo , @jr loro di~ 
ujfione , Cr primo delle gambe dinotiti. 
Cap.u 191 

Dell 0JJ0 dell buMero.fap.ii. 191 



Dcimufcolidelthumera.Cop.yn. *»J 
D elC affo delgombito.fap.iiii. 1 54 

De mufeoh dell affo del gombito.CopM. IPf 
Del ginocchio donanti, Cap.vi. 19? 

Dello H1nco.Q1p.vii. 1S>7 

De’ mufcolt dello fhnco,tg) del ginocchio dman- 
Zt.fap.viii. 1 97 

Dello paftora gronde delle gambe dinante . 

Cop.ìx. 198 

Dello po Flora picciolo dello tomba datanti . 

Cop.x. 1 99 

Del piede dinanzi , fy* delle fine parti. C*p.n. 
199 

De 1 mufcoli delle pallore , (fif dellt piedi dell* 
gambo dinanzi > fa’ delle vene , (£/ arterie , 
nerui,cbe vi Vonno.Qop.x ii. 201 
Dellegombedidtetn.Cop.xili. *04 

De’ mufcolt dell* <ofct*.C*p,x\Ì\Ì. xoj 

D eli offa molare, ò rotula del ginocchio. Cap.xv. 
106 

Dell offo dell onco.Cop.xv i. 207 

Deimufiohdeltonco.Cop.xvn. 207 

Del goret tane, fap.xviii. 208 

Dello giuntura pofto fiotto il garettoue. Cop. 

xir. 20 9 

De 1 mufcolt del ginocchio di dietro , & dello 
flmco.Ctp.xx. 210 

Delle ptftore , $1 del piede di dietro. Cop. xxi. 
211 

De i muficeh delle poflore , isr del piede di die- 
tro.Cap.xxn. 211 

Delle nome, Qfi or ferie, ebr •vanno per le gam- 
be do dieero.C*p.TXÌii. 2 1 3 

De i iterai , che fi dtftrtbeeifionoper le gambe di 
dtetro.Ctp.xxuÌÌ. 2 14 
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TAVOLA DELLE 

COSE NOTABILI 
Che nella prefente Opera fi contengono . 



Le del nafo. zf 

szVg Ale , & orecchie del cuore , & del 
ftlO officio. 94. 

Arteria , che accompagnata da vna vena , & 
da vn neruo 5 entra nel buco delibilo pu- 
pis. H4 

^rreria del fegato nafee dall’ifteflo luogo in 
alcuni caualli,dal quale nafee l’arteria, che 
yà alla milza, & loro hiftoria. I2g 

Arteriagrande, come nafea dalla piùalta par 
tedel ventricolo manco del cuore. 94-97 
Arteria grade fi dillribuifcc per tutte le par- 
ci delcorno, eccetto che per ipolinoni. 94 
A rreria gra nde fubito,che è nata, manda far 
tenecoronalialcuore. gó 

Arteria grande palfando per fotte la vena-, 
ai icri-de sbucate le tele del cuprei! di- 

uideindueparti. 95 

Artene gì, inde, foratolo diafragma, li man- 
da due rami. 102 

Arteria erade, giun ta vicino airafcelle,man- 
dal’àrrerici ìflari albeambe dinanzi. 97 
Arteria "rande nana efea del [ etto manda 
fuori le quattro arterie iugulari , due del 
: petto, & quelle delia ranza. 2 6 

Arteria grandenello fccndere giù , getta ra- 
miallecolle,a!lecarciLgini,&ai voti lo- 
ro. 101 

Arteria erande, che fccnde, manda molti ra- 
mi ad inferirli nelconcauo del fegato , & 
altri àfinire in quella parte, douchaorigi- 
ne il condottodel fiele. I2f 

Arteria grande, che feende, come manda le 
arterie emulgenti alti rognoni , Scaltri ra- 
mufcell i alle portioni loro, & alle tele, che 
gli vertono. 127 

Arteria granderaandalearterie leminali alli 
terticoli,a’ fuoi mufcoli,& alle tele, che li 
fafeiano. UH 

Arteriagrande manda ramia gli vbcri delle 
cauallc. 170 

Arteria grandediuifa lòpra lolTo facro man- 
da quattro arterie giù per la cofcia della 



caualla, che torcendoli alfinsù, pigliano 
nel mezo il fine della bocca della natura, 
&lifpargono per la parte di fottodell'v- 
tero. iffrf 

Arteria grande, chefcende,giuntafopralbfi. 
fofacro, mandatami al membro, & alla 
vefcica. i<yi 

Arteria grande, che feende, manda rami alle 
membra della nutritione. 12S 

Arteria grande, che feende, diuifa forra l’of- 
fo facro, manda il fecondo più balio ramo 
a dirtribuirlì per legambe di dietro, & per 
i piedi. 21$ 

Arteria grande , come fi diftribuifea per I2 
coda. i^i- 

Artena grande , come nell’animaleconcetto 
fi congiunga con la vena grande. 171 
Arteria venale, come nalca,& come fi diftri- 
buifcaperhpolmoni. 9? 

Arterieafilari , come fi diftribuifeano perfe 
gambe dinanzi , & per li piedi. 20? . & 
mandano rami alli tefticoli. itfi. & aF 
membro. iffr 

Arterie, che vanno alli mulcoli della lingua, 
dell’oiro hyoide, della laringe, Stalle bar- 
bette. za 

Arterie, che vanno perciafcun dente, & per 
lcgengiue. 54: 

Arterie che vanno allo ftomaco. 1 zi, alla re- 
ticella. 1 2Q.alla vefcica. 1 3 1 

Arterie, chevannoallamilza. 126. 

Arterie, chevanuoal membro, &alli tefti- 
coli. mi 

Arterie, che vanno alle gambe di dietro, don 
de nàfeanoj&comefi diftribuifeano. 2 1 3 
Arterie, che vannoalla coda. 138 

Artériecoronali,chevannoalcuore. gtf 
Arteriedcgli vberi delle caualle. 170 

Arreriedel certo, comefi diftribuifeano. 140 
Arteriedella pancia. 140 

Arterie emulgenti, che vannoalli rognoni. 
12Z 

Arterie iugulari interne, come monranoalla 
tefta, appoggiate a i nodi del collo, & vano 
ai nodi ftcfu, alli mufcoli vicini, alla mi- 
dolla 



Dell’Anatomia. 



dolla della fpina. 81. alle cruella. 82. alli 
mufcolidella lingua, della laringe , & del- 
ibilo hyoide. 8<T 

Arterie iugulari efterne, come montanoper 
il collo, &fidiuidonopreffolaganafla, & 
entrano nel capo. 7 

Arterie giugulari efterne , come fanno nel 
primo , fecondo , & terzo ventricolo del- 
le ceruclla la rete mirabile , & loro hifto- 
ria. 7 

Arterie giugulari efterne, che vanno à gli oc 
chij&perlemafcelle. 18.21 

Arterie giugulari efterne, come fi diftribui- 
feono per la lingua per le fauci , & per la_, 
pinguedine, &lattedeirocchio. 18.2 1.28 
Arterie giugulari efterne , che vanno alle 
fpongiole, & fcartoci delle nari, & nelle 
nariifteffe. 

Arterie giugulari efterne, come vanno à dif- 
feminarfi per il palato. jo 

Arterie inferiori della matrice, & della natu- 
ra, che viaggio facciano , & loro hiftoria . 
1 66 

Arterie nelle caualle pregne fi slargano co- 
me fanno le feminali, & nato l'animale, ri- 
tornanoquafi allo Itatodi prima. 1 ss 

Arterie nelle caualle maggiori di quelle del 
cauallo. 1 66 

Arterie recurrenti , quantefiano , &loro hi- 
ftoria. n 16 

Arterie feminali del cauallo,dondenafcano. 

ICO 

Arterie feminali nelle caualle, come fi diftri- 
buifcanoperlamatrice. 16 f 

Arterie feminali nelle donne non fifpargo- 
nooer tutta la matrice, ma s'inferifcono 
nelle vene. B itff 

B Arba, che fi faallicaualli,checofafia, & 
cimeli faccia. 

Barbette, che cofa fiano, & perche fi gon Sa- 
no. H 

Bocca della matrice nelle caualle non pregne 
è chiufa leggiermente, & fenzadifficoltà 
s’apre nel riceuereilfeme. iff2 

Bocca della matriccnellecauallepregneè ta- 
tochiufa,chenientevipuòentrare. ìtfz 
Bocca di fòt co , & di fopra dello ftomaco lor 
fito,& vfo. 1 28 

Braccia , ò corna della matrice , che cofa fia , 
fila figura, & fua hiftoria. 

Braccia , ò corna della matrice delle caualle 
grauidc fono differenti da quelle, che non 
fonograuide. iffj 

Buchi, che bàia tela, che fafeia le cofte. 9<s 



Buchi de denti fonoaflai notabili in ciafcu- 
na delle loro radici. 54 

Buchi del primo nodo del collo, peri quali 
entrano nella parte di dentro le vene, & 
arteriegiugulari interne, fegnati con la E. 
& con la SS. 78 

Buchidelprimo nodo delcollo , periquali 
efee il primo paio de i nerui del collo, & vn 
picciol ramodelle vene , & arterie giugu- 
lari in terne, fegnati con la B & con la DD. 
78 

Buchi del primo nodo del collo, per i quali 
efconoramidellevene,&arteriegiugu!a- 
ri interne fegnati nel le figure con la A. & 
conia EE. 78 

Buchi del fecódo nodo del collo, donde efee 
il fecondo paiodc neruidcl collo, fegnato 
con la P.& con la OO. 79 

Buchi della tela , & vefcica del cuore , & loro 
vfo. P4 

Buchidelli ventricoli delatore, quanti fia- 
no, & 3 che feruano. pj 

Buchi duahà lo diafragma, & vna incauatu- 
ra,& loro vfo. ioi 

Buchi , òcauità grandi , & profonde pofte 
. nell'ofladcllemafcellc,nelIcqualifi ficca- 
no,& incapano i denti. 54 

Buchi, per i quali efee il primo paiode i nerui 
delceruello, &dellavifta, fegnati con la 
U.&conlaHH. 19 

Buchi porti nell'offo dclfoccipitio,doue in- 
corni ncia ad vfeire la fpinal medolla , na- 
feofto fotto i dua gran procedi , che han- 
no fembianza di due ali, dalla quale efee il 
fettimo paio dei nerui dclleceruella, fe- 
gnaticonlaCC. • 4.28 

Buchi venti dell’offofacro. 100 

Buco del capo, fegnato con la NN. del quale 
efee il fecondo paio de i nerui delle ceruel- 
la,che vanno à gh occhi per il moto,& per 
ilfenfo. 19 

Buco dell’orecchio porto nell’ofTo fquam- 
mofo,ò delle tempie, & fua hiftoria, fe- 
gnato con la M. 21 

BucodellofTopuppis. 154 

Buco, nelquales’artu ola il procedo lógodel- 
l’oflbhyoide , dalqualeefce il terzo paio 
de i neru i delle ceruella , che và alla lunga 
pcrilgufto,fegnatocon!aDD. io 
Buco, per il qualeentranerlafbftanzadell’- 
ofTodellamafcelladi fopra vn neruogrof- 
fodel quarto paiodelle ceruella, fegnato 
con la X. jo.ji 

Buco , per il quale efee nella parte efterior«_> 
R del- 
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della mafcella di fopraque! neruo graffo 
del quarto paio delle cerueìla , entrato per 
il buco, fegnato con la X ncllbflò della 
mafcella , efee fuori pe l buco fegnato con 
la F. con la S. & con la E. & con la T. 
30.3 1.34 

Buco porto nella parte interna deli’ olio pe- 
troli), da! quale efee ilquintopaiode’ner- 
uidelleceruellaperrvdito. 22 

'Buco pollo nella partedi dentro nei fine del- 
l'occipitio, dalquale efee illèfto paio de’ 
nerui delle cerueìla. 2 8 

Buco Y. porto nella commeflura petrofa, ò 
fquammolà nella parte fuperiore, che ri- 
guarda l’occipitio nella parte di dentro lòt 
ro Forecchie, dalquale nafee vn neruo, 
cheli và ad vnirecon quello, checfceper 
il buco, fegnato con la P.& vanno fuper- 
ficialmentc per tutta la mafcella difopra. 

Budella. Vediinteftini. ia? 

C 

C Alcagnodel piededa che fi faccia. 200 
Canna del polmone, ò afperaarteria,& 
fuahilloria. • 82.8 f 

Cappelletto doue fi generi. 209 

Capo qual lia,flt la fua figura. US 

Cai xoia quanto più fparge in fuori da i lati 
per il dii itto con l’olfo, detto ìleon, cagio- 
na in patte l’altezza ile i fianchi. 1 , 4 
Cartilagine prima dellalaringc, limile ad vn 
boccale. 8j 

Cai tibginc feconda della laringe , detta an- 
nuire. 8? 

Cartilagine terza della laringe, detta feuti- 
fòrme. 83 

Cartilagine terza della laringein alcune par- 
ti differente da quella deffhuomo. 83 
Cartilagine limile ad vn ferrodi zagagliae 
nel fine dell’oflb del petto , all'incontro 
della forcella del ventricolo. 100 

Cartilagini , che formano i calcagni , doue 
nafcòno,& loro h irto ria. 200 

Cartilagini della canna del polmone, & loro 
altezze. 8 6 

Cartilagini della laringe, Sdoro hiftoria-,. 
8? 

Cartilagini della rotula delinca, & della co- 
fcia,& fua hiftoria. 205 

Cartocciamentidel nafo,& lorohiftoria. 24 
Cauallc , che vanno in amore, roudeiano Ib- 
uente Iepartididentrodel collodella ma- 
trice, &lùbitoleriilringono. itf4 
Caualli belli , & buoni dcuono hauere i lom- 



bi Iarghi,& grofliji fianchi alti, & rileuati. 

IJ2 

Caualli, che per viadellenari fi efpurga quali 
tutta la fua flemma. 10 

Cauallo non hà la vcfcica del fiele, ricettaco- 
lo della colera. 12f 

Cauarefanguedal collo daliegiugulari erta- 
ne. 

Celebro hà i fuoi giri, ò riuolgimenti più cu- 
pi, 8 c più profondi di quelli delle ceruel- 
la. 4 

Celebro, che fito,St figura habbi. • f 

Celebro è alquanto diflimilc di foftanzada 
quello delle cerueìla. f 

Celebro lì fà còti n uo con la fpinal midolla. 9 
Cerueìla, che (ito habbiano. 3.8 f 

Cerueìla, che figura habbiano. ?.f 

Cerueìla del cauallo fei volteminori dell 'fiu- 
mane & perche cagione. 1 1 

Cerueìla del cauallo picciole. 4 

CeruelladelcauaUodifFerenti da quellcdel- 
l'huomo di fito , di forma , di figura , & di 
grandezza. 4 

Cerueìla del cauallo perche fiano differenti 
daquelledell’ huomo. 1 1 

Cerueìla hanno imprellionilìmiliallenuuo" 
ledelineate da’ Pittori , oueroàgl’intefti- 
ni,&àchcferuono. 4 

Cerueìla hanno moltepartivariamencede- 
nomina te , ò dall ’vlò, ò dalla forma, ò dal- 
IVrilitàloro. f 

Cerueìla hanno impreffìoni , & giri men cu- 
pi, &profondidiqueUideIcekbro. f 
Cerudla hanno tre ventricoli , & loro hifto- 
ria. ff 

Cerueìla hanno dentro il corpo callofo , & 
fuahilloria. f 

Cerueìla hanno dentro vn corpo fimile ad 
vna volta. # 9 

Cerueìla hanno dentro vn corpo fimile àie 
natiche,& alli tcllicoli, & fua hiftoria. 9 
Cerueìla hanno dentrodi fe vn corpo fimile 
al vermicello, 8t fua h i ftoria. 9 

Ciglia ne i caualli non folamcnte nellaparte 
ai iopra delle palpebre. 20 

Coda è difediri , òdiciotto nodi , & loro hi- 
ftoria. 

Coda hà dodici mufculi,&lorohiftoria. 1 3 3 
Collodclcaualloèdal finedelcapoal thora- 
ce,6tèdifettenodi. 78 

Collo del cauallo è vna ddle quattro parti 
della fpina. 78 

Collodcl cauallo perche s’inarchi, rallegran- 
doli il cauallo^) raccogliendoli con la bri- 
glia. 
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glia. 79 

Collo della matrice, cliecofa fia,& fua hifto- 
ria. 162 

Collodclla matrice , qual parte Ha & Tua hi- 
ftoria. 192 

Commeffura prima del capo, chediuidc la 
nucadall’occipitio. 14 

Commeffura feconda del capodiuide la nu- 
ca dal cuneale. 14 

Commeffura terra del capo diuide il palato 
dalla mafcella di lopra. 14 

Commeffura quarta del capo, detta coron a- 
le. 14 

Commeffura quinta partifee la tefta in due 
parti. 14 

Commdfura fella, detta lambdoide partifee 
l’occipiciodall’offo del (incipite. 1 4 
Commeffura fettima diuide gl’offi fquam- 
moli da quelli del Ancipite. 14 

Commeffura oteaua diuide gli ofli della re- 
ità , 6 della fronte , da quelli della mafcella 
di lopra. 14 

Commeffura nona è porta fopra loffio giu- 
gale. 14 

Comme(furacoronale,&fueconfine. if 
Commelfura lambdoide, &fue con fine, if 
Commeffura fcagliofà, & fue confine, if 
Commelfure del capo del cauallo quanto 
rtùc'efce l'età, mancofì veggono. 14 
Com neffiure del capo del cauallo fònoquau 
per linea retta. 14 

Commeffure due della cima del capo alle-/ 
confine della commeffura lambdoide , 
danno forma quadrangolare oblonga a 
dueofletti dellofTo del Ancipite. 14 
Condotti , che portano ilfeme alli terticoli 
delcauallofonodue. iffo 

Condotti dcll'orina,& lorohiftoria. 1 } 1 

Condotti del Teme del cauallo , & loro hirto- 
ria. 160 

Condotti del Teme ne i caualli , che andar 
tengano. 160 

Condotti del feme della caualla , & loro hi- 
ftoria. I6f 

Condotti del feme, quelli delle vene nelle ca- 
ualle nafconodal tronco della venagran- 
dcpocopiùgiù delli rognoni , & delle ve- 
ne emulgen ti. \<s y 

Condotti del feme , quelli dell’arterie nelle—/ 
caualle nafconodal deftrolatodell’arteria 
grande. 15 p 

Condotti del feme, quelli delle vene nelle ca- 
ualle, vannoobliquamentediuifi in più ra 
mi ad infcrirfi con vna parte neilati, quafi 
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nel mezo delie fi i cdo , & con l’altra di lo- 
roncllatodi (bttoddlamacricc. idf 
Condor t i de! Teme, quelli dell arterie nelle ca 
uallc vanno accompagnati con levenefe- 
minali, ad inferirfida i lati, quali nel mezo 
del tefticola i6f 

Condotri del feme nelle caualle, che andar 
tengano , & come pcrtuctalamatriccfi 
fpargano- itf p 

Condocci del feme nelle caualle non pregne 
fono piccioli. ìGf 

Condotti del feme nelle caualle pregne cre- 
feono tanto, & mallimaméte le vene, che 
arriuanoquafi di larghezza alla metà del- 
la venagrande, cfiendocrcfciutcrarterie 
ancor loro: ma non molto. ! 6 p 

Condot ti d d feme nelle ca u alle - regne fi fan 
no grandi ; nato l’animale, ritornano allo 
flato di prima. ltff 

Códotci del fèrae delle caualle fono maggio- 
ri di quelli del cauallo. uff 

Condotto, che porta ìlfemedaltcfticoloal 
membro, detto meato varicofo , & fua hi- 
ftoria. 160 

Condotto della colera, & fua hiftoria. 1 2 5 
Condotto della colera, fuofito, & officio. 
126 

Condotto della colera, perche neicauallifia 
fenza la vefcica del fiele. izg 

Condotto deliro del feme ne i caualli nafee 
dalla vena grande. I6a 

Condotto finiftrodel fané nei caualli nafte 
dalla vena emulgente. 1 Go 

Condotto del feme, quello della vena nelle 
cauallcè fempremaggiore ddl’arteriedel 
feme. itff 

Cornodel piedequalfia. 200 

Corno dcll’vgna del piede, che fia , & lue 
qualitadi. zoo 

Cornodel piededinazi è differente da! cor- 
nodelpiedcdidictro. 201 

Corno del piededimnzi pcrchcpiù patif.a 
diquellode’piedididietro. 201 

Corpo callrfiuft iictcìi. dia, douefiafituato, 
& fuahiilona. f 

Corpo cal!ofo,th •< flJctt Iiabbia. 6 

Corpocallofo hà dalla rarte difopraducri- 
uoli,&lor officio. f 

Corro delle ceruella chiamato vermicello, 
& fuahtlloria. 2p 

Corro dclleceruella limile alle pine, & fua 
hiftoria. 8 

Corpo delle ceruella fimile ad vna volta, & 
lorohiftoria. 8 

R 2 Corpo 
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Corpo di mero della matrice col fuo fondo , 
che cofa fia,& fua hiltoria. 1 62 

Corpodi mczodella matrice differente ncl- 
lecaua!lepregne,& non pregne. ic>2 
Coltole comeficongmngonoaalla parte di- 
nanzi. 99 

Coltole, come fono differenti inlunghezza, 
& larghezza. 99 

Coltole finilcono in olfo, mediante il quale 
Hanno vniteinlìcme, & fi congiungono 
le più alte, & intere fot to delloflò del pet- 
to. 99 

Coltole i!legitime,& baftarde quanto più fo 
no alte, tantopiùfannoalti, & rileuatii 
fianchi ne icaualli. ,99 

Coitole legitime quanto riù fonorileuate 
alte di giro , &coperte da mulcoli pieni di 
molta carne , tanto più fannoil petto nie- 
llato, & bello. 99 

Coltole ne i caualli di età fonogrolfe, forti , 
& lifeie ; & nella parte di den t ro piane -, & 
in quella di fuori tonde, & nleuate. 100 
Coltole partendoli dalla fchiena,chc andare 
tengano. 99 

Coltole fono da ogni lato del thoracedelca- 
uallo.i4.&lorodiuifione. 99 

Col tolc ven ti,mendofe, & baftarde non s’a- 
uicinanoall’ollodelperro, nell vannoad 
vnireinlìcme nel lato difotto del ventre. ' 
99 

Cuoredel cauallo, che figurahabbia ,& fua 

hiltoria. 92 

Cuore del cauallo, che fòltanza habbia. 92 
Cuore del cauallo con la punta rifguardail 
luogo di mezo del petto. 92 

Cuoredel cauallo è differentedall’humano 
di (ito, di grandezza, di figura, &difo- 
ftanza. 92 

Cuore del cauallo è fi tuato nel mezo del tho- 
race. 92 

Cuoredel cauallo non hà olfo alcuno nella 
fuafoltanza. 92 

Cuoreèconertod’vna tela,ò membrana for- 
te nata dall’Aorta. 94 

Cuore c intormatoda vna calfa, dettaperi- 
cardion,ò vefcica del cuore. 94 

Cuorehà iu •vtnrricoh.&lorohiftoria. 92 
Cuore hà nella lua baie due ale , oucro due 
orecchie. 94 

D 

D Enti canini fimo quattro, duedi forra, 
&ducdiibtto,lornomi,&lorohtlto- 

ria - , 34 

Denti crefcono per ogni lato tutto il tempo 



della vita del cauallo. 34 

Denti del cauallo, inuecchiandofi fi fanno 
piùbianchi. 34 

Denti hannociafcundilorovnbucoafiai ino 
tabile, nel quale entrano vna vena, vn’ar- 
teria delle iugulari ef terne, & vn ncruo. 4 
Denti incifori,& loroofficio. 54 

Denti incifori fono dodici , fei per mafcella, 
& fua hiltoria. 34 

Denti mafcellari fono ventiquattro , dodeci 
di fopra, & dodici difotto, loro officio, & 
figura. 3J 

Denti mafcellari fi mutano ne i caualli. 3 3 
Denti fono quaranta nel cauallo. 33 
Dentifònovf ntipermafcella. 33 

Dia fragma,che officio habbia. 102 

Diafragma ècopertodidue tele, &hà due 
buchi, & loro vfo. 102 

E 

E Piglottis del cauallo è di foftaza alquan- 
toriùgrolTadiquelladeirhuomo. 83 
Epiglottisqual parteha,& fuahiltoria. 83 
Epididimi delti telticoli. leso 

Etàdelcauallo,comeficonofca. 34 
F 

F Aucidouefiano,& loro hiltoria. 28 
Fauci, & Tuoi mu (coli , & le glandole lo- 
ro. 28 

Fegato, cheofficio habbia. i2f 

Fegato , come habbia la figura fua dalle> 
membra, che gli fono vicine, & fua hilto- 
ria. 1 24 

Fegato del cauallo, fecondo la fua long hcz- 
za,ftà alheatoallodiafragma. 124 
Fegato dom- fia fituaro. 124 

Fegato è inuolto in vna tela fottiliffima, che 
nalcedalle legature , t he congiungono il 
peritoneofottolodiafragma. r 2 g 

Fegato è lingue congelato , r ienod’infinite 
vene della vena porta, & della vena gran- 
de, &d’alcunericci< leartcrie. izp 

Fegato nella feconda rane, di lui hà vna fe fi- 
fu ra , che dà lucro all* vfeita delia vena del 
bellico, chedalla matrice rorta il nutrimé- 
toal feto nel venrre della caualla. I2f 
Fegato per lo riù c diuifo in cinque parti, 
dettelobi,& fua hiltoria. 1 24 

Fet tonc del piede, che cofa fia ,& fuequali ra- 
di. 201 

Fianchidcl cauallo , & loro bellezza onde 
proceda. J?2 

FianchidclcauaHodeuonoeirere alti, & ti- 
lt uati. 132 

Fibre di carne groffiffime, in modo di ga- 

gliar- 
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gliardiffimo mufcolo , nate dall’in teftino 
retto, & dal peritoneo, che vannoà finire 
nella coda,& loro vfo,& hirtoria. 137 

Fontanella dell’occhio. 20 

Fon ranella del ginocchio di dietro,doue fia, 
& che colà fia. 2op 

Fronte, & Tua h iftoria. iff 

G 

G Ambe dinanzi del cauatlo per qual ca- 
g ion e fono fitua te fotto i 1 corpo, qua- 
li al diritto della giuntura della paletta... 
99 

Gambe dinanzi fi diuidono in fci parti prin- 
cipali , & in Tei giunture, & quali fiano. 
io? 

Gambe di dietro fi diuidono in fei parti 
principali, & in fei giunture, & quali fia- 
no. 204 

Garettone è comporto di due offa , & loro 
defcrittione. 208 

Garefe, ò guiarefco incornine ia dalla fpina_. 
del fecondo nodo della fchiena , & finifee 
nel decimo, declinando à poco à poco, ef- 
fondo lequattroprimepiù eleuatedelf al- 
tre. 98 

Gengiuene i caualli fono fidamente nel lato 
di fuori. j4 

Ginocchio dinanzi èfimile al bracciale del- 
l’huomo. j 96 

Ginocchio dinanzi ècompoftodi fette offi- 
celli,diftindin due ordini, & lorohifto- 
ria. I9ff 

Ginocchiodi dietroècompofto diquattro, 
ò cinque officelli, diftinti in due ordini, & 
loro hirtoria ; & perche fia porto fotto il 
garettone. 209 

Ginocchio, perchefia fatto di tantiortìcelli. 
ipff 

Ginocchio,& lo ftinco hanno fettemufcoli, 
& loro hirtoria. 170 

Giunturedellegambe didietro fono lèi, & 
quali. 204 

Giunture delle gambe dinanzi fono fei, & 
qualifiano. 192 

Glandola delle ceruella, fimilead vna pina , 
&fua hirtoria. 8 

Glandola delleceruella, che riceuela flem- 
ma, &fua hirtoria. 7.10 

Glandola delle fàuci. 29 

Glandola, ò latte deil’occhio,& fua hirtoria. 
20 

Glandola porta in vna cauiti dell’offa delle 
pallore picciole delle gambe , di grandez- 
za d’vn grano difauaafcacciato, & per- 



che cagione. I}2 

Glandole delle fauci gonfiandoli generano 
li rtrangoglioni. 29 

GlandoleduedeUa vefcica, & loro officio. 

1?' 

Glandole due fono da i Iati della cannadel 
polmone per humettarla inficine con la 
gola. 8p 

Glandolcpofteneicantidegliocchi. 19 
Glandolequattrofono nella gol3. 1 29 

Golachecofafia,& fua hirtoria. 129 

Gola quante toniche habbia, & lorohilto- 
ria. 129 

Gola hà quattro glandolo, lorfito, & vfo. 
129 

Gola parta fopra la canna del polmone , £c 
foratoildiaframma, entra nello ftomaco. 

129 

Groppe del cauallodenono , per eflèr belle, 
effer rotonde, larghe, lòde, graffe, &pia- 
ne , & nel lato di fopra con vn canaletto 
nel mezzo. i?4 

Groppe formatein parte da i proceffi dell’of- 
fo della cofcia. 2 off 

H 

H Vmoracquofo èmezodi portar lefpe- 
cie dei colori all’humor chrirtallino. 
18 

Humor acquofo,& fua hirtoria. 18 

Humor chrirtallino dell’occhio , c fua de, 
fcrittione. 18 

Humor chriftallinoè quello, nel qualccomc 
in parte lucidiffima fi fa la principaleat- 
tione del vedere. 18 

Humorvifcofo , &gialliccio porto tra l’offa 
delgàretione,&àchefine. 208 

Humor vitreo, & fua defcrittione. 18 
Hyoideofsoj&fua hirtoria. 2ff 

I 

I Mbu to delle ceruella, & fua hirtoria. io 
I mpreffioni della ceruella à che feruono.4 
Inftromenti dell’odorato hannooriginedal- 
la parte dinanzidelle ceruella fotto il fine 

♦ l* _ * . 1 r 



anterioredei ventricoli. 4 

Inteftini,&lorohirtoria. 129 

Intcftinij&Ioroofficio- 129 

Intertinigroffij&Iorodiuifione. 129 

Inteftinieroffi,&IorohiftorÌ3. 129 

Intertinifidiuidonoingroffi,&fbttili. 129 
Inteftinifònotutti vnfolo. 12-9 

Inteftini fintili, & lordiuifiene. 1 29 

Inteftino cieco, detto Iacea, & monoculo, & 
fua hirtoria. no 



Incertino colon de i caualli è differente del- 
R ì l'huma- 
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Vhumano. IJ2 

Inreftino colon è erandif!imo,&anfrattub- 
fifiimo ne i caualli , & fatto da i lati à bor- 
ie. ycr 

Intcftinodigiuno,dettoileon. no 

Inteftinoduodeno,n.lqualcntrailcondot^ 
to de! fiele, & Tuoi nomi. yo 

Inreftino retto, & fua hiftoria. yo 

Inrrccciamento di arterie marauigliofeapcr 
tamente fi vedene icauallifopra lofio cu- 
neale,& ftà nel mezo della membrana du- 
ra, come mvn facchetto,& fuo officio, y 
Intrccciamento merauigliofòdi reti, ouero 
piedi corroidi, vanno nel primo, & fecon- 
do, & terzo ventricolodclleceruella. z 
Intrccciamen to di rete , di vene , & arterie—- 
fattonellibuchiddlenari. 5 

Intrecciamento di rcredi vene, &di arterie 
fatto fotto la membrana del pala to. j 0 
Intrecciamentodi rete,ò ple/Ii corroidi, per- 
che furono fatti. y 

Ippomanes, fecondo gli antichi, che cofa fia. 
in8 L 

L Abbra di chefi facciano, & fua hiftoria. 

ir 

Lai i.ige ha orto mufcoli proprij , & quattro 
co.nmtini,& loro hiftoria. 84. 

Laringe, ò gargarozzo, checofafia. 84 
Laringe, file cartilagini, & loro hiftoria. 84 
Latte, ò glandola dell’occhio, & fua hiftoria. 
to 

Lingua , che foftanza habbia , di che parti fi 
faccia, & fua hiftoria. 2Z 

Lingua del cauallo è differente daquelladel- 
. l’huomo. 27 

Lineuaè il principal inftrumétodelgufto.27 
Lingua è riena d i fila,d i vene, & d’arterie. } 7 
Lombi hannoquattro mufcoli, &lorohifto- 

ria - - iii 

Lombi hanno fei nodi,& lorohiftoria. u z 

M 

M Afcelladifopra,&fuahiftoria. £i 
Mafcella inferiore,&fua hiftoria. \ 1 
Malcella inferiore, &fuoi mufcoli. ? 1 
Matrice, che grandezza habbia. 154 
Matrice , che iòftanza habbia , che tuniche, 
& Sortila. 10-4 

Matrice, come riceua il feme. 154 

Matrice delle caualle,doue fia fituata. mi 
Matrice delle caualle pregne. ' 162 

Matriccdelle caualle fi d in ide in collo, ò natu 
ra,& i n corpo di mezo, co! fuo fondo. 1&2. 
Matricedefcrittacon il fuo collo dalla parte 
di dentro,& di fuori. ny. 



Matrice , doue fia pofta , fua figura, & hifto- 
ria. ^ ir£2 

Matrice nellecaualle nonpregneeminordi 
quelladelle cauallepregne. I5f 

Matrice nelle caualle pregne muta in gran 
parteluogo. 16.2 

Membrana carnofain qual parte habbi for- 
madi mufcolo. lop 

Membranadura, come ficongiunga conia 
membrana molle. li 

Membranadura,cometoccailcraneo,&ftà 
lotto alla glandola della pituita. id 
M embrana aura contiene in fe, come in vn 
facchetto la merauigliofa rete , ò plcffo 
corroide. y 

Membrana dura diuide il cerebro dal cer- 
uello . Jj 

Membrana dura diuide il cerebello dalle_j 
ceruella. 6 

Membrana dura fa vn procefio , come vna 
falce, ilqualediuide la parte delira delle 
ceruella, dalla finiftra. & 

Membranadurainuolgel’occhio. 18 
Membrana dura per di dentro è lifeia , elu- 
cida, & bagnata d'humor acquofo. 12 
Membrana molle cuopre per tu tte le ceni el- 
la, eccetto douc c il corpo callofo. 12 
Membrana molle fafeia ilneruodella vifta, 
&inuolge tutto l’occhio. L2 

Membranadura, ò dura madre, &fuahifto- 
ria. y 

Membrana molle, òpia madre , & fua hifto- 
ria. ij 

Membrana molleperdi fuori èlifeia, &co- 
perta d’humorc acquofo, perdi dentro è 
afpra,& pienadi vene, & d’arterie. y 
Membrana prima, chefafciailpolledro, & 
fua hiftoria. 157 

Membrana feconda, che fafeia il poliedro n<> 
fi ritroua nellcdonne,&fua hiftoria. 157 
Membrane, che fafeiano il poliedro nel ven- 
tre materno fono due. 157 

Mébrodichefia cópofto,&fua hiftoria. :5i 
Membrodouefiafituato. 1A1 

Membro hà qualche fomiglianza con la ma-' 
trice. - i5i 

Membro hà fei mufcoli, & loro hiftoria. mi 
Midolla fpinale , & i neruidelcauallofono 
maggiori di quelli dell’huomo. 4/ 

Midolla fpinale, hàoriginedalIeceruc!!a,& 
dal celebro. 2 

Midolla fpinale hà leconfine del terzo nodo 
della coda, efee fuori de i buchi de i nodi , 
&camina fopra (offa de modi della co- 

• dadi- 
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dadiuifain molte, &variefila. i?z 
Midolla Trinale giunta al quarto nodo dei 
lombi, fi fà piana, & larga. i?2 

Midolla fpinale manda Tei paia de’ nerui a i 
lombi. 

Midolla fpinale palla per tutti ibuchi de i no 
di, veftita di duelorte di velli, & dalla più 
dura membrana. Si 

Milza a qual parte fi leghi. lz£ 

Milza, che figura habbia. L2i£ 

Milza,che officio habbia. lzh 

Milza, che follanza , & colore, & che tela 
habbia. i M 

Milza, che fito habbia, & Tua hi fioria. i z & 
Milza de! cauallo differète dall’humana. i zs. 
Milza riceue le vene del primo ramo della 
vena porta. iz8 

Mufcoli de gli officelli delle orecchie. zz 
Mufcoli dei lombi fono quattro ,& loro hi- 
ftoria. 2 X 2 

Mufcoli de i lombi deuono elfere ne i caualli 
pieni, groffi,& gagliardi. ijj 

Mufcoli del forame, & loro hiftoria. 1 ? 5 
Mufcoli del ginocchio, & dello ftinco delle 
gambe di dictro,& loro hiftoria. 2 XQ 
Mufcoli del membro fono fei, & lorohillo- 
ria. mi 

Mufcoli del ventre fono otto, & loro hillo- 
ria,& officia 8p 

Mufcoli della laringe. 81 

Mufcoli della lingua. zz 

Mufcolidellamafcellainferiore. £1 

Mufcoli delle labbra. jf 

Mufcoli delle cartilagini della laringe, ò gar- 
garozzofono dodici, ottoproprij, ^quat- 
tro communi, Sdoro hiftoria. _8j 

Mufcolidellecofte,& officio loro. P7 
Mufcoli delle fauci. 23 

MufcolideH'occhiointorniati digralfo. ip 
Mufcoli dell’occhiojloro hiftoria, & loroof- 
ficio. 12 

Mufcoli deli’orecchie , & loro hiftoria. 22 
Mufcoli deiroflodcll’anca,& loro hiftoria. 
207 

Mufcoli dell’offo hyoide,& loro hiftoria. 8 p 
Mufcoli dell’oflò della paletta della fpalla , & 
loro hiftoria. 104 

Mufcoli delle palette delle fpalle. 104 
Mufcoli delle pa fiore , & de i piedi d i dietro, 
& loro hiftoria. 211 

Mufcoli delli tefticoli fono due, Sdoro hi- 
ftoria. 161 

Mufcoli della coda, & loro hiftoria. 

Mufcoli del thorace,& loro hiftoria. 102 



Mufcoli della vcfcica,&loro officio. 1 ? 1 
Mufcolidelginocchioj&delloftincodiiian- 
zi,8t loro hiftoria. 202.207 

Mufcoli del gombito,&Ioro hiftoria. 19P 
Mufcoli dcH’humero,& loro hiftoria. 192 
Mufcoli delnafo, 8 i loro hiftoria. 2 f 

Mufcoli delle palpebre, loro h iftoria, &offi- 
cio. 2 1 

Mufcoli della cofcia,& loro hiftoria. ZO f 
Mufcoli inrcrcoftaliefteriori. 97.102 
Mufcoli ven totto del collo , 8c della tefta , & 
loro hiftoria. 87 

Mufcoli delle pallore &de i piedidi nanzi,& 
loro hiftoria. zql 

N 

N Arici, Stfua figura. . 2 £ 

Narici , perlcquali entra l’aereper Ic_j 
ceruella,& per refrigera re il cuore, & efeo 
nogliefcrementidellcccruclla. 2£ 
Nafoaiuifopcrilmezo. £4 

Nafo,fuc cartilagini, & loro h i ftorin. Zf 
Nafo, fuoi fcar tozzamen ti, &c loro fpong io- 
le. 24 

Naturadd!acaual!a,&fua hiftoria. ir, 4 

Natura delle caualle, che vanno in amore, 
cheeffetto faccia. 164 

Nauicella fatta da due offa polle nel latodì 
dentro,alfinedellapallora grande, igp 
Nauicella poftanellatodidentroal fine del- 
la paftora grande , hàfopra di lei dell'adi- 
pe, ò del feuo. igg 

Nerui del cauallo fono maggiori di quelli 
dell’huomo. 4 

Nerui fertepaia dconodalla parte di fotta 
delle ceruclla. 4 

Nerui della villa; il primo paio delleceruelfa 
nafconodallapartedinanzidelleceruella, 
fotto il fineanteriorede’ ventricoli. 7. 18. 
Efcono fuori per la cauità dell’occh io per 
il bucofegnatonellefigurecon lai. & con 
laH, ip 

Nerui della vifta,& fua hiftoria. ig 

Neruidel fecondo paioddleceruella vanno 
alli mufcoli de gli occhi per darli il moto, 
& il fenfo. 1 p.F.fcono fuori del craneo per 
il buco fegnato nelle fìgurecon la N. ip 
Nerui del terzo paio delle ccruella vannoal- 
la lingua per il gufto, & efcono fuori per il 
buco fegnato nelle figure con la DD. &c 
vanno in gran copia l'opra la mafccllafu- 
periore, Stalle palpebre^lle labbra, & alle 
gengiue- io 

Nerui del quarto paio delleceruella, accom- 
pagnati con vna parte del terzo paio, van- 
. R 4 noal 
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no al palato, paflando per vn buco, regna- 
to nelle figure con laXX.jo.j i. Et vanno 
alle tempie, allimufcoli delle labbra, alle 
gengiue,& alli denti. 

Nerui del quinto paio delle ceruella vanno 
all’vdito. 22. Et efcono fuori del craneo 

K rvn buco pollo nella parte internadel- 
(Topetrofa 

Nerui del fefto paio delle ceruella nafcono 
cialcun di lorocon due principi;', & diuifi 
in due corpi, fanno i nerui riuerfìui,& va- 
no alle fauci per la voce. 2 8 . Alla laringe, a’ 
fuoi mufcoli, aH’oflò hyoide,&a Tuoi mu- 
fcoli , alle cele , che falciano il cuore , & al 
cuore ifieHo.97. Al fegato, alla tela, che lo 
cuopre,al principiodelcondottodel fiele. 
1 2ff. Alla reticella. 1 29. Al meséterio,agli 
jnteftini. 1 $0. Alli rognoni,alle tele, che li 
veftono, 129. Alli polmoni, pp. Allodia- 
fragma. 102. Alla milza. 1 2tf. Alla vefcica, 
&afuoimufcoli. i?2. Al thoraee, alle co- 
lle.97, ioo. Alle tele, che fafciano le corte, 
96 , Alla matrice. 157. Et a tutte le mem- 
bradelladigeftionc. io 1. Et efcono fuori 
del craneo per il buco fegnato nelle figure 
con la BB. 

Nerui del fefto paio delle ceruella accompa- 
gnati con vna parte di quelli del fettimo 
paio, van no alla laringe , & al gargarozzo 
perla voce. 28 

Nerui del fertimo raio delleccruella, vanno 
alla lingua perii moto, alli fuoi mufcoli, & 
a quelli delle fauci, dejloffo hyoide, della 
laringe, & efcono fuori per il buco legna- 
to nelle figure con la CC 4.28 

Nerui dell’odorato nafcono dalla parte di- 
nanzi delle ceruella, (otto il fine anteriore 
dei ventricoli, 4 .6 

Nerui dell’odorato nei caualli fono di grof- 
fezza d’ vn deto 1’ vno,& d i détro bucati. 6 
Nerui dell’odorato fono fparfi di vene, & di 
arterie. <f 

Nerui dell’odorato nel cauallo efcono fuori 
del capo, & vanno a ritrouar gli olii fpon- 
gtofi. tf.24 

• Nerui , ò due procelTì fimili a nerui , che fer- 
uono all’odorato , & loro hi ftoria ^offi- 
cio. 25 

Nerui riuerfiui del fefto paio delle ceruella , 
&lorohiftoria. 84 

Nerui , chevfcifcono fuoriper li buchi fe- 
gnati nelle figure P.& QJk vanno accom- 
pagnati infieme a diffeminarfiperlema- 
fcelle. jj 



Nerui del primo paio del collo efcono con 
tre principi) fuori del primo nodo del col- 
lo , per li buchi fegnati con la A , & con la 
DD , &fi diftribuifcono per li mufcoli del 
collo. 8 1 

Nerui del fecondo paio del collo efcono con 
tre principi) fuoridei fecondo nodo per li 
buchi fegnati nelle figure con la P, & con 
la OO, & vanno all i mufcoli del collo. 8 1 
Neru i del terzo pa io del collo efcono con tre 
principi) fra il fecondo , & terzo nodo del 
collo, & fi diftribuifcono per i fuoi mu- 
fcoli. 8 1 

Nerui del quarto paio del collo elcono con 
fei principij per il medefimo effetto frà il 
terzo,& quarto nododel collo. 81 

Nerui del quinto paio efcono có fei principij 
frà ilquarroj&quintonododel collo. 81 
Nerui del fefto paio efconofimilmente frà il 
quin to,& fefto con tre principij, quali poi 
fifpartifconoin più fila. 81 

Nerui del fettimo paio efcono ancor loro frà 
ilfefto, & fettimo nodo del colto con tre 
notabili principij, diuifi in più fila, chedi- 
poi fanno vn fol corpo, & vanno obliqua- 
mente paflando fotto ilfefto, & fettimo 
nodo del colto verlb la prima cofta ad vnir 
fi con il primo , & fecondo paio de’ nerui 
del thoraceper diftribuirfi per tutta la fpal 
Ia,& gamba dinanzi finoal piede. 8 1.202 
Nerui paia dicifette , che nafcono frà li nodi 
del thorace,òdeIla fchena,& toro hiftor.pp 
Nerui del primo paio del thoraee grandiflì- 
mo,efcono fuori fràl’vltimo noaodelcol- 
to , & il primodei thoraee con due princi- 
pi)' diuifi in più fila,& vanno ad accompa- 
gnarficon il fecondo paio,per diftribuirfi 
per le gambe dinanzi. 81.98 

Nerui del fecondo paio del thoraee grandi 
ancorloro, efcono frà il primo, & fecondo 
nododel thoraee con due principij diuifi 
in più fila, & vanno paflando frà la prima, 
& feconda coftaad vnirfi con l’vltimodd 
colto, à diftribuirfi perlefpalle, & gambe 
dinanzi. 99 

Nerui del terzo paio del thoraee efcono con 
treprincipij frà il fecondo, & terzo nodo 
delthorace,&vanoobliquaméteall'ingiù 
a dilli ibuitfi per i mufcoli intercoflali. 99 
Nerui del quarto paio del thoraee, efcono có 
treprincipij frà il terzo, & quarto nodo,& 
vannoallecofte, 99 

Nerui del quintopato, efcono con treprin- 
cipij frà il quarto, & quinto nodo, & van- 
no 
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no alle corte. 99 

Nerui del fello paio, efcono con due princi- 
pi; frà il quinto,& fello nodo,& vanno al- 
le colle. 99 

Nerui del fettimo paio, cleono frà il fefto,& 
fettimo nodo con due principi; diuifi in 
più fila, &vannoallecofle. 99 

NeruidelTottauo,nono,decimo,vndecimo, 
duodecimo, decimoterzo,decimoquarto, 
decimoquin co, decimofello, & dccimofec 
timo paio,efcono fimilmcnte frà nodo, & 
nododel thorace hor con due , & hor con 
tre principi;' diuifi in più fila, & vannoa 
dillribuirfi ne i mufcoli intercoitali. 99 
Nerui parafei,che fi dillribuifconoper i lom 

bi,&lorohiitoria. 132 

Nerui del primo paio de i lobi piccioli , efco- 
no frà l’vltimo nodo del thorace , & il pri- 
mo nodo de i lobi con due principi!, & và- 
noa dillribuirfi ne i mufcoli de i lobi. 1 ? 2 
Nerui del fecondo paio piccioli , efcono con 
dueprincipij frà il primo , & fecondo no- 
do de i lombi, & vanno a i mufcoli vicini, 
&aquelli della pania. 132 

Neru i del terzo paio , efcono con tre princi- 
pi frà il fecondo , & terzo nodo , & fi di- 
ftribuifconocomedifopra. 133 

Nerui del quarto paio, efcono có due princi- 
pi; diuifi in più fila, frà il terzo, & quarto no 
do, 8f fidillribuifcono, comedi fopra. 133 
Nerui del quinto paio maggiori de gli altri 
de i lombi,cfcono con due principi; di più 
fila frà il quarto, & quinto nodo, douela 
midollafpinaledi rotonda, ch’ella era, fi fà 
piana,& larga, & vannocon vna parte alli 
mufcoli de i lombi, & con la maggiore alli 
mufcolidellacofcia. 133 

Nerui del fello paio maggiori di quelli del 
uintopaio, efcono con vn principiofolo 
i molte fila frà il quinto,& Tcllonodo, & 
va no obi iquamen te all’ ingi ù ad vnirfi col 
primo paio de i nerui dellolTo facro. 1 3 3 
Nerui delfoffo facro, che fidillribuifcono 
per la cofcia , & per le gambe di dietro , & 
iorohilloria. ìjff. 2 14 

Nerui del primo paio dellolTo facro, efcono 
fràTvltimo nodode i lombi, & il principio 
dell’offo facro; &s’vnifcono con il fecon- 
do paio de i lobi per i mufcol i della cofcia, 
&paflànoquafipcrl’anguinaglia. 1 
Neru i del fecondo, terzo, & qua rto paio dcl- 
1 oliò facro efcono fuori delli fei primi bu- 
chi inferiori delToflo facro , & vniti infic- 
ine, fi diftribuifeono per tu tte le gambe di 



dietrofinoallipiedi. 116.214 

Nerui del quinto paio piccioli , efcono fuori 
degli due vltimi buchi inferiori dell’olio 
facro, & vanno ai mufcoli, che tirano la 
cofcia in dentro, ScalTinsù. 135.2 14 

Nerui del fello, & fettimo paiodell’offo fa- 
cro piccioli, ef :ono dall i quattro buch i po 
Hi nel lato di fopra dellolTo facro, frà i fuoi 
procelli, che fi chiamano fpina, & vanno 
alli mufcoli della fchena. 13 6 

Nerui della coda, cornei! diftribuifeono, & 
Iorohilloria. 127 

Nerui del primo paio dellacoda , efcono frà 
Torto làcro, & il primo nodo della coda, fc 
vannoalli mufcoli vicini. 1 5 7 

Neruidel fecondopaiodella coda , cleono 
frà il primo, & fecondo nodo della coda 
per il medemo effetto. i?7 

Nerui del terzo paio della coda, efcono frà il 
fecondo, & terzo nodo. 127 

Nerui tre, chenafcono nel lato difopràael 
primo, fecondo, & terzo nododellacoda 
vannoalle parti vicine. 157 

Nerui, che nafconodalla midolla fpinalcdi- 
uifa in molte fi!a,giuntachc è alle confine 
del terzo nododellacoda, fi diltribuifco- 
nopcrli mufcoli della coda ,& delle parti 
vicine. 137 

Neruo della villa , come fia pollo fopra Thu- 
mor vitreo nell’occhio. 18 

Nodi fe tte del collo, & fua hiftoria. 78 
Nodi del collo fi fanno fempre più riccioli; 
& il buco di fopra è maggiore dell’inferio- 
re. 8 q 

Nodidiciottodellafchena,&lorohiftor.p8 
Nodi della fchenadel cauallo fono maggiori 
di grandezza di quelli dell’huomo. 98 
Nodi della fchena fono differenti da i nodi 
del collo. 98 

Nodi della fchena hanno fopra di loro vn 
proceffo detto fpina, dal quale nafee il ga- 
refe,òguiarefco. p8 

Nodi della fchena quanto variamente fiano 
bucati per far via alle vene, & aliartene , 
che gli danno la vita. 98 

Nodide’lombi,&lorohiftoria. . 132 

Nodide’lombi,chedirtèrentiahabbianoda 
gli altri, &fràdi!oro. j}2 

Nodi de’ lombi, &Iorprocerti. 132 

Noditreprimi hanno i procedi piùdiritti>& 
larghi degli altri due,& pche cagione. 1 3 2 
Nodi quinto , & feftode’lombi fono nafeo- 
ftifottoToffodcllacariola. 132 

Nodi fcdici , ò diciotto della coda , & lo- 
. rohi- 
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rohiftoria. ij 6 

Nodi primi tre della coda hanno il buco, per 
il quale palTa la fpinal midolla. ijff 

Nodi primo, fecondo, & ter/o della coda 
hanno nel lato di fopra vn buco , per il 
quale éfcevn picciolo neruetto. i ]6 

Nodi quarto, quinto, fello, fettimo, ottauo, 
nono,decimo,vndecimo,duodecimo,de- 
cimoter7.o,dccimoquarto,decimoquinto, 
dccimofefto della coda non hanno ilbu- 
co,pcr il quale palli la fpinal midolla, i jff 
Nodi della coila fi tanno Tempre più piccio- 
li ; & il buco di fopra è maggiore dell’infe- 
riore. 1 16 

Nodo primo del collo comefia differente da 
glialtrij&fuadefcrittione. 78 

Nodo primo del collo, che figura habbia. 78 
Nodo primodei collo , come lì congiunga 
col capo. _ 78 

Nodo primo del collo, come fi congiunga 
col fecondo. 79 

Nodofecondo, come ficongiunga col pri- 
mo nodo. 79 

Nodo fecondoè diffcrcntedalnodo, chegli 
huomini hanno nel medefimo loco. 79 
Nodo fecondo, & fua deferittione. 79 
Nodo fecondo, come li congiunga col terzo 
nodo. 79 

Nodo terzo, & fua deferittione. 79 

Nodo terzo, che figura habbia. 80 

Nodo quarto, quinto, fello, & fettimo fono 
Amili al terzo. 80 

Nodo primo,fecondo,tcrzo,quarto,quin to, 
&ieflo hanno nella loro (òllanza dei bu- 
chi, rer i quali vanno le vene,& arterie iu- 
gulari interneadarli nutrimento. 78 
Nedo Icttimodcl collo non ha nelb foftan- 
za deli’ofTo quei buchi donde paffano le 
vene,& l’arteric iugulari interne. 80 
O 

O Cchio è fattodi tre humori, quali di na- 
tura d’acqua. 18 

Occhio,& fua hilloria. 17 

Occhiodelcaualloèdifferétedalfhuman.17 
Occhio del cauallo lìmite a quello deglialtri 
ammali quadrupedi- 18 

Occhio hà lette mufcoli,& loro hilloria. 1 9 
Orecchie hanno dentro ciafcunadilorotre 
offìcelli. 22 

Orecchio,fuatigura,&firo. 21 

Offa del capoquàtclìano,& lorohiftoria. 1 p 
Offa del capodel cauallo li cógiugono infic- 
ine per vnionedetta da 1 greti Armonia. 14 
Offa del capo ne i cauallini non nati, òdi- 



fperfi fono tredici. if 

Offa del capo ne i caualli fatti fono otto. 1 f 
Off a del capo , come fono d ifferen ti in fig u- 
ra, infortezza, &indurezza. 1 6 

Offa del capo , perche quanto più crefce gli 
anni, tanto piùdiuentano in minor nu- 
mero nei caualli. if 

Offa delcapocoperte da vna mébrana foni- 
le, che cuopre tutte lolla da i mufcoli tépo- 
rah,dalla mébrana carnofa,&dalla pelle. 1 6 
Offa temporali , ò fquammofe, ò fcagliofe 

S fiano. 16 

tempie quantofianodiuerlènelle 
fueparti,& loro figura. 1 7 

Offa delle tènie, et le lue parti, et fuoinomi.17 
OlTa pccrofc parte dcll’offo delle tempie. 1 7 
Offa ilromcnti dell’ vdito parte delToHo del- 
le tempie. 21 

Offa fottiliffìme, òcartocciamenti del nafo , 

& fua hilloria. 24 

Offa etmoh vdi,ò fquammofi parte della ma- 
fcelladi fopra. 24 

Offa del nafo. 24 

Olfofpongiofedel n3fo,&Ioro hilloria. 24 
Off a della coda, vedi nodi della coda. 1 
Offa del ginocchio dinanzi quante fianqjo- 
ro hilloria. ipp 

Olfadelpicdequantefiano, & loro deferit- 
tione. 199 

OlTa delgarettone hanno fra di loro dell’hu- 
mor vifcofo,& gialliccio, & a che fine.2op 
Offa del garettone , come fi congì ungano 
eon lofio dell’anca. 209 

Offa del garettone , come fi congiungano 
con l’offa del ginocchiodi dietro. 209 
Offa del ginocchio di d ictro qua nte fiano,& 
loro hilloria. 209 

Offa del ginocch io di d ictro , & dello flinco 
hanno fei mufcoli, che gli muouono,& lo- 
rohiftoria. 210 

Offadellepaftore delle gambe di dietro fo- 
nofimili in tutte le parti, all’offa delle pa- 
llore delle gambe d inanzi,eccet to chelo- 
noalquantopiù lunghe,&malTiccie. 2 1 1 
Offa delle raftore di dietro, & de i piedi han- 
no paia fei di mufcoli, che lemuouono, & 
toro hilloria. 212 

Offìcelli tre,chefonodétroaciafcunoorec- 
chio,tor procedi, & figura. 2 1 

Offìcelli delginocchiodinazi fono fette. 195 
Offìcelli delginocchiodinanzi lònodiflinti 
in dueordim foprapolli l’vnoall altro. 1 96 
Offìcelli del primoordine del ginocchiodi- 
nanzifonoquattro. iptf • 

Offì- 
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Officelli del fecondo ordine del ginocchio 
dinanzi ibno tre. 1 95 

Officelli del ginocchiodinanzi fono talmen 
te attaccati infieme,chepaiono fatti d’ vn’ 
offòfolo. I9f 

Officelli del ginocchio dinanzi fono duri di 
fuori, & di dentro fpongiofi , &pienidi 
midolla. TPS - 

Officelli del ginoceh io d inazi fono d ifferen- 
tifrà di loro di gradezza,&di figura. 1 p<P 
Officelli due triangolari rolli alla cima inte- 
riore del latodi lòtto della paftora grande 
della gamba dinanzi, & loro hiltoria. 1 pp 
Offic. del ginocchiodi d ietro fono quattro , 
& alle volte cinque, dillinti in dueord.209 
Officelli del primo ordine delgitlocchiodi 
dietro fono due. 2op 

Offìcello fecondo del primo ordine del gi- 
nocchio didietro, &fuadefcrittione.2op 
Officel lo primo del fecódoordine del ginoc 
chiodidietro,&fuadefcrittione. 2 10 
Offìcello fecondo del fecondo ord ine del gi- 
nocchiodi dietro,&fua deferittione. 2 10 
Officelli del fecondo ordine del ginocchio 
di dietro fono due. 2 1 o 

Offìcello del rrimoordine del ginocchiodi- 
nanzi,& fua deferittione. 1 po' 

Offìcello fecódodel primoordinedelginoc- 
chiodinanzij&fuadefcrittione. iptf 
Off i cello terzo del primo ordine del ginoc- 
chio dinanzi, & fua deferittione. 1 ptf 
Offìcello quarto del primoordinedel ginoc- 
chiodinanzi,& fua deferittione. 196 
Offìcello primo del fecondo ordine del gi- 
nocchiodinanzi,& fua deferittione. 1 96 
Offìcello fecondo delfccondoordine del gi- 
nocchio dinanzi, & fua deferittione. 1 p 5 
Offìcello terzo del fecondo ordine del ginoc 
chio dinanzi, & fua deferittione. 19S 

Offìcello primo del primoordinedel ginoc- 
chiodidietro,& fua deferittione. 209 

Offofrhcnoide,chefigurahabbia. i<p 
Olio fquamtnofo, & quello deiroccipirio, 
' chefigurahabbiano. icr 

Offòdel fi ncipi te, & della fronte, che figura 
habbiano. rer 

Oliò della fronte, come fidiuideda gli altri , 
& la fua forma. is 

OflògiogaleparcedeHòfTo delle tempie, & 
fuo officio, & fua (littoria. 17 

Odo, checontieneil buco delle orecchie, & 
fua hiltoria. 2 1 

Orto hyoide, fuofito, & officelli , & di che fi 
compone , & loro deferittione , fuoi mu- 



fcoli,&lorohiftoria. 2 < 5 ’ 

Oliò hyoide hà forre nuifcoli,& loro hift. 8 p 
Offo del collo: vedi nodi del collo. 78 
Oliò del petto è antipolio d òffa, & di catti - 
lagine. P8.100 

Offòdel pettoè lottile, & lungo, &molco 
ftretto. 100 

Offo del per to, fuo fito,& fua figura. 1 00 
Orto della fchena: vedi nodi della fchena. p8 
Oflòfacroògrande,&fua hiltoria. i?f 
Offofacroècompoltodi cinque nodi, Ecco- 
me fianocongiunti ne i caualli, & difgiun- 
ti nelle caualle. irp 

Oliò facro nelle caualle hà ilprimonododi- 
uifodaglialtri. np 

Oflòdella caròla corrifródeaHòffa de gallo 
ni,ouero delle anche negli lui. >mini. 1 5 4 
Offo delta caròla con la r*iù baffi parte ca- 
lando forco i! forame, forma le groppe ne i 
caualli. IJ4 

Offodella caròla, & fua hiltoria. 1 24 
Offodellacariola,detcopur>piv,quanto più 
fpargein fuori có li due proceffì verfo i lati, 
&quaroriùfono niellati all’indù, & larghi, 
tanto riù aiutano le causile a rortar’ 1 polie- 
dri nel ventre,& i caualli ad hauere legrop- 
pe al te, tonde, larghe, & belle. 1 24 

Óffodellacaròla,&fuooffìcio. n p 
Offo della cofcia è della cariota allblTodd- 
l’anca. 204 

Offo della cofcia è il più grande di quan te of- 
fa fiano nel corpodeì cauallo , & i u.: h ifto- 
ria. 204 

Offo della cofcia , come s’incaffa nella carò- 
ta,?^ con lòffodelianca . 204 

Offo della cofcia ficógiunge,medianredue 
ielle con lòfio dell’anca, come fà lòfio 
della cofcia dell’huomo. 204 

Offo della cofcia hà fra le due tefte vn cauo, 
con tre buchi nel mezo : dalli quali nafeo- 
nolegature, che lo legano con lòfio del- 
l’anca. 204 

Offodella cofcia hà de i buchi , & delle a- 
fprczze. 204 

Offodella cofciahà tredici mufcoli, & loro 
hiltoria. 20 p 

Offo dell anca è dalla cofcia algarcttone, & 
fua deferittione. 106 

Oflòdell'anca corrifpóde allòffo del cubito 
de’caualli,&agliltinchKÌcll’huomo. 207 
Offo dell’anca, luoi proceffì, & fua hifto. 207 
Offo dell’anca, come s’incafsa con lòfio del- 
la cofcia, & del garetton e. 207 

Offodell’anca hà fetcemufc&Iorohiff. 207 

Olio 
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<Offodelgarettone è cbratfoftodidue oflL, 
legate in(ieme,& loro deicrittione. 208 
"Oliò primo del garettones’ihcaffa nell’olio 
dell’anca, &è limile al catione, & alla noce 
della b ridirà del piede dcH’huomo , & fua 
hiftorsa. 209 

Offofecódode! garettonc,& fua hillor. 209 
OlTo del gombito è dalla celta inferiore del- 
l'olla dell’humero , fino al ginocchiodi- 
nanzi. 194 

OlTo delgombiroèd'vn folo ofio largo, gri- 
de, & lungo affai, & fila liiltoria. ’ 194 

Oliò delgombico ne gli huomini è di dueofi 
fa- 194 

OlTo delgombico, come fi congiunga con 
l ofio dell' humcro. 194 

Offodel gombito hà vn procedo grande, fi- 
milea’igombitodcll huomo. 194 

Olio del gombno, che afprezze , & procedi 
labbia. 194 

Olio del gombico hà fette mufcoli, & loro 
hiftoria. 194 

Ofso del gombitojcome ficongiunga col gi- 
nocchio. 194 

Ofso dell'humero è dalla paletta della fpalla , 
finoal cubito, & fua hiftoria. 192 

O fin dell humcro,cheafprezze, &proce(Ii 
habbi i,lor’vlò,efiia hiftoria. ipj 
O fi ode rhumero del cauallopiù corto, ma- 
codii;ttodell'humano,etalquatotorro.i92 
Offo dell’humei o , cóciungendofi con la fua 
reità nel cauo della paletta , fà tutto il lato 
didentrodellagiuntura. 192.19} 
Odo dcli’hnmerocon la parte citeriore della 
fua tefta non s'incaffa nel cauodella palet- 
ta, ma efee fuori , & inoltra effer la punta 
della fpalla 19} 

OlTo delì’humero come fi lega con la paletta 
della fralla. ipj 

OlTo dcll'hu. nero, trauerfandolccofte, efee 
alquanto fuori del ventre, & s’attacca nel- 
l’olfodelgombito. 19? 

OlTo dell’humero, hàvnacauitàncllatoai 
dentro della reità, nellaqualcfì ficcai! rag 

Ì lio dellòfib del bombito, mentre il caual- 
o (tende la gamba. tpj 

Offo dell’ humero hà fette mufcoli , & loro 
hiltoria. 19} 

OlTo della -aletta della fpalla: vedi paletta 
d Ila fralla. 10} 

Oflb della paftora grande è dallo ftinco alla 
paftora picciola,& fua delcrittione. ! 99 
Oflbdellaraltora grande, comefi congiun- 
ga allo ftinco. ipp 



Orto della paftora grande , come fi congiun- 
ga alla paftora picciola. 1 99 

Oflodella paltora gride, hà dueoftìcelli tri! 

golari, polti nel lato di fotto di dentro.ipp 
OlTo della paftora picciola è dalla paftora., 
grande, allòdi del piede. 199 

Olio della paftora picciola, come fi congiun- 
gacon lapalloragrande. 199 

Oflodella paftora picciola,come fi congiun- 
ga con l’offa del piede. 1 99 

Offo della paftora picciola è dilonghezzail 
terzo della paftora grande. 199 

Offo della paftorapicciola , & fua delcrittio- 
ne. 197- IP? 

Offo della paftora picciola hà nella partedi- 
nanzi vncauo, nelquale ftà vna glandola, 
come vn granodi faua affacciata. 1 99 
Offo dello (lineo è molto lungo, graffo, & 
pienodi midolla, & fua hiltoria. 197 
Oliò dello (lineo hà due procedi, detti radij, 
&lorodefcrittione. 197 

Offo dello ftinco , come fi congiunga col gi- 
nocchio. 197 

Offodello ftinco , come fi congiunga con la 
paftora grande. 195 

Offodello ftinco delle gàbcdidietroèdalgi 
nocchio di dietro alla paftora grande. 2 1 o 
Offodello ftinco dellegàbe di dietro èfimile 
in tutte leparti alloftincodellegabedinà- 
zi,eccctto,cheèpiùlungo,&groffo. 2 10 
Offo grande del piede , fua figura , & buchi, 
&fuadefcritcione. 199 

Offogrande , & ricciolo del piede comefi 
congiungono fra di loro, & con la paftora 
ricciola. 199 

Offo picciolo del piede, fuafigura, & fuade- 
fcrittione. tP9 

Offo rodo nella congiuntura dell’ofso della 
cofcia, &dcll’anca, che rifguarda al ven- 
tre, èfimileallarotula del ginocchio dell" 
huomo. 20S 

Ofsopoftonclla giuntura dell ofsodclla co- 
fcia , & dell’anca , come fi congiunga con 
loro,fuo fi to,& fua hiftoria. 20 s 

P 

P Alato c fatto parte dall’ofso bafilare,ò cu 
neale , & parte della mafcclla di fopra , 
&parte verfolagolada vna parte cartila- 
ginnfa,&fua hiftoria. 29 

Palato hà fotto lafua membrana vnintrcc- 
ciamentodi vene,da’qualificauafangue 
neimaIidellabocca,&delcapo. 29 
Palato, & fue membrane, & file righe, & loro 
officio. 29 

Palet- 
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Paletta delle fpalle, & fua hiltoria. 103 
Palettedellc fpalle, for fico, &àcheparri fi 
congiungano. 103 

Palette delle fpalledel cauallo fono più lun- 
ghe , & di figura alquanto differentida 
quelle dell’huomo. 103 

Palettedelle fpalle fono nella parte di dentro 
alquanto incauate,afpere,&ruuide. 104 
Palette delle fpalle fono nella parce di fuori 
alquanto colme. 104 

Palette delle fpalle hanno per il lungo vn_ 
. procefso, detto fpina,dal lato del quale fo- 
" noduefeni. 103 

Palettedelle fpalle hano nella fua ceruice vn 
feno,che riceue ilcapoddl'humero. 103 
Palettedelle fpalle hanno vn procefso,ò tu- 
bercoloalto, cheta parcedellafpalla. 103 
Palette delle foallc hanno quattro paia di mu 
fcolij&fuahittoria. 104 

Palpebredcll’occhiodichefi facciano. 20 
Palpebredi fonra dell’occhio fole fi dimena- 
no, <hndofermequeiledi fotto. 2 1 
Palpebre, &cartilagini dell’occhio. 20 
Parte carnofa del piede, che cola fia, &fua 
hiltoria 200 

Partoredellegambedinanzi : vedi ofsa delle 
paftoredellegambedinanzi. 199 
Pali, delle gàbedi dietro fono fimiliàquelle 
dc!lega nbedinanzi,eccettoche fono al- 
quanto più Iun:he,&mafiìccie. 21 1 
Pallore, & niededcllegambcdi dietro han- 
no 1 mufcoli , cheleinuouono, & loro h i- 
ftoria. 2 1 1 

Peli, 6 ccrri nati temperatamente nella giun- 
tura della "adora grande con la "icciola , 
nel latodi dentro, {òpra quelloadipc,ò fe- 
llo, che Ita fopra 'a nauicella fattada i due 
ofiicelli r>ofti al fine della pallora grande , 
abbellifconoqudla giuntura, &fannofe- 
gnodi fortezza à quella parte. 199 
Peritoneojdettofifachedalli Arabiche rin- 
uolge le membra della digel (ione, &fua 
hiltoria. 1 3 1 

Peritoneo è la maggior teto, che fia in tutto il 
corpo, eccetto la carnofa. 131 

Pcritoneoinquatiluoghifiaoertugiato.i? 1 
Piede in quante parti fiuiuida, quante offa 
habbia,St fua hiltoria. 1 99 

Piedehà d i dentro vngrafTo,& vna foltanza 
affli molle per difefa de’ tendini , che vi 
vanno. 200 

Piede hà d i dentro vna parte carnofa, & fen- 
libile. 200 

Piede hà parti di uerfamé te nominatela par- 



tedi fopra fi chiamacorona ; quella di fot- 
to pianta del piede 3 quella di dietrocalca- 
gno;S<: quello dinari, punta del piede. 201 
Piede hàdueollavnogrande, & vn piccio- 
lo. 1 99 

Piedefidiuide in viuo,& morto. 199 
Piedididietro fono limili à quelli dinanzi, 
eccettochefonoriùcorci,&llrern, Staiti 
delie calcagna, & hanno manco viuo nel- 
b partedinazi,& più morto; & hanno l’v- 
gne più fodc, grolle, vifa fe, Se renaci. 2 1 x 
Placenta delle cauaiieè diffèrcntedaquella 
delledonnc. itf7 

Placen ta,ò fecondina, che cola fia, onde na- 
fca,&fuahi(toria. 1S7 

Placenta portata vn pezzo fuori del corpo 
della madredel polledroè forlì (tata tenu- 
ta hippomanes. ìtfS 

Poliedro, che fico habbia nel corpodella ma- 
dre^ fua hiltoria. ]< 5 > 

Poliedro Uà folamére nel corpo di mezo del- 
la matrice,&fuolìto. ìffp. 

Polmone è d i fuori lifcio,& coperto d’vn’li u 
moracquofo. 94 

Polmoni, ch e figura habbiano. 94 

Polmoni, che foltanza habbiano. 94 
Polmoni in alcuni caualli di fuori fono nudi, 
&artaccati alle colle. 9 f 

Polmoni riccuono il fello paio de i nerui del- 
le ceruella. pf 

Polmoni fi diuidono in dueparti , lor fuo, & 
fua hiltoria. pf 

Polmoni funiliad vn’vgnadibue. pf 
Polmoni fono ne’ caualli bollì imralTìti , &i 
quafiafeiurti, & alle volte come vna fj u- 
gnaaftiutta. 9f 

Polmoni fono alle volte ne i caualli partiti in 
cinque, òfc-i pezzi, detti lobi. pf 

Polmoni lono inuolti in vna tela. 9f 
Polmoni fono ripieni di trefortedi vali, pf 
Polmoni, & loro officio. Pf 

Porri,ò calli .ouero vgnel!e,che nafeono nel- 
le oaiti di dentro delle eambe, che cola 
fi mo,& dachcfunocaulate. 1 <rp 
Porrioni, che Itàno lori. in opnonidcl caual- 
lo, che rigu ri, Sefollanza habbiano. 127 
Punt i della f alla c fotta in parteda vn pro- 
cederò tubercolo della palettadella fraì- 
!a. 103 

Pupilla, ò negro dellocchio ne i caualli è ob- 
lunga, &ouata. ip 

R 

R Adi), ò razzi deìli ftinchi delle gambe. 
Sdoro defcrictione. * 197 

Radio 
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Radio delfoflò della cofcia. 204 

Rete di vene nel palato. 

Rete marauigliofa,che è nel pi imo,fccondo 7 
& terzo ventricolo ddicceruella. Zi in 
Reticella, cheofficio habbia. 129 

Reticellaè fatta d’vna tela addoppiata, piena 
d’ani indie, di vene, & d’arterie. I2J> 
Reticella, & fua hiftoria. 1 29 

Rogn oni come iìano li tuati,& lor figlia. 127 
Rognoni del cauallo hano l’opra di loro nel- 
la parte di (opra due portioni della mede- 
lima lor foftanza,& delfiftcflò colore. 127 
Rognon i del cauallo, perche habbiano fopra 
di loro quelle due portioni. 127 

Rognoni hanno tele,& lor deferitt ione. 1 27 
Rognoni, perche fiano fra di loro differenti. 

127 

Rognoni fono fra di loro di forma, Sedi fito 
differenti. 127 

Rognoni toccano la venagrande. 127 
Roti; ' come lì congiunga all’oflb del gallo- 
ne, & cella cofua,& fua hiltoria. zaa 
S 

S Chenafìtuatafi à le prime coffe, & li no- 
di de 1 ioinbi non hà mufcolo particola- 
re, nelapicghù&perchefi pieghi. 1^4 
Spoiiyiioledeinafo. 24 

Stinch i delle gambe hanno due radij , & loro 
dclcrittione. 197 

gtinroèdalla giuntura del ginocchio allapa- 
fforarMirde. 127 

Stinct • è u 1 ito groflo, lungo, & pieno di mi- 
dolla, & Ina hiftoria. 197 

Stomaco, che figura, chegrandezza habbia, 
& fua hiftoria. 128 

Stomaco, che officio habbia. 128 

Stomaco.chcfito habbia. 128 

Stomacohàductuniche. 128 

Strangoglicni, cerne fi generino. 22 

T 

T ELi dell’occhio: vedi tunica. 12 
Te!a,cheinuolgeipolmoni. 94 
Teladcllecoftecinge,& fafeia il mediali. ss 
Tela delle coffe detta pleura, & fua figura. 2S 
Tela , che falcia le coffe à qual parte s’attac- 
chi. 2 s 

T eia, che fafeia le coffe quanti buchi habbia, 
& quanti vali riceua. ss 

Tela , che fafeia lecofte d’onde nafea , & fua 
foffanza. od 

Tela, che fafeia le coffe è fattadiducfottili 
tuniche. ss 

Tela, che fafeia le coffe è piena di vene , & 
d’arterie. gs 



Tela, come carta pecora, checuopre le mem- 
bra della digeftione ftà lòtto il peritoneo . 

1 li 

Tele, che fono alle bocche dei buchi del cuo- 
re^ loro hiftoria. 9i 

Tele del primo buco del ventricolo diritto 
del cuore,& loro hiftoria. pj 

Tele del primo buco del vencricolofiniffro 
delcuore,&loroofficio. p| 

T de del fecondo buco del ventricolo diritto 
del cuore, &loroofficio. pj 

Tele del fecondo buco del ventricolo fini- 
1 Irò del cuore, & loro officio. 95 

T de, che diuidono il petto fono due, & loro 
hiftoria. pp 

Tele , chediuidono il petto , & che officio 
habbino. pp 

Tele, chediuidono il petto hanno nella piu 
alta parte alcuni corpi glandolofi , detti 
thimi. * pp 

Tele, che fafeiano le coffe, che officio hab- 
biano. 25 

Tele de i rognoni , & delle loro portioni , & 
loro hiftoria. 127 

Tele, che cuoprono i tefticoli, & loro deferit- 
tione. itfo 

Tde communi de i tefticoli , dette volgar- i 
menteleborfe,fonodue. isa 

Tele proprie dei tefticoli fono due. icq 

Tefticoli, & natiche delleceruella,&loro hi- 
ftoria. 2 

Tefticoli del cauallo ordinariamente fono 
due. iso 

Tefticoli dclcauallo douefianc fituati. usa 
Tefticoli del cauallodi <_he fic uj a , &■ fofìan- 
zafiano. ma 

Tefticoli del cauallr hannodue tuniche con 
munì, &due proprie. ICO 

Tefticoli del cauallo hannovn mufcolo per 
ciafcuno. uro 

Teftitolidellacauallafonodue. 16& 
Tefticoli della caualladoue fianofituati, & 
loro hiftoria. • US£ 

Tefticoli dcllecauallclono àproportior.e_» 
minoridiqudliddlcdonne. 1 SS 

Tefticoli d’vna. cauallina vifta nclcorpo del- 
la madre, piùgrandidi quelli della madre ^ 
à proportione; & perche cagione. ìSd 
Thorace del cauallo, & fua hiftoria. 2 Z 
T ramezzo del deliro, & finiftro vétric. delle 
cei uella,doue nafea, & cheoffic.habbia. p 
Tramezzopofto nel mezo del corp.callofo.g' 
T ramezzo , che è fra f vno, & faltro ven tri- 
colodelcuore. £2 

Tra- 
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Tramezzodelpetto,dettomediaftino. s>f 
Tunica, che fa i peli dell'occhio. 19 

Tunica dell’occhio, chiamata reciculare. 1 8 
Tunica dell’occhio,detta fecondimi, ò iride, 
& fuahiftoria. 18 

T unica dell’occhio, detta dura, ò cornea , & 
fuahiftoria. 19 

Tunica dell'occhio, chiamataaranca. 19 
v Tunicadelf occhio, chiamata bianca, &fua 
hiftoria. is» 

Tunica detta vuea,& fuahiftoria. 19 
Tuniche dello ftomacodel cauallo differen- 
ti dalle fiumane, & loro hiftoria. 128 
Tuniche de grinteftini. ni 

V 

V Beri delle caualle , che fìtohabbiano, 
che figura,* fuahiftoria. 170 
Vena grande, comearriua fopral’oflbfacro, 
paffa fotto l’arteria grande, & come fi di- 
uida. ijtf.2ij 

Vena grande, comefi diftribuifca per le gam 
beai dietro. ztj 

Vena grande , come fi diftribuifca per la co- 
da. ij8 

Vena grande, «mie fi congiunga al cuore. 
9^-97 

Vena grande delf animale concetto , tome fi 
congiunga con l’arteria grande nel corpo 
della madre. 171 

Vena grande , forate le teledel cuore, ficon- 
giungcallaboccadel fuo primo ventrico- 
K),&dinoi torcendofi, manda allafiiperfi- 
deddcuorele venecoronali. 97 

Vena grade,forate le teledei cuore, & caual- 
candorarteria grande, getta dal latofmi- 
ftro la vena fola, ò lenza cópaena. pt.ioi 
V ena grande,gertatele vcneafiUri,* forato 
la pleura, fpinge fuori del petto le quattro 
venegìugulari,& le due del petto. 97 
Ven a grade, giunta al primo nodo del collo , 
màda le vene afilari alle gambe dinazi. 97 
Vena grande, giuntaal primo nodo del col- 
k>,getta vene, che vanno alli rognoni, det- 
te emulgenti. 127 

Vena grande manda alcuni rami alli rogno- 
ni, & àquelledueportioni, che gli Hanno 
fopra. 128 

Vena grande, nafce dalla parte deftra del fe- 
gato , &pafiapertuttalapartedeftradi 
lui, & fidiltribuifceperlodiafragma, & 
per le tele del cuore. 97.10x.12f 

Vena grande, nel defcendcrgiù dal fegato, 
vicinoal nafcimentodelle vene cmulgcn- 
ri, viene vellica della carne del fcgato,con 



la filatela. t2f 

Vena grandefottole venecmulgenti, getta 
ildcftrocondottodelfcme. uro 

Vena gradefpinge fuori delli otto buchifii- 
periori dell ofto facro molti rami à diftri- 
buirfi p li mufcoli,che gli ftano fopra. 1 $ s 
Vena grande poco fbpra il p r incipio del la ve- 
na fola , manda vn notabile ramo dal laro 
finiftro. 101 

Vena grandefi diltribuifceper tutte le parti 
del corpo, eccetto che per i polmoni. 1 2 f 
Vena arteriale nafce dal ventricolo diritto 
del cuore, & vi alli polmoni. 

Vena ,chedalle giugulari interne, montan- 
do per la fpinaì medolla dentro i buchi de’ 
nodidel collo, và per fotto le ccruella. f 
Vena deftra feminale delcauaUc nafce dalla 
vena grande. uro 

Vena finiftra feminale del auallonafcc dal- 
le vene emulgenti. itfo 

Vena por ta, come nafca,& come fi diilribui- 
fca. i2f 

Vena porta manda il primo ramoal ventri- 
colo,alla milza,* alla reticella. 128 
Vena porta manda ilfecondo ramo, chena- 
fcc dal fuo lato diritto nelmefentcriodel 
colon, & del cieco inteftino. 1 ? o 

Vena porta manda il terzo ramo , che nafce 
fotto il fecódoal mefenteriodel colon. 1 - o 
Vena porta manda il quarto ramo, che nafce 
fotto il terzo al mefenteriodel colon. 1 3 o 
Vena porta manda il primo ramo, che nafce 
nel lato ftanco,poco lótano dal ramo , che 
fcendealla milza nel lato deliro àdifTemi- 
narfi nel mefenterio dell’mceftino colon , 
& d’altri nel manco lato, & nelmefente- 
riodell’inteftino retto. no 

Vena rorta manda i rami , che nafeono dal 
fuo lato diritto nel mefenterio degl’inre- 
ftini lottili: 130 

Vene giugulari interne,comearpoggiareal- 
li nodi dei collo vannoà i mufcoli vicini, à 
nodtrtefli,&alla midolla d< liafpina.82. 
alleceruclla.82. allimufcoli della lingua, 
della laringe, & ddi’ofTohyoide. 8tf 
Vene giugulari dò me, come monta no peri 
lati del collo vcrfoiicapo,&roco lontano 
dallaganaftafi diuidono in più rami. 7 
Vene, che daliegiugulari efteme vanno trà 
leceruelia,& il cerebello lòtto la membra- 
nadura, vnadaognilato. s 

Vene , che dalle giugulari efteme entrano 
nclcranco. 7 

Vene,che dalle giugulari efteme vanno à gli 

occhi, 
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pcctii, alla pinguedineddtocchio, a i Tuoi 
mufcoli, Stalle fuc tele, & alle palpebre. 

1&2L 

V ene gi ugulari cfterne,che fi d iftribuifcon'o 
perleganafce. 

Vene giugulari efterne , clic vanno alla lin- 
gua, Stalle barbette. ' zrf.28 

Vene, arterie , & nerui , che vanno per ciaf- 
cun dente, &allbgcngiue. 3 r 

Vene, chcdallcgiugulari efterne vanno allT 
mufcoli del collo. 22 

yenedel palato, come fanno vna retedi ve- 
ne, dalle quali communemente iì caua_. 
fangue. 30 

Vene del palato , come vanno alle nari , alli 
mufcoli della lingua, & della laringe, & 
deirolTohyoide,&allebarbctte. i& 
Vene, che vanno allitefticoli, alle borfe , al 
membro, & a’ fuoi mufcoli. itfi 

Vene della coda , dalle quali fi caua fangue , 
che camino facciano, & cornei! diftribui- 
feano, n8 

Vene degli vberidellecaualle, donde nalca- 
noj&comefidiftribuifcano. 170 

Vene delle nari, come facciano nellenari vnó 
intrecciameiitodi vene, dalle quali nelle 
infirmila fi può cauar fangue. m 
Vcncdella pancia , doue nafeano , &che 
viaggio facciano . 1 j 9 

Vene ilei petto , che andar tenghino , & che 
rami facciano. 1 £9 

Vene del feme nelle caualle,come fi diftribui 
fcano per lamatricc,& lorohiftoria. igr 
Venccmulgcnti, comenafcano, & comelì 
diftribuifeano. _ 128 

Veneefterior 1 delle gambedi dietro, che ncl- 
l’infirmità delcauallo s'allacciano , £k fi 
troncano, dondenafeano, Strame fi di- 
ftribuifeano. 213 

Vene inferiori della matrice,& della natura, 
che viaggio facciano,& loro hiftoria. itff 
Vene interiori delle gambe d i dietro, donde 
nafeano, che andar tenghino, &comcfi 
diftribuifeano. 213 

Vene quattro , recurrenti rami della vena 
grande, che andar tenghino, & come fi 
diftribuifeano per la matrice. iM 
Vene feminali delcauallo , che viaggio fac- 
ciano, &lorohiftoria. ] pò. itfo 

Ventre hàotto mufcoli, loroofficio,&Tiifto- 
ria. H9 

Ventricoli delle ecruella fono tre , & lorolif 
ftoria. 6 . 
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VentricolideIcuore,&Iorohiftoria. g2 
Vétricdi del cuore, che olficio habbianapj 
Ventricoli delcuorc hanno ciafcuno di loro 
due buchi, Stàchcferuono. 2 1 

Ventricolo deliro del cuorecaffai maggior 
dclfiniftro. 22 

Vcntricoloprimo, deliro, &finiltrodellecer 
uclla,& fua hiftoria. £ 

Ventricoloprimo, & fecondo delle ceruella 
hanno vn’humoracquolodentro. Z 
Ventricolo finiftro delle ceruella hà in alcu- 
ni caualii vn rumor piccioloduro d. gran- 
dezza d’vncece. 7 

Ventricolo terzo dellcccruella , & fuoiriuo- 
lij&fuahiftoria. 7 

Ventricolo quarto delle ceruella non hà la 
rete mirabile, ne tela, che lo cuopra. z 
Vcntricoloprimo, fecondo, & terzodellecer 
uellariceuono la rete mirabile. 7 

Ventricolo terzo delle ceruella hà i pleftì co- 
roidi più grandi affai , che non fono quelli 
del primo, & fecondo ventricolo. 7 
Vétricolo terzodelle ceruella riceuel'arteria 
della quale fi fà intrecciamcnto,che viene 
dal quarto feno della membrana dura. 7 
Vefcica,che fafeia il cuore, & fila figura. 94 
Vefcica del cuore alle volte hà dentro del- 
l'acqua. 24 

Vefcica, doue fia fituata,& fua hiftoria. 13 1 
Vefcica del cauallo differente da quella del- 
l’huomo. u 1 

Vefcicòni creduti d’alcuni vefciche natura- 
li, 

Vefciconi,&zarde>douefi generino, & per- 
checaeione. 200 

Vgola nófi ritroua ne i caualii, ma in fua ve- 
ce viè vna pelle molto camola, &crefpa. 22 
Viuodcl piede, chccofa fia,& fua hiftor. 220 
Vgna dei piede è polla fopra tutte le parti 
fcnfibili del piede. 200 

Vgna del piede fidiuidein corno , in fuolo 
del piede, & nel fittone. 200 

Vgne delli piedi dinazi fono nelle parti cite- 
riori più giacciuole, & frangibili, che le v- 
gnedidletro. 221 

Vgne del piededinanzi,perchecagionepiù 
fi fpezzinOjchcquelledidictro. 201 
Vgnedelli piedidinanzi, perche diuentino 
cerchiofe,& non quelle di dietro. 20 1 
Vgne delli piedi di dietro fono fode , grolle , 
vifcofe^St tenaci. • 221 

Vgnelle, o calli de caualii, perche cagione 
nafeano. 
r ofe Notabili. 



